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ANNIVERSARIO FRA LE POLEMICHE 


Trieste blindata 


per i due cortei 


E domani arriva 
il Capo dello Stato 


CasaPound e rete antifascista: dalle 15 Scatta il coprifuoco 
L'invito del Comune: «Evitate il centro». L'ira dei negozianti 
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PORTO DI TRIESTE 
Colosso cinese 
in pole position 
per la gestione 
della logistica 


Entro fine anno un grande operatore 
internazionale entrerà in forze nella 
società che controlla la Piattaforma lo- 
gistica. La voce gira insistente da gior- 
ni e trova conferme tra gli operatori 
del porto di Trieste. 

D'AMELIO/ALLE PAG.20E21 


IL COMMENTO 


BRUNO MANFELLOTTO /APA6.19 


IL CONTRATTO 


ILCASO 

Migranti riportati 
nei Balcani 

La polizia nega 


TROPPO STRETTO 
LEGA-59STELLE 


Ilavigilia del dibattito in Parla- 

mento sulla manovra finanzia- 
ria, grande è la confusione sotto il 
cielo gialloverde. 


irregolarità 


«Nessun respingimento irregola- 
re alla frontiera con la Slovenia», 
giura il questore di Trieste. 
GRIGNETTIEZANCAN/APAG.11 


DUE GRANDI MASSI 
FINISCONO IN STRADA 
PAURA SUL VALLONE 
CARPINELLI/APAG.15 


IL GIALLO 

Una relazione 
impossibile 
dietro alla morte 
di Theo Cossutta 


Dietro la morte deltrentaseienne trie- 
stino Theo Cossutta, trovato senza vi- 
ta in uno scantinato di una villetta di 
Gradisca, c’è una storia di sofferenza 
personale: un amore - forse non corri- 
sposto - peruna donna. 

SARTI / APAG.25 


DEMIS ALBERTACCI 


PHOTOSTUDIO 


VIA DEL PESCE 4 - TRIESTE 
MOBILE: +39-328/0303088 
E-MAIL: DEMISPHOTOSTUDIO@GMAIL.COM 
WWW.DEMISPHOTOSTUDIO.COM 
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Il raduno nazionale a Trieste 


Centro blindato 

per il doppio corteo 
Migliaia in piazza 
“coprifuoco” alle 15 


Oggi sfilata di CasaPound e antifascisti. L'invito del Comune: 
«Rimanete in casa fino alle 20». La rabbia dei commercianti 


Laura Tonero / TRIESTE 


Il giorno dei due cortei è ar- 
rivato. Alcuni dei pullman 
che da tutta Italia portano a 
Trieste i militanti e i simpa- 
tizzanti di CasaPound sono 
già arrivati ieri in città. Gli 
altri lo faranno questa mat- 
tina. 

Alle 15, è il caso di dirlo, 
scatterà il “coprifuoco” vi- 
ste le stringenti misure di si- 
curezza adottate e il consi- 
glio diffuso ieri dal Comune 
di Trieste che, fornendo al- 
cune indicazioni per oggi, 3 
novembre, ha specificato: 
«Evitare il centro città dalle 


Oggi, dalle 12, 
obbligo di rimozione 
dei dehors 

nelle vie interessate 


12 alle 20, se non avete 
stretta necessità». 

Un’indicazione che ha fat- 
to storcere il naso a più di 
qualche commerciante. 
Già da ieri pomeriggio sono 
stati introdotti i divieti di so- 
sta e di fermata, che dure- 
ranno fino alle 20 di stase- 
ra, nelle zone che si svilup- 
pano a ridosso dei percorsi 
dei due cortei. 

Oggi dalle 12.e fino alla fi- 
ne dei cortei, nelle vie tocca- 
te dalle due manifestazio- 
ni, scatterà l'obbligo di ri- 
muovere i dehors e anche il 
divieto di transito. Le tran- 
senne che in queste ore ver- 


ranno sistemate a delimita- 
reipercorsi, sono state acca- 
tastate da ieri accanto ai 
punti “caldi” dei cortei. 
CasaPound, a quanti par- 
teciperanno al suo corteo, 
ha dato appuntamento per 
il concentramento alle 14 
in Largo Riborgo. La parten- 
zaè fissata perle 15 quando 
si muoverà per corso Italia 
verso via Imbriani. Passan- 
do per piazza San Giovanni 
proseguirà verso via Batti- 
stiche percorrerà fino all’in- 
crocio con via Rossetti. Do- 
po unbreve tratto di via Ros- 
setti, imboccherà viale XX 
Settembre spingendosi fi- 
noapiazza Volontari Giulia- 
ni. A quel punto girerà su 
via Giulia e infine raggiun- 
geràlargo Giardino. 
Contemporaneamente, 
sempre alle 15, il con- 
tro-corteo della rete antiraz- 
zista partirà da Campo San 
Giacomo per scendere ver- 
so il centro attraverso via 
San Giacomo in Monte e via 
del Bosco. Raggiungendo 
piazza Garibaldi, transiterà 
per via Oriani, poi Largo 
Barriera imboccando via 
Carducci e, passando da- 
vanti al Mercato coperto 
raggiungerà piazza Goldo- 
ni. 
Visto il clima creatosi in 
città e le misure di sicurez- 
za adottate, molti commer- 
cianti terranno chiuso, altri 
hanno deciso di chiudere la 
porta, invece, solo durante 
il passaggio delcorteo. 
Intanto, già da ieri matti- 
na, gli esercenti che hanno 


LA SCHEDA 


Il percorso CasaPound 
Appuntamento alle 14 in 
Largo Riborgo per i mili- 
tanti e simpatizzanti di Ca- 
saPound, arrivati in città 
già ieri. Il corteo partirà 
un’ora dopo, alle 15, muo- 
vendosi per Corso Italia 
verso via Imbriani. I mani- 
festanti passeranno, poi, 
per piazza San Giovanni, 
via Battisti fino all’incro- 
cio convia Rossetti. Imboc- 
cheranno poi viale XX set- 
tembre fino a piazza Volon- 
tari Giuliani. A quel punto 
gireranno suvia Giulia e in- 
fine raggiungeranno Lar- 
go Giardino. 


Il contro-corteo 

Sempre alle 15 partirà, da 
Campo San Giacomo, il 
contro-corteo organizza- 
to dalla rete Trieste antifa- 
scista-antirazzista. Il cor- 
teo scenderà verso il cen- 
tro cittadino attraverso 
via San Giacomo in Monte 
e via del Bosco. Gli antifa- 
scisti arriveranno quindi 
in piazza Garibaldi prose- 
guendo poi per via Oriani, 
Largo Barriera, via Carduc- 
ci, passeranno davanti al 
mercato coperto e raggiun- 
geranno, infine, piazza 
Goldoni. 
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IL CORTEO DELLA RETE ANTI FASCISTA 
«© Campo San Giacomo-via San 
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attività nelle vie attraversa- 
te dai cortei, hanno iniziato 
a smontare i dehors. Un la- 
voro impegnativo, soprat- 
tutto nella zona che si trova 
in fondo a viale XX Settem- 
bre e in quella di piazza Gol- 
doni. 

«Questa situazione è sta- 
ta gestita malissimo, — so- 
stiene Gabriel Glisic, titola- 
re del “Twins” in piazza Gol- 
doni — l'avviso dell’obbligo 
di rimuovere i dehors dove- 
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vaarrivare qualche settima- 
na fa e nona due giorni dal 
corteo. Ho chiesto informa- 
zioni e sono stato rimbalza- 
to tra Prefettura, Comune e 
Questura. Non c’è stato al- 
cun rispetto per il nostro la- 
voro». 

L’esercente di piazza Gol- 
doni fa notare anche un al- 
tro aspetto. «Mi meraviglia 
che abbiano pensato ai de- 
hors e non abbiano vietato 
per questo pomeriggio di 


 ILCORTEO DI CASAPOUND 
‘. Largo Riborgo - Corso Italia - Via 
Imbriani - Piazza S. Giovanni 
(passo Pecorari) - Via Battisti - Via 
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! - Giardino Pubblico (Monumento 
Rossetti) 


CR 
Bettoni, Va Ptr 


ti vi da i P 
PARTENZA: TAN 


AS, 


î 
Ex Caserma: 
Vittorio La” 
Emonueh 


Va fasgu 


LV Via Costanzo CUMA 


SIN 


Pea 


NILE 07 


sr de 


vo Btiad ci Fiume gi 


pense 


inanellé 
5 ì 


5 dela 


vendere bottiglie di vetro. 
Hanno comunque creato 
un clima di paura, è ovvio 
che per un senso di respon- 
sabilità nei confronti dei 
miei dipendenti, nel pome- 
riggio chiuderò il locale. 
Trarimozione dei dehorsei 
mancati incassi subirò un 
dannodicirca3 mila euro». 

Gli fa eco Fnrico Scati- 
gna, titolare del Bar Caffè 
Goldoni: «Sembra che a nes- 
suno interessi dei danni pro- 


IL PROGRAMMA DEI BERSAGLIERI 


Dalle rievocazioni sul colle di San Giusto 
al concerto di fanfare in piazza della Borsa 


Stefano Cerri /TRIESTE 


“Bersaglieri, quella è la vostra 
Bandiera! Andate a prender- 
la!”. Oggi, vigilia della giorna- 
ta dell’unità nazionale e delle 
Forze armate nonchè del cen- 
tenario della fine della Gran- 
de guerra, l’Associazione na- 
zionale Bersaglieri sbarca a 
Trieste con un ricco program- 
madieventi tutti “piumati”. 
Si parte alle 8 con il ritrovo 
in stazione degli staffettisti 


componenti la Staffetta del 
Tricolore, che si dirigeranno 
poi verso Piazza Unità per il 
saluto al prefetto e la parteci- 
pazione all’alzabandiera del- 
la città. Successivamente è 
prevista la partenza verso il 
colle di San Giusto, dove 
avranno luogo gli onori ai Ca- 
duti (9.30) e la rievocazione 
storica della prima esposizio- 
ne del Tricolore sul campani- 
le della cattedrale (9.40). A 
seguire, alle 10, i bersaglieri 


parteciperanno al solenne 
pontificale in onore del santo 
patrono, presieduto dall’arci- 
vescovo Giampaolo Crepaldi. 
Nel pomeriggio invece, alle 
17, avrà luogo l’ammainaban- 
diera solenne e successiva- 
mente, dalle 17.15, l’atteso 
concerto di fanfare (protago- 
niste quelle dell’11° Reggi- 
mento e dei Bersaglieri in con- 
gedo di Jesolo), sempre in 
piazza dell'Unità e nella vici- 
na piazza della Borsa. 


E non finisce qui. I bersa- 
glieri saranno protagonisti 
anche delle celebrazioni di 
domani. Prima a Redipuglia e 
poi a Trieste, al cospetto del 
presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, i “fanti piu- 
mati” provenienti da tutto lo 
stivale presenzieranno alla ce- 
rimonia ufficiale per il giorno 
dell'unità nazionale e delle 
forze armate nel centenario 
della fine della Grande guer- 
ra. Infine, nel pomeriggio, 


coninizio alle 17.30, al Ridot- 
to “Victor de Sabata” del rea- 
tro Verdi, l'associazione pro- 
porrà alla cittadinanza il gran 
concerto rievocativo della 
Grande guerra “Voci e suoni 
dalle Trincee”, a ingresso libe- 
ro, fino a esaurimento dei po- 
sti. Un appuntamento signifi- 
cativo si terrà poi domani alle 
14 anche a Paradiso di Poce- 
nia, in provincia di Udine, lo- 
calità dove ebbe luogo l’ulti- 
mo scontro a fuoco della Pri- 
ma Guerra mondiale sul fron- 
te italiano, cinque minuti pri- 
ma dell'annuncio dell’armisti- 
zio e che vide protagonisti an- 
cora una volta i Bersaglieri 
controisoldati austro ungari- 
ci. 

Per commemorare il cente- 
nario della Grande guerra, 


Bersaglieri in piazza Foto Lasorte 
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vocati da queste decisioni, 
— sostiene — manifestare è 
una cosa, fare danni un’al- 
tra. A chi ha autorizzato 
questi cortei vorrei chiede- 
re chi risarcirà eventuali 
danni». 

Anche i commercianti 
nonhanno gradito le moda- 
lità conle quali è stata gesti- 
ta la situazione. «In un gior- 
no di festa in una città con 
vocazione turistica, — sostie- 
ne Roberto Doriguzzi del co- 
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In alto, giovani di CasaPound. Sopra, la partigiana 
Lidia Menapace che sarà al contro-corteo 


mitato Trieste Centro — le 
stesse autorità hanno consi- 
gliato dievitare il centro sto- 
rico. Ci chiediamo se le isti- 
tuzioni si rendono conto 
delle perdite economiche 
che inevitabilmente ci arre- 
cheranno. Rispettiamo il di- 
ritto diognuno a manifesta- 
re nella misura in cui non 
venga leso il nostro diritto a 
lavorare». 

Sul versante del turismo, 
chi gestisce strutture ricetti- 


ve in città denuncia alcune 
complicazioni. «Dare indi- 
cazioni a chi arriva o sog- 
giorna in città è un proble- 
ma, — sottolinea Guerrino 
Lanci, presidente di Fede- 
ralberghi — per questo po- 
meriggio non sappiamo co- 
me spiegare loro che è me- 
glio evitare il centro. Farli 
parcheggiare in prossimità 
di alcuni alberghi è un 
caos». — 
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inoltre, triestini e visitatori po- 
tranno visitare lo stand della 
Difesa in piazza della Borsa e 
acquistare lì il volume “Gran- 
de Guerra - un volume in 100 
immagini”, alprezzo di 15 eu- 
ro in occasione del 4 Novem- 
bre. Nell’opera sono inserite 
cento fotografie scelte per re- 
stituire a cento anni di distan- 
za unracconto in cui figurano 
gli attori principali, gli eroi, i 
corpie le armi scesi in campo, 
ma anche storie minori ma 
non per questo meno signifi- 
cative, oltre a una serie di 
aspetti collaterali al conflitto, 
come la propaganda, i presti- 
ti di guerra, l’arte, la posta, i 
cappellani militari, i giornali 
di trincea e molto altro anco- 
ra.— 


(@) BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Il raduno nazionale a Trieste 


L'analisi di Cacciari: «Certe forze vivono di pseudo persecuzioni 
Alimentare polemiche significa solo portare acqua al loro mulino» 


«Chi non é fuori legge 
ha diritto a manifestare» 


L’INTERVISTA 


Gianluca Modolo / TRIESTE 


«Bah, apertamente  fasci- 
sta...insomma». 

Massimo Cacciari ha qual- 
che dubbio sulla natura di 
CasaPound, la formazione 
di estrema destra che oggi 
pomeriggio sfilerà per la cit- 
tà. Un raduno nazionale che 
arriva a Trieste per “celebra- 
re” i caduti della Grande 
guerra. 

Professor Cacciari, è legitti- 
moo no che una formazio- 
ne del genere sfili in cor- 
teo? 

Fino a che non c’è una nor- 
ma che mette una forza poli- 
tica fuorilegge e fino a che 
questa forza politica rispetta 
le regole stabilite dalla mani- 
festazione e non fa apologie 
di fascismo, che perla nostra 
Costituzione equivalgono a 
un reato, non vedo il proble- 
ma. Questo, al massimo si ve- 
rificherà dopo. Se fanno apo- 
logia, verranno denunciati. 
Se non c'è o non si ravvisano 
i termini, CasaPound è libe- 
ra di manifestare come qual- 
siasi altra forza politica. Mi 
pare del tutto evidente. 
Eventualmente, se commet- 
tono dei reati verranno per- 
seguiti a posteriori. Ma non 
si può certo impedire a una 
forza che non è stata messa 
assolutamente fuorilegge di 
manifestare. Mica sono le 
Brigate Rosse. 

Da settimane però in città 
non si parla d’altro. Molte 
le polemiche e le divisioni. 
In contemporanea ci sarà 
anche un contro-corteo or- 
ganizzato dalle sigle e imo- 
vimenti antifascisti e anti- 
razzisti. 

Voglio dire solo una cosa: cal- 
mae gesso. Nonsi capisce an- 
cora che queste forze vivono 
di pseudo persecuzioni? Si 
può essere così ingenui da 
noncapire che perloro è vita- 


GLI INTERVENTI DELLA VIGILIA 


Il filosofo ed ex sindaco di Venezia Massimo Cacciari 


le come l’aria essere—o finge- 
rediessere— perseguitati? 
Ieri, però, c'è stata un’inter- 
rogazione parlamentare 
da parte di Liberi e Uguali 
con Nicola Fratoianni. La 
diocesi parla di città spac- 
cata. Il Partito democrati- 
co dice che il corteo sarà 
uno “sfregio” per la storia 
della città. 

Che stiano tutti calmi, fosse 
la manifestazione di Casa- 
Pound il problema in Italia, 
per carità di Dio. Se si cercas- 
se di ragionare si capirebbe 
che queste polemiche sono 
tutte cose che non fanno al- 
tro che portare acqua al loro 
mulino. Vanno proprio in 
cerca di questo. 

CasaPound ha scelto Trie- 
ste per celebrare la Grande 
guerra. Che significato ha 


Il Pd: «No ai provocatori 
E un'iniziativa pacifica» 
E gli scout si schierano 


TRIESTE 


«L'esibizione di forza che 
CasaPound ha convocato a 
Trieste è un tassello parti- 
colarmente inquietante 
nella strategia di penetra- 
zione del neofascismo nel- 
la società italiana. Non re- 
stiamo indifferenti». L'ex 
governatrice e attuale de- 
putata Pd Debora Serrac- 
chiani annuncia la sua pre- 


senza al corteo antifascista 
di Anpi e Cgil cui ha aderi- 
totra gli altri il Pd e nel qua- 
le viene annunciata la par- 
tecipazione della partigia- 
naedexsenatrice Lidia Me- 
napace oltre che della con- 
sigliera comunale Sabrina 
Morena. «Siamo consape- 
voli che qualcuno potreb- 
be esser tentato di venire 
da fuori — interviene il se- 
gretario regionale Pd Sal- 


questa mossa? 

La Repubblica italiana non 
ha sempre, in un modo o 
nell’altro, celebrato la vitto- 
ria nella guerra del’15-°18? 
E allora? Certo che c’è una 
specificità nel fare questo ra- 
duno nazionale proprio a 
Trieste: una delle ragioni 
percuila Repubblica ha sem- 
pre esaltato la vittoria è che 
all'Italia è stata riannessa 
Trieste. Forse non ci si ricor- 
da i casini dei fascisti, quelli 
veri, negli anni Cinquanta 
per la questione di Trieste. 
Questa è sempre stata una 
città simbolo per manifesta- 
zioni di questo genere. 
Insomma, non ci si deve 
preoccupare? 

State tranquilli e pensate a 
cose più serie. — 
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vatore Spitaleri - e approfit- 
tare di una pacifica manife- 
stazione antifascista per in- 
nescare la miccia dell’anta- 
gonismo, e dunque si sap- 
pia che vigileremo e non ac- 
cetteremo provocazioni». 

Progetto Fvg per una Re- 
gione speciale, con Giorgio 
Cecco, parla di «madorna- 
le e inaccettabile errore» a 
proposito delle «due mani- 
festazioni a Trieste lo stes- 
so momento e poi proprio 
il 3 novembre». «L’antifa- 
scismoe l’antirazzismo fan- 
no parte del dna di ogni 
scout, che ha il compito, 
tra i tanti, di proteggere il 
più debole», scrivono infi- 
ne Szso Trieste, Agesci 
Fvg, Amis Trieste, Szso 
Adulti Trieste e Comunità 
Masci Trieste. — 
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La cerimonia 
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Maxi bandiere 

e reparti schierati 
per l'abbraccio Dis 
al Capo dello Stato 


Attesa per la tappa di Mattarella a due anni dalla prima visita 
Area attorno a Piazza Unità off limits domani dalle 6 alle 14 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Una Trieste agghindata a fe- 
sta si prepara ad abbracciare 
idealmente domattina il presi- 
dente della Repubblica, a di- 
stanza di due anni dalla sua 
precedente visita in città. Ser- 
gio Mattarella arriverà in tar- 
da mattinata, accolto da due 
maxi bandiere - tricolore, da 
un lato, e alabarda triestina 
dall’altra- e da un dispiega- 
mento di oltre mille uomini e 
donneindivisa. 

Il tour del capo dello Stato 


per il 4 novembre - giorno in 
cui, quest'anno, si celebra sia 
la festa delle forze armate sia 
il centenario dalla fine della 
grande guerra e la prima “re- 
denzione” di Trieste - inizierà 
in realtà alle 8.45 a Roma con 
la deposizione delle corone 
all’Altare della Patria e al mili- 
te ignoto. Alle 10.45 insieme 
al ministro della Difesa, Elisa- 
betta Trenta, e al Capo di Sta- 
to maggiore della Difesa, il ge- 
nerale Claudio Graziano, la 
prima tappa in Fvg con la de- 
posizione delle corone al Sa- 


crario di Redipuglia e poi, co- 
me detto, il trasferimento a 
Trieste con arrivo alle 11.45. 
Lacittà sarà blindata dalle 6 al- 
le 14 nella zona rossa con di- 
vieto di accesso anche pedona- 
le, se non attraverso i varchi 
dotati di metal detector, nell’a- 
readiin piazza Unità, lungo le 
Rive nel tratto compreso tra il 
molo Audace e la Stazione Ma- 
rittima, in via Mercato vec- 
chio e del Teatro Romano e 
nella zona di largo Granatieri. 
Ivarchi saranno predisposti in 
Capo di Piazza, in piazza Ver- 


di al fianco della Prefettura, 
sulle Rive all'altezza del tea- 
tro Verdie invia Dell’Orologio 
nei pressi della Regione. Ov- 
viamente sarà interdetto an- 
cheiltraffico veicolare conidi- 
vieti di sosta già predisposti 
dalla giornata di ieri. La racco- 
mandazione per chi vuole assi- 
stere alle celebrazioni è di arri- 
vare con adeguato anticipo vi- 
sto che sono previsti controlli 
serrati al fine di garantire la 
massima sicurezza. 

Il via alle cerimonie, previ- 
sto come detto alle 10 con l’al- 
zabandiera e lo schieramento 
dei reparti, dovrebbe essere 
accompagnato da sole e bora 
moderata. Mattarella arriverà 
alle 11.45 e passerà in rasse- 
gna gli uomini ele donne delle 
forze armate, in una formazio- 
ne interforze con 150 rappre- 
sentanti di paesi oggi alleati, 
un tempo in guerra. Sono già 
ormeggiate nello specchio di 
mare davanti alla piazza la na- 
veda sbarco San Marco ela fre- 
gata Rizzo. Dopo aver reso gli 
onori al gonfalone di Trieste, 
Mattarella, ascolterà gli inter- 
venti del generale Graziano e 
della ministro Trenta. A quel 
punto prenderà la parola il 
presidente della Repubblica 
che, probabilmente, al termi- 
ne del discorso istituzionale ri- 
volgerà alcune parole aitriesti- 
ni. Qualcosa di simile avvenne 
anche nel 2004 quando l’allo- 


ILPROGRAMMA 


L'omaggio romano 

Alle 8.45 il presidente della 
Repubblica deporrà una co- 
rona d’alloro alla tomba del 
milite ignoto all’Altare della 
patria. 


L'arrivo in Fvg 

Alle 10.45 Mattarella insie- 
me al ministro della Difesa 
Trenta e al capo dello Stato 
maggiore dell’Esercito Gra- 
ziano farà la prima tappa in 
regione, con la deposizione 
di corone al Sacrario di Redi- 
puglia. 


Il programma 

L’arrivo del presidente in 
piazza Unità a Trieste è pre- 
visto attorno alle 11.45. Mat- 
tarella passerà in rassegna 
le forze armate, renderà 
omaggio al gonfalone della 
città e poi prenderà la paro- 
la peril discorso ufficiale. Al- 
le 12.40è previsto ilsorvolo 
delle Frecce tricolori. 


ra presidente della Repubbli- 
ca, Carlo Azeglio Ciampi, deci- 
se, in occasione del 50° anni- 
versario del secondo ritorno 
di Trieste all'Italia, di celebra- 
re le forze armate in piazza 
Unità.Da allora però molto è 
cambiato: i rischi per la sicu- 
rezza oggi sono più alti e dun- 
que non ci sarà la sfilata con 
l'automobile scoperta lungo 
le Rive. I controlli inoltre sa- 
ranno molto piùrigidi. 

Al termine dei discorsi uffi- 
ciali ci sarà l'atterraggio di un 
paracadutista con un enorme 
tricolore di 400 metri, bora 
permettendo, e la rievocazio- 
ne dello storico sbarco dei ber- 
saglieri in bicicletta dalla San 
Marco e dei reparti a cavallo. 
Oltre alla banda interforze ci 
sarà anche il coro degli Alpini, 
mentre l’inno di Mameli sarà 
cantato da “Il Volo” che alle 
12.40 accoglierà l’arrivo della 
pattuglia acrobatica delle 
Frecce Tricolori che chiude- 
ranno la cerimonia. Come da 
tradizione ci saranno le 21 sal- 
ve di cannone, un’usanza che 
ha origine dal mondo della 
marineria perindicare laman- 
canza di un intento ostile. Il 
presidente della Repubblica 
lascerà quindi Trieste che dal- 
le 14 tornerà alla normalità, la 
giornata si chiuderà ufficial- 
mente con l’ammainabandie- 
raalle 17.30. — 
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L'ORDINANZA NELL'ISONTINO 


Strade chiuse e bus deviati 
peril passaggio a Redipuglia 


Il presidente percorrerà la via 
eroica e deporrà corone d'alloro 
al Sacrario di Redipuglia 

Dalle 9 alle 13 stop alle auto 
sulla regionale 205 


Luca Perrino / REDIPUGLIA 


Tutto è pronto, al Sacrario mi- 
litare di Redipuglia, dove do- 
mani avrà luogo, alla presen- 
za del capo dello Stato, la ceri- 
monia del 4 Novembre, gior- 


nata dell'unità nazionale e fe- 
sta delle Forze Armate. Una 
cerimonia lampo, che si svi- 
lupperà nell'arco di circa 
mezz'ora. L'arrivo del Presi- 
dente della Repubblica, Ser- 
gio Mattarella, è previsto alle 
10.45. Quindi, dopo la resa 
degli onori, Mattarella percor- 
rerà la via eroica, deporrà 
una corona d'alloro ai piedi 
dellatomba del Duca d'Aosta, 
saluterà i presenti e, dopo il 
deflusso delle altre autorità, 


attorno alle 11 partirà per 
Trieste. Prima di allora, alle 
9, l'ordinario militare perl'Ita- 
lia, Santo Marcianò, celebre- 
rà una messa, alle 9.50 ci sarà 
lo schieramento dei reparti 
d'onore, mentre successiva- 
mente accederanno al Sacra- 
rio, imedaglieri nazionali del- 
le associazioni combattenti- 
stiche e d’arma, i gonfaloni 
dei Comuni decorati con me- 
daglia al valor militare, a cui 
seguirannoirepartiinarmi. 


Dopo tanti anni non sarà 
Paola Del Din Carnielli, meda- 
glia d'oro al valore militare e 
portatrice della madaglia d'o- 
ro del fratello Renato, alegge- 
re la motivazione della con- 
cessione della medaglia d’oro 
almilite ignoto. Indisponibile 
perun acciacco fisico, Del Din 
Carnielli verrà sostituita dal 
tenente colonnello Gianfran- 
co Paglia, medaglia d'oro al 
valormilitare, gravemente fe- 
ritoin Somalia, nel 1993. 

La cerimonia, inevitabil- 
mente, avrà ripercussioni sul- 
la viabilità della zona. Dalle 9 
alle 13, infatti, è prevista la 
chiusura della strada regiona- 
le305, da Ronchi dei Legiona- 
riaSagrado, ma anche del rac- 
cordo tra l'aeroporto e l'auto- 
strada e della via di collega- 
mento tra Ronchi dei Legiona- 


Traffico sospeso 

in mattinata anche 

sul raccordo tra 
aeroporto e autostrada 


rie San Pier d'Isonzo. Le alter- 
native, per chi è abituato a 
percorrere la 305, sono quel- 
le dell'autostrada, per chi arri- 
vada Udine o della provincia- 


letra Doberdò e Ronchi dei Le- 
gionari, per chi arriva da Gori- 
zia. Ma anche per chi parte da 
Trieste è consigliato l’ingres- 
so al casello del Lisert per rag- 
giungere la destinazione at- 
traverso l'A4. 

Disagi pure per chi utilizza i 
mezzi pubblici. A tal riguardo 
l’Apt ha dovuto così rivedere 
orari ed itinerari delle pro- 
prie linee. La giornata di do- 
mani coinciderà anche con la 
parziale riapertura del Sacra- 
rio, da qualche mese interes- 
sato da interventi di restauro 
e di conservazione. Come ha 
confermato il direttore, te- 
nente colonnello Norbert Zor- 
zitto, sarà disponibile non so- 
lo la via Eroica, ma anche il 
piazzale ed il primo gradone. 


BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


Città Fiera NEWS 


250 NEGOZI 


» NOVITÀ 


www.cittafiera:it 


ste 
GIFT nce 
250 NEGOE 


Shop. Food, sita 


SS Acquista] 
op pu Point al 1° piano AY\ 
AL eu cittafiera.it Ì Ù 


f 


susan severo —SPIOPi@@à PLAY 


| ORARIO | GALLERIA | IPER | LIDL «a ì [e] 
8,30 - 22.00 


UDINE è DIREZIONE STADIO - FIERA IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


EM HMI ii COS Piva KIABI Conforama <il (0 


MEGA GARDEN CENTER rd INTERSPORT Voglia fare casa. 


TUTTI I GIORNI | 9.30 - 20.30 


VENERDÌ 9.30 - 22.00 


SABATO 3 NOVEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


È scontro sul reddito di cittadinanza 
Giorgetti: «Troppe complicazioni» 


Il sottosegretario (Lega) mette in forse la misura simbolo dei 5 Stelle. Di Maio: «L'ok dopo Natale». La mediazione di Conte 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


Magari è colpa dei sondaggi, 
che per la prima volta da mesi 
fanno registrare qualche se- 
gnale di flessione non solo per 
MSS ma anche per la Lega. O 
forse pesa il timore di dover ri- 
nunciare a qualche “bandiera” 
inserita nellamanovra, perras- 
sicurare i mercati. Di sicuro tra 
i due alleati di governo sono 
scintille su reddito di cittadi- 
nanza, prescrizione, finanzia- 
mento ai partiti. C'è tensione 
su tutti i fronti principali, tan- 
tocheafine giornata è stato ne- 
cessario un faccia a faccia tra 
Giuseppe Conte e il leghista 
Giancarlo Giorgetti per prova- 
reacalmarele acque. 

Dalla Lega arrivano siluri 
che fanno male. Il primo è sul- 
lo stop alla prescrizione dopo 
il primo grado di giudizio volu- 
to da MSS. La deputata salvi- 
nianaAnnaRita Tateoinun’'in- 
tervista al Messaggero va giù 
dritta: «La riforma della pre- 
scrizione, così com'è stata pre- 
sentata, non passerà». Certo, 
aggiunge, «fa parte del Con- 
tratto di governo. E dunque an- 
drà fatta, ma non certo così». 

Passano poche ore e viene 
diffusa una dichiarazione di 
Giorgetti che, nel nuovo libro 
di Bruno Vespa, stoppa il reddi- 
to di cittadinanza, principale 
cavallo di battaglia M5s: «Ha 
complicazioni attuative non.in- 
differenti. Se riuscirà a produr- 
re posti di lavoro, bene. Altri- 
mentiresterà fine a se stesso». 

Non solo, la Lega va anche 
all’attacco delle norme per la 
trasparenza dei finanziamenti 
partiti inserite da M5s nel de- 
creto anticorruzione. I parla- 
mentari di Salvini presentano 
emendamenti per cancellare 
le norme volute dai 5Stelle. 

Unavera offensiva, alla qua- 
le il M5S reagisce. Luigi Di Ma- 
io ribatte che «magari ci sono 
probleminella Lega, non mi in- 
teressa. Lo stop alla prescrizio- 
ne si deve fare, perché è in li- 


nea con il Contratto di gover- 
no». E anche sul reddito di cit- 
tadinanza precisa: «Dopo la 
legge di bilancio, magari a Na- 
tale o subito dopo, si fa un de- 
creto con le norme per reddi- 
to, pensioni di cittadinanza e 
riforma della Fornero». Il mini- 
stro Riccardo Fraccaro avverte 
laLega con toni minacciosi, re- 
plicando a Giorgetti: «Le com- 
plicazioni nascono quando si 
provano a insinuare dubbi sui 
punti inseriti nel Contratto». E 
sul finanziamento ai partiti 
parla Anna Macina, capogrup- 
po M5S in commissione Affari 
costituzionali alla Camera: 
«Non faremo passi indietro». 

Lo scontro allarma il pre- 
mier Conte, che interviene per 
dare garanzie sul reddito di cit- 
tadinanza: «Partirà l’anno 
prossimo. Siamo ben consape- 
voli tutti che va attuato con 
molta attenzione». Il presiden- 
te del Consiglio dice la sua an- 
che sulla manifestazione an- 
ti-Ue della Lega, facendo capi- 
re di non gradire certi toni, 
mentre lui è impegnato in un 
difficile dialogo in Europa: la 
manifestazione «rientra nella 
fisiologia della dialettica del di- 
battito politico. Ma rimane il 
fatto che, come presidente del 
Consiglio, interloquisco io con 
le istituzioni europee, mi sie- 
doio al tavolo conloro e carat- 
terizzo il tono dell’interlocu- 
zione con loro, con cui ho av- 
viato un dialogo costruttivo». 
La Lega frena, nel pomeriggio 
arriva una nota ufficiosa in cui 
si assicura che «non c’è inten- 
zione di bloccare il reddito di 
cittadinanza». Ma nonbasta. 

Poco prima di cena Giorget- 
tiva a palazzo Chigi per parla- 
re con il premier. Alla fine vie- 
ne diffusa una nota rassicuran- 
te: «Siamo sorpresi dalle pole- 
miche inutili e pretestuose», di- 
ce Giorgetti. «Il governo va 
avanti unito, con l'Europa di- 
scuteremo con tranquillità e 
senza arretramenti». — 
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Ilsottosegretario alla Presidenza del Consiglio Giancarlo Giorgetti (Lega) con il premier Giuseppe Conte 


Operativa la stretta voluta dall'esecutivo per ridurre i rapporti a termine 
Aumentata l'indennità prevista dai contratti di lavoro a tutele crescenti 


La scommessa del decreto dignità 
contro la disoccupazione che sale 


Michele Di Branco /ROMA 


a disoccupazione, in 
crescita al 10,1% a set- 
tembre, tira sula testa. 
Ma ora l'esecutivo 
scommette sul decreto digni- 
tà. La stretta voluta dal gover- 


no Conte, e dal M5$S in partico- 
lare, per ridurre i contratti a 
termine è operativo. E anche 
se il provvedimento, approva- 
to dal Parlamento a inizio ago- 
sto e ora in vigore, è stato con- 
cepito soprattutto percombat- 
tere il precariato e favorire as- 
sunzioni stabili, a Palazzo Chi- 
gi sono convinti che le norme 
daranno un impulso al merca- 


to del lavoro. Il nucleo centra- 
le del decreto ruota attorno a 
una griglia di paletti messi a 
punto per restringere il ricorso 
altempo determinato. Nel det- 
taglio, le proroghe scendono 
da 5 a 4, le causali partono già 
dopo 12 mesi e i rapporti non 
potranno durare più di 24 me- 
si, dai precedenti 36, con l’ag- 
gravio dello 0,5% dell’aliquo- 


ta contributiva a ogni rinnovo. 
Una penalizzazione, quest'ulti- 
ma, che non si applica ai con- 
tratti di colf e badanti. Tra l’al- 
tro, seil contratto a termine su- 
pera i 12 mesi e non vengono 
indicate le causali, scatta l’as- 
sunzione a tempo indetermi- 
nato. Inoltre, aumenta l’inden- 
nità prevista dai contratti a tu- 
tele crescenti (si passa da 4 a 6 
mensilità come minimo e da 
24a36 come massimo). 
Aumentate anche le inden- 
nità in caso diofferta conciliati- 
va per i licenziamenti illegitti- 
mi. Con il vecchio meccani- 
smo le mensilità minime da 
corrispondere erano due, le 
massime 18. Conla modifica si 
vada un minimo di 2 a un mas- 
simo di 27. Nel periodo cusci- 
netto (in attesa dell’entrata in 
vigore del decreto), si poteva- 


no applicare le vecchie norme 
sui contratti a termine per con- 
cedere alle imprese il tempo 
necessario per adeguarsi. E, se- 
condo l’accusa delle opposizio- 
ni alla maggioranza, è bastata 
questa fase a bloccare il merca- 
to del lavoro. Per spingere le 
aziende ad assumere in pianta 
stabile, il decreto dignità pre- 
vede che i contratti a tempo de- 
terminato, compresi quelli in 
somministrazione, non possa- 
nosuperare il 30% dei contrat- 
tia tempo indeterminato nella 
stessa azienda. Previste anche 
multe di 20 euro al giorno per 
la somministrazione fraudo- 
lenta e l'esclusione delle agen- 
zie di Somministrazione 
dall'obbligo di indicare le cau- 
sali per il rinnovo dei contratti 
a termine. Il decreto, oltre a 
esprimersi in forma difensiva, 


contiene qualche elemento di 
politica attiva del lavoro. Il bo- 
nus del 50% dei contributi per 
le assunzioni di under 35, che 
dal prossimo anno sarebbe 
scattato solo per assunzioni di 
under 30, sarà esteso al 2019 e 
al 2020. L’esonero viene rico- 
nosciuto per massimo 3 annie 
con un tetto di 3mila euro su 
base annua. Il provvedimento 
modifica anche la disciplina 
dei voucher. Il loro utilizzo vie- 
ne esteso a piccoli alberghi e 
strutture ricettive del turismo 
fino a 8 dipendenti (non più 
5), di durata massima 10 gior- 
ni, anziché 3. Potranno essere 
utilizzati come forma di paga- 
mento per il lavoro di pensio- 
nati, disoccupati, studenti fino 
a 25 annie percettori di forme 
disostegno al reddito. — 
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ATTUALITÀ 7 


I nodi del governo 


Il ministro della Giustizia Bonafede: «Stop alla prescrizione per recuperare credibilità» 
«Salvini contrario? È tutto scritto negli accordi. L'unica soluzione è ampliare la pianta organica» 


«Piano record di assunzioni 
E cambierò il processo penale» 


L’INTERVISTA 


! 


Andrea Malaguti / ROMA 


inistro Bonafede 
perché è così im- 
portante fermare 
la prescrizione do- 
poilprimo gradodi giudizio? 
«Perché il sistema deve recupe- 
rare credibilità agli occhi dei 
cittadini. Non possiamo pensa- 
re che un processo passato at- 
traverso spese, indagini e sen- 
tenze, si risolva a tarallucci e vi- 
no prima del giudizio definiti- 
vo. E poi la prescrizione esiste 
soloinItalia». 
Vero. Ma, ad esempio, in Ger- 
mania e in Gran Bretagna le 
parti e i giudici stabiliscono 
tempi certi per i processi. E 
negli Usa 1’80% delle cause 
sichiude conriti alternativi. 
«Appunto nessuna prescrizio- 
ne». 
È comeseci fosse. 
«No. In quei casi sono gli Stati 
a farsi carico dei tempi della 
giustizia. Ed è la stessa cosa 
che voglio fare io. Voglio un si- 
stema giudiziario con le spalle 
larghe. Capace cioè di reagire 
in tempi rapidi. Se un cittadi- 
no chiede giustizia lo Stato de- 
ve dare una risposta celere. E 
suquesto dobbiamo essere tut- 
tid’accordo». 
Comesi fa? 
«Investendo. Sui magistrati e 
sul personale amministrativo. 
Per farla finita con il grande 
equivoco italiano che consen- 
te ad alcune categorie protette 
disalvarsi grazie ai cavilli». 
Bastano i 500 milioni previ- 
sti dallamanovra? 
«Basteranno. Visito i tribunali 
a sorpresa quasi ogni giorno. E 
tutti mi dicono la stessa cosa: 
ci manca personale. Faremo 
un ampiamento della pianta 
organica che questo paese non 
ha maivisto». 
Cicrede sololei. 
«No. Ci credonointanti». 
Quanto tempo per vedere i 
benefici della riforma? 


Il ministro della giustizia Alfonso Bonafede con il titolare del Viminale Matteo Salvini 


«Un paio d’anni. La riforma sul- 
la prescrizione entrerà in vigo- 
re con la nuova legge e non sa- 
rà retroattiva. Stiamo anche 
preparando una riforma chi- 
rurgica del processo penale». 
Ovvero? 

«Non posso anticipare nulla. 
Ma le garanzie degli imputati 
permesono sacre». 
Nell’attesa, Gian Domenico 
Caizza, presidente dell’Unio- 
ne Camere Penali parla di «ri- 
forma raccapricciante, in 
cui non c’è neppure la distin- 
zione tra chi viene assolto e 
chi viene condannato in pri- 
mo grado». 

«Nonc'è distinzione perché en- 
trambi sono presunti innocen- 
ti fino alla sentenza definitiva. 
È uno dei principi cardine del 
nostro ordinamento». 


Un principio che fino adoggi 
ha lasciato gli innocenti 
ostaggi dei processi e le vitti- 
me senza giustizia. 

«Una giustizia lenta è sempre 
una giustizia negata, questo è 
sicuro. Ma io penso molto spes- 
so alle vittime della strage del 
treno di Viareggio, dove ogni 
cosaè stata fatta rapidamente. 
Eppure due delle accuse sono 
già cadute in prescrizione. Co- 
sa dobbiamo fare in casi come 
questo? Dire alle vittime: tem- 
poscaduto andate a casa? Que- 
sto governo ha rimesso la giu- 
stizia in testa alle priorità. E 
non si fa tirare per la giacchet- 
ta da nessuno. Basta con i di- 
battiti politici». 

Lo ha spiegato ai colleghi del- 
laLega? 

«Non ce n'era bisogno. È tutto 


scritto sul contratto». 

Loro sembrano nonsaperlo. 
«Lo sanno. Lavoriamo assie- 
me su tutto. Ad esempio su 
una serie di accordi con Paesi 
come il Marocco o l'Albania 
perrimandare nelle loro carce- 
riiloro concittadini che hanno 
commessoreati da noi». 

E vero che volete inasprire le 
pene detentive per i più im- 
portantireatitributari? 

«SÌ. Il carcere per gli evasori fa 
parte del Contratto». 

Anche i condoni fanno parte 
del contratto di governo? 
«La pace fiscale?» 

Sevuole. 

«Voglio. Perché noi non preve- 
diamo nessuna sanatoria per 
chi ha commesso dei reati pe- 
nalmente perseguibili». 
Ischia è la terra di Di Maio. 


Un caso? 

«Ischia è un posto dove c’è sta- 
to un terremoto e dove da anni 
ci sono persone in attesa di ave- 
re una risposta alle loro prati- 
che. Vogliamo solo che quella 
risposta arrivi. Non solo non sa- 
niamo nessuna punibilità, ma 
diciamo anche che da ora in 
poi gli evasori finiranno in car- 
cere» 

Vi devono credere anche le 
persone a cui avevate detto 
di essere contrari ai decreti 
omnibus? 

«Parla deldecreto Genova?». 
Sessanta articoli. Da ponte 
Morandialschia. 

«E un decreto che fa riferimen- 
ti a emergenze oggettive del 
paese. I decreti omnibus sono 
un’altra cosa. Quello per esem- 
pio, per me indimenticabile, 
che nella precedente legislatu- 
ra metteva assieme il femmini- 
cidioelaTav». 

Ministro, le piace la norma 
del decreto sicurezza che in- 
verte l’onere della prova sul- 
lalegittima difesa? 

«Mi piace? E stata approvata 
grazie al parere del governo 
del quale faccio parte e del mio 
ministero. Abbiamo discusso e 
trovato un equilibrio ottimo. 
Tuteliamo le persone che si tro- 
vano un ladro in casa e non 
hannoiltempo di fargli una pe- 
rizia psicologica». 
Dunquelibertà di sparare? 
«Ma figuriamoci. La vendita 
delle armi nel nostro paese è 
strettamente regolamentata. 
Edè chiarissimo che la sicurez- 
za dei cittadini deve essere ga- 
rantita dallo Stato e dalle forze 
dell’ordine. Detto questo è ov- 
vio che chi si trova un ladro n 
camera per prima cosa pensa a 
difendere se stesso e la propria 
famiglia». 

Lei parteciperà alla manife- 
stazione contro i signori di 
Bruxelles invocata da Salvi- 
ni? 

«Noncredo». 

Vi sareste trovati meglio fir- 
mando un contratto col Pd? 
(ride) «Noi ci siamo aperti al 
dialogo contutti. La storia è no- 
ta. Conla Lega abbiamo trova- 
to la possibilità di condividere 
dei temi. E, anche se abbiamo 
storie e dna differenti, fino ad 
ora stiamo riuscendo a fare 
quello che abbiamo promes- 
so». 

Compreso il reddito di citta- 
dinanza? 

«Nonc'è dubbio». 

Giorgetti un dubbio cel’ha. 
«Il governo non ne ha nessu- 
no». — 
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LA POLEMICA 


Il Pd accusa 
«Intervista 
Dijsselbloem 
manipolata» 


ROMA 


«Golpe finanziario contro 
l’Italia». Con questo titolo il 
gruppo MS5S all’Europarla- 
mento ha rilanciato marte- 
dì su Facebook un’intervi- 
sta tv a Jeroen Dijssel- 
bloem. Nel video, prodotto 
da Pandora Tv, si racconta- 
va di come avesse «invitato 
apertamente i mercati a pu- 
nire l’Italia facendo salire 
gli interessi sul debito». 

Davvero? No, «l’intervi- 
sta è stata manipolata», at- 
tacca dal Pd Ettore Rosato. 
Nel video rilanciato dal 
M5s, visualizzato da 200mi- 
la persone e condiviso da 
quasi 10mila, le parole di 
Dijsselbloem, riferite da 
una voce fuoricampo, non 
corrispondono a quelle real- 
mente pronunciate il 19 ot- 
tobre scorso. Ma cosa ha 
detto Dijsselbloem? Che l'T- 
talia non è come la Grecia 
perché i titoli di stato italia- 
ni sono detenuti in larga 
parte da banche e fondi di 
investimento italiani. Que- 
sto, ha affermato nell’inter- 
vista incriminata, rilasciata 
all’emittente Class Cnbc, 
«ha dei pro e dei contro: 
uno dei contro è che se ci so- 
no problemi e l'economia 
implode, questo si ripercuo- 
te sull'intera economia. Il 
pro è che basta che l’Italia 
locapisca, che i consumato- 
rilo capiscano, e puòinizia- 
re un percorso di correzio- 
ne dall'interno». Invece la 
speaker del video riferisce 
che Dijsselbloem invita 
apertamente i mercati a lan- 
ciare un attacco alle finan- 
zeitaliane. 

Ma non si tratta di una 
«manipolazione», secondo 
i Cinquestelle. Quello della 
voce fuoricampo era «come 
uneditoriale»: il M5S, pub- 
blicando il video, ha solo ri- 
lanciato «un libero com- 
mento». Secondo i penta- 
stellati, al di là della tradu- 
zione letterale, Dijssel- 
bloem «ipotizza una implo- 
sione dell’economia italia- 
na».— 


I NOSTRISANTI k 


per ogni comune del Triveneto, un’invocazione per ogni bisogno 


Gian Domenico Mazzocato 


Tutti i patroni dei 981 comuni di Veneto, Friuli-Venezia Giulia 
e Trentino-Alto Adige e di ogni santo il motivo per cui invocarlo 


Storia, aneddoti e curiosità e tante immaginette sacre a colori 


inedicola con IL PICCOLO 


€ 8,80 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


*. 
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I conti pubblici 


Stress test, promosse le banche italiane 


Il colosso tedesco Deutsche fa peggio. Bankitalia: buona capacità di tenuta. Bce: istituti più solidi di fronte a shock finanziari 


ROMA 


Gli “stress test” promuovono 
le quattro maggiori banche ita- 
liane, che escono con un capi- 
tale al di sopra dei minimi, an- 
che se l'esame di ieri non preve- 
deva alcuna soglia e partiva 
dairisultati di fine 2017, quan- 
do il settore era in pieno recu- 
pero e nonaffrontava ancora il 
caro spread. Deutsche Bank, 
anch'essa promossa, fa peggio 
sia di Ubi Banca che di Banco 
Bpm, le più deboli fra le italia- 
ne.Eilrisultato degli “stress te- 
st” condotti da Eba e Bce su 48 
banche europee, che ora saran- 
no usati da Francoforte che 


avrebbe rilevato per Carige un 
capitale regolamentare 
“Cet1” non solo inferiore 
all’8% in precedenza usato co- 
me soglia minima, ma anche 
sotto il 5,5% diBasilea. 

Intesa Sanpaolo, Unicredit, 
Ubi e Banco Bpm passano con 
coefficienti patrimoniali Cet], 
calcolati con un regime transi- 
torio dei nuovi standard Ifrs9, 
rispettivamente a 10, 4,9, 
34%, 8,32% e 8,47%, anche se 
Unicredit e Bpm risultano fra 
le 25 banche europee che nel- 
lo scenario avverso dovrebbe- 
ro «ridurre» la distribuzione di 
dividendi. Deutsche Bank, il 
colosso tedesco in difficoltà e 


messo sotto sforzo da uno sce- 
nario più severo sui rischi di 
mercato, ne esce con un Cetl 
“sul filo”, all’8,14%, anche se 
meglio delle previsioni degli 
analisti. Barclays è la peggiore 
dopo la tedesca Norddeutsche 
Landesbanken (7,07%) con il 
suo 7,28% e neanche la france- 
se Societè Generale fa bene 
(7,61%). Se invece si guarda 
al Cet1 in regime “fully loa- 
ded”, cioè all'applicazione im- 
mediata degli Ifrs9 che com- 
porterà una graduale stretta al- 
la gestione dei rischi, viene in- 
taccata Ubi (7,46% ma nella 
media Ue) ma soprattutto Ban- 
co Bpm che ne esce con un 


Cet1 al 6,67%, appena un gra- 
dino sopra Barclays (6,37%) ri- 
sultata la peggiore in assoluto. 
Non brillante nemmeno l’in- 
glese Lloyds (6, 80%) mentre 
Deutsche resta all’8,14%. Ri- 
sultati che il ministro dell’Eco- 
nomia Giovanni Tria ha com- 
mentato con «soddisfazione». 
Bankitalia ricorda che l’eserci- 
zio non vedeva “promossi o 
bocciati” e sottolinea la «buo- 
na capacità di tenuta» delle 
banche europee e, per le quat- 
tro italiane, una riduzione me- 
dia del capitale nello scenario 
avverso pari a 3,9 punti percen- 
tuali, in linea con l'Europa. 
Carlo Messina (Intesa Sanpao- 


lo) commenta i risultati spie- 
gando che questi «collocano la 
nostra banca ai vertici europei 
ela confermano un chiaro vin- 
citore ditale esercizio». 
Atradurre i numeri in requi- 
siti patrimoniali, chiedendo 
aumenti di capitale o cessioni 
di attività, sarà ora la Banca 
centrale europea che incorpo- 
rerà gli stresstest di ieri nel suo 
“Srep” (Processo di revisione e 
valutazione prudenziale), il 
quale arriverà sul tavolo dei 
banchieri a gennaio. E che non 
solo, stando a indiscrezioni, 
avrebbe rilevato uncapitale in- 
feriore al minimo del 5,5% per 
Carige. Ma terrà conto di più 


ampi parametri, incluso quan- 
toavvenutoinItalia, in partico- 
lare del balzo dello spread e 
della caduta della Borsa, nel 
corso del convulso 2018, men- 
tre la “fotografia” dell’Eba si 
ferma a dicembre 2017. Un po- 
tenziale problema per alcuni 
istituti italiani, data la loro for- 
te esposizione ai titoli di Stato 
deprezzati che intacca, come 
rilevato da Mario Draghi, il ca- 
pitale. «Tutte le 33 banche sot- 
to la vigilanza della Bce appa- 
iono oggi «più solide di fronte 
a shock finanziari», è il com- 
mento di Daniele Nouy, presi- 
dente del Consiglio di Vigilan- 
zabancaria della Bce. — 


Riforma del Fondo Salva-Stati: maggiori poteri di vigilanza all'Esm sui bilanci dei membri 
Più rischi per chi investe nelle obbligazioni di nazioni con forte debito per scoraggiare l'acquisto 


Dieci Paesi del Nord Europa 


selano 


Marco Bresolin BRUXELLES 


iù il governo italia- 
no mantiene il suo 
atteggiamento di sfi- 
da verso i partner eu- 
ropei e più gli altri si irrigidi- 
scono. Non solo nell’imme- 
diato, conla bocciatura del- 
lamanovra che si è già mate- 
rializzata e che ora — salvo 
retromarce di Roma porte- 
rà alle tappe successive co- 
me previsto dai trattati Ue 
(rapporto sul debito e con- 
seguente procedura). Il ve- 
rorischio è che, in un futuro 
vicino, le regole e l’architet- 
tura dell’Eurozona diventi- 
noancor piùrigide. 


ITALIA NELLA MORSA 
E più o meno questo il mes- 
saggio che arriverà dall’Eu- 


rogruppo/Ecofin di lunedì 
e martedì, quando dieci mi- 
nistri porteranno al tavolo 
un documento nel quale 
chiedono una riforma del 
Fondo Salva-Stati (Esm) 
che sembra disegnata pro- 
prio per mettere l’Italia 
nell’angolino. Più poteri di 
vigilanza sui conti pubblici 
per l’Esm e maggiori rischi 
per chi investe nei titoli di 
Stato dei Paesi con debito 
potenzialmente insostenibi- 
le. 

Da mesi è in corso un acce- 
so dibattito tra i governi per 
ridefinire l'assetto normati- 
vo-istituzionale dell’Euro- 
zona e dell'unione banca- 
ria.La Francia di Macronha 
investito molto su questo 
fronte e vuole portare a ca- 
saatuttiicosti qualche rifor- 
ma. Siamo in un periodo de- 
cisivo e dunque estrema- 
mente delicato. Il problema 


Italia sulla manovra 


Il ministro dell'Economia Tria con ilcommissario Ue Moscovici 


è che il caso-Italia ha irrigi- 
dito ulteriormente le posi- 
zioni dei governi del Nord. 
Violando e contestando le 
regole attuali, di fatto il go- 
verno italiano rischia di 
spingere verso regole ancor 
più stringenti. «Nessuna 
condivisione dei rischi se 
prima nonviene fatta una ri- 
duzione dei rischi»: è que- 
sto, in sostanza, il pensiero 
dei nordici. Sia in ambito 
bancario, sia in ambito eco- 
nomico-monetario. 


IL VOLO SEGRETO DEI FALCHI 

Il gruppo dei “falchi” è parti- 
colarmente attivo negli ulti- 
mi mesi. A marzo quei go- 
verni hanno costituito “La 
Nuova Lega Anseatica”: ca- 
pitanata dall'Olanda, ne 
fanno parte anche Danimar- 
ca, Estonia, Finlandia, Irlan- 
da, Lettonia, Lituania e Sve- 
zia. L’ultimo documento 
sul Fondo Salva-Stati ha 
sancito l'ingresso nel club 
di altri due Paesi: Repubbli- 
ca Ceca e Slovacchia. Due 
governi di Visegrad con vi- 
sione e interessi contrappo- 
sti a quelli del governo ita- 
liano. Contanti saluti alle al- 
leanze sovraniste. Il docu- 
mento di due pagine ricor- 
da che “la prima linea di di- 
fesa in caso di difficoltà fi- 
nanziarie deve sempre esse- 
re a livello nazionale, sotto 
forma di politiche fiscali 


prudenti”. Una sottolinea- 
tura per ricordare che certe 
scelte di politica economica 
non solo comportano una 
violazione delle regole Ue, 
ma mettono a rischio anche 
le finanze pubbliche del 
Paese in questione. 


PIÙ POTERI DI VIGILANZA 

Secondo il club dei nordici 
il Fondo Salva-Stati dovreb- 
be mantenere il suo ruolo at- 
tuale: prestare soldi agli Sta- 
ti in difficoltà. Ma con alcu- 
ne modifiche. Innanzitutto 
l’Esm dovrebbe aumentare 
i suoi poteri di vigilanza sui 
conti pubblici per “verifica- 
re le capacità di rimborso” 
diuno Stato e per “l’identifi- 
cazione precoce dei rischi e 
delle vulnerabilità”. Per 
questo “in periodi normali” 
(dunque non soltanto in ca- 
so di crisi) dovrebbe avere 
“pieno accesso alle informa- 
zioni sulla situazione econo- 
mico-finanziaria”. E co- 
munque, prima di un inter- 
vento del Fondo, “gli inve- 
stitori dovrebbero farsi cari- 
co delle perdite”. Uno sce- 
nario che aprirebbe di fatto 
la strada alla ristrutturazio- 
ne del debito e aumentereb- 
be i rischi per i detentori di 
Btp, scoraggiandone di con- 
seguenza l'acquisto. Un 
messaggio fin troppo chia- 
roall’Italia.— 
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Frena anche il manifatturiero 
E al punto più basso dal 2014 


Il peggioramento dell'indice Pmi 
getta un'ombra sulla crescita 
prevista dal governo gialloverde 
L'agenzia di rating Ddbrs 
«L'economia può risentirne» 


ROMA 


Improvvisa battuta d’arresto 
peril settore manifatturiero in 
Italia dopo due anni di espan- 
sione. Ad ottobre il comparto 
registra una contrazione supe- 


riore alle stime col relativo in- 
dice Pmi (la classificazione dei 
direttori degli acquisti, che tie- 
ne conto di diversi fattori: dal- 
la produzione agli ordini, 
dall'occupazione alle scorte) 
in discesa a 49,2 punti da 50di 
settembre, segnando il valore 
più basso da dicembre 2014. 
La soglia dei 50 punti fa anche 
da spartiacque tra espansione 
e contrazione del ciclo ed era 
da agosto 2016 che l’indice 
non precipitava sotto questa 


quota. Secondo gli economisti 
il dato rappresenta «un altro 
colpo per la crescita dell’Italia 
dopo la stagnazione del terzo 
trimestre» certificata dall’Istat 
e potrebbe avere «un impatto 
negativo» sulla crescita del 
quarto trimestre. La contrazio- 
ne dell’attività manifatturiera 
in Italia si inserisce in un qua- 
dro di rallentamento generale 
del settore che coinvolge tutta 
lazonaeuro. 

L’indice Pmi manifatturiero 


dell’Eurozona è sceso a 52 pun- 
ti, secondo la lettura finale, 
contro un dato preliminare di 
52,1. Anchein Germania, la co- 
siddetta Locomotiva d’Euro- 
pa, il settore rallenta oltre il 
previsto, con l’indice in disce- 
saa52,2punti. Questa classifi- 
cazione, rilevata da Ihs/Mar- 
kit sia per il settore manifattu- 
riero che peri servizi, è uno dei 
più seguiti dai mercati e dalla 
stessa Banca Centrale Euro- 
pea per capire l'andamento fu- 
turo dei due comparti. E nella 
stessa giornata in cui l’indu- 
stria italiana mostra segnali di 
peggioramento, arriva anche 
ilcommento dell’agenzia di ra- 
tingcanadese Dbrs sulla cresci- 
ta del Belpaese. «Davanti ad 
uno scenario dove c’è già un 
rallentamento della crescita, 
un calo della fiducia delle im- 


IMMATRICOLAZIONI 


Rallenta ancora 
il mercato dell'auto 
A ottobre -7,4% 


Frena ancora il mercato dell'auto 
in Italia. A ottobre le immatricola- 
zioni sono state 146.655, il 7,4% 
inmeno rispetto allo stesso mese 
2017.Il risultato, sommato a quel- 
lo del mese precedente, quando 
le vendite hanno fatto registrare 
unben più pesante -25,37%, ral- 
lenta anche il risultato complessi- 
vo dell'anno (-3,2% nei primi die- 
ci mesi). A pesare, gli effetti del 
WLTP, il nuovo sistema di omolo- 
gazione in vigore dal primo set- 
tembre, e la contrazione dei chilo- 
metri zero. Ragioni per cui ha chiu- 
so il mese con un calo delle vendi- 
te del 16,8%. 


prese e tassi di interesse più al- 
ti, nonci aspettiamo un miglio- 
ramento sostanziale della cre- 
scita italiana e nel breve termi- 
ne, ad esempio nei prossimi tri- 
mestri, l'economia potrebbe ri- 
sentirne negativamente», af- 
ferma l’agenzia, sottolinean- 
do che «il tema principale è se 
il Governo riuscirà a formula- 
re e realizzare un’agenda 
pro-occupazione che sosten- 
ga, piuttosto che invertire, la 
performance di crescita dell’T- 
talia». Dbrs si aggiunge così al- 
la lunga lista di organismi ed 
istituzioni internazionali e na- 
zionali che considerano trop- 
poottimistiche le stime del Go- 
verno sulla crescita dell’Italia 
nei prossimi mesi. Il governo 
gialloverde prevede, infatti, 
una crescita di «almeno» 
11,5% l’anno prossimo. — 
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Gli Usa si preparano 
al voto di midterm 
Un test per Irump 


Molti candidati repubblicani chiedono sostegno al presidente 
L'Arizona punta sull'immigrazione. Obama: siamo a un bivio 


Andrea Visconti /NEW YORK 


Martedì l'America andrà alle 
urne per le elezioni di mid- 
term, on un coinvolgimento 
politico senza precedenti. Il no- 
medi Donald Trump non appa- 
resunessuna delle schede elet- 
torali, ma lo stesso presidente 
Usa ha trasformato questo vo- 
to in una sorta di referendum 
su di sé. Da una parte ci sono i 
trumpisti con berretto rosso 
che vogliono confermare l’ap- 
poggio incondizionato alla po- 
litica del “Make America Fir- 
st”. Dall’altra ci sono i demo- 
cratici che, due anni dopo la 
sconfitta di Hillary Clinton, si 
stanno muovendo come un 
esercito alla carica per ricon- 
quistare terreno. In mezzo ci 
sono i repubblicani moderati 
alla disperata ricerca di una 
collocazione politica. «L’Ame- 
ricaè aunbivio, la posta in gio- 
co con queste elezioni è altissi- 
ma, e le conseguenze possono 
essere pericolose per il Paese», 
è il commento di Barack Oba- 
ma, sceso in campo per lo 
sprint finale della campagna 
elettorale a Miami. I sondaggi 
intanto diffondono previsioni, 
madopo l’inaspettato esito del- 
le presidenziali 2016 nessuno 
si azzarda più a credere cieca- 
mente nelle proiezioni. L’Ame- 
rica è dunque col fiato sospe- 
so, in attesa di scoprire merco- 
ledì se Trump avrà perso il con- 
trollo della Camera e, possibili- 
tà assai remota, del Senato. 

Le elezioni di midterm, tra- 
dizionale appuntamento con 
le urne a metà di un mandato 
presidenziale, di solito sono ca- 
ratterizzate da un’affluenza 
molto bassa. Quest'anno inve- 
ce si prevede un record. Mobili- 
tati giovani, minoranze e so- 
prattutto donne. In particola- 
re si prevede che scenderanno 


in campo donne bianche di 
classe media che vivono nei 
sobborghi, una fascia di eletto- 
rato che respinge il linguaggio 
incendiario di Trump che divi- 
de l'America. Si vota in tutti gli 
stati Usa con gli elettori che si 
pronunceranno per il rinnovo 
di un terzo dei membri del Se- 
natoedi tuttii 435 deputati al- 
la Camera. L'esito rischia di 
cambiare gli equilibri che ve- 
dono i repubblicani in control- 
lo di entrambi i rami del Con- 
gresso. Alla Camera hanno un 
vantaggio di 23 seggi ma mar- 
tedì si voterà per il rinnovo di 
41 seggi repubblicani. Se i de- 
mocratici vinceranno, la mag- 
gioranza alla Camera è possibi- 
le che spinga per l’impeach- 
ment di Trump, un’azione le- 
gale che comunque verrebbe 
ostacolata al Senato. Quila po- 
stain gioco è più bassa. In lizza 


Possibile svolta storica 
in Georgia: la nera 
democratica Abrams 
alla pari col rivale Kemp 


cisono solamente due seggi re- 
pubblicani e dunque meno ri- 
schi di perdere il controllo. 
Rinnovo anche per 36 gover- 
natori la cui importanza politi- 
ca è fondamentale in vista del 
2020: un governatore allinea- 
to con Trump favorirà la sua 
rielezione per un secondo 
mandato. Per ciò tutti gli occhi 
sono puntati sulla Florida. 
Uno Stato fondamentale per 
conquistare la Casa Bianca e 
martedì la sfida sarà fra il con- 
servatore Ron De Santis e il 
progressista afroamericano 
Andrew Gillum. Uno è un ex 
deputato avallato da Trump, 
l’altro è un ex sindaco che ha 


avuto l’endorsement di Oba- 
ma. Nel loro caso le etichette 
di democratico e repubblica- 
no non appaiono neppure per- 
ché si presentano agli estremi 
dello spettro politico. Occhi 
puntati anche sulla Georgia 
che per la prima volta potreb- 
be eleggere una governatrice 
nera. I sondaggi vedono la de- 
mocratica Stacey Abrams alla 
pari con il repubblicano Brian 
Kemp. Una sfida elettorale co- 
sì ravvicinata che si rischia il 
nulla di fatto, con spareggio ri- 
mandato al4 dicembre. 

Le situazioni in Georgia e 
Florida sono indicative dell’an- 
damento della campagna elet- 
toralesuscala nazionale. Ican- 
didati allineati con Trump in 
certi Stati sono in posizione so- 
lida, in altri rischiano di venire 
scalzati. E il caso del Michigan 
e del Tennessee dove i repub- 
blicani annaspano e hanno 
chiesto a Trump di tenere co- 
mizi. Perfino in Arizona, Stato 
solidamente repubblicano, la 
deputata Martha McSally chie- 
de aiuto al presidente. Ma la 
sua è una richiesta pericolosa. 
Punta sull’immigrazione, te- 
ma controverso per gli elettori 
diuno Stato al confine col Mes- 
sico. Al centro della campagna 
elettorale c’è la marcia dei mi- 
granti del Guatemala che 
Trump definisce un’invasione 
infiltrata da elementi me- 
dio-orientali. I trumpisti lo 
hanno applaudito quando ha 
dato ordine all’esercito di di- 
fendere il confine. Ma molti 
elettori hanno reagito in modo 
negativo ai tentativi di Trump 
di sfidare la Costituzione. Il 
presidente infatti minaccia di 
mettere fine al diritto alla citta- 
dinanza per chiunque nasca 
negli Usa, compreso chi è fi- 
glio di genitori “irregolari”.— 
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Trumpha annunciato così le sanzioni all'Iran su Twitter perla vigilia delle elezioni dimetà mandato 


Dazi, disgelo States-Cina 
Ma il tycoon annuncia 
nuove sanzioni all’Iran 


WASHINGTON 


Donald Trumpin politica este- 
ra gioca su due fronti. Prove di 
disgelo con la Cina di Xi Jin- 
pingnella guerra dei dazi; e pu- 
gno duro con l’Iran degli aya- 
tollah, verso cui è pronto a ri- 
pristinare le sanzioni (annun- 
ciate con un tweet ironico che 
ricorda la serie tv il “Trono di 
Spade”). 

Con Pechino si intravede la 
possibilità di un accordo a fine 
mese, quando i due leader si in- 
contreranno a margine del 


G20a Buenos Aires. «Ho appe- 
na avuto una conversazione 
lunga e molto buona con il pre- 
sidente cinese - ha scritto su 
Twitter -. Abbiamo parlato di 
molti temi, con una forte enfa- 
sisulcommercio». 

Per quanto riguarda Tehe- 
ran, invece, è pronto a colpire 
ilcuore dell'economia. La nuo- 
va stretta annunciata è pronta 
ad entrare in vigore lunedì 5 
novembre, alla vigilia delle ele- 
zioni di metà mandato. Si ab- 
batterà sopratutto su petrolio 
e banche. Saranno otto però i 


Paesi che potranno continua- 
re a importare petrolio irania- 
no senza incorrere a loro volta 
nelle sanzioni Usa, e tra questi 
— secondo quanto riporta l’As- 
sociated Press — potrebbe es- 
serci anche l’Italia, insieme ad 
altri Paesi alleati come Giappo- 
ne, Corea del Sud, India. La li- 
sta potrebbe poi comprendere 
anche la Cina e la Turchia. 
Mentre nessun altro Paese eu- 
ropeo dovrebbe godere dell’e- 
senzione: uno schiaffo al Vec- 
chio Continente che sul dos- 
sier Iran continua ad esprime- 
re critiche sulla linea dura di 
Trump, condannata in un co- 
municato congiunto dall’Alto 
rappresentante per gli Affari 
esteri dell'Ue Federica Mor- 
gherini e dai ministri degli 
Esteri e delle Finanze di Fran- 


cia, Regno Unito e Germania . 


cet 
AGORLEI e storie UTO | | Tra gli eventi principali 
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INIZIATIVA QUADRILATERALE 


Serbia e Romania 


con Bulgaria e Grecia 


puntano a ospitare 
1 Mondiali di calcio 


Nel mirino dei quattro leader riuniti a Varma l'edizione 2030 
Molti gli avversari come Argentina, Paraguay e Uruguay 


Stefano Giantin BELGRADO 


I gironi eliminatori distribuiti 
negli stadi più moderni della 
regione, gli ottavi al “Maraka- 
na”oalfuturo Stadio naziona- 
le, a Belgrado, i quarti al“Vasil 
Levski” di Sofia, una semifina- 
le all’Arena Nationala a Buca- 
rest. E la finale, ad Atene, nel 
moderno impianto dedicato 
all'eroe nazionale Spyridon 
Louis, primo vincitore della 
maratona moderna. Potrebbe 
essere questo lo scenario fra 
una decina d’anni, quando i 
Mondiali di calcio - dopo la 
tappa in Russia di quest'anno, 
l’incognita Qatar nel 2022 e i 
campionati condivisi da Cana- 
da, Messico e Usa, nel 2026 - 
potrebbero disputarsi niente- 
meno che nei Balcani. 

E questa la speranza di Bel- 
grado, Bucarest, Atene e So- 
fia, che hanno messo sul tavo- 
lo l’idea, ieria Varna, in Bulga- 
ria, durante quello che si atten- 
deva essere un noioso vertice 
quadrilaterale. Vertice dove, 
al contrario, è esplosa come 
una bomba - suscitando entu- 
siasmie fortissima eco nella re- 
gione - l'ipotesi di una candida- 
tura comune tra i quattro Pae- 
si perospitare la più importan- 
te competizione calcistica glo- 
bale. 

L’ideaè stata lanciata aimar- 
gini del summit dal premier 
greco, Alexis Tsipras, che ha 


specificato che il suo omologo 
bulgaro, Boyko Borissov, la ro- 
mena Viorica Dancila e il quar- 
to protagonista del vertice, il 
presidente serbo, Aleksandar 
Vutié, hanno discusso l’opzio- 
ne e dovrebbero presentare 
una candidatura ufficiale per 
ospitare i Mondiali, “spezzet- 
tandoli”traiquattro Paesi. 
L’idea «merita di essere pre- 
sa in considerazione», ha det- 
toilbulgaro Borissov. E avreb- 
be buone chance di successo. 
«Come Bulgaria e Italia hanno 
ospitato i mondiali di pallavo- 


Belgrado non si ferma 
ed è pronta a chiedere 
i Campionati europei 

per l'edizione del 2028 


lo» nel settembre scorso, 
«quattro Paesi possono offrir- 
si per accogliere i Mondiali di 
calcio del 2030», ha aggiunto. 
«Vogliamo la candidatura per 
il 2030», ha confermato il lea- 
der serbo VutiC, che ha parla- 
to di opportunità «per moder- 
nizzare gli stadi» - oggi caden- 
ti - e «le infrastrutture». Vudic 
ha addirittura rilanciato, anti- 
cipando una possibile candi- 
datura della Serbia per gli Eu- 
ropei del 2028 - quelli in Jugo- 
slavia nel 1976 furono l'unico 
torneo di peso mai organizza- 


to nella regione - una chance 
per farsi trovare pronti per la 
sfilata di stelle del pallone, 
due anni dopo. 

Quali le possibilità reali di 
un Mondiale “balcanico”, fra 
un decennio o poco più? Diffi- 
cile, almomento, fare previsio- 
ni, anche perché la gara per 
scegliere il Paese — o i Paesi 
ospitanti — deve essere ancora 
lanciata. Di certo, ci sono già 
altri candidati che, sulla carta, 
hanno maggiori chance di suc- 
cesso. Tra questi, il trio Argen- 
tina-Paraguay-Uruguay, na- 
zioni che hanno anticipato di 
voler correre per i Mondiali 
2030. E tenendo conto che i 
primi campionati furono di- 
sputati proprio a Montevideo, 
nel 1930, i corsie ricorsi della 
storia potrebbe giocare a favo- 
re dei candidati sudamerica- 
ni.Maincorsa dovrebbe esser- 
ci anche l'Inghilterra, rafforza- 
ta da Scozia, Galles e Irlanda 
del Nord. Londra ha deciso di 
condurre uno «studio di fatti- 
bilità» in questo senso, ha in- 
formato ad agosto il portavo- 
ce della Federcalcio inglese, 
Greg Clarke. E poi c'è anche il 
terzo incomodo, un possibile 
gruppo di Paesi nordafricani, 
Marocco, Algeria e Tunisia. 
Dei tre, il Marocco ci ha già 
provato cinque volte, senza 
successo. La sesta, chissà, po- 
trebbe essere quella buona. — 
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Iltifo scatenato, sugli spalti del Marakana a Belgrado, degli ultras della Stella Rossa Foto da srbijadanas.com 


Una possibilità storica 
per rinnovare gli stadi 


La candidatura comune bal- 
canica potrebbe essere favo- 
rita dal futuro “Stadio nazio- 
nale” a Belgrado, che avrà 
60 mila posti e potrà ospita- 
re «finali di Champions Lea- 
gue ed Europa League», ha 


spiegato di recente il mini- 
stro delle Finanze, Sinisa 
Mali. La spesa si aggirerà 
sui 150 milioni di euro. Cir- 
ca 60 milioni saranno inve- 
ce investiti, in Romania, per 
la ricostruzione del Ghen- 


cea, la casa dello Steaua, 
con Bucarest che può già 
vantare il gioiellino dell’Are- 
na Nazionale, aperta nel 
2011. Investimenti consi- 
stenti servono invece per 
modernizzare gli stadi bul- 
gari — con Borissov che ha 
parlato di nuovo stadio na- 
zionale a settembre - men- 
tre svariati impianti in Gre- 
cia sono stati ricostruiti per 
le Olimpiadi del 2004. 

ST.G. 


CROAZIA DIVISA 


La presidente Kitarovic non firma 
l'Accordo Onu sui migranti 


A Marrakech Il Global Compact 
sarà sottoscritto a dicembre 

A Zagabria l'estrema destra 
vede accolta la sua richiesta 
Contrario il premier Plenkovit 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


La crisi dei migranti determi- 
nata dalla mai interrotta rot- 
ta balcanica dove il “collo di 
bottiglia” è rappresentato 
proprio dal confine tra la 
Croazia e la Bosnia-Erzegovi- 
na, sta determinando una pe- 
ricolosa spaccatura istituzio- 
nale a Zagabria. Il presidente 
della Repubblica Kolinda 
Grabar Kitarovic ha afferma- 
to che non si recherà in Ma- 
rocco per firmare il Global 
Compact redatto sotto l’egi- 


da delle Nazioni Unite e che 
detta le regole per un’acco- 
glienza umanitaria ed etica 
deirifugiati. 

Così facendo, di fatto, il ca- 
po dello Stato sposa le tesi e 
gli appelli lanciati nei giorni 
scorsi anche al Sabor (Parla- 
mento) dagli esponenti dell’e- 
strema destra croata che vuo- 
le così rispondere al fatto che 
la Croazia sia stata abbando- 
nata a se stessa dall'Unione 
europea nella gestione del 
flusso migratorio attraverso 
la rotta balcanica oltre a chie- 
dere la militarizzazione del 
confine conla Bosnia-Erzego- 
vina lungo, lo ricordiamo, 
più di mille chilometri. 

Il premier croato Andrej 
Plenkovié, che si trova in visi- 
ta ufficiale in Cina, ha ribadi- 


Kolinda Grabar Kitarovié assieme ad Andrej Plenkovit 


to che l’Accordi che si firmerà 
a Marrakech diventerà la nuo- 
va Convenzione di Istanbul 
in materia di flussi migratori, 
ha precisato che la Croazia 
ha articolato le sue opinioni 
in collaborazione con il mini- 
stero degli Esteri e quello de- 
gli Interni e ha precisato che è 
fondamentale sapere che in 
Marocco si deciderà unica- 
mente sull’immigrazione re- 
golare. 

Il primo ministro dà l’im- 
pressione di non temere mol- 
to quanto affermato dalla pre- 
sidente della Repubblica. 
«Ciò che è importante - ha det- 
to - è che la Croazia conduce 
una politica responsabile per 
prevenire l'immigrazione ille- 
gale, e questo al di là di quan- 
to pensino i singoli attori o le 
posizioni dei partiti su questo 
accordo». «Quello che impor- 
ta - ha proseguito Plenkovic - 
è qual è il suo contenuto, il 
suo carattere e come si inseri- 
sce nel nostro più ampio qua- 
dro di prevenzione dell’immi- 
grazione clandestina, come 
obbliga a guardare al fenome- 
no delle migrazioni che saran- 
no con noi ancora per molti 


anni e al quale nessun singo- 
lo Paese riuscirà a sfuggire». 
Dello stesso tono anche le rea- 
zioni del ministro degli Esteri 
Marija Pejcinovic Buri. «Nes- 
suno Stato da solo è in grado 
di risolvere il problema mi- 
grazione - ha sostenuto - e 
ogni Paese ha il diritto sovra- 
no di scegliere le misure che 
ritiene più appropriate per af- 
frontarlo. L’Accordo di Mar- 
rakechnonimpegna i suoi fir- 
matari ad accettare migran- 
ti». «Questo documento - ha 
precisato con forza - non libe- 
ralizza un’'immigrazione in- 
controllata ma regola le que- 
stioni relative a quella regola- 
re». 

Il capo della diplomazia 
croata si è detta anche sorpre- 
sa del rifiuto di Kitarovid di re- 
carsi in Marocco a dicembre 
anche perché solo il settem- 
bre scorso nel discorso che il 
capo dello Stato croato tenne 
all’Onu si disse compiaciuta 
dell’Accordo di Marrakesh. 
Ma intanto l’estrema destra 
croata gongola e la questione 
migranti logora sempre più 
l'esecutivo Plenkovié. — 
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ATTUALITÀ 11 


ALLA FRONTIERA 


Il caso dei migranti riportati in Slovenia 
La polizia: «Agiamo secondo le regole» 


La Questura di Trieste: nessun respingimento irregolare, si tratta di riammissioni previste dalla normativa europea 


Francesco Grignetti 


«Nessun respingimento irre- 
golare alla frontiera con la 
Slovenia», giura il questore 
di Trieste. «Tutto viene fatto 
secondo le regole». È com- 
prensibile infatti lo smarri- 
mento del povero disgrazia- 
to che dopo settimane di 
marcia nei boschi di Slove- 
nia e Croazia, si butta tra le 
braccia di un poliziotto italia- 
no pensando di avercela fat- 
ta. Ma non è così perché c’è 
l’impersonale, algido, 
fors‘anche crudele accordo 
di Schengen che stabilisce la 
suasorte. 

Ebbene, Schengen dice 
che se un irregolare è indivi- 
duato in una «fascia fronta- 
liera» e nella presunta «im- 
mediatezza» dell’ingresso, 
può essere riaccompagnato 
oltre frontiera e affidato alla 
polizia dell’altra parte. Euna 
procedura che si chiama 
«riammissione» e sostituisce 
il vecchio «respingimento» 
di quando esistevano le fron- 
tiere. Abolite appunto grazie 
a Schengen. 

È quanto accade quotidia- 
namente al confine con la 
Slovenia, come anche con 
l’Austria e la Francia. A rego- 
lare queste «riammissioni» 
ci sono alcune circolari della 
Ue che fissano lo spazio e il 
tempo: per fascia frontaliera 
s'intende un corridoio di 150 
metri da una parte e dell’al- 
tra della linea di confine, per 
fascia temporale s’intende 
un massimo di 2 ore. C'è poi 
un accordo bilaterale ita- 
lo-sloveno firmato a Roma il 
3 settembre 1996, entrato in 
vigore dal 1° settembre 
1997, più estensivo quanto a 
territorio e orari. Secondo 
quest’accordo, può essere 


«riammesso» (e succede or- 
mai massicciamente da 
quando si sono intensificati 
gli arrivi dalla rotta balcani- 
ca e ci sono molte più pattu- 
glie a controllare il confine, 
comprese la guardie foresta- 
li mobilitate dal governatore 
Massimiliano Fedriga) chi 
nonha richiesto l’asilo politi- 
co. 


IL DATABASE NAZIONALE 

Inogni caso, dato che la poli- 
zia slovena non è felice di ri- 
prendersiiclandestini, l’inte- 
ra procedura viene docu- 
mentata (e secondo la que- 
stura ciò avviene alla presen- 
za di interpreti, ma chissà se 
questo avviene davvero a 
ogni ora del giorno e della 
notte) per essere poi condivi- 
sa con i colleghi d’oltre fron- 
tiera. Agli stranieri vengono 
prese le impronte digitali, 
che si confrontano con il da- 
tabase nazionale e quello co- 
siddetto Eurodac per verifi- 
care sela persona non sia sta- 
ta già fotosegnalata in Slove- 
nia, Croazia o Grecia. Nel se- 
condo caso, la procedura è 
più lunga e complessa. E se 
mai nessun poliziotto di altri 
Paesi li ha identificati, para- 
dossalmente la procedura è 
più spiccia. I minori stranieri 
non vengono riammessi, ma 
affidati ad apposite strutture 
di accoglienza italiane, e co- 
sì le persone particolarmen- 
temalate. 

Diverso ancora è il caso di 
chi è sbarcato in uno hotspot 
in Grecia. Oppure di chi ha 
presentato domanda di asilo 
politico in un Paese della Ue 
e poi si presenta alla nostra 
frontiera: una selva di situa- 
zioni giuridiche diverse che 
agli occhi del migrante, pro- 
veniente da Paesi immensa- 


mente lontani, rappresenta 
un’incomprensibile roulette 
russa. E che magari interpre- 
ta come il capriccio del poli- 
ziotto che ha davanti. Tocca 
comunque agli sloveni accet- 
tarli. Perciò gli italiani devo- 
no documentare con scontri- 
ni, biglietti di treno, qualsia- 
si prova, l'immediatezza 
dell'ingresso in Italia. Quin- 
di, se arriva il via libera, rigo- 
rosamente entro le ore 16 
perché dopo gli sloveni non 
cistanno, gli stranieri vengo- 
no consegnati «esclusiva- 
mente con mezzi con i colori 


Poliziotti inuna zona al confine italiano con la Slovenia Archivio 


; 


A 
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d’istituto della Polizia di Sta- 
to» presso la stazione di poli- 
zia Krvavi Potoc (Pesek). 


LE ACCUSE CONTRO ZAGABRIA 

Quel che accade da quel mo- 
mento, lo sanno solo gli slo- 
veni ma è immaginabile che 
abbiano accordi diretti con 
la polizia croata. E nessuno 
dubita che sia un circuito in- 
fernale per il disgraziato che 
vi finisce dentro. Pochissimi 
sono i diritti riconosciuti ai 
migranti, specie da parte 
croata. L'ultimo Rapporto di 
Amnesty International ci ri- 


"POLIZIA 
* 


corda che «la Croazia ha con- 
tinuato a rimandare in Ser- 
bia rifugiati e migranti entra- 
ti nel Paese irregolarmente, 
senza garantire loro l’acces- 
so a un'effettiva procedura 
perla determinazione del di- 
ritto d’asilo. Durante i respin- 
gimenti, talvolta anche 
dall'interno del territorio 
croato, la polizia è ricorsa re- 
golarmente a coercizione, in- 
timidazione, confisca o di- 
struzione di oggetti persona- 
li di valore e uso sproporzio- 
nato della forza». — 
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SCHEDA 


Che cosa dice 
l'accordo di Schengen 


L'accordo di Schengen preve- 
de che se un irregolare è indivi- 
duato in "fascia frontaliera"- 
corridoio di 150 metri a caval- 
lo del confine, secondo le circo- 
lari Ue - può essere affidato al- 
la polizia oltreconfine. Nell'ac- 
cordo bilaterale in vigore può 
essere «riammesso» in Slove- 
nia chi non ha espressamente 
chiesto asilo politico in Italia 


ALTRE TESTIMONIANZE 


«L'Italia è il primo Paese europeo 
su cui ho appoggiato i miei piedi» 


Eppure Mohammad M. non 

ha potuto fare domanda di asilo 
pur avendolo chiesto subito 

con un interprete mentre 

gli venivano prese le impronte 


Niccolò Zancan 


Eppure, eccone un altro. Un 
altro ancora. Questa è la sua 
voce, tradotta da un interpre- 
te parola per parola: «Era me- 
tà giugno. Camminavamo 
sul lungomare di Trieste. Il 
trafficante ci aveva scaricati 
pochi minuti prima. Aveva- 
moviaggiato dalla Bosnia tut- 
tiin piedi, pigiati stretti, in 36 
dentro il cassone di un ca- 
mion. Tre di noi erano svenu- 
tiduranteilviaggio. MainIta- 
lia avevamo bevuto l’acqua, 


stavamo bene, la gente face- 
vail bagno e noi ci sentivamo 
felici. Eravamo arrivati. 
Quando abbiamovisto tre au- 
todella polizia, abbiamo pen- 
sato di essere salvi. Due miei 
amici erano già saliti sul pull- 
mannumero 6, ma sono scesi 
per andare incontro agli 
agenti». 

Anche Mohammad M., 22 
anni, contadino partito dal 
Pakistan, testimonia la stesso 
trattamento denunciato da 
altri migranti sulle pagine di 
questo giornale. Anche lui, 
appena arrivato in Italia, sta 
peressere caricato su un pull- 
mandella polizia: una camio- 
netta azzurra con i lampeg- 
gianti. Anche lui sta per esse- 
re scaricato in Slovenia. An- 
che lui, nel giro di tre giorni si 


troverà sul limitare di un bo- 
sco, al confine con la Bosnia, 
con i poliziotti croati che gli 
indicano la strada non trop- 
po benevolmente: «Mi han- 
no preso il telefonino, un 
Huawei P8». Era di nuovo al 
punto di partenza. 


LA NOTTE IN QUESTURA 

Ma prima di arrivarci, quello 
che conta adesso è ilracconto 
del giorno passato in questu- 
ra a Trieste. Eccolo: «Ci chia- 
mavano a turno. Mi hanno 
preso le impronte. Mi hanno 
fatto la fotografia. C'era l’in- 
terprete. A lui ho dichiarato 
che volevo chiedere asilo poli- 
tico in Italia. Nessuno aveva 
mai preso prima le mie im- 
pronte digitali, nessun poli- 
ziotto mi aveva fermato. L'Ita- 


lia è il primo posto in Europa 
su cui io ho appoggiato i miei 
piedi». Ecco perché è difficile 
capire quello che segue: «I pri- 
mi quindici fra noi sono riusci- 
tiafareladomandae sonori- 
masti, io e tutti gli altri invece 
no. Abbiamo dormito nell’an- 
drone della questura. La mat- 
tina dopo è arrivato il furgo- 
ne della polizia. Il viaggio è 
durato venti muniti. Gli agen- 
ti italiani ci hanno portato 
dall’altra parte della frontie- 
ra». 

Definire «riammissione» 
questa pratica non si può. La 
riammissione si può fare solo 
nelcasoincuicisia un passag- 
gio certificato dello stesso ri- 
chiedente asilo in un altro 
Paese dell’Unione Europea. 
Il fatto stesso che Moham- 


mad M. ne possa parlare oggi 
qui, a Trieste, dove è tornato 
ed è in attesa che venga esa- 
minata la sua domanda d’asi- 
lo ne è la prova. Se non pote- 
va stare in Italia la prima vol- 
ta, perché adesso al secondo 
tentativo è regolarmente 
qui? 

«Anche i poliziotti sloveni 
cihanno preso le impronte di- 
gitali, poi ci hanno scaricato 
in Croazia. Il viaggio di ritor- 
no è durato meno di tre gior- 
ni. Tutto di fila». Così, anche 
Mohammed M., assieme ai 
suoi compagni, è stato respin- 
to ed espulso dall'Europa. 
«Ero disperato. Avevo pagato 
2200 euro altrafficante». 


"SAREBBE DOVUTO RESTARE" 

Cisono almeno venti casi ana- 
loghi in questo momento a 
Trieste. Richiedenti asilo pri- 
ma accompagnati oltre alla 
frontiera e scaricati in Slove- 
nia, e poi successivamente ac- 
cettati. «Vediamo soltanto la 
punta dell'iceberg», dice 
Gianfranco Schiavone il pre- 
sidente di Ics, il consorzio 
dell'accoglienza che segue 
conla Caritas tutti i richieden- 


ti asilo della città. «Molti, per 
timore, preferiscono non par- 
lare di questi fatti». Le chia- 
mano riammissioni. Ma sem- 
brano qualcos’altro. «La riam- 
missione di un richiedente 
asilo tra due Paesi dell’Unio- 
ne Europea è illegittima per- 
ché viola sia il regolamento 
Dublino sia il diritto di acces- 
so alla procedura», dice anco- 
ra Schiavone. «In questi casi, 
evidentemente, la polizia ha 
ignorato il fatto che i migran- 
ti chiedessero asilo in Italia. 
Avevano diritto di restare. 
Serve personale delle orga- 
nizzazioni che tutelano i rifu- 
giati alla frontiere, in modo 
che possano svolgere una fun- 
zione di informazione e orien- 
tamento». 

Per tutto questo, adesso, 
Mohammad M. non ha una 
spiegazione. Sa che prima l'T- 
talia l’ha scaricato dall’altra 
parte della frontiera, sa che 
adesso l’Italialo ha accolto co- 
me era suodiritto. Ladoman- 
da d’asilo è datata 6 agosto 
2018. Presto verrà chiamato 
dalla commissione. «Il mio so- 
gnoèrestare qui», dice. — 
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LA CRISI DELLA CANTIERISTICA 


Nuovi vertici per risollevare l’Uljanik 


Nominato il Consiglio di presidenza. Emil Bulié direttore al posto di Rossanda: «Il Gruppo ha un futuro» 


POLA 


Sichiama Emil Bulicilsucces- 
sore di Gianni Rossanda alla 
direzione del Gruppo Ulja- 
nik: è lui che tenterà di impe- 
dire che la nave finisca irrime- 
diabilmente sugli scogli, os- 
sia che vada incontro alla fi- 
ne quello che è il pilastro eco- 
nomico della città di Pola, 
con alle spalle una tradizio- 
ne che si protrae dal 1856. 
Bulicera approdato al Cantie- 
re Scoglio Olivi lo scorso mag- 
gio proveniente dall’Adris di 
Rovigno, dove lavorava co- 
me direttore finanziario del 
Gruppo. Poi, con la cessione 
della Fabbrica tabacchi alla 
British American Tobacco, il 
suo spazio di manovra si era 
andato ridimensionando ne- 
gli anni, per cui ha preferito 
entrare nella dirigenza del 
cantiere istriana. 

Nelsuo nuovo incarico Bu- 
lié sarà affiancato da Bojan 
Blagonic, finora direttore del 
settore vendita e marketing 
del Gruppo Uljanik, con una 
lunga esperienza nel settore 
della costruzione e manuten- 
zione di panfili di lusso. Il ter- 
zo componente del Consi- 
glio di presidenza è anch’egli 
un quadro interno: si tratta 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Paolo Paoletti 
giornalista 


Con dolore lo annunciano 
la moglie LUCIANA, i figli 
MICAELA e TULLIO con AN- 
NA, il fratello GIUSEPPE. 

I funerali si celebreranno 
lunedì 5 alle ore 10.30, con 
la S. Messa nella Chiesa dei 
S. Ermacora e Fortunato a 
Roiano. 


Elargizioni pro Chiesa S. Er- 
macora e Fortunato e Confe- 
renza S. Vincenzo di Roiano 


Trieste, 3 novembre 2018 


Lo ricordano con affetto i 
nipoti MANUELA e STEFA- 
NO. 


Monza, 3 novembre 2018 


Partecipano al lutto gli Ami- 
ci condomini di via Amen- 
dola. 


Trieste, 3 novembre 2018 


Partecipano con preghiere 
e grati ricordi 

- la cognata MARISA e fami- 
glie DRIUS 


Trieste, 3 novembre 2018 


II ANNIVERSARIO 
Ernesto Radman 


Sei sempre con noi. 


Anna, Antonio, Giuseppe e 
parenti tutti. 


Trieste, 3 novembre 2018 


Serena Ruggetti 
Tuo LUCIO. 


Trieste, 3 novembre 2018 


di Milko Mihovilovié, finora 
direttore del comparto mec- 
canico-motoristico. 

La nomina dei tre compo- 
nenti del gruppo di vertice 
da parte del Consiglio di vigi- 
lanzaviene salutata positiva- 
mente anche dai sindacati. Ie- 
ri, nella sua prima conferen- 
za stampa come presidente 
del Gruppo, Bulic si è soffer- 
mato sui due traguardi priori- 
tari da raggiungere. Il primo 
sta nel creare le condizioni 


Le due priorità: 
stipendi di settembre 
e ridefinizione 

del piano 


per poter versare quanto pri- 
ma ai dipendenti gli stipendi 
di settembre, così da porre fi- 
ne allo sciopero delle mae- 
stranze giunto ormai alla se- 
conda settimana: «Per chie- 
dere appoggio mi rivolgerò 
alle istituzioni competenti 
dello Stato - ha detto Bulié - 
che dovrò convincere, argo- 
menti alla mano, del fatto 
che lo stabilimento ha un fu- 
turo. Il secondo traguardo - 
ha proseguito - è quello della 


Ettore Camber 


Partecipano al dolore di 
GIULIO e famiglia i colleghi 
LAURA, YLENIA, MARINA, 
ALFIO e FRANCESCO. 


Trieste, 3 novembre 2018 


Con grande dolore, si uni- 
scono al lutto della fami- 
glia, nella preghiera, LINO, 
BARBARA, GIULIA, ELIA, 
ELENA 


Trieste, 3 novembre 2018 


Il Gruppo Consiliare Regio- 
nale di Forza Italia, unita- 
mente alla Segreteria, sono 
vicini al collega ed amico 
PIERO ed alla famiglia per 
la perdita del fratello 


Ettore 


Un forte abbraccio. 
GIUSEPPE NICOLI 


Trieste, 3 novembre 2018 


NUMERO VERDE 


600.700.600 


CON CHIAMATA TELEFONICA GRATUITA 


NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle 10.00 alle 20.45 


Pagamento tramite carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 


definizione del piano di ri- 
strutturazione aziendale che 
sarà basato innanzitutto sul- 
la cantieristica navale, inclu- 
se tutte le risorse che essa 
comporta». 

Bulié non ha parlato del te- 
ma della ridestinazione d'u- 
so di buona parte dello stabi- 
limento di Scoglio Olivi e 
neanche di Danko Koncar, 
l'imprenditore in origine scel- 
to come partner stratetico 
del Gruppo, che invece pare 
essere sceso in campo pro- 
prio per il business immobi- 
liare: la sua figura del resto si 
fa sempre più lontana dal fu- 
turo dell'Uljanik, alla luce an- 
che dell'interesse per la sua 
acquisizione da parte della 
Fincantieri di Monfalcone e 
della Div di Spalato che - a 
quanto dichiarato dal mini- 
stro dell'Economia Darko 
Horvat - hanno inviato una 
lettera d'intenti congiunta. 

All'incontro stampa sono 
intervenuti anche Bojan Bla- 
gonié e Milko MihoviloviC, 
che hanno sottolineato l’im- 
portanza di un lavoro comu- 
ne, in questo momento, da 
parte di «direttivo, sindacati 
e Consiglio divigilanza». — 

P.R. 
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MET 


3 
tà 
Pai 
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Il nuovo direttore dell'Uljanik Grupa Emil Bulié circondato dai giornalisti Foto da glasistre.hr 


A KRVAVICA 


Rogo nel porticciolo 
distrutto un natante 
indaga la polizia 


SPALATO 


Le fiamme sono scoppiate 
intorno alle quattro del 
mattino di ieri nel portic- 
ciolo Ramova, nella picco- 
la località costiera di Krva- 
vica, lungo la riviera di Ma- 
carsca (regione dalmata di 
Spalato): a dare l'allarme è 
stato un uomo che dormi- 
va nella sua imbarcazione 
di 13 metri, quella su cui è 
divampato il fuoco. 
Nonostante lo spavento 
l’uomoè riuscito ad abban- 


LA CORAZZATA AFFONDATA 


Corone di fiori in mare 
per ricordare il dramma 
della Viribus Unitis 


POLA 


Celebrazione particolare, trat- 
tandosi del centenario, per la 
ricorrenza dell’affondamen- 
to della corazzata Viribus Uni- 
tis della imperial regia Mari- 
na austroungarica: un anni- 
versario ricordato di pari pas- 
so con quello della fine della 
Grande Guerra. Ieri mattina 
delegazioni del municipio di 
Pola, del ministero della Dife- 


sa e delle associazioni stori- 
che Vanga e Viribus Unitis 
hanno deposto al Cimitero 
della Marina corone di fiori a 
ricordo di militari e civili mor- 
ti nella Prima guerra mondia- 
le. Poi si sono recate sul luogo 
dell'affondamento della co- 
razzata, tra Santa Caterina e 
Vergarolla, dove hanno lan- 
ciato coronedifioriinmare. 
Le celebrazioni proseguo- 
no oggi alla Casa delle Forze 


donarela barca e ad allerta- 
reivigili del fuoco e la poli- 
zia, dopo avere tentato ini- 
zialmente da solo di spe- 
gnere ilrogo. 

Pochi minuti dopo l'allar- 
me, sono giunti una trenti- 
na di pompieri di Macarsca 
e dintorni con cinque mez- 
zi antincendio. Nel frattem- 
po però le fiamme si erano 
estese ad altre due imbar- 
cazioni, ciascuna lunga 6 
metri. 

«Per fortuna non si regi- 
strano danni alle persone, 
ma i danni materiali sono 
molto alti - ha riferito 
Drazen Glavina, coman- 
dante dei Vigili del fuoco 
della Contea spalatino — 
dalmata—-a un certo punto 
abbiamo temuto che l'in- 
cendio potesse danneggia- 
re diverse barche ormeg- 
giate nelle vicinanze, ma 
siamo riusciti a domarlo». 


armate croate, dove in matti- 
nata si svolge il convegno in- 
ternazionale “Pola 1918” e al- 
le 18 sarà inaugurata la mo- 
stra sulla Imperiale e regia ma- 
rina. 

Nell'affondamento della co- 
razzata orgoglio della Kuk 
Kriegsmarine perirono circa 
300 marinai. Neltardo pome- 
riggio del 31 ottobre 1918, le 
navi dell'Impero morente ven- 
nero formalmente cedute ai 
quattro delegati di Pola del 
Consiglio nazionale degli Slo- 
veni, dei Croati e dei Serbi: la 
bandiera imperiale fu sostitui- 
ta dal tricolore rosso-bian- 
co-blu. Il capitano di vascello 
Janko Vukovié de Podkapel- 
ski prese il comando dell’uni- 
tà. La Viribus Unitis divenne 
lanave ammiraglia della nuo- 
va marina della entità degli 


Completamente distrutta 
è andata la barca da 13 me- 
tri, molto gravi i danni agli 
altri due natanti. Nell'area 
del porticciolo interessata 
dalrogo sono state colloca- 
te le barriere antinquina- 
mento per evitare la disper- 
sione di combustibili e al- 
tre sostanze. Sul posto, 
una volta spente le fiam- 
me, sono arrivati infine gli 
inquirenti che indagano 
perrisalire alle cause del ro- 
go. 

Non è raro il fenomeno 
degli incendi divampati in 
questi ultimi anni nei picco- 
li porti dislocati nelle ac- 
que istro — quarnerino — 
dalmate. Nella stragrande 
maggioranza dei casi si è 
trattato del malfunziona- 
mento degli impianti elet- 
tricisulleimbarcazioni. — 

AM. 
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Slavi del sud. La base austria- 
cadi Pola era uno dei principa- 
li obiettivi della Marina italia- 
na che aveva più volte invano 
tentato di affondare qualche 
unità nemica là dove le unità 
erano ritenute dagli austriaci 
più al sicuro. L'unico modo 
per penetrare nel porto di Po- 
la era usare piccole unità d'as- 
salto: l'ingegnere del Genio 
navale Raffaele Rossetti pro- 
gettò un apparecchio pilotato 
dotato di due ordigni da fissa- 
re alla chiglia della nave con 
un elettromagnete. Rossetti 
volle essere impiegato nell'a- 
zione di Pola, affiancato dal 
tenente medico Raffaele Pao- 
lucci. L'impresa fu compiuta il 
primo novembre all'alba, pro- 
prio il giorno della cessione 
dell’unità, di cui l’Italia non 
eraancora al corrente. 


ts, SICUREZZA 
“gi ED ELEGANZA. 
i SCEGLI 


DA OTTIMAX 
LA TUA PORTA 


NADDEO PORTE 


Offerte valide dal 3 al 11 novembre 2018. 


Offerte valide fino ad esaurimento scorte, salvo errori di stampa. 
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LUNEDI-SABATO 7.00 - 20.00 
DOMENICA 9.00 - 20.00 


Via Nazionale, 23 DOMENICA ®.00-20.00. — | Via Venuti Padre e Figlio 6/A - uscita A34 


REANA DEL ROJALE (UD) ORARIONO STOP GRADISCA D'’ISONZO (GO) O ORARIO NO-STOP 
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SABATO 3 NOVEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


ITALIA & MONDO 


SVOLTA NELLA SANITÀ 


Rivoluzione Pronto soccorso 
stop malati in barella e attese 


Il ministero della Salute inviera le indicazioni alla conferenza Stato-Regioni 
Per i casi più lievi cure avviate dagli infermieri. Addio ai codici, arrivano i numeri 


Paolo Russo /ROMA 


Mai più soste infinite al 
pronto soccorso. Massimo 
otto ore di permanenza tra 
sala d’attesa e accertamenti 
e poi o scatta il ricovero o si 
vaacasa con prescritto il da 
farsi. E basta anche con lo 
scandalo di malati abbando- 
nati su una barella anche 
per una settimana nei corri- 
doioinastanteria. 

D'ora in avanti ogni pron- 
to soccorso (Ps) dovrà ave- 
re alle sue spalle dei letti 
con tanto di strumentazio- 
ne adatta al monitoraggio 
dei pazienti più critici, dove 
comunque non si potrà so- 
stare più di 36 ore. Obiettivi 
da raggiungere anche affi- 
dando agli infermieriiltrat- 
tamento dei casi meno gra- 
vi. Almeno sulla carta i pron- 
to soccorso d’Italia provano 


a voltare pagina con il pia- 
no anti-congestionamento 
messo a punto dal Ministe- 
ro della salute attraverso le 
“linee di indirizzo per l’os- 
servazione breve intensiva 
(Obi)” ele nuove “linee gui- 
da sul triage ospedaliero”, 
pronte per essere inviate al- 
la Conferenza delle regioni 
alle quali spetterà poi mette- 
reinpraticailtutto. 

Magari cercando di uni- 
formare un po’ le perfor- 
mance, visto che secondo i 
dati 2017 dell’Agenas, l’A- 
genzia per i servizi sanitari 
regionali, se il Santobono 
di Napoli riesce a trattare i 
suoi oltre 100mila accessi 
in meno di mezza giornata, 
all'Ospedale Annunziata di 
Cosenza un paziente su 
quattro in Pronto soccorso 
mette radici per un giorno 
intero. 


Pazienti in barella in attesa di 
unavisita inun Pronto soccorso 


ILTRIAGE 
La prima novità riguarda 
proprio la fase di triage, 
quella dove si assegnano i 
codici di priorità. I quattro 
colori bianco, verde, giallo 
e rosso verranno sostituiti 
da cinque codici numerici 
meglio corrispondenti alle 
diverse condizioni cliniche 
del paziente. Il codice 1 cor- 
risponde all'emergenza ve- 
ra e propria e al pari di oggi 
prevede l’accesso immedia- 
to. Il 2 corrisponde alle ur- 
genze da sbrigare entro 15 
minuti, il 3 le urgenze diffe- 
ribili, con accesso entro 
un’ora, il4le urgenze mino- 
ri da affrontare massimo in 
2 ore, mentre il codice 5 in- 
dica le non urgenze trattabi- 
lientro3ore. 

Tempi ben lontani dalla 
realtà odierna, dove secon- 
do un’indagine del sindaca- 


to medico Anaao per un co- 
dice verde si attendono 300 
minuti, mentre nelle gran- 
di città sono stati in 25mila 
a stazionare in attesa di un 
ricovero tra le 24 e le 60 
ore. 

Per velocizzare le opera- 
zioni largo anche al “see 
and treat”, il “vedo e tratto” 
affidato agli infermieri nei 
casi meno complessi, che so- 
no un quarto degli accessi 
nelle aree di emergenza. 
Un modello che, dove già 
messo in pratica, ha contri- 
buito ad abbreviare i tempi 
disostain pronto soccorso. 

Il piano ministeriale pro- 
vaanche a rendere più uma- 
ni gli spazi per affrontare le 
emergenze. Oggi alcuni già 
lihanno, ma domani ovun- 
que dovranno esserci di- 
splay che indicano i tempi 
di attesa e monitor Tv per 
far passare prima l’attesa, 
magari fornendo qualche 
informazione utile sui servi- 
zi di assistenza. 

Male linee guida affronta- 
no anche il problema dello 
stallo dopo visite e accerta- 
menti, quandole attese pri- 
ma del ricovero superano i 
2 giorni nel 38% dei casi, 
toccando punte persino di 
una settimana, denuncia 
sempre l'indagine dell’A- 
naao. 

Per questo motivo il pia- 
no ministeriale prevede 
che in ogni pronto soccorso 
debba essere costituito un 


Obi, punto di osservazione 
breve intensiva, presente 
oggi solo in una minoranza 
di ospedali. L’Obi dovrà es- 
sere dotato di un letto ogni 
5mila accessi al Ps e almeno 
la metà delle postazioni do- 
vrà avere apparecchiature 
per il monitoraggio emodi- 
namico e respiratorio dei 
pazienti più critici. L’obietti- 
VO 

Previste anche le dotazioni 
organiche: fino a 8 postazio- 
ni ci dovrà essere almeno 
un infermiere nell’arco del- 
la giornata e un medico per 
8ore diurne. Il tutto con l’o- 
biettivo di non far staziona- 
reinosservazione i pazienti 
per più di 36 ore. Dopo di 
che, se necessario, scatta il 
ricovero, altrimenti il pa- 
ziente dovrà automatica- 
mente essere preso in cari- 
co da strutture residenziali 
e territoriali sanitarie o da- 
gli ambulatori Asl. 

Un piano ambizioso che 
siscontra conla carenza cro- 
nica di medici nei nostri 
ospedali. Anche se la banca 
dati della Programmazione 
del ministero è in grado di 
indicare ospedale per ospe- 
dale dove i posti letto sono 
sottoutilizzati e dove, vice- 
versa, si lavora a ritmi infer- 
nali, come nei servizi di 
emergenza. Che potrebbe- 
ro attingere al personale fi- 
no adoggi poco impiegato. 
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EMERGENZA IN CAMPANIA 


Ancora roghi di rifiuti 
Arriva la task force 
di esercito e carabinieri 


CASERTA 


Una task force formata da cen- 
to specialisti in indagini di ca- 
rattere ambientale dell’Arma 
dei carabinieri; più l’Esercito 
che vigilerà sui siti di rifiuti più 
a rischio. Sono le misure adot- 
tate dal Comitato provinciale 
perl’ordine e la sicurezza pub- 
blica tenuto ieri nella prefettu- 
ra di Caserta, alla presenza del 
ministro dell'Ambiente Sergio 
Costa, il giorno dopo il rogo di 
giovedì sera allo Stir di Santa 
Maria Capua Vetere, il quarto 


incendio a impianti di rifiuti 
dal mese diluglio. 

Durante la riunione è emer- 
so che presto andrà a Caserta il 
ministro dell’Interno Salvini e 
che nel capoluogo della Reg- 
gia si terrà anche un comitato 
nazionale per l'ordine pubbli- 
co. Dal canto suo il ministro 
della Difesa, Elisabetta Tren- 
ta, annuncia che nella Terra 
dei fuochi ci sarà un monito- 
raggio con militari e mezzi. 
«Presto—ha detto Costa — arri- 
veranno a Caserta e Napoli 
100carabinieri esperti ininda- 


gini ambientali che avranno il 
compito di capire cosa sta acca- 
dendo in Campania negli ulti- 
mi mesi. L’Esercito sarà invece 
impegnato nella vigilanza di si- 
ti di rifiuti maggiormente sen- 
sibili, che saranno individuati 
dalle prefetture». 

Peraltro gli uffici territoriali 
del governo erano già stati in- 
caricati dal Viminale, a luglio, 
di predisporre elenchi dei siti 
di rifiuti sensibili, tra impianti 
pubblici e privati. La prefettu- 
ra di Caserta, guidata da Raf- 
faele Ruberto, è stata tra le più 
solerti individuandone 262; 
tra questi saranno ora indicati 
quelli che presentano maggio- 
ri rischi. «E giusto che lo Stato 
faccia sentire la sua presenza 
forte, anche fisica. La nostra in- 
tenzione — sottolinea Costa — è 
avviare un percorso che porti 
la gestione dei ciclo dei rifiuti 
verso l’ordinario, uscendo dal- 
la logica dell'emergenza». Ieri 


mattina Costa, che si è detto 
perplesso sulle modalità del ro- 
go, propendendo per la pista 
dolosa, ha effettuato un sopral- 
luogo allo Stir. «Lo Stato — ha 
detto — non ha nessuna inten- 
zione di ritornare nell’emer- 
genza che abbiamo vissuto 
venti e più anni fa. Non ci fare- 
mo mettere in ginocchio da 
qualche criminale». 

Purnon potendo ancora sta- 
bilire eventuali coinvolgimen- 
ti della camorra, 0 meglio del- 
le ecomafie, nei roghi che han- 
nointeressato gli impianti di ri- 
fiuti, Costa dice a chiare lette- 
re che «la camorra fa schifo, e 
fanno schifo tutti quelli che l’a- 
iutano come i colletti bianchi. 
Ciò non vuol dire che dietro i 
roghi c'è sicuramente la mano 
dei clan, ma dico questo per ri- 
cordare a tutti che a quei tem- 
pi, quelli dell'emergenza, non 
siritornai». — 


© BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


SALUTE 


Influenza per 125mila 
Prime vittime i bambini 


ROMA 


L'influenza stagionale inizia 
la sua corsa allettando già 
125mila italiani e a fare “da 
traino” sono i bimbi sotto i 4 
anni. Nella 43esima settima- 
na del 2018, per l’Istituto Su- 
periore di Sanità (Iss), l’inci- 
denza totale dell’influenza è 
stata pari a 1,17 casi per mil- 
le assistiti, con una maggiore 
incidenza in Abruzzo. Siamo 
ai livelli “di base” di circola- 
zione del virus, ma nella fa- 
scia di età 0-4 anni l’inciden- 
za nazionale è stata di 2,36 
casi per mille assistiti. Gli epi- 


sodi nell’ultima settimana so- 
no stati 71mila, 125mila da 
metà ottobre. Per gli esperti, 
quest'anno ci sarà una epide- 
mia influenzale di intensità 
media che costringerà a letto 
5 milionidiitaliani. Costerà a 
Stato e famiglie quasi quanto 
una manovra economica. 
Ma i vaccini anti-influenzali 
siconfermano un’arma a bas- 
so costo, anche se ancora sot- 
to-utilizzata: solo il 14% dei 
cittadini vi ricorre ogni anno 
eil 60% non si è mai vaccina- 
to. Anche a causa di questo in 
Europa il virus miete tra le 
15mila e 70mila vittime. — 


CATALOGNA 


Chiesti 25 anni di carcere 
per il vice di Puigdemont 


BARCELLONA 


Madrid non dimentica l’affron- 
to di Barcellona. La Procura 
spagnola ha chiesto una pena 
a 25 anni di carcere per l’ex vi- 
cepresidente della Catalogna 
e leader del partito indipen- 
dentista Erc, Oriol Junqueras, 
accusato di ribellione per la di- 
chiarazione di indipendenza 
unilaterale della regione dalla 
Spagnail 27 ottobre 2017. 
Complessivamente sono 18 
le persone rinviate a giudizio, 


delle quali 9 detenute da un an- 
no incarcere preventivo. Il pm 
ha presentato anche le richie- 
ste di condanna per gli altri lea- 
dercatalani: 17 anni peri “due 
Jordi”, Cuixart e Sanchez, e 
perla ex presidente del “parla- 
mentino”, Carmen Forcadell. 
Sedici anni sono stati chiesti 
per i cinque ex consiglieri Jor- 
di Turull, Raul Romeva, Joa- 
quim Forn, Dolors Bassa e Jo- 
sep Rull. Sono tutti accusati di 
ribellione, un reato punibile fi- 
noa30annidireclusione. — 


LONDRA 
Attacco con il machete 
due feriti alla sede Sony 


Un uomo in possesso di un 
machete ha ferito ieri matti- 
na due persone nel quartier 
generale della Sony di Lon- 
dra. Agenti armati della poli- 
zia sono entrati in azione 
per neutralizzarlo. Sco- 
tlandYardha subito precisa- 
to che non si è trattato di un 
atto terroristico. L’autore 
dell’attacco è stato arresta- 
to nel pomeriggio. Secondo 
Scotland Yard, non sono sta- 
te usate armi da fuoco e i 
due feriti non sono in gravi 
condizioni. Resta da stabili- 
re se l’uomo sia uno squili- 
brato o abbia agito per ra- 
gioni personali non chiare. 


CINA 
Lite a bordo, bus cade: 
13 morti e due dispersi 


Tredici morti e due dispersi. 
Un violento alterco tra auti- 
sta e passeggera è alla base 
dell’incidente stradale che 
domenica ha visto un auto- 
bus scontrarsi con un’auto, 
rompere il guardrail e preci- 
pitare da un ponte nel fiume 
Yangtze, a Chongqing. Alla 
base della lite il mancato 
stop dell’autista alla ferma- 
ta della donna. La polizia lo- 
cale ha postato sui social 
media 8 secondi di un video 
che mostra la tragedia: pri- 
malo scontro fisico tra l’au- 
tista e la donna; poi, il cam- 
bio di corsia del bus e lo 
scontro frontale con l’auto. 


CASERTA 


Un centro accoglienza 
per gay cacciati di casa 


CASERTA 


Sono già 15 le richieste da 
parte di giovani gay cacciati 
da casa dopo il coming out, 
peravere ospitalità in una vil- 
la confiscata alla camorra. L’i- 
dea del primo Centro LGBT 
del Mediterraneo è dell’asso- 
ciazione Rain Arcigay Caser- 
ta Onlus che, a seguito di un 
bando comunale, ha ricevu- 
to l'immobile — 300 metri 
quadri in un grande parco a 
Castel Volturno (Caserta) — 


lo scorso giugno e che conta 
di avviare gli ingenti lavori di 
ristrutturazione a breve. L’o- 
biettivo è dar vita al più pre- 
sto a un luogo di accoglienza 
temporanea per chi, discrimi- 
nato dalla famiglia per l’o- 
rientamento sessuale, non 
ha né casa né lavoro. «Abbia- 
mo già 15 richieste, 5 da p 
stranieri— dice Bernardo Dia- 
na, uno dei fondatori dell’as- 
sociazione di volontariato — 
Il fenomeno è sommerso». 
Telefono 0823-607485. — 
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Il maltempo in Fvg 


Nel Friuli devastato 500 milioni di danni 
Piogge e frane, resta l’allerta arancione 


La prima stima riguarda le sole infrastrutture pubbliche. Chiesto lo stato di emergenza nazionale. Sindaci in prima linea 


Marco Ballico / UDINE 


IlFriulibattuto ancora da una 
pioggia incessante fa una pri- 
ma stima dei danni. Secondo 
i tecnici della Protezione civi- 
le, ammontano a 500 milioni 
dieuro perle sole infrastruttu- 
re pubbliche. Un disastro che 
ha portato Massimiliano Fe- 
driga a trasferire al capo di- 
partimento nazionale della 
Protezione civile Angelo Bor- 
relli, ieri a Tolmezzo a un in- 
contro con Regione, sindaci e 
volontari, la richiesta di stato 
diemergenza nazionale: «Ur- 
gente che sia dichiarata», ha 
detto. Fatta l’istruttoria, infor- 
ma Borrelli, ladocumentazio- 
ne approderà al Consiglio dei 
ministri, assieme a quelle di 
Veneto e Liguria. Una valuta- 
zione danni così pesante del 
resto, sottolinea Fedriga, «ha 
un impatto enorme sull'eco- 
nomia e sulla vita quotidiana 
delle famiglie della regione». 
A evitare conseguenze anco- 
ra più gravi, prosegue il gover- 
natore Fvg, sono state «la ca- 
pacità nel gestire l'emergen- 
za che contraddistingue il si- 
stemadiPcela prontezza del- 
la nostra gente che, senza 
piangere e con la testa alta, si 
è data subito da fare». 

A non dover fare la conta di 
morti e feriti, rileva il diretto- 
re regionale della Pc Amedeo 
Aristei, hanno contribuito an- 
che gli allerta diramati dalla 
sede di Palmanova. Quello in 
corso durerà fino alle 12 di do- 
mani, con la previsione di si- 
tuazioni di crisi della rete idro- 
grafica e di drenaggio ruba- 
no, oltre a fenomeni di insta- 
bilità dei pendii e delle spon- 
de fluviali. 

Inprima fila restano isinda- 
ci, ringraziati ieri da Borrelli, 
che informano e rincuorano 
conreport giornalieri la popo- 
lazione. «Dobbiamo chiedere 
alle grandi utenze di limitare 
l’uso di energia per non far sal- 
tare il generatore principale, 
passate parola», scrive su Fa- 


5: SES 


Allavoro per superare l'emergenza a Ravascletto in una foto scattata l'altro ieri Foto Petrussi 


cebook il primo cittadino di 
Sappada Manuel Piller Hof- 
fer. «Continuiamo a piegarci 
ma non ci spezziamo, forza 
amata Carnia», aggiunge 
Francesco Brollo, sindaco di 
Tolmezzo. Al vertice tolmez- 
zino, cui hanno partecipato 
anche gli assessori alle Infra- 
strutture Graziano Pizzimen- 
tie alle Finanze Barbara Zilli, 
è stato il vicegovernatore con 
delega alla Pc Riccardo Ric- 
cardi a trasmettere ricono- 
scenza agli oltre mille volon- 
tari e alle centinaia di uomini 
dei Vigili del fuoco, delle for- 
ze dell’ordine, del Corpo fore- 
stale impegnati da quasi una 
settimana in Alto Friuli e nel 
Pordenonese. 

Tra i numeri che racconta- 
no l’alluvione, gli 800 mila 
metri cubiti di legname abbat- 
tuto, più di tre volte la massa 
raccolta in un anno; le 26 mi- 


cri 


le utenze senza elettricità nel 
picco nell’emergenza, le deci- 
ne di strade che man mano 
Anas e Fvg Strade stanno ria- 
prendo. Un esempio su tutti il 
bypass di Paluzza per ripristi- 
nare il collegamento viario 
con l’abitato di Timau, ma so- 
notransitabili anche la Sr355 
a Comeglians, a senso unico 
alternato, e la Sr251 inlocali- 
tà Barcis. Tra le altre criticità 
il crollo di tralicci e ripetitori, 
compensata dalla messa in 
uso di numerosi generatori. 

Il ritorno alla normalità per 
linee elettriche e viabilità sa- 
rà però questione di mesi. Su 
richiesta dei presidenti di 
Fvg, Veneto e Liguria sarà in- 
tanto attivo dallamezzanotte 
di domani il numero solidale 
45500 a sostegno delle popo- 
lazioni colpite dal maltempo. 
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Borrelli coi vertici della Regione in sopralluogo Foto Protezione civile Fvg 


LA SITUAZIONE 


E Fedriga sollecita 
lo stop a tasse e mutui 


UDINE 


Sospensione degli obblighi fi- 
scali così come dei termini di 
pagamento degli oneri previ- 
denziali, assistenziali e assicu- 
rativi, delle rate dei mutui e 
dei costi di energia elettrica e 
gasnelle zone colpite dal mal- 
tempo. La richiesta arriva in 
serata da Massimiliano Fedri- 
ga. Il governatore, auspican- 
do l’ok del governo, ringrazia 
sin d’ora la presidente della 
Commissione Attività produt- 
tive della Camera Barbara 


Saltamartini per aver solleci- 
tato, come pure il deputato di 
FdI Walter Rizzetto, una mi- 
sura di moratoria fiscale e 
stopaitributi. Più tardi, senti- 
toil premier Conte che ha ma- 
nifestato la «vicinanza sua 
personale e del Paese tutto», 
Fedriga aggiunge che il Go- 
verno «si è impegnato» ad at- 
tuare «tutte le misure necessa- 
rie nei tempi più brevi, men- 
tre il vicepremier Matteo Sal- 
vini «ha voluto essere infor- 
matosulla situazione». Intan- 
to la leghista Vannia Gava, 


sottosegretario all'Ambiente, 
rimarca lo stanziamento di 
40 milioni peril Fvg come fon- 
di per il dissesto idrogeologi- 
co, assieme a un invito alla 
coordinatrice di Fi Sandra Sa- 
vino, critica nei confronti 
dell'esecutivo, «a non stru- 
mentalizzare momenti dram- 
matici per tornaconto perso- 
nale». Enel, cheha rialimenta- 
to 250mila utenze tra Veneto 
e Fvg, ricorda che, in caso di 
blackout, è prevista l’eroga- 
zione di indennizzi automati- 
ci in bolletta. In agenda poi la 
sospensione della fatturazio- 
neaiclienti nelle aree del Nor- 
dest devastate. A mobilitarsi 
anche le banche. Intesa San- 
paolo, Unicredite Mps annun- 
ciano finanziamenti e sospen- 
sione dei pagamenti delle ra- 
te per famiglie e imprese del- 
le aree interessate. — 


VICINO A DOBERDÒ 


Gorizia, due massi precipitano 
lungo la strada del Vallone 


La statale 55 chiusa 

per permettere la rimozione 
delle rocce è stata riaperta 
solo alle 18 di ieri sera 
Niente danni né feriti 


Tiziana Carpinelli/DOBERDÒ 


Piovono massi grandi come 
una Smart sul Vallone. Mo- 
menti di gran paura, ieri po- 
meriggio sulla strada statale 
55, all'altezza della località 


Bonetti, dove dal costone si so- 
nostaccati due macigni del vo- 
lume di un metro cubo, a 10 
metri di distanza l’uno dall’al- 
tro. Le pietre sono rotolate nel 
mezzo della carreggiata. 

Solo per fatalità, verso le 
15, nessuno stava attraversan- 
do l'arteria, nevralgico punto 
di collegamento dell’Isonti- 
no. Ampia la preoccupazione 
espressa dal sindaco di Dober- 
dò del lago Fabio Vizintin, che 
al momento della frana era in 


municipio: «Non ho memoria 
di simili crolli, in vita mia mai 
viste cose del genere». 

A dare l’allarme chi stava 
percorrendo il Vallone e 
all'improvviso ha assistito al- 
la spiazzante reazione della 
natura. Un tir è finito sul ci- 
glio della via con uno pneuma- 
tico a terra, forse squarciato 
dalla punta aguzza di un pez- 
zo di roccia venuto giù assie- 
mealle due enormi pietre. 

Saranno i periti nei prossi- 


I due massi precipitati sulla strada del Vallone Foto Marega 


mi giornia stabilire cosa sia ac- 
caduto, ma le piogge definite 
«monsoniche» dallo stesso sin- 
daco hanno senz'altro rivesti- 
to un ruolo cruciale nell’im- 
pressionante frana. 

Subito sul posto, ieri, i vigili 
del fuoco di Gorizia. Allertato 
anche il personale Anas, l’en- 
te competente su quel pezzo 
di strada. Alle 18 la statle 55 è 
stata riaperta a senso alterna- 
to. Ma si attendeva la chiusu- 
ra di un altro punto valutato a 
rischio. 

Eoracisiinterroga sul futu- 
ro. «L'imponente mole d’ac- 
qua precipitata ha impregna- 
to il suolo, facendo sì che la 
roccia scivolasse giù — così il 
sindaco —. Per fortuna nessu- 
no passava di lì, altrimenti 
nonsela sarebbe cavata». — 
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IL RAPPORTO 


Dalle autostrade 

al gas e agli aeroporti 
Anac accende ll faro 

sulle concessionarie 


«Anomalie» e «criticità», Cantone scrive a governo 
e Camere. Nel documento citata anche la multiutility Hera 


ROMA 


Anacbacchetta le concessiona- 
rie. Lo fa attraverso una segna- 
lazione di una decina di pagi- 
ne, inviata a Camere e gover- 
no, in cui, muovendo dal crol- 
lo del ponte Morandi a Geno- 
va, mette in fila una serie di cri- 
ticità che vanno dalle conces- 
sioni scadute ai dati divergen- 
ti, fino alle situazioni di mono- 
polio di fatto. Nonsitratta solo 
diautostrade, ma dell’intero si- 
stema di concessioni pubbli- 
che. Nel mirino, tra le altre, fi- 
nisce pure Hera, il gruppo cui 
appartiene la multiutility nor- 
destina AcegasApsAmga. La 
società con sede a Bologna, 
contattata, non rilascia com- 
menti. 

L'Autorità guidata da Raffaele 
Cantone, cui spetta un compi- 
to di verifica e monitoraggio, 
informa di avere innanzitutto 
eseguito un censimento, ana- 
lizzando i 6.700 moduli perve- 
nuti e incrociando i dati forniti 
dagli enti pubblici concedenti 
e dalle società concessionarie, 
ediavere riscontrato «fenome- 
ni potenzialmente sintomatici 
di singolari criticità e anoma- 
lie». Nel settore autostradale 
Anacparla in particolare di «in- 
congruenze» e «divergenze» 
traidati economici comunica- 
ti dal ministero delle Infra- 
strutture, ossia il concedente, 


Raffaele Cantone, presidente dell'Anac 


ta attorno agli investimenti e ri- 
guarda quel 60% di lavori che 
le società di gestione devono 
affidare all'esterno e quindi 
mettere a gara. In un contesto 
in cui le concessionarie tendo- 
no a «sottostimare gli adempi- 
menti a loro carico», il massi- 
moscollamento dei dati esami- 
natisi è verificato per Autostra- 
de per l'Italia. Divergenze con- 


chiesto un chiarimento attra- 
verso ricorso amministrativo 
«che si augura intervenga 
quanto prima al fine di poter 
operare in questo ambito su ba- 
si normative certe». «La recen- 
te segnalazione di Anac ci dà 
l'ennesima conferma - sostie- 
ne invece il ministro dei Tra- 
sporti Danilo Toninelli - lo Sta- 
to aveva abdicato di fronte al- 


ve la differenza è risultata «as- 
sai significativa», si legge 
nell'atto, sono stati Consorzio 
perle Autostrade Siciliane, Au- 
tostrade del Frejus, Concessio- 
ni Autostradali Venete, la Mila- 
no Serravalle. Autovie Venete 
non è citata: nella segnalazio- 
nesi parla pure di «altre» socie- 
tà, senza precisarle. 

I problemi riguardano anche 
la distribuzione del gas, dove 
opera «un numero relativa- 
mente contenuto» di gestori - 
molti mostrano una «singola- 
re dislocazione fisica tra la se- 
de legale del concessionario 
che svolge il servizio e quella 
degli enti locali titolari delle 
concessioni che fruiscono del 
servizio stesso» - che «realizza 
ilservizio perun numero eleva- 
to di enti locali». Ciò «sembra 
determinare una sorta di dum- 
ping», ossia un «rovesciamen- 
to delle norme sulla concorren- 
za», denuncia l'Autorità spie- 
gando che pochi grandi grup- 
pi, «determinando alcuni mo- 
nopoli di fatto», rischiano «di 
incidere indirettamente sulle 
tariffe». Non solo. Su 5.142 
concessioni in corso di validi- 


Dai dati divergenti 

alle concessioni scadute 
fino alle situazioni 

di monopolio di fatto 


tà, 3.728 (il 72%) sono scadu- 
te. Con gare che dovevano es- 
sere avviate almeno un anno 
prima della scadenza ma «allo 
stato attuale sopravvivono 
conproroghe sistematiche». 
Anac informa di avere svolto, 
o meglio «aver tentato di svol- 
gere», un monitoraggio anche 
sui concessionari aeroportua- 
li, attività che ha incontrato 
più di un ostacolo, è stata og- 
getto di «una lunga interlocu- 
zione» e ha visto «solo alcuni 
concessionari inviare il modu- 
lo parzialmente compilato». 
Iniziativa finita con un ricorso 
straordinario al Presidente del- 
la Repubblica contro l'Anac 
presentato dai concessionari 
dei più grandi scali italiani, 
per chiedere l'annullamento 
delle note giunte dall'Autori- 
tà, su cui dovrà esprimersi il 
Consiglio di Stato. — 


UNIONCAMERE 


Rating della legalità 
Le imprese “stellate” 
salite del 156% in Fvg 


Luigi Putignano /TRIESTE 


Inumeri sono ancora mode- 
sti- così come in tutta Italia - 
ma crescono anche in Fvg le 
aziende che si sono dotate 
del rating di legalità, intro- 
dotto nel 2012 e rilasciato 
nelle visure camerali dall’Au- 
torità Garante della Concor- 
renza e del Mercato: sono 
190 quelle con le “stellette” 
— indicative del rispetto del- 
la legalità da parte delle im- 
prese che ne abbiano fatto ri- 
chiesta e, più in generale, del 
grado di attenzione per la 
corretta gestione del proprio 
business — e risultano salite 
del 156,8% (contro la media 
nazionale del 79,5%) rispet- 
to ad aprile 2017, quando 
erano 116. Di queste 190, 
132 vantano una stelletta, 
53 ne hanno acquisite due e 
5 il massimo delle 3 stellette, 
attribuite dall’Autorità depu- 
tata al vaglio. In tutta Italia - 
informa Unioncamere - le 
aziende “stellate” sono ora 
6.210. 

Nei dati disaggregati per 
provincia, Trieste e Gorizia 
presentano un incremento 
notevole. Le aziende triesti- 
ne con “stellette” sono passa- 
te da 23 a 33, posizionando- 
si all'ottavo posto in Italia, 
con un +230%. Nel settore 
delle costruzioni il ranking 
appare quanto mai necessa- 
rio: «Siamo nella white list 
della prefettura — spiega 
Giorgio Tomasetti della Be- 
nussi&Tomasetti di Trieste — 
e per chi come noi si occupa 
di appalti pubblici è necessa- 
rio aderire e noi lo abbiamo 
fatto». Ma sono un po’ tutti i 
settori a essere coinvolti. 
«Abbiamo aderito — dice Mi- 
chela Flaborea, al timone di 
Televita - perché siamo un’a- 
zienda trasparente. Poi ho vi- 
sto che il ranking è previsto 
in diverse gare d’appalto. 


rare in maniera etica». Per 
Salvatore Guarneri, diretto- 
re generale del Sanatorio 
Triestino, «tutto quello che 
favorisce l'etica, la privacy, il 
rispetto della persona, in ter- 
mini culturali, è benvenuto, 
ecco il perché della nostra 
adesione». 

Possedere le "stellette" 
può essere anche premiante 
come specifica Silvia Wolf, 
responsabile tecnico di Per- 
tot Ecologia e Servizi: «Ave- 
re un rating di legalità può 
decisamente aiutare l'impre- 
sa a ottenere finanziamenti. 
Inoltre ci è stato richiesto per 
entrare in un elenco di opera- 
tori che potevano essere con- 
tattati dopo il sisma in Um- 
bria per lavori: tra le varie ri- 


Sono 190 le aziende 
conilriconoscimento 
decretato dall'Autorità 
del Mercato 


chieste, oltre all’antimafia e 
alla white list c'era anche il 
rating di legalità». Per Miche- 
la Cecotti, amministratrice 
della Sultan di Romans di 
Isonzo, «l’adesione al rating 
è, in un certo modo, un atto 
dovuto come impresa. Non è 
una procedura complicata, 
si fa tutto online, è a titolo 
gratuito. Perché non farlo?» 
Elena Nordio, responsabile 
amministrativo della Kfl di 
Romansdi Isonzo, addita in- 
vecela mancanza di comuni- 
cazione: «Abbiamo scoperto 
dell'esistenza del rating di le- 
galità ritrovandolo nelle indi- 
cazioni della documentazio- 
ne occorrente che ci richiede- 
va il ministero per l’otteni- 
mento di contributi. Avere 
un rating di legalità dà un 
punteggio superiore. Il pro- 
blema è che non è pubbliciz- 


e quelli comunicati invece dal- fermate dalla stessa società, lostrapotere dei concessionari MB. Trovo che sia un vantaggio zato adeguatamente». — 
le concessionarie. Il tema ruo-  cheinuna nota ricorda di aver privati». Altre concessioni do- Biba pertutti quanti vogliono ope- ORE 
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La direttiva approvata in Parlamento Ue intende bandire piatti, posate e altri prodotti dal 2021 
L'industria ritiene la norma punitiva, ma le tonnellate di rifiuti sulla Terra sono ormai 240 milioni 


La guerra della plastica monouso 
incombe sul Consiglio Europeo 


INS PUNTI 


Alfredo De Girolamo / ROMA 


Il problema legato alla disper- 
sione della plastica nell’am- 
biente è ormai dilagante: nei 
giorniscorsi, il Parlamento Eu- 
ropeo ha approvato, attraver- 
so unarisoluzione, il divieto al- 
la commercializzazione di nu- 
merosi prodotti usa e getta, 
che sono tra le principali cause 
diinquinamento. 
il Il recente Rapporto della 
Banca Mondiale sui rifiuti 
nel mondo ci dice che nel 
2016, sulla Terra, sono state 
prodotte 242 milioni di tonnel- 
late di rifiuti plastici (il 12% 
del totale dei rifiuti generati). 
Un terzo di questi rifiuti non 


viene gestito in alcun modo: fi- 
nisce perterra, nei fiumi, neila- 


240 milioni di tonnellate 


ghi, nei mari, sugli alberi. Ge- 
neriamo rifiuti plastici dagli 
anni’50, e la quantità dispersa 
nell'ambiente è enorme. Non 
c'è da stupirsi se ne sono pieni i 
fondali marini, con circa 8 mi- 
lioni di tonnellate di rifiuti 
all'anno. Considerati i lunghi 
tempi di degradazione di mol- 
ti polimeri, ed i loro danni 
sull'ambiente (non solo inqui- 
namento, ma anche alterazio- 
ne delle catene alimentari), il 
tema “rifiuti plastici” è diventa- 
to scottante. Nel frattempo le 
“bioplastiche” (quelle biode- 
gradabili) non hanno raggiun- 
to quote di mercato importan- 
ti, arriveranno a 12 milioni di 
tonnellate di prodotto nel 
2020 su un totale di 235 milio- 


ni, nelmondo. 

2, Così il Parlamento Euro- 
peo ha votato a stragran- 

de maggioranza (571 voti fa- 


Banditi piatti e posate 


o Lv du: ; A 
Rifiuti di plastica depositati in spiaggia dopo una mareggiata a Napoli 
sull'arenile della Rotonda Diaz in un'immagine di archivio del 2004 


vorevoli, solo 53 contrari) un 
primo provvedimento per la 
messa al bando della plastica 
monouso, dei prodotti usa e 
getta che rappresentano il 
50/70% della plastica che si ac- 
cumula nei mari e negli ocea- 
ni. Una decisione che dà il via 
all’approvazione della Diretti- 
vasuirifiuti plastici, ora all’esa- 
me del Consiglio Europeo, per 
poi diventare esecutiva. Il te- 
sto approvato dal Parlamento 
(ma che potrà essere corretto 
dal Consiglio) prevede il divie- 
to di utilizzo dal 2021 di pro- 
dotti usa e getta come posate, 
piatti, bastoncini cotonati, me- 
scolatori per bevande, aste dei 
palloncini, sacchetti ultraleg- 
geri, contenitori da asporto- 
per fast food, filtri per sigaret- 
te, carte percaramelle. 
3 Introduce anche un conte- 
nuto minimo di plastica ri- 
ciclata nelle bottiglie (almeno 
il 35% entro il 2025). Altre mi- 
sureriguardano i materiali pla- 
stici usati dai pescatori. Dal 
2025 il 90% delle bottiglie in 
plastica dovranno essere rac- 
colte separatamente e ricicla- 
te in tutta l'Unione Europea. 
Lotta anche alle microplasti- 
che nei cosmetici e nuove rego- 
le peri rifiuti nelle imbarcazio- 


nienei porti. 
4 La decisione è frutto di 

un lungo braccio di ferro 
fra l'approccio ambientalista e 


Bottiglie, riciclo al90% 


L'impatto sull'industria 


gli interessi di una fiorente in- 
dustria dei polimeri plastici. 
Le preoccupazioni dell’indu- 
stria plastica e di quella agroa- 
limentare si sono fatte sentire, 
lamentando un provvedimen- 
to punitivo, che non guarda ad 
una strategia globale di ridu- 
zione dell’inquinamento, ma 
solo a penalizzare un compar- 
to industriale solido che produ- 
ce prodotti a basso costo. La so- 
stituzione di questi prodotti 
con altri di diversi materiali ri- 
schia, secondo i produttori, di 
fare aumentare il costo di mol- 
tibeni diconsumo. Preoccupa- 
zioni che il Consiglio Europeo 
terrà in considerazione, visti 
gli interessi di molti Paesi euro- 


pei. 
5 L'impatto sull'Italia po- 
trebbe essere importan- 
te, anche considerata la sca- 
denza molto ravvicinata del di- 
vieto. Molte industrie nostra- 
ne producono posate, piatti di 
plastica e prodotti usa e getta. 
Il tempo dato per la conversio- 
ne è risicato (due anni), e su 
questo punto la battaglia nel 
Consiglio Europeo potrebbe 
essere violenta. Non a caso il 
Presidente di Confindustria 
Boccia ha ritenuto “punitivo” 
iltesto della nuova direttiva va- 
rato dal Parlamento, sottoli- 
neando i rischi per le imprese 
italiane (3 miliardi di fattura- 
to l’anno) e per i 3.000 dipen- 
denti del settore. — 


Le conseguenze sull'Italia 
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quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


Il Mercato Azionario del 02-11-2018 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 


IL PUNTO 
Azioni Prezzo Var.% Minimi Massimi = Var% Cap. Azioni Prezzo Var% Minimi Massimi —Var% Cap Azioni Prezzo. Var% Minimi Massimi = Var% = Cap. 
chiusura ultima =—=anno anno annua. min€ chiusura ultima =anno anno annua. min€ chiusura ultima. =—=anno anno annua. min€ ® ® 
AAS.Roma 0,4970 -0,2000 04320 06207 -154100 310 Fincantieri 1,3260 +27500 10810 15240 +56100 2191 Sano 18/4800 -0,5700 631800 791800 +90800 = - Brillano Moncler Fineco 
AZA 14255 ‘02800 13920 16865 -75600 4492 Finecobank 8,7960 +43700 79560 116900 -147700 5707 SAP 94/4700 +12500 824200 1078600 13100 - 9 
Acea 11,8100 +12000 111800 164300 -233100 2483 Fintel Energia Group 2,4600 +0,0000 24000 3,9000 -32,3400 63 Saras 1,7220 +0,4100 15980 22380 -140700 1649 li 
Acsm-Agam 21800 -43900 21800 25100 -55500 450 Fist Capital 10.0000 00000 37000 109000 000008 SAS 127000 +1,2000 117500 18,3900 -181700 2884 e Banca Genera 1 
Aedes 0,2345 -31000 02145 05280 -498900 78 FNM 0,5120 +LI900 04950 08210 -240400 219 Siemens 102,5000 10300 9931001253000 -138700 - dx >, # 
Aegon 54480 +22900 51120 61180 +24800 - Fope 6,3500 +24200 60500 72000 -12800 28 SM-B8T 5,300 -29300 5,0600 97000 -371700 68 G IN 1 m L til 
Aggatos 0,1200 +08400 01190 03577 -59,6800 ll Frendy Energy 0,3300 +00000 03200 04800 -28800 20 Smre 6,1800 +09800 43800 66600 «26600 199 1Uu a pe e UXo ca 
Ageas 44/4500 +12500 405800 469100 +70900 0 Fullsx 0,9500 +0,0000 09020 12970 -26,/500 11 Snam 3,6740 +0,3800 34400 41420 -99500 12683 
Ahold Del 20,2800 -0,2000 172480 220000 +105900 - Societe Generale 33,3750 +21400 32,0000 472700 -224600  - 
Aron 28000 -03800 26900 36000 -61700 143 G GebetiPropery Solutions 0,290 +80200 02080 04950 -49,9300 12 Softec 2,7500 -00000 25600 32700 -156400 7 
AllanzSE 185,1400 «01700 1715000205600 -35700 84198 feste 21800 +04600 2,1000 26600 -166700 97 Sol 10,6000 -0,5600 99000 121400 -02800 966 Luigi Grassia IL MIGLIORE 
Ambienthesis 0,3680 +11000 0,3470 04080 -82800 4 GediGruppoEditorile —0,3620 +09800 03105 0,700 -484000 182 Stefanel 0,0921 +47800 00850 01838 -486600 7 —__k D'Amico 
Ambromobifare 3,9900 «18100 34500 43400 +34200 10 Generi 14,3850 +05600 137500 170550 -53800 22434 Stefanelroy 145,0000 +0,0000 1450000 145,0000 «00000 0 Gli stress test superati dalle 
Anima Holding 3,8900 «36800 33620 65475 -311200 1423 Gex 16400 ‘19900 15850 30060 -432900 46 STMicroeletronics 13,8100 -01800 12,0800 226800 -241200 12458 di banche itali ; 
foi 3,1000 -16400 29490  4,5900 cd Gequiy 0,0336 37200 00330 00507 925300 4 grandi banche Italiane aluta- 
a 21700 ‘00000 21000 29000 -135500  7l Gruppo Ceramiche Ricchetti 0,2090 -0.0000 02070 03060 -256200 17 PETE 15460 -06400 1420 21000 -26/00 190 no gli indici della Borsa di Mi- 
Astaldi 0,5370 -28100 04100 31800 -746700 55 Technogym 10,3000 +35700 7,8550 10,9400 +275500 2017 lano a concludere la giornata 
ASTM 174800 -02300 154400 25,0000 -27,8800 1752 His 2,600; "0,9000* (24020) +9,1000); 284600! 3808 TelecomWtala 0,5414 -13900 0830 08802 -24,8600 8096 in positivo (Ftse Mib +1,07% 
Atantia 17,6900 +0,0600 17,2050 284000 -327900 14643 1 Grandi Vagg 17340 ‘26000 15900 22900 -127300 80 Telecom Italia R 0,4634 +08300 04185 07566 -222500 2784 a 19.390 punti e All Share 
Autogrill Spa 87150 +02300 82300 115000 -242200 2223 T9de 24016 04205 26600 04205 0,650 524900 26 Tn 7,3460 +04500 86340 85050 -94200 0 +1,12%a21.348) anchegra- EA 
Autostrade Meridionali —24,4000 +0,8300 22,5000 348000 -119100 106 mai 04300 14200 04070 08190 -392200 146 Tenaris 13,430 +0,6000 127200 171650 +2,0500 15768 zie al comparto finanza e cre- 
AaSA 22,4650 +14700 20,6350 274400 -9,3100 - Imvest 22500 +0,0000 20200 33700 :76800 96 Tema 4,5990 +0,6600 44110 50520 -50600 9181 E «La i\._.i Pie 
Azimut Holding 110050 +0,1800 106950 189700 -31,0900 1574 Ing Groep NV 112380 +12400 102040 166900 -26,6400 43028 TemEnega 0,3475 +19100 0,9330 06790 -42,9400 16 dito che ultimamente ha mol- 
DA RA inziaiveBresciane 19,4000 ‘00000 190000 236000 -30000 73 Li Di Tea ali nos mass o sa i. e 
Banca Carige dia -20800 00048 00095 -419800 265 SE ci e Tods 557000 i i uni ( 3 i “pda 
” TIA inekGroup 0,3280 -13900 02698 03975 -2IS700 125 b1000) «2 IONI #9 20008430007, 0400; 1008 +4,32%, Bper +4,06%, Ban- 
Banca Carige ris 66,0000 -4,3500 660000 930000 -161900 0 inek Gouprso 0,3840 -,0300 03700 04720 -I59400 19 Toscana Aeroporti 13,800 +07300 132500 161800 -145500 255 co Bpm +3.64%. Unicredit 
BancaFarmafactorinj 4,570 «04400 43060 66100 -285900 776 eee Denis “10/00 JO 32300 2I500 piali Total 50,5400 +0,1000 498600 564900 +95100 - +3.22% al T S 
Banca Generali 18,1100 +4,3200 17,0300 30,8400 -34,7200 2038 iva] 2,8910 -03100 27/000 31600 NTÌ Trevi 0,2820 +27300 0,2585 04920 -102200 48 B) 0; più enta ntesa an- 
Bancalntemobilare —0,3950 +02500 02640 06860 -162600 60 a 19840 «07100 19040 27400 ‘206400 2560 Tiboo 15600 -08500 14400 25700 -375000 44 paolo (+1,04%). Fuori dal pa- un -0,18%). Contrastata an- 
Banca Mediolanum 5,000 +16300 50100 79500 -26,5400 3845 nr Le ina qa 190 GIO | niere principale soffre Carige, che l'energia: Saipem -1,43% 
Banca Monte Paschi Siena 15975 ‘2600 18700 40i80 -G07200 1708 tags 46290 +04600 43060 5,660 -9060 9723 | U!ARa 28260 «26500 26000 44000 -22400 328 | -2,08%, mentre corre Banca e Tenaris +0,60%, Eni 
Banca Pon.Eniafiomagna _8,5150 ‘40600 92190 91480 165100 _1633 Tala Iniependeni 28000 ‘07200 27800 51976 «44400 18 Una Rodamco Westidd 159,9800 +0,0000 156,000 2138000 -241400 —- Ifis(+5,56%).Hagiocatoafa- -0,43% e Enel +0,63%, A2A 
BancaPopolare dì Sondrio 2,8980 +2,0400 27260 40120 -48000 1285 tolse 21950 ‘14900 19240 32900 -3,2600 243 UniCredit 11,8000 +3,2200 10,8960 18,2120 -24,2600 25496 vore degli istituti anche il calo +0.28% e Acea +1.20%. Ni el 
Banca Pf 01676 ‘22000 01582 02865 005200 11 taliaonine R 374,000 +0,5400 292,0000374,0000 +248700 3 Uniever 47,2800 -0,3800 422000 500500 «03200 - dell a d Btp-Bund a 289 “ dell d " d Il 
Banco BPM 1,7700 +3,6400 1,5560 _3,1455 -32,4400 2568 ttamobilare 20,4000 -2,6200 172000 25,300 -144/00 944 Unipol 3,6430 +17300 32790 45180 -68300 2598 € o sprea tp- und a settore e a moda € del lusso 
BancodiDesioeBtanza 18500 -21200 17000 23900 -19,5000 220 n een ae Unipol 19675 «13400 18400 22500 «10500 5522 punti (conrendimento delde- balzo di Moncler +5,19% 
BancodiesioeBrianzame 1,850 -02700 17250 28600 -119900 25 cennale italiano al3,31%). mentre Luxottica fa -1,28%. 
“i iù or = mo tm 3 3 InentusF0 10200 «78200 05800 16720 +334200 848 | V Valsia 12,4500 -04000 124500 168000 -247700 194 Contrastato il comparto in- Nel resto d'Europa in rialzo 
a dn -03200 34800 48450 +296200 290 KKREN 26185 -29900 25005 46597 -427400 193 Ma I dustriale, con Fca +4,10% vi Francoforte (+0,44%), Ma- 
e lan #0 000 ilo 1003000 di alati a i i Visa Editore 0,0560 +2,9400 0,0492 01548 -638200 2 Cnh + 2,77% ma Ferrari-1% drid (+0,43%) e Parigi 
g , , } Li Kering 422,000 +6,0800 340,0294 516,0000 -153700 0 "e PHOGODI Gi0N0D,-20/0000;244000, aUM00 > ePirelli-0,96%, econLeonar- (+0,32%). In controtenden- 
Bayer 718800 +31300 656600 1073648 -30/4400 0 KiGrup 13900 *29600 13500 27400 -405600 8 "rave i Irelll-U,7070, i 39470). 
Begheli 0,2840 -03500 02500 04480 -317300 56 Iunorate Leto 30.000: 556 i 2I900 do +1,09% e Prysmian zaLondra(-0,29%).— 
Beiersdorf AG 100,7000 +0,0000 86,200 1007000 +3,8100 z, L L'Oreal 201,4000 +08300 1707500 2140000 +85100 Ù +3,66% (ma Stm al palo con CanoncacuuamaseRvan 
Beni Stabili 0,7425 -06700 06520 07900 -37000 1704 Leonardo 9,6260 -10900 83160 112900 -2,9800 5577 WikrCRMianeCpi201-20220,3919 +0,0000 0,612 04000 +282500 4 
Bialetti Industrie 0,3000 +16900 0,880 05980 -424200 33 Leone Film Group 4,8000 +66700 4,400 5,2000 +4,3500 68 War Clabo 2015-2019 0,0250 +00000 0,0240 0,4700 -944400 D) 
Biancamano 0,2150 +0,9400 0,2110 0,3690 -34,7700 1 LU-VE 10,1000 +10000 94000 115000 -5,7800 222 WMCapitl 0,3550 +23100 03180 0,6800 -297000 4 
Bio0n 58,8000 +24400 243000 70,0000 +1026900 1070 Lucisano Media Group 16000 00000 13800 25900 -336700 24 CAMBI VALUTE QUOTAZIONI BOT 
Biodue 5,1200 -07800 46200 71000 -56200 58 Luottica 556200 -12800 482200 591400 ‘87400 27230 
Bioera 0,0970 -28100 0,0970 0,2300 -47,0800 4 LVenture Group 0,6440 +0,0000 05520 07100 -43800 19 Z Lucchi 0,0205 +0,0000 0,01S0 00269 -199200 8 Mercati Quo x Euro % © Scadenza Giorni Prezzo Tasso% 
Blue Finance Communication 1,1000_+6,8000__ 07750 16800 -326800 3 Lum 279,1500 +4,2800 233,3000 3115500 ‘130200 - Corona Ceca 25,7820 100 38787 -08700 14-11-2018 12 1000160 -0,4482 
BMW 17,8500 +0,8900 73,0200 961500 -8,9500 3 Azioni STAR Corona Danese 74603 10 } +0,0000 -11- - 
BNPParibas 46,6100 +1,2100 46,0050 685400 -250000 - csc LEE Acotel Grou 2,8600 +0,0000 26500 49700 -347000 15 Corona Islandese _—198,1262 100 ui +0,0100 sea . = "= 
Bomi talia 2,5100 +16200 23200 96505 -76100 397 dini BAD EI A EI) SA Tefle i ZATOO “37200 21000 3000-5350 245 Corona Norvegese 95143 10 1050 00100 31-12-2018 59 1000820 -02008 
Borgosesi 0,500 ‘07800 04800 08500 -90600 8 dale emana i Aeroporto Marconi di Bologna2,6400 «11200 12,0400 16/2400 -212000 451 Corona Svedese I0aI23 1 0967 0080 -01- o i 
gosesia , } ; ; j Tor , } ] 14-01-2018 73. 100/010 -0,5104 
Sons 11900 ‘00000 03200 17900 «4593800 5 Hanna 3,6000 +0,0000 3,5000 4,5500 -18,7400 15 Amplifon 15,5100 +0,3200 128400 20,4800 +207900 3501 Dolo LA | 08759 -02100 Frpne so TRENT 
Brembo 10,1300 +1,3500 94200 136000 -20,0500 3329 aan Das #,0000, 05000: Arzo, SO i e SI NL E LEE Dollaro Australiano 15840 1 0,6313 -0,1100 14-02-2019 104 100,040 201528 
Brioschi 0,0596 -16800 00548 00840 -283600 48 ea AIA Topi Seo “22300 a "36000 Sirooo a Dollaro Canadese 14656 1 06666 ‘05500 28-02-2018 18 100,050 = 
i - - Mediobanca 7,8920 +13300 74920 104500 -161500 6919 a ? ù ù - o - - : ° - ‘ 
Brunello Cucinli 21,900 +44200 251000 40,000 «181000 _205ì eta A n 3 117400 +22600 109000 15,980 -12,9700 304 Dollaro di Hong Kong 89391 1 0119 +01100 14-03-2019 132. 100,0000 +0,0733 
Buzzi Unicem 17,2100 +0,0300 156900 244400 -235100 2855 : 2 i i ; peabers 115000 +0,8300 10/4000 135800 +54100 127 Dollaro N. Zelanda 1154 1 05830 -OZI00 29-03-2019 147 999590 +0,1022 
Buzzi Unicemme 10,0600 «02000 9,3600 138300 -209700 411 sala RA Satie SE Dollaro Singapore 15686 1 08375 -01000 12-04-2019 161 998890 +0,1097 
Ò i: i Microsoft Corp 92,7000 -12800 70,50001004000 +292000 - Banca fis 16,8900 +5,5600 13,5900 40,7700 -585700 849 — : - : o , 
Cose 1,4500 ‘00000 13400 15050 -26800 28 na 17500 -02900 16018 18299 ‘82500 153 Banca Sbtema 17020 +01200 15740 24650 249800 196 Forino Ungherese 3216200 100 03109 -04100 30-04-2019 179 998870 «02287 
Cattagione 2,5700 ‘23900 253900 34000 -148400 301 Molmed 0,2935 -2.6500 02610 05890 -392800 188 - ia Lol SI Lolli = au MRS 11422 1 08755 -00700 14-05-2019 193 998310 «0,323 
Caltagirone Editore 1,2450 -04000 11900 14450 -28100 156 Moncler 32,4000 «51900 251600 42,800 +242300 7897 = 21.7000 “9000 TEMI pr 0 a. cca 4,6612 10000 2.145,3703 -0,0600 14-06-2019 224 99,3970 +0,3695 
Campari 8,7500 -05900 57450 77850 +47300 7871 Mondo TV France 0,0466 +21900 00450 00948 -502700 5 CADIT 4,6500 -16900 42380 59400 +97200 41 I noli ce e SA 
Cararo 20250 -09800 18600 43100 -478100 164 vane 0,6620 -06100 06500 11850 «419000 7 Cairo Communication 26950 ‘0/00 26350 39500 -219700 383 AME 62539 1 01599 11200 14-08-2019 285 998720 +0,3828 
Carrefour 17,4400 +07200 131700 196600 -S,1100 _ rear 10,4000 -00000 104000 141780 — da Carel Industries 9,0780 +53100 _ 861 part Suna 16,3720 1 0,0611 -1,3900 13-09-2019 315 99,6730 +0,4786 
Cattolica Assicurazioni —7,2300 +18300 67850 10,7300 -201100 1296 Munich Re Ag 191,2500 +0,4200 176,7000 199,7500 +5,7800 3 Centrale del Latte d'Italia 27000 "T7400 2.400 3100 220100 38 i 
Cd Advance Capital 0,8380 +0,0000 08380 10850 -18,6400 10 D'Amico O.1070 +99700 00860 02/00 586100 62 Xen 128,8900 10007759 02900 
Cerved Group 7,1900 +3,8300  6,3250 117000 -32,1700 1359 NNet Insurance 4,0400 +1,0000 37000 6,2000 -302800 25 Datalogic 26,5000 +2,1200 238000 34,2500 -14,0200 1537 
CHL 0,0145 +21100 0,0106 00214 -28,9200 Gi Netweek 0,2445 +18800 02220 0,5480 -0,6500 26 Dea Capital 1,2800 +0,4700 1,2020 14723 +28800 396 OBBLIGAZIONI 02-11-2018 BORSE ESTERE 
mn dia n tali (I sa ii 14700 -00000 14700 25000 -300000 38 Digital Bros 9,0900 +10000 83100 113800 -159900 129 
” i i - - ELEN 18,590 +4,8500 16,5700 345400 -285800 398 
Cir 0,9580 «20200 08980 12380 -I77700 747 Nokia Corporation 51060 «15100 38590 5480 «313300 - Fia D8700 45900 18400 25900 -227900 120 Titoli Prezzo Mercati Quotaz. Var% 
Ciass Editor 0,2190 +0,0000 02100 0410 -422000 21 Notorious Pictures 3,6300 +19700 11050 36300 «1663200 79 Emak 1,2720 ‘09500 11580 16400 -11,3800 204 Autostrade 1.825% 12.06.2023 944300 Amsterdam (Ae) 521,8000 +0,1900 
CNH Industrial 94940 +27700 86460 124800 -15,0000 12579 NovaRe 43350 +0,0000 38100 65100 -334100 45 De Lecco dn a la LI È B.MI USD Fix Rate 26.06.2022 948100 Bruxelles(Bel20) 3.521,9300 +0,5300 
n rinet I 4; ; LI -3; _ 
a os a Sa a ste “ 0 Orange 140000 +20400 134050 151700 -32500  - Em 3,8500 -2,0400 13100 4,0050:1845500 188 Bi Popolare Sub Tier 21V 2022 10,0100 LE a = 
Ò - Ò - î Orsero 7,0700 +10000 89000 93600 -235700 124 Exprivia 1,0040 +14100 0,9680 16900 -33,2900 51 B.Popolare TF Amm.Per. 11/2020 101,0500 x È 
Credem 5,2900 +17300 47750 78500 -25,2300 1746 TA “6 ia Falck Renewables 18560 «31100 L7120 23550 -144700 507 Banca IMI 6.25% Rublo 22.01.20 970300 = l'’ngKong(Hang Seng) 28.486,3500 +4,2100 
Credit Agricole 116100 «14200 110840 154400 -161700 - 7 Ù i " : Fida 5,4000 +26500 51800 103000 -21,9100 27 Banca IMI TF Rublo Opera 39,3400 Londha (FTSE 100) 7.094,1200 -0,2900 
Credito Valtellinese 0,0966 +16800 0,0889 0,173 -44,6300 666 pPamdhi 27500 -gJ600 25000 31600 112900 500 al . 15,6000 -07600 15,180 211000 _207300 550 I AS 99,840 Madrid (Ibex 35) 8.993,0000 +0,4300 
csp 0,8580 -09200 07780 11000 -170200 28 do net 8,3600 -0,4800 7,0900 96500 .g5000 253 New York(S&P 500) 2.703,8700 -1,3300 
—_ ? Ù Ù sa à Philips NV 33,8700 +17000 295300 397200 +7,0100 5 Gefran 6,6200 +26400 6,3200 114800 _33,3000 94 Btp 3.25% 01.09.2048 91,4900 Sidney (ANO) 5,995,8000 +0,1700 
Cui Meno 3,4100!"#00000) 35200; «48100200600: | IL Piaggio 18430 -19200 17200 26400 -198700 879 Giglio Group 2,510 -34600 25100 73400 636800 42 B1p 4% 01.02.2087 105,300 Tokyo (ikkei225) SII NODI “23600 
plane 534200 «16000 500000 758500 -24,4400 - Pierre! 0,1470 -29700 01430 02170 -218700 25 Gima IT 7,6320 +01000 7,6240 193000 -540500 684 Btp Italia 20.04.2023 96,560 Zirigo(SMi) 8.882.300 Near 
Damiani 0,8680 -0,4800 08500 10840 -199300 72 Pininfarina 2,600 +18900 19780 34450 -88200 118 no Sos ra a Da si E Bund 1% 15.08.2025 106,7900 
Danieli 17,1400 +2,3900 155000 238000 -134800 686 Piquadro 17200 +0,5800 16150 20300 -47600 88 Tnepima 254600 -00800 242400 308000 29000 2779 Cassa DI Prestiti TM 2015-2022 0290 EURIBOR 
Danieli me 13,3600 -0,4500 119000 169800 -36100 541 Pirelli&C 6,3840 -0,9600  5,8600 7,9450 -119400 6510 Irce 1,9800 +0,0000 18750 3,1200 -244900 56 Cct EU Euribor+0.7% 15.12.2022 94,1000 
Danone 62,9600 +07500 618400 712000 -10,9100  - Pc 1,8198 +10300 16400 37000 -440100 43 Isagio 1,420 ‘24400 13380 21850 169500 35 Cet EU Euribor=1.2% 1511.2019 100,5300 n 
De Longhi 23,2600 ‘20200 224400 283400 -7,8100 3422 PLT Energia 27700 +14700 24300 30100 +60 7 Isagro Azioni Sviluppo 12150 «12500 1JOT0 13750 «97600 17 Cet EU IV Eur 6M:110% 15102 92,6900 di Ta) la 
Deutsche Bank 9,1700 +3,0300 85070 163200 -421500  - Paligrafici Editoriale 0,1920 +35000 01820 03450 «02100 25 ca AEOTE Di Re ir se Di Comit 1998/2028 20 72,8400 oe -0,9680 -0,3730 
Deutsche BorseA6 —1112,0000 ‘00000 979000 1194500 +144000 —- Polirafici Printing 0,6180 -0,3200 05240 07360 -1,3300 19 Han 214600 ‘12300 207600 264200 02800 1418 EBRD ZAR ZC Notes 30.12.2027 aggaco = 2MeSI A -0,3410 
Deutsche Telekom 144200 +0,0000 127600 150600 -24400  - Poste liane 6,6040 +07900 59980 82180 +52400 8504 Massimo Zanetti Beverage 6,0400 -14700 54000 78600 _183800 211 EIB BRL 10% Bonds1712.2018 100,390 = SMeSi -0,3180 -0,8220 
Diasorin 86,500 -04000 661000 982000 ‘169600 4834 Prismi 24900 «08100 10800 29600 «811500 24 Mondadori 1,5380 +0,0000 12040 24850 -261300 402 EIB MXN 49% Bonds 25.02.2020 938700 Smesi -0,2580 -0,2620 
Digital Magics 6,5000 +25200 60400 88200 -17,6200 47 Prysmian 18/4050 -36600 180700 285398 -299800 4730 dI ei SI da — sa di EIB MXN 4,75% Bonds 19.01.2021 914900 li -0,1970 -0,2000 
DigiTouch 1,3500 +2,2700. 12150 19400 -115300 19 i Noe 2,800 "37000 76200 37500 om DI EIB RUB 6% Bonds 13.07.2020 99,8000 12 mesi -0,1480 -0,1500 
doBank 9,5750 +07900 87500 137100 -293400 - RRaiWay 4,6200 «0,6500 39950 54100 -g9700 1244 ro G.5A0O -5500 79600 140000 "goro00 — Di CRT Tia 1000 
EEON 86400 «15800 79000 99100 -57800 0 hu 29300 «13800 23400 32000 «212700 79 Panariagroup 2,3400 -04300 22500 62800 596600 105 EIB ZAR 6.00% Bonds 21.10.2019 98,5300 ie 
Fink 5,0000 30900 43300 6,000 -375600 : RCS Mediagroup ord 0,9210 +25600 0,8340 1,2860 -248300 476 pan, ai 8,8000 n - 4 EIB ZAR 7.50% Bonds 2112.2018 100,0900 à vigro, 
Eaionm 0,8420 -19500 08880 10150 -07400 103 ail sec I sa er per =) e RI ci irsoni ci - EB ZAR SO nd 1092024 99,4000 Descrizione 02-11-2018. Precedente Var 
EEMS 0,0622 +54200 0,0590 01020 -252400 3 i == = sa e e Reno De Medici 0,8500 +25300 05055 11500 .6g1500 321 8.Sachis Fixed Float 26.11.2027 83,6600 = ArgentoMilano (Euro/kg) —1425,0000 4025000 +55900 
Enav 3,9800 -10000 38300 46100 -117500 2182 " ù d Ù ù Reply 49,9400 +3,1800 43,5400 61,0000+g1700 1824 GS Ten-Year USD 3.5% Call.2025 95,0800 Oro Londra P.M. (Usd/0z) 1.232,1000 1231,1500 +0,0800 
nel 44070 +06400 42450 53900 -14,0900 44527 Rosss 0,7240 -26900 0,6980 12250 -36,9900 9 Retelit 15950 +44900 12740 2,0340 _7g100 242 IFC RUB 5.50% Notes 20.03.2023 94,7500 Oro Milano P.M. (Euro/gr) 34,7800 347400 +01200 
Enrica 21700 +00000 20367 25300 -29950 1 DE RR ZA A | Dito =" LS00 170500 22000 0 | NSGmpsswIsLE02? 102,4200 
pia A 2200 00009 -:35500:-+8.8000) 65500) 57 SS5 Lazio 1,3120 «49600 11440 19620 «122300 85 Gees Getters Me 15,5800 +9000 146000 182600 «36600 113 Meltombario 8/20 9- Raf 222222. MONETE AUREE Quotazioni del 02-11-2018 
ENGIE 118800) -0.200 119200) 147050, «170400 > Safe Bag 3,9900 -09900 39850 56500 -247200 59 Fnzilale 3,4000 +00000 34000 68200 492500 108 Mega aree ica pare 088500 elaborati da BolffiMetaliPreziosi Spa 
NI 15,360 -04300 133300 167640 ‘119000 56219 on etna ere i 24,650 su) 232000 312500 37900 379 Medio. At 59 2020L0wTr2 104,9600 i 
ERG 16,2500 ‘12500 148567 201480 +78900 2440 n 2 3 Sala 1,5980 +0,3100 14850 43300 -601500 198 Mediob.IV Atto TV 2021 L Tier? 1032000 Monete Acquisto Vendita 
mree TEEN so ‘ud 3 si 32,0550 +0,0000  31,1650 48,400 -30,7500 Si Tamburi 2 5,8200 +10400 5,5000 6,6900 +47700 958 Mediobanca TV Floor 2015-2025 99,9800 Marengo 196,28 212,28 
d È i ) i Saipem 4,6030 -14300 30810 54800 +209400 4796 Tecnoinvestiment 64500 :0,3100 5,3500 73800 .76800 302 
EXOR 51,4000 +17400 48,8300 654200 +0,5900 12205 Saipemme 41,8000 +0,0000 40,0000 41,8000 +4,5000 l) Tesmec 0,4240 -09300 04050 0,5620 -16,0400 45 A 1015900 Soli PATAT 2er,0 
Bipert System 122001 360200; ‘104507 14640! SIE fA0D: “da Sali mpregio 2,0040 -08600 17900 34620 -377300 974 Teresa 95900 -+3520D 7900 126600 59700" — 107 li DR, DI er e 
d à ; à ; Unieuro 10,350 +36900 100800 153000 -231000 218 Poland 3% Notes due 17.03.2023 97,5000 = 20$Libery 1.017,39 1100,44 
FFettari 104,2500 -1,0000 87,300 127,6500 192100 20378 Salini Impregilo mc 5,5500 -08900 55500 70500 -20,2600 9 War Guala Closures 0,4899 +65000 0,3901 13980 -60,8100 9 RBS Ottobre 19 Royal Fisso-Var 100,3900 = Kiugerrand 105153 1197,37 
Fiat Chiysler Automobiles 14,1740 +4,1000 134420 19,8440 -4,9400 21097 Salvatore Ferragamo 214000 +2,1500 18,1700 25,2900  -3,3900 3560 Zignago Vetro 8,3400 -02400 77100 87900 +2,4600 731 Reno ltaly5.375%15.06,2033 102,0000 50 Pesos 1267,80 137130 


SABATO 3 NOVEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


COMMENTI 19 


LE IDEE 


LA STRAGE DEGLI ALBERI 


LASCIATTAL LORO DESTINO 


MASSIMILIANO ATELLI* 


lberi al centro dell'attenzione, 

nel quadro dell'ondata di mal- 

tempo che sta flagellando il no- 

stro Paese (e non solo il no- 
stro). 

Certo, alcune aree sono state colpite 
da nubifragi come non si ricordava da- 
gli anni ’60, con raffiche di vento che 
hanno superato i 190 chilometri orari. 
E l'effetto è stato devastante: oltre un 
milione di metri cubi di foresta abbattu- 
to in appena 24 ore di vento e di piog- 
gia sulle Dolomiti, aprendo una ferita 
per rimarginare la quale occorreranno 
100 anni. Tanto servirà, infatti, perria- 
vere pini, larici e abeti perduti. Una cop- 
pia di settantenni uccisa sul colpo in au- 
to, in Valle d'Aosta, in un terribile im- 
patto con un poderoso castagno, lungo 
una strada di montagna. 

Una tragedia, senz'altro. Dove c'è un 
lutto, c'è sempre una tragedia. Ma si po- 
teva fare qualcosa per evitarla? Nel ca- 
so specifico saranno gli organi preposti 
astabilirlo, all'esito degli accertamenti 
in corso, maboschi e foreste - che "ripu- 
liscono" l'aria che respiriamo e fanno 
azione di contrasto al dissesto idrogeo- 
logico - sono stati, in tanti territori, ab- 
bandonati al loro destino. Questo è un 
problema che va affrontato, tutto l'an- 
no e non solo in autunno, e con una vi- 
sione d'insieme, piuttosto che calando 
microstanziamenti qua e là. 

Poi c'è il capitolo delle città e dei con- 
testi urbanizzati, dove si contano in 
queste ore altri incidenti mortali e do- 
ve già vive e sempre più vivrà la mag- 
gior parte della popolazione mondia- 
le. Qui la relazione fra persone e alberi 
è di prossimità, in spazi più ristretti, a 
convivenza ravvicinata. Perché gli albe- 
ri sono esseri viventi, con un loro preci- 
so ciclo di vita. E con le 


Alberi abbattuti in questi giorni di maltempo Foto Corpo nazionale Soccorso alpino e speleologico 


formidabile lavoro di regolatore della 
temperatura. 

Tanto unalbero fa, pernoi, peril solo 
fatto di esistere. Ma non può ricevere, 
in cambio, zero attenzione. L'albero va 
sempre monitorato, periodicamente 
potato, e a fine ciclo (prima, s'intende, 

che venga giù da solo) 


loro fragilità, specie nei 
tanti, troppi luoghi del 
Belpaese dove - come di- 


Elaborata al ministero 
una Strategia nazionale 


sostituito. Il concetto 
è semplice: tutti gli al- 
beri ci danno la vita, 


ceva, inimitabilmente, è arrivato il momento ma, se abbandonato a 
Flaiano - alle manuten- del confronto sè stesso, un singolo al- 
zioni si sono preferite le Li bero può toglierla a 
inaugurazioni. fra Stato e Regioni qualcuno. 

Nelle città, l'azione di Prima che risorse fi- 


“ripulitura” dell'aria che gli alberi svol- 
gono è insostituibile. Come da ormai 
pacifiche acquisizioni scientifiche (lo 
haricordato anche Coldiretti a Cernob- 
bio pochi giorni fa), solo a titolo di 
esempio un singolo albero di acero è in 
grado di assorbire fino a 3800 chili di 
CO2 in 20 anni, svolgendo anche un 


nanziarie da destinarvi, serve allora la 
piena consapevolezza che gli alberi 
(specie quelli di città) sono una grande 
questione politica nazionale, devono 
tutto l'anno restare nell'agenda gover- 
nativa, e le politiche di settore devono 
svilupparsi secondo una precisa Strate- 
gia. In Italia, uno dei Paesi che si sono 


dotati di una legge sugli alberi, è attivo 
presso il ministero dell'Ambiente un or- 
ganismo, il Comitato per lo sviluppo 
del verde pubblico, che questa Strate- 
gia nazionale, per la prima volta, l'ha 
elaborata (è stata presentata nel mag- 
gio scorso), tracciando la strada da per- 
correre nei prossimi decenni. Su quella 
Strategia è arrivato il momento del con- 
fronto fra Stato e Regioni, per avere 
una visione d'insieme chiara e condivi- 
sa, strutture pubbliche dotate di poteri 
all'altezza delle sfide che ci attendono, 
e investimenti (spendere il giusto lon- 
tano dalle emergenze per non spende- 
re il doppio in caso di emergenza) lun- 
gimiranti. 

Per dare un futuro migliore alle no- 
stre città, e per provare a evitare altri 
lutti. — 

*Presidente del Comitato per lo svilup- 
po del verde pubblico del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio 
edelmare 


IL CONTRATTO 
TROPPO STRETTO 
FRA CARROCCIO 
E CINQUE STELLE 


BRUNOMANFELLOTTO 


Ila vigilia del dibattito in Parlamento sulla manovra 

finanziaria, grande è la confusione sotto il cielo gial- 

loverde. Sui numeri che non tornano, ma anche—no- 

vità — sulla caratura politica e sulla sorte stessa del 
governo. Andiamo perordine. Licenziando il Def 2019, Palaz- 
zo Chigi ha deciso di stralciare i provvedimenti cardine del 
Contratto, il reddito di cittadinanza e la riscrittura della legge 
Fornero, per presentarli più avanti con due disegni di legge 
da portare alle Camere. Così anche per il taglio delle “pensio- 
nid’oro”. Perpiù di una ragione. La prima è la complessità del- 
le norme di attuazione: per aprire un centro di impiego, o fis- 
sare i dettagli di “quota 100”, o decidere quando una pensio- 
neè d’oro, quale cifra colpire e come, non basta uno schioccar 
di dita; la seconda sta nella 
difficoltà (impossibilità?) 


Grande confusione non solo di calcolare il co- 
alla vigilia deldibattito sto reale delle novità, ma 
a Montecitorio anche di indicarne le relati- 
della manovra ve coperture finanziarie: la 
finanziaria lettera — assai irrituale — 


concuiil presidente Matta- 
rellainvita governo e Parla- 
mento a tenere il bilancio 
inequilibrio e a continuare il dialogo con Bruxelles, nasce pro- 
prio da questa indeterminatezza. Qualche ora dopo il varo, 
però, si era diffusa la voce che reddito e pensioni sarebbero 
tornati dentro il Def. 

E invece così non sarà, a quanto pare, perché alla fine Luigi 
Di Maio ha spiegato via Facebook che i due provvedimenti ar- 
riveranno solo dopo la legge di bilancio, viaggeranno per con- 
to loro, ma sotto forma di decreto legge. Per entrare subito in 
vigore. Trattandosi non di materie d’emergenza, ma di argo- 
menti che dovrebbero essere aperti al contributo del Parla- 
mento, non è difficile prevedere nuove scintille con il Quirina- 
le.EconlaLega, sedobbiamo giudicare dalle perplessità subi- 
to avanzate da Giancarlo Giorgetti, ala dialogante del salvini- 
smo, sottosegretario alla presidenza del Consiglio sempre 
più insofferente del movi- 
mentismo post grillino. 


Mattar ella Invita Sembra quasi che il mitico 

a tenere il bilancio Contratto non basti più a 
in equilibirio contenere i dissensi che co- 

e continuare vano nell’uno e nell’altro 

a parlare con Bruxelles fronte, anzi si invochi una 


sua qualche flessibilità: in- 
fatti, per poter approvare 
senza problemi il decreto sicurezza, inviso a molti 5Stelle, si 
chiederà aiuto alla pattuglia di Giorgia Meloni. Lamaggioran- 
za si allarga, o forse cambia pelle, chissà. Sarà un novembre 
caldo. I rapporti tra i due azionisti del governo sono sempre 
più tesi, anche perché mentre Salvini vola nei sondaggi, Di 
Maio è assediato dalla fronda. Finora tutto è stato risolto in- 
chinandosialtotem del Contratto, ma più si va avanti più si av- 
vicina il momento dei sì o dei no. Un esempio? Il destino della 
Tav, che la Lega vuole, i 5Stelle no. Se, come scritto nel Con- 
tratto, si intende rinegoziare tutto, non basta che lo decida il 
governo, è necessario il via libera del Parlamento, che nel 
2014 approvò l’opera. E a quel punto bisognerà stare di qua o 
dilà. O stilare un nuovo Contratto. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


LA VITA SENZA CORRENTE 
NEI PAESI DI MONTAGNA 


FERDINANDO CAMON 


9 ultima volta che è saltata la cor- 
rente nello Zoldano, nel Cadori- 
no, nell’Ampezzano, nel Bellune- 
se, due-tre anni fa (adesso il gua- 

io riguarda anche la Carnia, la Valcellina, il 
Veronese, il Vicentino, il Bresciano) l’Enel 
ha risarcito il danno agli utenti rimasti al 
freddo e al buio con un centinaio di euro. 
Di sua iniziativa, spontaneamente. Lo so 
perché sonotra i risarciti. 

Ho apprezzato il gesto, che comunque 
non ristora il danno del freddo boia e del 
buio infernale, e la paralisi della vita: non 


puoi lavorare, non puoi studiare, non puoi 
leggere, non puoi usare il computer, non 
puoi usare nemmeno il telefonino, perché 
levallate montane sono mal servite dai ser- 
ver. 

Ti vien voglia di abbandonare la monta- 
gna e tornare in città, dove hai i tuoi libri e 
internet. Ma speri sempre che la corrente 
torni d’improvviso, che ripartano il riscal- 
damento, il frigo, le lampadine. 


A MIGLIAIA IN ATTESA 
Però è un’attesa frustrante, dura giorni. In 


questo momento, mentre scrivo, ci sono an- 
cora decine di migliaia di utenze senza cor- 
rente. Sono troppe, e la mancanza di luce 
dura da troppo tempo. E poi, perché l'Enel 
ha risarcito spontaneamente gli utenti per 
la mancanza di corrente? La mia ipotesi è 
che riconoscesse una qualche sua responsa- 
bilità. Se così è, le fa onore. Risarcire se si è 
responsabili è onesto, ma sarebbe meglio 
nonessere responsabili. 


L'IMPORTANZA DELLA SICUREZZA 

In queste montagne succede troppo spesso 
che salti la corrente, e perché? Perché se ca- 
de un abete, a destra o a sinistra della linea 
elettrica, l’abete sbatte sulla linea e la tran- 
cia. La linea è a ridosso degli alberi, non c’è 
uno spazio di sicurezza. 

Capisco che lo spazio è prezioso, e va 
sfruttato tutto, mala sicurezza è importan- 
te. Non è divertente muoversi per più notti 
in una casa di montagna alla cieca, andare 
inbagnoalla cieca, palpandole porte e le fi- 
nestre. E poi il freddo precipita, si battono i 


denti. In questo momento sulla Marmola- 
da nevica. E poi, non so come mai, ma l’ac- 
quedotto s’inquina, oggi ho letto l’ordinan- 
za di un sindaco che raccomanda di bollire 
l’acqua prima di berla. Ma come fai a bollir- 
la, se non hai né gas né corrente elettrica? 
Usi l’acqua minerale, nelle bottiglie. 


RIPRISTINO E RISARCIMENTO 

Queste case di montagna le puoi attrezzare 
con una centralina elettronica che, ovun- 
que tusia, anche a New York, ti avverte con 
un messaggino se salta la corrente. Quan- 
dola corrente salta il messaggino dice: «As- 
senza di rete». Quando la corrente ritorna 
il messaggino dice: «Ripristino di rete». Di 
solito tra l’«assenza» e il «ripristino» passa- 
no pochi minuti, perché c’è sempre qual- 
che tecnico dell’Enelin zona che interviene 
rapido come un fulmine - complimenti! - 
maquesta volta l’assenza è scattata da gior- 
nie ilripristino nonarriva. Mi daranno altri 
cento euro? Che me ne faccio? — 
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ITALIA 


IASIRILE SANE 


Trasporti e industria 


INFRASTRUTTURE 


La Piattaforma logistica 
passa in mani straniere 
Colosso cinese in pole 


In dirittura la trattativa avviata da Parisi group e Icop con investitori internazionali 


Entro fine anno la cessione di quote della società nata per gestire la grande opera 


Diego D'Amelio 


Entro fine anno un grande ope- 
ratore internazionale entrerà 
in forze nella società che con- 
trolla la Piattaforma logistica. 
La voce gira insistente da gior- 
nie trova conferme tra gli ope- 
ratori del porto di Trieste, con- 
vinti che un player di caratura 
mondiale stia per chiudere 
un'intesa con Parisi Group e 
Icop per acquisire la maggio- 
ranza delle quote della Docks 
San Servolo, impresa creata 
perla costruzione e la successi- 
va gestione della più imponen- 
te opera oggi in costruzione 
nel sistema portuale italiano. 
La trattativa va avanti da 
quasi un biennio e, dopo con- 
tatti avuti con alcuni fra i prin- 
cipali protagonisti della logisti- 
ca globale, vede gli imprendi- 
tori Francesco Parisi e Vittorio 
Petrucco vicini alla firma. Ad 
aver preso informazioni in que- 
sti anni sono stati quattro sog- 
getti: Autorità portuale di Sin- 
gapore (Psa), Dubai Ports 
World, China Merchants 
Group (Cmg) e il fondo sovra- 
no Qatar Investment Authori- 
ty (Qia). Tutti gli indizi porta- 
no però a Cmg, tanto più dopo 
le recenti parole di Zeno D’Ago- 
stino, che ha parlato della con- 
cretezza dell'interesse di «so- 
cietà statali cinesi a entrare nel 
capitale di alcuni degli opera- 
tori del porto», spiegando che 


Il cantiere perla costruzione della Piattaforma logistica. Sulla destra i depositi della Ferriera 


«sono dialoghi maturi e nel gi- 
rodi qualche mese, avremo no- 
tizie ufficiali». Frasi che arriva- 
no un anno dopo le ammissio- 
ni dello stesso Parisi sulla pos- 
sibilità di chiudere con un mai 
nominato gruppo cinese, che 
potrebbe acquisire la maggio- 
ranza di Docks San Servolo oli- 
mitarsi ad una consistente par- 
tecipazione azionaria. 


Fondato nel 1872, China 
Merchants è un colosso capa- 
ce di totalizzare nel 2017 un 
fatturato da 78 miliardi di eu- 
ro e un utile da 17,7, oltre a 
possedere asset per più di mil- 
le miliardi di euro. Numeri che 
ne fanno la seconda società 
più redditizia della Repubbli- 
ca popolare, dopo avere avuto 
un ruolo fondamentale nella 


modernizzazione della Cina 
imperiale, avendo creato la pri- 
ma flotta commerciale, la pri- 
ma banca e la prima assicura- 
zione del Paese. Oggi Cmg ha 
un ruolo centrale nella costru- 
zione del progetto della nuova 
Via della Seta e opera in 53 por- 
tiin 20 stati diversi, avendo un 
ruolo da protagonista in nume- 
rosi altri ambiti, dalla finanza 


MOLO VII 


all’immobiliare, dalla costru- 
zione di autostrade al ruolo di 
leadermondiale nella realizza- 
zione di navi e piattaforme 
off-shore. Un gigante capace 
di movimentare cento milioni 
di containerall’annoe farviag- 
giare 42 petroliere. 

E l'agenzia Bloomberg a in- 
formare a luglio che Cmg ha 
stanziato 12 miliardi per nuo- 
vi investimenti in patria e all’e- 
stero. Cifra davanti a cui i 130 
milioni spesi per realizzare la 
Piattaforma logistica diventa- 
no unabriciola. Puravendo ac- 
quistato l’intero porto greco 
del Pireo, i cinesi stanno speri- 
mentando la difficoltà a realiz- 
zare in tempi rapidi collega- 
menti verso il Nord Europa. Ec- 
co dunque l’interesse per l’Al- 
to Adriatico, come dimostra 
d’altronde la realizzazione da 
parte di Cmg di un centro di ri- 
cerca e ingegneria navale a Ra- 
venna, che darà lavoro ad al- 
meno cento persone. Entrare 
nel capitale di Docks San Ser- 
volo significherebbe peraltro 
non soltanto investire, ma assi- 


curarsi uno scalo per i propri 
traffici e una concessione por- 
tuale trentennale. 

Parisi tiene intanto la bocca 
cucita. «Nessun commento da 
fare. Sono in corso colloqui, 
che sono coperti da impegni di 
riservatezza». Cinesi o meno 
che siano gli interlocutori, Pa- 
risi sa comunque di dover ap- 
poggiarsi a un partner indu- 
striale capace di aumentare il 
volume dei traffici e la disponi- 
bilità a cedere il controllo del- 
la società è stata d'altronde da 
subito parte del progetto della 
Piattaforma, che potrebbe atti- 
rare traffici ro-ro e di rinfuse 
secche. I tempi della firma so- 
no inoltre compatibili con i 
tempi di realizzazione della 
nuova infrastruttura, che sarà 
cosa fatta a metà 2019: il nuo- 
vosocio ha dunque tutto l’inte- 
resse a inserirsi subito in parti- 
ta per definire concretamente 
l'allestimento del terminal. 
Boccone appetitoso, perché l’a- 
rearappresenterà la futura ba- 
se di partenza del Molo VIII. — 
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I lavori sono iniziati a febbraio 2016 dopo un'attesa durata 15 anni 
Ogni settimana vengono sottratti al mare 1.200 mq di banchina 


Investimento da 130 milioni 
per creare il maxipolo da 26 ettari 


IL FOCUS 


biettivo 2049. È 
questo l'orizzonte 
temporale che la 
Docks San Servolo 
di Francesco Parisi e Vittorio 
Petrucco si è data quando ha 
acquistato lo Scalo legnami 
da affiancare alla Piattafor- 
ma logistica. I due imprendi- 


tori possono infatti contare 
su una concessione trenten- 
nale che comincerà dopo la 
conclusione dei lavori sul pri- 
mo lotto della Piattaforma, 
che sarà concluso nell’estate 
2019. Ben più breve, sette an- 
ni soltanto, è invece la con- 
cessione ereditata allo Scalo 
Legnami da General Cargo 
Terminal: da qui la trattativa 
incorso con l'Autorità portua- 


le per ottenere un’equipara- 
zione delle due scadenze. 

Gli imprenditori nostrani 
vogliono poter contare su 
tempistiche identiche per i 
26 ettari di superficie che na- 
sceranno dall’unione fra Sca- 
lo legnami e Piattaforma, 
che avrà grande potenziale 
inuna fase di generale cresci- 
taditrafficie dopola creazio- 
ne della free zone fortemen- 


te voluta da Zeno D’Agosti- 
no. Se Petrucco è un costrut- 
tore, l’esperto di logistica è 
Parisi, che tuttavia se n’è fino- 
ra sempre occupato senza de- 
tenere asset fisici, come infra- 
strutture o navi. Ora che lo 
storico retroterra triestino 
ha ritrovato unità nell’ambi- 
to dell’Unione europea, Pari- 
si ha cambiato strategia e de- 
ciso di ampliare le proprie at- 
tività, finora limitate alla ge- 
stione del Molo VI, dato in 
concessione fino al 2034 do- 
po un investimento da 15 mi- 
lioni per ’ammodernamen- 
to della struttura. 

Parisi è stato convinto da 
Petrucco (e dalla graduale sa- 
turazione del Molo VI) a par- 
tecipare alla gara per la rea- 
lizzazione della Piattaforma, 
stimolato anche dalle diffi- 


coltà di Capodistria a realiz- 
zare il collegamento ferrovia- 
rio con Divaccia e dal conse- 
guente vantaggio competiti- 
vo di cui gode Trieste. L’inve- 
stimento è da 130 milioni, di 
cui 100 di provenienza pub- 
blica e 30 frutto del prestito 
di Iccrea e altre nove Bcc alla 
Docks San Servolo. I lavori 
sono cominciati nel febbraio 
2016, dopo 15 anni trascorsi 
ad attendere il finanziamen- 
to pubblico: oggi si procede 
però a pieno ritmo grazie 
all’impiego di oltre cento ope- 
rai e ogni settimana 1.200 
metri quadrati vengono sot- 
tratti al mare (su un totale di 
80 mila), grazie a 800 pali da 
40 metri piantati nel fondale 
e al successivo getto di ce- 
mento, cui seguirà la copertu- 
ra definitiva e la realizzazio- 


ne delle strutture a terra. 

Quello invia di realizzazio- 
ne è solo il primo lotto dell’o- 
pera, capace di avanzare di 
400 metri rispetto alla riva. Il 
secondo corrisponderebbe 
alla zona antistante all’area 
della Ferriera, ma non verrà 
probabilmente mai realizza- 
to se si esclude il terrapieno 
che separa l’area a caldo dal- 
la Piattaforma, già finito non 
acaso nel mirino della Docks 
San Servolo. 

Il secondo lotto rimarrà 
probabilmente solo sulla car- 
ta, perché superato dalla 
prossima progettazione del 
Molo VIII, destinato a diven- 
tare la principale infrastrut- 
tura della logistica portuale 
triestina. — 

D.D.A. 
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ATTORI 
E SCENARI 


L'imprenditore 
Francesco Parisi non si sbilan- 
cia sui contatti con gli investito- 
ri stranieri, limitandosi a far sa- 
pere che «sono in corso collo- 
qui coperti da riservatezza» 


Il governatore 


Al presidente Massimiliano Fe- 
driga sarebbe stata manifesta- 
ta la disponibilità di Arvedi a va- 
lutare offerte di acquisto per lo 
stabilimento di Servola 


Il cavaliere 


Anche a fronte di cessioni par- 
ziali, Giovanni Arvedi non inten- 
derebbe comunque rinunciare 
alla produzione di ghisa nel 
comprensorio triestino 


GASLINI 
MERCATO ITTICO 


PIATTAFORMA 
LOGISTICA 


TERRAPIENO 


FERRIERA SERVOLA —=""*®__ 


Al posto dell'attuale area a caldo potrebbe sorgere un nuovo e moderno terminal ferroviario 
China Merchants pronta a fare pressing su Arvedi. Che però in questa fase non svela le carte 


Il progetto del Molo VIII 
e le ricadute sul futuro 


della F 


ILRETROSCENA 


a Piattaforma logistica 
è solo il primo passo. Il 
secondo potrebbe esse- 
re l’area a caldo della 
Ferriera di Servola. Che si veri- 
fichi l'ingresso di un partner 


straniero o che la Docks San 
Servolo continui da sola, la vi- 
cinanza tra il nuovo terminal 
portuale e lo stabilimento side- 
rurgico inserisce la zona com- 
prendente cokeria e altoforno 
nella rivoluzione logistica c he 
sta per cominciare nell’area. 
L’interesse cinese sulla Piat- 


taformavadi pari passo a quel- 
lo sulla possibilità diimpegnar- 
si nella realizzazione del Molo 
VIII. Un terminale tutto nuovo 
e di grandi dimensioni, che 
avrebbe bisogno di servizi fer- 
roviari che l’assetto attuale 
non permette di immaginare. 
L'attuale area a caldo garanti- 


erriera di Servola 


rebbe lo spazio necessario per 
la costruzione di un nuovo ter- 
minal ferroviario, che permet- 
terebbe di creare convogli da 
750 metri: lo standard più alto 
oggi esistente peri trasporti su 
ferro. Con la possibilità di ve- 
dere ogni giorno 25 treni in en- 
tratae altrettantiin uscita. 


L’Autorità portuale spera in 
un simile sviluppo e fonti poli- 
tiche raccontano di un lavoro 
di mediazione svolto da Zeno 
d’Agostino tra possibili investi- 
torieilcavalier Giovanni Arve- 
di. Trattative concrete per ora 
non si registrano sul piano lo- 
cale né sono conosciute ai ver- 
tici di Federacciai, ma nelmon- 
do economico regionale si di- 
ce che l'imprenditore cremone- 
se sia stanco delle pressioni 
del centrodestra. Al governato- 
re Massimiliano Fedriga Arve- 
di avrebbe detto di essere pron- 
to a valutare offerte, sottoli- 
neandotuttavia che l’intenzio- 
ne è continuare a produrre ghi- 
sa. Nella giunta c’è tuttavia chi 
ritiene che China Merchants 
avrebbe già fatto pervenire 
una proposta da 45 milioni per 
l’area a caldo, sentendosene 
chiedere 200 pertutta l’area. 

Se Arvedi si siederà davvero 
al tavolo della trattativa, sono 
due gli scenari possibili. Il me- 
no probabile è la cessione di 
tutta la zona dello stabilimen- 
to, il secondo riguarda invece 


Siderurgica potrebbe 
optare per una vendita 
parziale per poi 
spostare l’altoforno 


A mediare tra l’azienda 
e gli asiatici sarebbe 

il numero uno 

del Porto D'Agostino 


lasola area a caldo, che è quan- 
to più importa per realizzare 
la nuova stazione di Servola. 
Se si seguisse la via della cessio- 
ne parziale, Siderurgica Trie- 
stina potrebbe limitarsi all’uti- 
lizzo dellaminatoio a freddo o 
costruire un altoforno di nuo- 
va generazione nella parte ri- 
manente, acquistando il coke 
invece di produrlo in proprio. 
La sola cosa certa è che Arvedi 
non intende partecipare alla 
partita della logistica e vorreb- 
be anzi rivedere l’Accordo di 
programma per ridurre gli im- 
pegni di spesa che lo aspetta- 
no e che, assieme all’arrivo di 
un investitore, sono quelli che 
la Regione spera possano con- 
vincerlo a chiudere bottega. 
Sia quel che sia, i tempi sa- 
ranno comunque lunghi. Da 
un accordo all’eventuale chiu- 
sura dell’area a caldo non pas- 
seranno meno di quattro anni 
e chi subentrerà dovrà inoltre 
sobbarcarsi le opere di bonifi- 
caeicosti conseguenti. Ecco al- 
lora Francesco Parisi chiarire 
che «il nostro progetto non pre- 
vede per forza l’ingresso di so- 
ci: siamo pronti a partire an- 
che da soli». Senza escludere 
un interessamento diretto per 
l’area a caldo, magari in alli- 
neamento con Rete ferrovia- 
ria italiana e Autorità portua- 
le. La prima potenzialmente in- 
teressata alla costruzione e 
messa a reddito della nuova 
stazione di Servola, la seconda 
allo sviluppo in chiave logisti- 
cadell’area. — 
D.D.A. 
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IL DIBATTITO POLITICO 


«Ma scalo non vada sacrificato 
sull’altare del debito pubblico» 


Interrogazione di Serracchiani 
che chiama in causa 

il sottosegretario Geraci 

«Gli asset trategici del Paese 
non vanno svenduti» 


Trattare da pari a pari o far- 
lo sotto il “ricatto” di chi, in 
cambio dell’acquisto di 
bond italiani, chiederà uno 
sconto nella compravendi- 
ta degli asset del Paese. La 
questione non è di poco con- 


toeriguardailporto di Trie- 
ste, il ruolo degli investitori 
cinesi in Italia e le intenzio- 
ni del governo gialloverde, 
il cui sottosegretario allo 
Sviluppo economico Miche- 
le Geraci ha più volte affer- 
mato che con la Cina «non 
si può pretendere di nego- 
ziare alla pari». 

Il punto è sollevato da 
un’interrogazione della de- 
putata Pd Debora Serrac- 
chiani dopo ilviaggio di Ge- 


raci a Bruxelles, in cui il sot- 
tosegretario in quota M5s 
ha fatto proprio l'esempio 
del porto di Trieste come 
possibile infrastruttura da 
offrire a Pechino. Aggiun- 
gendo tuttavia che — secon- 
do quanto scrive Serrac- 
chiani — «con Pechino si ne- 
gozia in un sistema univoco 
e non si può pretendere che 
la Cina si comporti bene». 
Perla parlamentare dem, 
«non C'è nessuna contrarie- 


Michele Geraci con ilvicepremier Matteo Salvini 


tà all’arrivo dei cinesi, che 
sono anzi un’opportunità 
importante per dare futuro 
al porto: ma un conto è 
muoversi con un piano di in- 
vestimenti serio e un altro è 
mettere in vendita il nostro 
debito pubblico in cambio 
della svendita dei nostri as- 
set». 

Da qui l’interrogazione 
che ricorda come «Geraci vi- 
vein Cinada 10 anni» e sidi- 
stingua per «una vera e pro- 
pria esaltazione del regime 
cinese». Ne deriva la richie- 
sta al governo di garantire 
che «gli asset strategici del 
nostro Paese non saranno 
in alcun caso posti sotto il 
controllo della Cina al fine 
di fare cassa». — 

D.D.A. 
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AVVISO A PAGAMENTO 


li «2 lundno ABBIGLIAMENTO uomo sartoria 


Via San Spiridione, 10 a Trieste - tel. 040 631260 
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DA CERIMONIA 


Mi chiamo Erminio Lorenzon e 
sononatoa Treviso nel1950. 

La mia storia e la carriera 
lavorativa cominciano a Treviso 
nel 1967, quando fui assunto in 
una boutique vomo. 

Questo mi diede modo di 
introdurmi nell'abbigliamento, 
imparando le varie tipologie di 
tessuti e le marche che all'epoca 
andavano perla maggiore. 

Poi nel 1969 entrai come com- 
messo in una catena di negozi in 
espansione che trattava anche 
diabbigliamento femminile. 

Fu un'esperienza intensa, in 
quegli anni il lavoro era 
straordinario, imparai molto, 
sopratutto le taglie forti e i 
conformati, capendo quanto era 
importante l'assistenza sarto- 
riale. Pertanto a contatto con i 
sarti e i tecnici di laboratorio 
venni a conoscenza delle varie 
lavorazioni artigianali per 
confezionare un abito da uomo e 
imparai come affrontare le varie 
modifiche. 

Girai molto in quegli anni, da 
Gorizia a Belluno, Trento e 


Li 


pri ret rtnt 


Venezia finchè fui nominato 
dirigente dei negozi di Trieste, 
città dove poi mi sono trasferito 
definitivamente. 

Nel 1983 ho aperto il negozio "Il 
Quadro" , in società con Franco 
Giorgi, sarto artigiano ancora 
oggi inattività. 

Imparai da vicino la vera arte 
artigianale sartoriale. 

Oltre alla moda pronta mi sono 
dedicato al servizio su misura 
collaborando con marchi presti- 
giosicome Corneliani e PalZileri. 
Oggi, nel 2018, a 35 anni di 


distanza ho deciso di andare in 
pensione, augurandomi che ci 
sia qualcuno che continui questa 
attività, anche perché la città di 
Trieste ne ha bisogno, visto che 
molti negozi storici sono 
scomparsi. 

Con questa mia riflessione 
ringrazio tutta la gentilissima 
clientela e un particolare ringra- 
ziamento va ai miei collaboratori 
che hanno percorso con me 
questi lunghissimi anni. 

Con gratitudine 
Erminio Lorenzon 


ge 


L'ARTE DEL SU MISURA 


ISINIIIIV(itt 


Per CESSAZIONE 
di attività dal 
3 novembre 2018 
organizza 
una SVENDITA 
di liquidazione 
su tutta la merce 
con SCONTI 


dal SÙ al'80x 


Il titolare Erminio Lorenzon 
ringrazia tutta la gentilissima clientela 
che dal 1983 ha frequentato il negozio. 
Un particolare ringraziamento 
al personale e ai collaboratori 

che hanno condiviso 

per 35 anni l'attività. 
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LE REAZIONI DOPO IL CONCORDATO PREVENTIVO 


La doccia fredda della crisi Seleco 
irrigidisce il fronte delle istituzioni 


L'aiuto invocato dal presidente Pannella non fa breccia. Dipiazza: «Prima risolvano i loro problemi» 


Giovanni Tomasin 


Le istituzioni triestine rispon- 
dono con la cautela alla ri- 
chiesta di aiuto di Maurizio 
Pannella, presidente della 
Sèleco appena ammessa al 
concordato preventivo. Le 
voci del sindaco Roberto Di- 
piazza e del presidente 
dell’Autorità di sistema por- 
tuale del Mare Adriatico 
orientale Zeno D'Agostino 
vanno quasi all’unisono: 
«Prima la società risolva i 
suoi problemi, poi si vedrà». 
Ricordiamola vicenda. 

Nei giorni scorsi Pannella 
conferma che «l'azienda si 
trovaintemporanea difficol- 
tà, a causa del ritardato ini- 
zio della produzione di tele- 
visori», e annuncia l’immi- 
nente presentazione di un 
piano di ristrutturazione del 
debito al Tribunale. Si appel- 
la alle istituzioni locali per 
avere accesso rapido al ma- 
gazzino ex Wartsilà in cui do- 
vrebbe partire la produzio- 
ne. Pannella ha anche chie- 
sto al presidente Fvg Massi- 
milianoFedriga «la stessa at- 
tenzione che altri investitori 
hanno ricevuto da parte di 
Friulia». L'assessore regiona- 
le alle Attività produttive Ser- 
gio Bini non pare però essere 
a conoscenza del caso, al 
omento, anche se assicura 
che commenterà «nei prossi- 
mi giorni». 

Diverso è il caso del sinda- 
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L'interno di un capannone della Wartsila in cui si dovrebbero costruire i televisori della Sèleco 


co Roberto Dipiazza, che la 
questione ce l’ha ben presen- 
te: «Pannella deve prima ri- 
solvere le sue cose e poi po- 
trà rivolgersi alle istituzioni. 
Quando sarà tutto a posto po- 
tremo parlare, anche perché 
noncisonocerto problemi di 
spazio: ci sono 70 mila metri 
quadrati di magazzini vuoti 
in zona franca pronti alla 
Wartsilà. Una volta che si sa- 
rà conclusa questa vicenda, 
la città sarà a disposizione». 


Il presidente dell’Autorità 
portuale di sistema Zeno D’A- 
gostino concorda nel ritene- 
reche prima Sèleco debba ri- 
solvere le proprie “maga- 
gne”, e che poi possa chiede- 
re sostegno economico alle 
realtà locali: «Penso che 
avranno dei problemi per 
conto loro. E ilcaso che trovi- 
no una soluzione, prima di 
tutto». 

D'Agostino risponde an- 
che alle critiche del presiden- 


te della società, chelamenta- 
va un ritardo nell’accesso 
all'area ex Wartsilà: «Leggo 
che criticano le tempistiche, 
ma queste sono quelle di cui 
abbiamo sempre parlato fin 
dal principio. Le conoscono 
bene. Nel frattempo ci sono 
anche numerose soluzioni in- 
termedie, e anche di queste 
sono a conoscenza. Hanno 
anche Samer che può fare da 
potenziale operatore... In- 
somma: ci sono tutte le con- 


dizioni per poter avviare le 
attività. Ma prima devono ri- 
solvere iproblemi attuali». 

Maurizio Marcon il segre- 
tario generale della Fiom del 
Friuli Venezia Giulia, e da 
sindacalista pordenonese ha 
seguito in prima persona le 
vicende della Sèleco. Dei fat- 
ti degli ultimi giorni non è in- 
formato ma, sottolinea, 
«non mi sorprendono. Direi 
che me l’aspettavo». Questo 
il commento sul passaggio 
dell'azienda oltre Taglia- 
mento: «L'iniziativa era sta- 
ta presentata in pompa ma- 
gna anche a Roma un anno e 
mezzo fa. Avevano cercato 
radicamento qui per poi an- 
darsene senza risultati. Ave- 
vano anche avviato iniziati- 
ve ad effetto come sponsor 
di squadre di calcio, il Porde- 
none incluso». 

Dopodiché erano spariti 
dai radar, commenta Mar- 
con, salvo ricomparire a Trie- 
stequalche tempo dopo: «Di- 
cevano di voler portare lì la 
loro attività, da allora li ab- 
biamo persidi vista». 

Gli addetti ai lavori fanno 
sapere che fin dal principio 
Sèleco era molto interessata 
agli strumenti messi a dispo- 
sizione dalle istituzioni re- 
gionali come sostegno alle 
imprese. Un interesse che, 
evidentemente, resta vivo 
anche in questo momento di 
difficoltà. — 
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ROBERTO DIPIAZZA 

SINDACO DI TRIESTE 

«PARLEREMO QUANDO SARÀ A POSTO» 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'AUTORITÀ PORTUALE 
«TROVINO ANZITUTTO UNA SOLUZIONE» 


SERGIO BINI 
ASSESSORE ATTIVITÀ PRODUTTIVE FVG 
<«INTERVERRÒ NEI PROSSIMI GIORNI» 
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MAURIZIO MARCON 
SEGRETARIO REGIONALE DELLA FIOM 
«QUESTE NOTIZIE NON MI SORPRENDONO» 


DOPO IL CRAC DELLA CARPE DIEM 
I titolari del California 
cercano nuovi gestori 


Benedetta Moro 


Un nuovo futuro per il Cali- 
fornia Inn, gestito da una so- 
cietà fallita, nonè poi così im- 
possibile. Perché? I proprie- 
tari dei locali del ristoran- 
te-bar di Barcola sono dispo- 
sti a mettere sul tavolo un 
contratto di sei anni rinnova- 
bile per altri sei a chi volesse 
subentrare alla Carpe Diem 
2000 srl, gestore perl’appun- 
to del California Inn, per cui 
il Tribunale ha da poco decre- 
tato il fallimento. 

La Carpe Diem di cui Luigi 
Brescia è il patron (suo fratel- 
lo Francesco, lo precisiamo, 
nulla c'entra conla stessa Car- 
pe Diem) ha in mano anche 
la licenza del locale barcola- 
no. Ma, soprattutto, aveva la 
licenza del bar affacciato in 
piazza Unità, a breve sede 
del nuovo Despar, di cui era 
affittuario: è proprio questa 
l'origine delle criticità e del 
dissesto finanziario. Alla ba- 
se ci sono infatti decine e deci- 


ne di migliaia di euro per pre- 
sunti affitti non versati alla 
Bnp Paribas, proprietaria dei 
“muri” del palazzo di piazza 
Unità, gruppo bancario per il 
quale la Carpe Diem faceva 
da tramite con la Sting bar 
srl, che aveva gestito l’ex bar 
Audace, poi divenuto Sting 4 
Continenti, dal 2014 al 
2017. A stabilire perché non 
siano stati versati i canoni al 
colosso bancario sarà la ma- 
gistratura. Intanto, dalla ven- 
dita del ramo d’azienda e de- 
gli arredi del California Inn 
la società Carpe Diem 2000 
potrebbe trarre beneficio e, 
soprattutto, riuscire a ripaga- 
re alcunicreditori. 

La sicurezza che chi pren- 
derà in mano il locale dopo 
Luigi Brescia potrà fruire di 
un contratto vantaggioso e a 
lungo termine è rappresenta- 
tada unincontro avvenutodi 
recente tra i proprietari del 
locale e il curatore fallimen- 
tare Paolo Taverna. — 
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IN BREVE 


Conconello 
Scontro tra auto 
Gravi due anziane 


Grave scontro ieri tra due 
auto, all’incrocio tra sali- 
ta di Conconello e strada 
Nuova per Opicina. Una 
Lancia Y, guidata da una 
ragazza, C.M. del ’93, ha 
perso il controllo delmez- 
zo invadendola carreggia- 
ta opposta e sbattendo 
contro una Opel. Due pas- 
seggere anziane sono rico- 
verate in prognosi riserva- 
ta. Feritele conducenti. 


Conferenza 
Elezioni europee 
e dubbi italiani 


Per quale Europa andre- 
mo a votare a maggio del 
prossimo anno? E con qua- 
le Italia? Si parlerà di que- 
sto nel prossimo incontro 
di Dialoghi Europei che 
avrà luogo martedì alle 
17.30in Sala Tessitori. In- 
terverranno l’ambasciato- 
re Ferdinando Nelli Fero- 
ci, e Roberto Antonione, 
ex sottosegretario agli 
Esteri. 


IL CASO 


Convenzione scaduta 
per il motosoccorso 
ma i volontari resistono 


Andrea Pierini 


Dalvolontariato all’autofinan- 
ziamento. Dal primo novem- 
bre è scaduta in via definitiva 
la convenzione tra l'Azienda 
sanitaria universitaria integra- 
ta di Trieste e la Onlus Ase (As- 
sistenza e servizi d’emergen- 
za) che gestisce il servizio di 
motosoccorso, e che ha annun- 
ciato l'intenzione di prosegui- 
re comunque almeno per i 
prossimi giorni. L'iniziativa 
era stata prorogata due volte 
nel corso del 2018, l’ultima fi- 
no allo scorso 31 ottobre con il 
Creu (Comitato regionale 
emergenza urgenza) che ave- 
va già all’inizio dell'estate evi- 
denziato qualche criticità, co- 
me la mancanza di un infer- 
miere sempre a bordo. Danie- 
le Zennaro, presidente della 
Ase, ha spiegato che «il servi- 
zio lo portiamo avanti almeno 
fino a domenica visto che Trie- 
ste in questi giorni è sotto pres- 


sione tra i cortei e la visita di 
Mattarella e la moto potrebbe 
essere una soluzione agevole. 
Abbiamo incontrato militari e 
forze dell'ordine che hanno au- 
spicato nel nostro servizio e da 
parte nostra c'è la volontà di 
proseguire. Abbiamo informa- 
to anche la centrale del Sores 


Camber: «Cerchiamo 
una soluzione 

per un allargamento 
regionale» 


di essere a disposizione anche 
fuoridalla convenzione». 

Al momento la situazione è 
abbastanza complessa anche 
perché il maltempo che sta fla- 
gellando il Friuli ha catalizza- 
to l’attenzione della macchina 
della sicurezza. L'assessore al- 
la Salute, Riccardo Riccardi, 
inquesti giorni è stato a Sappa- 


daein Carnia a valutare le gra- 
vicriticità e quindi non è riusci- 
to a commentare la vicenda 
che in ogni caso è già all’atten- 
zione del Consiglio regionale 
con Piero Camber, di Fi: «Stia- 
mo cercando una soluzione 
che preveda anche un allarga- 
mento del servizio su scala re- 
gionale in occasione dei gran- 
di eventi. Si andrebbe poi a fa- 
re una revisione delle conven- 
zione dal punto di vista econo- 
mico per garantire la presenza 
fissa dell'infermiere a bordo; 
in questo modo manterrebbe 
un servizio che ha dimostrato 
sul campo tutta la sua utilità a 
Trieste». Per Andrea Ussai, del 
MS5s, «dopo questo periodo di 
sperimentazione bisogna valu- 
tare l'efficacia di questo servi- 
zio numeri alla mano. La prio- 
rità non può che essere utiliz- 
zare al meglio le risorse, perri- 
durreitempi del soccorso e ga- 
rantire il personale più adegua- 
to a gestire i diversi codici di 
gravità». Il direttore generale 
di Asuits, Adriano Marcolon- 
go, preferisce al momento non 
sbilanciarsi evidenziando che 
«la questione è in evoluzione. 
Ci si sta adoperando pertrova- 
re un utilizzo appropriato del 
servizio in specifiche circostan- 
ze ad integrazione dei servizi 
diemergenza aziendali».— 
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Speciale STUFE E CALDAIE 


IMODELLI 


Termostufe, focolari 
alimentati a Gpl: 
così il riscaldamento 
cambia "pelle" 


Oggi è necessario avere apparecchi 
in grado di "dialogare" con l'arredo 
della casa e di offrire anche grandi 
prestazioni senza inquinare. 


Il "mondo" del riscaldamento si può 
suddividere in due grandi categorie: 
con l'aria o con l'acqua. Nella prima 
tipologia di riscaldamento rientrano, 
ad esempio, stufe bicombustibili, op- 
pure stufe e focolari a legna, a gaso a 
pellet. Della seconda tipologia, invece, 
fanno parte le termostufe, le caldaie e 
i termocamini. 

Ognuno di questi prodotti presenta 
una serie di vantaggi e di opportunità e 
molto dipende dallo stile e dalla gran- 
dezza della propria abitazione. Le stufe 
bicombustibili sono il massimo della 
praticità e del risparmio perché consen- 
tono un doppio utilizzo: a pellet, per un 
calore programmabile e automatico; a 
legna, per risparmiare al massimo sui 
costi del riscaldamento e apprezzare 
l'atmosfera di una fiamma tradizionale. 
Una delle novità del 2018 sono, invece, 
i caminetti a gas con alimentazione a 


metano o a Gpl. Rappresentano la so- 
luzione ideale per chi ama il design di 
un classico camino e al tempo stesso 
l'emozione della "fiamma viva". Pratici, 
puliti, ecologici e con grandi prestazioni, 
1 focolari a gas stanno cambiando radi- 
calmente il modo di concepire la casa. 

Altri prodotti molto scelti sono le 
termostufe che, tramite la combustio- 
ne (di legna o pellet), producono ac- 
qua calda che serve per alimentare i 
termosifoni. Le nuove termostufe sul 
mercato, oltre ad avere un design sempre 
più accattivante e ad occupare sempre 
meno spazio, aggiungono anche una 
importante novità: grazie ad appositi 
bollitori riescono a conservare l'acqua 
calda a temperatura costante da utilizzare 
ad esempio in bagno o in cucina. Chi 
invece preferisce i modelli più classici, 
può optare per i termocamini a legna. 
Questi apparecchi danno la possibilità 
sia di avere a disposizione acqua calda 
sia, grazie all'ampio focolare, di cucinare 
con girarrosto. Perfetti, insomma, per 
chi ama la tecnologia, ma non rinuncia 
alla grigliata. 


DOMENICHE ORARIO CONTINUATO 
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Le fiamme restituiscono il senso di calore tipico di un'abitazione 
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LA TRAGEDIA sto, oltre alle sue difficoltà Da ricostruire le ultime ore dell'uomo 


Un amore impossibile 
dietro la morte di Theo 


Il 36enne triestino trovato senza vita in una villa a Gradisca 
stava cercando una donna ma non è riuscito a incontrarla 


Gianpaolo Sarti 


Dietro la morte del trenta- 
seienne triestino Theo Cos- 
sutta, trovato senza vita in 
uno scantinato di una villet- 
ta di Gradisca, c’è una storia 
di sofferenza personale. Cos- 
sutta, come riferiscono gli 
amici e i conoscenti di Santa 
Croce, il paese in cui abitava 
da sempre, era scivolato in 
una profonda depressione. 
E nelle scorse settimane ave- 
va tentato di togliersi lavita. 
Lo aveva fatto più di una vol- 
ta e in vari modi. Per questo 
motivo era stato anche rico- 
verato d’urgenza in ospeda- 
le. 

E dunque possibile che la 
causa del decesso sia pro- 
prio il gesto estremo. Ma, in 
attesa dell’esito dell’autop- 
sia, sono comunque ancora 
ipotesi. Dalle prime indica- 
zioni investigative sembra 
però che non siano stati rin- 
venuti segni di autolesioni- 
smo sul corpo della vittima, 
nonalmeno riconducibili al- 


la morte (ce ne sarebbero in- 
vece altri relativi ai tentativi 
precedenti). In ogni caso il 
trentaseienne potrebbe 
aver deciso di togliersi la vi- 
ta utilizzando altre modali- 
tà. 

Ma l’intero caso ruota su 
un interrogativo: cosa ci fa- 
ceva Cossutta nello scantina- 
to di una villa di cui non co- 
nosceva il proprietario? Co- 
meciè finito lì? 

L’uomo cercava una don- 
na che abita a Gradisca in un 
complesso residenziale di 


via Aquileia, questo ormai 
appare assodato da alcune 
testimonianze. Era innamo- 
rato e la voleva vedere. E 
nell’attesa di incontrarla, 
forse per ripararsi dal brutto 
tempo, è andato in una casa 
vicina passando dal bascu- 
lante di un garage che ha tro- 
vato aperto. 

«Sì - racconta uno degli 
amici - era molto innamora- 
to e, da quanto sappiamo, 
non era corrisposto. Credo 
che la sua depressione sia 
dovuta soprattutto a que- 


lavorative: tempo fa aveva 
chiusola ditta edile... la gen- 
te non lo pagava. Ma in que- 
ste situazioni non si sa mai 
cosa sente dentro una perso- 
na». 

Alcuni vicini di casa della 
donna, a Gradisca, avrebbe- 
ro notato Cossutta aggirarsi 
invia Aquielia: lo avrebbero 
visto suonare il campanello 
e, subito dopo, allontanarsi 
verso la propria automobi- 
le. Poi di lui si sono perse le 
tracce per tre giorni, fino al 
drammatico ritrovamento 
di mercoledì sera. 

Il trentaseienne triestino 
forse è rimasto così da solo 
pertutto queltempo: proba- 
bilmente si è sentito male o 
ha deciso di farla finita, co- 
me aveva già provato alcu- 
ne settimane prima. Il cada- 
vere è stato rinvenuto dal 
proprietario della villetta in 
cuil’uomosiera rifugiato. 

«Sì, stava male - afferma il 
padre di Theo - e nonera feli- 
ce. Ma questa è una vicenda 
personale, lasciateci in pa- 
ce. Non vogliamo parlare 
con nessuno». 

Il dramma ha sconvolto 
Santa Croce, così come Gra- 
disca. «Da alcune settimane 
honotato che Theo, general- 
mente sorridente e di com- 
pagnia, era molto depres- 
so», spiega un altro amico 
della vittima: «Gli avevo 
scritto un messaggio per ve- 
derci ma lui mi ha risposto 
che non se la sentiva. La fa- 
miglia non dice niente su 
quanto è accaduto. Si sono 
chiusi nel silenzio». — 
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Ancora da conferire 
l’incarico al medico legale 
per eseguire l'autopsia 


LEINDAGINI 


Luigi Murciano 


on è ancora stata 

fissata la data 

dell’esame autopti- 

co sulla salma di 
Theo Cossutta, il 36enne di 
Santa Croce trovato senza vi- 
ta per circostanze ancora av- 
volte nel mistero nello scanti- 
nato di una villetta di Gradi- 
sca. Il magistrato dovrebbe 
conferire l’incarico all’anato- 
mopatologo entro le prossi- 
me48ore. Complice anche il 
ponte festivo, è lecito atten- 
dersi che non vi saranno no- 
vità significative sino alla 
prossima settimana. Intanto 
prosegue l’attività di indagi- 
ne sulle ultime ore trascorse 
dall'uomo nella cittadina. 
Cossutta è stato notato allon- 
tanarsi verso la propria mac- 
china dopo aver suonato — 
senza successo — al campa- 
nello di un’abitazione di via 
Aquileia. Da quel momento, 
il mistero. Mentre i familiari 
davano l’allarme per il man- 
cato rientro in casa dell’im- 
presario edile e scattavanori- 
cerche durate 72 ore, l’uomo 
in realtà aveva fatto ritorno 
sui propri passi. Tanto che 


Theo Cossutta 


l'automobile, aperta, era ri- 
masta in zona. Cossutta ha 
trovato riparo — forse anche 
per la pioggia battente — in- 
trufolandosi nello scantina- 
todiun’abitazione vicina, in- 
visibile atutti. 

E lì che si è consumato il 
dramma. Il corpo dell’uomo 
non presenta segni evidenti 
di violenza o autolesioni- 
smo. Nessuna ipotesi al mo- 
mento è esclusa, neppure il 
malore. Non v'è alcun lega- 
me di conoscenza poi fra Cos- 
sutta e il proprietario dello 
scantinato di via Aquileia, le 
cui generalità sono tenute ri- 
servate dai carabinieri nel ri- 
spetto dello choc provato nel 
trovare in casa il corpo senza 
vita di uno sconosciuto. — 
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DICE IL SAGGIO.. 


LA TUA CALDAIA È PRONTA? 


(II } sm | 
ECLA 
TEL 040 633.006 l 
WWW.VECTASRL.IT REG? 


UAN ACIE [AB VIA CORONEO 39a - TRIESTE 


RIELLO 


SEMPRE CON VOI DAL 1996 


X7JUNKERS 


RIELLO 


RESIDENCE CONDENS 25KIS 


{ CLASSE RENDIMENTO 4 STELLE ****] 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 


COMPATTA 


CALDAIA RESIDENCE CONDENS 25KIS omologata 4 stelle (****) 


Produzione acqua calca istantanea, alta tecnologia & massimo comfort, risparmio 
energetica e rispetto per l'ambiente grazie alle basse emissioni inquinanti, dotata di 
scambiatore in alluminio senza saldature ad elevata resistenza alla corrosione, oruciatore 


pre-miscelato e pannello comandi digita!e. 


innuendoagency.il 


Imoorto per instaliazione in sostituzione di caldaia con scarico coassiale in facciata € 2.041,00 + iva. 10% =€ 
2.245,00 iva. inclusa. Esborso al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = 


€1.123. 


(E possibile anche usufruire delia detrazione fiscale per risparmio energetico del 65% completando l'impianto 
con ulteriori sompenenti e fermoregolazioni, approfondimenti in sede). 
N.E. incluso libretto, prima accensione, attivazione garanzia. 


N 


EValllant 


BAXI 


CAM 


IL NUOVO SHOW DI PSYCHIATRIC CIRCUS A TRIESTE 


SOLO PER | MEMBRI DELLA COMMUNITY NOI IL PICCOLO, LA POSSIBILITÀ DI 
UNO DEI PER LA SERATA DELL 
ORE PRE-SHOW INTERATTIVO CON GLI ATTORI - ORE INIZIO SPETTACOLO 


NOVEMBRE 2018 - TRIESTE 
PARCHEGGIO CHIARBOLA noi.ilpiccolo.it/eventi 


4 Rossetti 


TEATRO STABILE I 


INCONTRI AL ROSSETTI 


(TRA PARENTESI) LA VERA STORIA DI UN’ slitni LIBERAZIONE 
MARTEDÌ 6 NOVEMBRE - SALA BARTOLI - 


20 LETTORI ISCRITTI ALLA COMMUNITY NOI IL PICCOLO AVRANNO DIRITTO AD UN POSTO RISERVATO 
NELLE PRIME FILE Poi Del LINCONTRO DI SME GOLLEGATO ALLO SPETTACOLO 
“TRA PARENTESI) LA VERA STORIA DI UN'IMPEI E LIBERAZIONE” L'INCONTRO AVRÀ QUALE 
PROTAGONISTA IL PROF pErPE DELL'ACQUA (HE ASSEME A MASSIMO CIRRI È AUTORE E 
PROTAGONISTA DELLO SPETTACOLO) CHE DIALOGHERÀ CON IL PROF. NICO PITRELLI SUI TEMI LEGATI iN 
ALLA RIVOLUZIONE BASAGLIANA. ALL'INCONTRO INTERVERRA ANCHE IL PROF. STEFANO FANTONI: OO ISCRIVITIEPRENOTAGRATUTAMENTESU. |’ 
L'INCONTRO INFATTI È UN EVENTO ORGANIZZATO DAL TEATRO STABILE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA IN a oi 


COLLABORAZIONE CON PROESOF TOWARDS TRIESTE 2020 EUROSCIENCE OPEN FORUM. noi.ilpiccolo.it/eventi 
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L'INCUBO DEI LADRI 


Furti a raffica, ville del Carso sotto assedio 


Da Rupinpiccolo a Malchina passando per Prepotto: raid in più punti dell'altipiano in un pomeriggio. La paura dei residenti 


Gianpaolo Sarti 


Ancora furti nelle ville del 
Carso. Ben tre quelli che si so- 
no verificati giovedì pome- 
riggio, giorno di festa: a Ru- 
pinpiccolo, Prepotto e Mal- 
china. Il colpo documentato 
con tanto di testimonianze e 
materiale fotografico è avve- 
nuto a Rupinpiccolo mentre 
i proprietari dell'abitazione 
eranovia. 

I ladri hanno puntato una 
casa piuttosto isolata e priva 
di sistemi di allarme. Magro 
comunque il bottino: 50 eu- 
ro appena. Malavilletta è sta- 
ta messa letteralmente sotto- 
sopra. 

«Io e mio marito siamo 
usciti alle dieci e mezzo del 
mattino per fare visita ai no- 
stri cari in cimitero», raccon- 
ta la residente che, assieme 
al coniuge, ha dovuto fare i 
conti con l'amara sorpresa 
della la casa visitata dai la- 
dri. «Quando siamo ritorna- 
ti, attorno alle sette e mezzo 
di sera, abbiamo capito subi- 
to che qualcuno era entrato. 
La prima cosa di cui mi sono 
accorta era il divano mac- 
chiato. Ho pensato a una 
pianta caduta, mainvece era- 
no delle orme. Chi è entrato 


ci è salito sopra, forse per 
controllare dalla finestra 
che nessuno stesse arrivan- 
do. Infatti la tendina era spo- 
stata. Poi mio marito ha guar- 
dato nelle stanze e si è reso 
CONto...». 

I malviventi con ogni pro- 
babilità hanno agito in due, 
come si deduce dalle tracce 
rinvenute sul pavimento. So- 
noentrati dal giardino, supe- 
rando una recinzione. Ma na- 
turalmente, come spesso ac- 


«Ci hanno rubato solo 
50 euro ma la casa 
era completamente 

a soqquadro» 


cade in questi casi, non han- 
no fatto irruzione dalla por- 
ta d’ingresso, bensì dal retro. 
Sono saliti dai gradini che 
portano al terrazzo del pri- 
mo piano. Lì hanno sfondato 
una porta a vetri e poi si sono 
introdotti nell’abitazione. 
Imalviventi hanno rovista- 
to dappertutto, aprendo cas- 
setti, armadi e quant’altro a 
tiro. Erano muniti di guanti, 
come dei “professionisti”. 
«Gli unici posti in cuiiladri 


non hanno toccato nulla so- 
no la cucina e il soggiorno - 
spiega la signora - e un vano 
sottostante. Ma hanno sfon- 
dato la porta della cantina. 
Per fortuna hanno preso sol- 
tanto qualche banconota, in 
tutto saranno 50 euro, che 
erano infilati in un cassetto 
di un mobile. Le monetine 
dale2euroinvece le hanno 
lasciate. Noi in casa non te- 
niamonientedivalore». 

Macchine fotografiche, vi- 
deo camere, computer, ta- 
blet e televisioni sono rima- 
sti al loro posto. «La cifra ru- 
bata - prosegue la residente - 
è esigua. Il problema è la sen- 
sazione di violazione che ti 
dà un fatto del genere. E brut- 
to quando qualcuno ti viene 
in casa, non ci era mai acca- 
duto prima d’ora». 

I proprietari della villetta 
hanno chiamato immediata- 
mente la polizia. Sul posto è 
intervenuta anche la Scienti- 
fica. 

Da quanto risulta nello 
stesso pomeriggio sono stati 
messi a segno altri due furti 
con modalità simili: uno a 
Malchina e l’altro a Prepot- 
to. Sembra anche uno a Do- 
berdò del Lago. — 
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Vetrisfondati, cassetti messi a soqquadro e sedie rovesciate nella villetta di Opicina presa di mira dai ladri 


SAPER ESSERE MADRE 


Ricordo di Iole Sacchetti 
TRISTE RITORNO DELLE SALME DI MARCINELLE 


Manoppello vestita di nero 


pubblicato sul quotidiano Avanti nel dicembre del 1956 


Nessuno era rimasto nelle case: nel 
paese vuoto e freddo, con le finestre 
e gli usci chiusi, la chiesa punteg- 
giata di lumi e aperta rendeva 
aneora più desolata l'attesa 


Manoppello, dicembre 

Nel tardo mattino del 28 novembre 
lungo la via che dalla vallata del Pe- 
scara risale a Manoppello, tutta la po- 
polazione accalcata, recitando 
orazioni e con centinaia di corone, at- 
tendeva il ritorno dei feretri. Nessuno 
era rimasto nelle case; nel paese vuoto 
e freddo, con le finestre e gli usci 
chiusi, la chiesa, punteggiata di lumi e 
aperta, rendeva ancora più desolata 
l’attesa. 

Poi il corteo si compose e per la 
viuzza centrale entrarono cheti, cheti i 
bimbi delle scuole elementari con 
mazzi di fiori, seguiti da ragazze con 
corone, ed infine avanzarono disa- 
dorni e brutti i camion dell’autotra- 
sportatore forese, recanti ciascuno due 
o tre bare. 

Dietro, familiari in pianto, autorità e 
un’ondata di gente mesta. Così rien- 
trati i minatori di Manoppello, periti 
nel pozzo Cuore amaro di Marcinelle. 
Essi, che se avessero potuto deside- 
rare qualche cosa avrebbero deside- 
rato di morire nel loro paese di pietra, 
sotto le proprie tegole, di faccia alla 
Majella, là dove avevano aperto gli 
occhi. 

E certo non il desiderio d’ignoto li 
aveva spinti a lasciare le tenaci affe- 
zioni per una terra straniera, ma il gra- 
ticcio vuoto di grano, stenti e fame. 


Invano nella piccola chiesa il sacer- 
dote, con l’aspersorio, tentava di scan- 
dire sulle bare la cristiana 
benedizione, di additare la speranza e 
il conforto dell’aldilà. Gemiti, pianti, 
singhiozzi di madri e di spose soffo- 
cavano la sua voce, perchè per una 
morte così ingiusta e brutale non si 
può chiedere la rassegnazione. E chi 
dimenticherà l’urlo di Maria di Biase, 
la vecchia madre che invano atten- 
deva nella chiesa e a cui non è stato 
concesso porgere il saluto alla bara 
del figlio perchè, scardinata dalle tra- 
versie del viaggio, fu trattenuta sul 
camion. 

Nel tragitto dalla chiesa al cimitero, 
lungo gli uliveti che velano le colline 
come una nebbia, Lucia di Belardino 
gridava e a voce alta denunciava l’ul- 
tima offesa fatta ai poveri dalle auto- 
rità costituite: l’indecoroso trasporto 
delle salme sui camion che servono al 
trasporto quotidiano delle merci. Tra 
le donne in gramaglie, con i neri 
scialli, mancava Gemma Iezzi, la 
madre di Rocco e Camillo, trovati 
nella miniera, avvinti nella morte, con 
le mani congiunte. Due ore prima del- 
l’arrivo dei feretri, nella sua casupola 
di via dell'Orto, Maria, la diciottenne 
vedova di Camillo, aveva dato alla 
luce una creatura. 

Sono andata a trovare Gemma qual- 
che giorno dopo, ed era ancora scon- 
volta dagli ultimi avvenimenti. Alla 
vigilia dei funerali aveva trascorso 
una notte terribile, ossessionata «dal- 
l’odore di bruciato che le toglieva il 
respiro, dal clamore assordante di urli 


e di gemiti, dalla visione dei due figli 
smarriti nel buio gridando aiuto, senza 
che nessuno potesse udirli». E tutta- 
via le doglie di Maria l’avevano co- 
stretta ad una calma disperata. Il suo 
volto è sempre pallidissimo come se 
tutto il sangue se lo fosse riscucchiato 
il cuore, ma ella cerca di raccontarmi 
le sue pene, i suoi pensieri, e dal re- 
cente funerale ritorna con la memoria 
indietro e mi narra la sua vita di umi- 
liazioni e di fatiche. 

Da lavandaia lungo il gelido torrente 
della valle a mietitrice sotto il sole im- 
placabile, da domestica, riassettando 
camere e lustrando scarpe nelle case 
dei signori, a tessitrice. 

E dodici, tredici ore al telaio fino ad 
avere bagnato di sudore il fazzoletto 
di cotone sul capo. 

Tacere, lavorare, mai rallentare, fare 
tutti i mestieri per tirare innanzi i tre 
figli, e la notte una grande pena nel 
cuore al pensiero di come ricomin- 
ciare il domani. Neanche oggi ella 
può concedersi soste nel lavoro casa- 
lingo e nel disbrigo esterno delle cure, 
deve curare Maria con le due creature, 
l’una di 15 mesi e l’altra di pochi 
giorni e i due vecchi genitori parali- 
tici. Presto riprenderà anche a tessere 
la tela con i nervi esauriti e l’anima 
agitata, perchè non può nutrire ecces- 
sive speranze sugli aiuti del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza sociale. 
Sono infatti arrivati, fino ad oggi, alle 
famiglie dei minatori sepolti, acconti 
che oscillano da L. 100 mila e L. 
200.000 a seconda delle persone a ca- 
rico. Gemma ha avuto 200 mila lire. 
La nostra RAI-TV mise subito in 
moto, per la sventura di Marcinelle, la 
grande “Dea Caritas” e grossi indu- 
striali alternati alle dive restituite da 
viaggi estivi alla umana solidarietà, 
confusero le generose offerte con 


quelle di umili radioascoltatori nella 
provvida catena della fraternità. Fu 
trasmessa, una sera, dal giornale ra- 
diofonico, dopo la rubrica “Bianco e 
Nero”, perfino l’offerta della Monte- 
catini di Ribolla che non voleva es- 
sere da meno nei confronti del fatto 
del giorno: poi dopo le vistose cifre 
delle banche e delle industrie, entra- 
rono in gara le città con serate di gala 
e inviti. Signore delle haute, artisti, di 
spicco ed avvocati di fama dimostra- 
rono la loro commozione, si tolsero 
l’incubo del minatore morto col viso 
nero e la maschera inutile offrendo 
alle urne della beneficenza. Che nella 
capitale il rendiconto della serata alla 
Basilica di Massenzio rivelò una 
media di 160 lire per ognuno dei 
4500 intervenuti è noto anche a 
Gemma. 

Nelle offerte della nobile gara 
Gemma riconosce il tentativo di 
sviare l’attenzione dell’immane tra- 
gedia, dal troppo grave, dal troppo 
serio, dalle cause della perdita di 
tante vite umane, e vi riconosce 
anche l’antico vezzo di far vivere di 
carità o far morire per averla. Ora che 
quattrocento milioni sono stati accu- 
mulati dalla benefica catena nel mo- 
mento giusto, nella fase dello 
sbalordimento e della commozione, 
ora che il ministro del Lavoro on. Vi- 
gorelli ha dato disposizione agli uf- 
fici competenti di distribuire alle 
famiglie dei lavoratori periti, le of- 
ferte raccolte nella misura di un mi- 
lione ad ogni orfano e 500 mila lire 
ad ogni vedova, cosa s’attende? Si 
tratterà di seguire il lento normale an- 
damento della burocrazia per pratiche 
così importanti e forse passeranno al- 
cuni mesi. Nel frattempo provvede- 
ranno le assicurazioni belghe a una 
pensione per le famiglie colpite? Pare 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


di no. I minatori abruzzesi, costretti a 
lavorare in cunicoli alti poco più di 
cinquanta centimetri, bocconi per ore 
alla ricerca delle magre vene del car- 
bone, si ammalorono di antracosili- 
cosi dopo qualche anno di lavoro; e 
morirono perchè le miniere del Pays 
Noir e del Borinage sono le sole, in 
Europa, dove i cavi ad alta tensione 
corrono allo scoperto lungo il pozzo e 
non dentro speciali condutture come 
nella Ruhr e nel Pas de Calais. Si dice 
tuttavia che la direzione delle assicu- 
razioni belghe trova oggi ragionevole 
escludere dalle pensioni quelle fami- 
glie i cui minatori morti non abbiano 
all’attivo 15 anni di logorio e di ri- 
schi. A questa condizione nessuna, a 
Manoppello, delle venticinque fami- 


Cara mamma sono già tra- 
scorsi dieci anni da quando 
non sei più con noi, ma la 
nostalgia del tempo tra- 
scorso insieme evoca il tuo 
ricordo. 

Il lavoro e molte traversie 
hanno scandito questo 
lungo tempo passato senza il 
conforto del tuo aiuto disin- 


teressato e della capacità che 


glie colpite beneficerà di qualche mi- 
gliaio di lire mensili. 
Ma nessuna cifra favolosa del resto 
potrebbe mai pagare Gemma della 
Vita dei suoi giovani intelligenti fi- 
gliuoli. 
Ella desidererebbe che almeno la 
morte di Rocco e Camillo bastasse a 
riparare quella dei 49.500 minatori 
che ancora lavorano in Belgio e che 
l’Abruzzo, ricco di petrolio di bau- 
xite, di boschi e di energia elettrica, 
fosse avviato alla rinascita, alla indu- 
strializzazione in modo da non tenere 
più emigrati, in modo da dare a tutti 
lavoro e alle madri la certezza, la 
sera, di poter contare nella loro casa i 
loro figli e le loro pene. 

Iole Sacchetti 


Baia di Sistiana 1961 


avevi di sdrammatizzare gli avvenimenti spiacevoli con la 


tua vivace ironia. 


Perderti è stato come smarrirsi, ma il tuo ricordo ci ha 
aiutati a percorrere la nostra strada guardando sempre 
avanti e lasciandoci alle spalle i forti venti che tu tanto 


temevi. 


Ti sentiamo sempre nel gelido vento dell'inverno, nelle 
foglie nuove della primavera, nei forti gerani da te predi- 
letti, negli sguardi timidi e curiosi degli animali che si af- 
facciano ai bordi delle strade che percorriamo. 
Ti siamo grati per tutto l'affetto e l'allegria che ci hai do- 
nato sia nei giorni lieti che in quelli tristi, evitando di pa- 
lesarci i problemi e i dispiaceri che ti opprimevano, anche 
durante gli ultimi anni della tua esistenza. 
Il tuo coraggio e la tua forza, usati sempre con prudenza 
e oculatezza, ci hanno guidati in questi anni dandoci la 
consapevolezza di potercela fare. 

Con rinnovato affetto i tuoi figli 
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RAZZIE IN CIMITERO 


I ladri di piante e fiori 
tornano a Sant'Anna 


Rubate le rose di Giulia 


A fare le spese dei raid anche la ragazzina travolta nel 2016 


in via Marchesetti. AcegasApsAmga potenzia | controlli 


Laura Tonero 


È successo di nuovo. Nei gior- 
ni tradizionalmente dedicati 
al ricordo dei defunti, si molti- 
plicano le segnalazioni di furti 
di fiori all’interno del cimitero 
di Sant'Anna. Un fenomeno 
particolarmente odioso di cui, 
ancora una volta, ha fatto le 
spese pure la tomba Giulia But- 
tazzoni, la studentessa del De- 
ledda-Fabiani investita mortal- 
mente da un'automobile nel di- 
cembre del 2016 mentre, per 
raggiungere la fermata dell'au- 
tobus che l'avrebbe portata a 
scuola, attraversava via Mar- 
chesetti, a pochi metri da casa. 

Dallatomba della giovanissi- 
ma- già presa di mira lo scorso 
gennaio dai ladri, che in 
quell'occasione fecero sparire 
una stella di Natale -, giovedì 
sono state rubate le rose bian- 
che che la mamma di Giulia 
aveva sistemato in mezzo ai 


Ri 
Ù LI ERO 
} e 


Un'immaginadi Giulia Buttazzoni, la studentessa investita nel 2016 


tanti mazzi di fiori lasciati da 
parenti e amici. Un furto mira- 
to, insomma, che fa particolar- 
mente male perchè commesso 
aidannidi una famiglia già du- 
ramente provata. 

Comedetto, il fenomeno pe- 
rò non è nuovo. Al contrario 
rappresenta un problema an- 
noso e una piaga a quanto pa- 
re impossibile da estirpare. 
AcegasApsAmga, che esprime 
innanzitutto «la più sentita vi- 
cinanza ai familiari delle perso- 
ne decedute coinvolte dai fur- 
ti, oltre che rammarico e co- 
sternazione pertali inqualifica- 
bili comportamenti», spiega 
che «in ragione del grande af- 
flusso al cimitero di Sant'Anna 
di questi giorni, abbiamo prov- 
veduto, in accordo e coordina- 
mento con il Comune, a raffor- 
zare il presidio del personale 
di controllo, che è attualmen- 
te coadiuvato in diversi mo- 
menti della giornata anche da 
personale della polizia loca- 
le». A questa forma di control- 
lo si aggiungono le oltre dieci 
telecamere presenti nei punti 
più sensibili del cimitero (ad 
esempio gli accessi). «Purtrop- 
po - prosegue l’ex municipaliz- 
zata - garantire il totale con- 
trollo sui circa 220 mila metri 
quadrati di superficie del cam- 
posanto, per buona parte co- 
perti anche da alberi, è presso- 
ché impossibile. Dunque - con- 
clude la multiutility - si coglie 
l'occasione per rinnovare una 
volta in più l’invito a tutti gli 
ospiti a tenere comportamenti 
civili e soprattutto rispettosi 
della dignità delle persone 
scomparse e dei loro familia- 
ri». — 
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LUTTO 


Addio a Paolo Paoletti 
Una vita intera 
spesa per il giornalismo 


È mancato improvvisa- 
mente il giornalista Paolo 
Paoletti, già responsabile 
della redazione di Trieste 
dell'Agenzia Giornalistica 
Italia. Nato nel dicembre 
del1937, iniziò la carriera 
giornalistica occupandosi 
della cronaca nera e di 
sport minori per le pagine 
dedicate a Trieste del quo- 
tidiano di Venezia Il Gaz- 
zettino. 

Il primo luglio 1967 fu 
assunto come praticante 
all’Agi dove, superato l’e- 
same di Stato, divenne 
giornalista professionista. 
Per 17 anni, contestual- 
mente al lavoro all’Agi, 
svolse l’incarico di corri- 
spondente da Trieste del 
quotidiano di Milano “Il 
Giorno”. 

Nel corso della vita lavo- 
rativa collaborò con il setti- 
manale l'Espresso, con i 
quotidiani Il Gazzettino, il 
Messaggero Veneto ed al- 
tre testate nazionali. 

Si occupò in quegli anni 
dei principali avvenimen- 
ti di cronaca tra i quali il 
processo per crimini della 
Risiera di San Sabba, la 
strage di Peteano, l’atten- 
tato all'oleodotto transal- 
pinoeilterremoto inFriu- 


| 


TIMO 


Paolo Paoletti 


lidel 1976. 

Con funzioni di inviato 
speciale Paoletti seguì im- 
portanti avvenimenti nel 
Veneto e nel Trentino Alto 
Adige, ma soprattutto da 
Aviano si occupò della 
guerra in Bosnia e nelle al- 
tre realtà dell'ex Jugosla- 
via. Svolse inoltre per alcu- 
ni mandati l'incarico di te- 
soriere all'Ordine dei Gior- 
nalisti del Friuli Venezia 
Giulia e all’interno del 
Gruppo Giuliano Cronisti. 

I funerali di Paolo Pao- 
letti, fanno sapere i fami- 
liari del giornalista, si svol- 
geranno lunedì prossimo 
nella chiesa di Roiano alle 
10.30.— 
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È scappata lunedì. Da allora in molti si stanno dando da fare per riprenderla, segnalando le vie in cui è passata. Ma lei è paurosa. E corre veloce 


Dal tam-tam sui social alla “caccia” nelle strade 
Trieste si mobilita per la cagnolina Baghera 


ILRACCONTO 


Micol Brusaferro 


acercanointuttala cit- 

tà, anche in gruppetti 

organizzati, per evita- 

re anzitutto che venga 
investita dalle auto, e con il de- 
siderio diriportarla quanto pri- 
ma al sicuro. Da qualche gior- 
no decine di persone si stanno 
mobilitando per ritrovare Ba- 
ghera, una cagnolina di cin- 
que anni, arrivata da poco a 
Trieste, che si è liberata dal 
guinzaglio, scappando, nella 
serata di lunedì scorso. 

L’appello per ritrovarla, lan- 
ciato sui social, ha commosso 
tanti triestini, che insieme alla 
cooperativa Maya stanno pro- 
vando a cercarla senza sosta. 
C'è chi finisce illavoro e batte a 
tappeto, a piedi, la strada dove 
è stata vista l’ultima volta, e c'è 
chi ha chiamato anche gli ami- 
ci per muoversi insieme, per 
aumentare così le possibilità 
di scovarla. Baghera arriva da 
Roma, dove era rimasta sola 
dopo la morte della sua pro- 
prietaria. 

«Siamo andati a prenderla — 
spiega chi l'aveva in affido—ed 
era tranquilla. Siamo subito 
andatiin un negozio di anima- 
li per acquistare un collare 
nuovo, di cui aveva bisogno, 
ed è in quel momento che si è 
improvvisamente divincolata, 
fuggendo». Dopo l'annuncio, 
apparso su Facebook martedì, 
gli avvistamenti si sono ripetu- 
tiun po’ ovunque. È stata nota- 
ta in varie zone, in particolare 
fravia Romagna, vicolo Casta- 
gneto, via Fabio Severo, via 
Cantù, via Montegrappa, via 
Ghega e anche all’interno del 
Porto Vecchio, dove una squa- 
dra di volontari ha provato a 
raggiungerla, ma senza succes- 
so. Stesso copione ieri mattina 
sulle Rive, dove è apparsa, im- 
paurita e spaventata come 
sempre, sotto la pioggia, e do- 
ve è rapidamente sparita, non 
appena ha visto delle persone 


(3 
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Nella foto lil dolce musetto di Baghera, scappata lunedì scorso e tuttora ''ricercata"' da molti triestini. Nella foto 2 un'immagine notturna di via Fabio Severo, una delle strade 
dove è stata vista in questi giorni e dove la cagnolina rischia di più, essendo molto trafficata. Nella foto 3 ecco proprio Baghera "immortalata'invia Cantù da un telefonino 


vicine a lei pronte a prenderla. 
Baghera, come racconta in ef- 
fetti chi l’ha recuperata a Ro- 
ma, è velocissima, corre tanto 
e, proprio perché timorosa, 
non si fa avvicinare da nessu- 
no. 
«L'ho notata in via Monte- 
grappa — riferisce una signora 
— nella zona del parcheggio, 
ho provato ad andarle vicino, 
ma è una scheggia, è corsa su- 
bito via». «Era vicina alla sta- 
zione dei treni — scrive un’altra 
triestina sui social — e non ce 
l'ho fatta a bloccarla». Ma Ba- 


ghera si è spinta anche oltre il 
Viale. «L'ho vista al mattino in 
via Rossetti — è un’ulteriore te- 
stimonianza su Fb — mentre 
eroin macchina ele sono corsa 
dietro per prenderla, poi però 
è entrata nell’area del Sanato- 
rio Triestino ed è uscita dall’al- 
tra parte, verso vicolo Scaglio- 
ni, tra le case, finché non lo più 
vista». L'ultimo tentativo, a 
quanto è dato sapere, sarà 
quello di utilizzare una gab- 
bia-trappola, oggi, inserendo 
del cibo all’interno di tale strut- 
tura, sistemata nei punti in cui 


cagnolina è stata segnalata 
più di frequente. La speranza è 
che Baghera entri, attirata dal- 
la ciotola, evenga così tratta in 
salvo. Secondo le tante perso- 
ne che la stanno seguendo, la 
cagnolina percorre spesso lo 
stessotratto, è in salute, giova- 
ne, e quindi si muove con rapi- 
dità. La paura di molti è che fi- 
nisca sotto le ruote di qualche 
veicolo, anche perché è stata 
vista più volte correre in mez- 
zo a via Fabio Severo, arteria 
particolarmente trafficata. — 
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IL COINVOLGIMENTO 


L’appello via web 
già condiviso 
da 500 persone 


Per chi si dovesse imbattere 
nella cagnolina Baghera esi- 
ste un preciso riferimento te- 
lefonico. E lo 328 3834625 
(Diego). 

Baghera - si legge tra le in- 
formazioni rese note sul 


web in questi ultimi giorni - 
ha 15 chili, è sterilizzata, ha 
il pelo lungo, chiaro, forse 
un po’ sporco dall’incessan- 
te corsatrala pioggia e il fan- 
godegli ultimi giorni. 

E docile, tranquilla, ma al 
tempo stesso anche molto 
paurosa. 

In pochi giorni l’appello 
che è stato lanciato via social 
perilsuo ritrovamento è sta- 
to condiviso da circa 500 per- 
sone, con tanto di foto, de- 
scrizione e, appunto, recapi- 
tidacontattare. (mi.b.) 


A Trieste gli “eco-pellegrini” 
diretti in Polonia a piedi 


Tappa giuliana per i partecipanti 
della marcia ambientalista 
partita da Roma il 4 ottobre 
L'epilogo a dicembre a Katowice 
per la conferenza Onu sul clima 


Sono partiti da Roma il 4 ot- 
tobre e arriveranno a Kato- 
wice, in Polonia, dove si ter- 
rà la conferenza Onu sul cli- 
ma. 

Sono un gruppo di pelle- 
grini che ieri hanno fatto 


tappa a Trieste, dove si fer- 
meranno per alcuni giorni. 
Giuntia piedi, dopo una lun- 
ga marcia sotto la pioggia, 
sono attualmente ospitati 
in città dalla parrocchia Im- 
macolata Cuore. 

«Il pellegrinaggio — spie- 
gano—vuole essere, a parti- 
re dai territori, dalle comu- 
nità locali, il veicolo per 
esprimere un messaggio pa- 
cifico di preoccupazione 
verso gli effetti dei cambia- 


menti climatici. I parteci- 
panti arrivano da tutto il 
mondo: siamo italiani, in- 
glesi, francesi, filippini, 
americani, che hanno per- 
corso in toto, o in parte, l’iti- 
nerario. A Trieste siamo arri- 
vati percorrendo il sentiero 
della Salvia, nonostante il 
maltempo. Il nostro umore 
è sempre positivo». 

Il gruppetto ha continua- 
to la sua strada lungo Gri- 
gnano, Barcola e viale Mira- 


I pellegrini ambientalisti inmarcia da Romafino alla Polonia. Lasorte 


mare. 

Oggi partiranno dalla par- 
rocchia divia Ruggero Man- 
na per raggiungere, sempre 
rigorosamente a piedi, la 
cattedrale di San Giusto per 
la Santa Messa. 

Alle 17.30 spazio a un in- 
contro aperto a tutti, all’ora- 
torio parrocchiale San Mar- 
co Evangelista di strada di 
Fiume 181, per condividere 
le loro storie e per parlare 
dell'esperienza promossa 
insieme ad Accri, Greenpea- 
ce e Legambiente Trieste. 
L'appuntamento è a ingres- 
so libero. 

Domani tutti ripartiran- 
no, con l’obiettivo di arriva- 
re in Polonia entro il 14 di- 
cembre. — 

MI.B. 
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LA SCOPERTA DI UN RESIDENTE DURANTE UNA PASSEGGIATA 


Proiettili nascosti nel bosco, giallo a Basovizza 


Le munizioni, di grosso calibro, erano state infilate in dei vasi interrati. Non sono i soliti residuati di guerra. Indaga la polizia 


Gianpaolo Sarti /TRIESTE 


Proiettili nascosti in alcuni 
vasiinterrati. E mistero sulri- 
trovamento avvenuto in que- 
sti giorni in una zona boschi- 
va di Basovizza. E stato un cit- 
tadino, a quanto è dato sape- 
re un residente della zona, a 
imbattersi casualmente nel- 
le pallottole: stava passeg- 
giando e la sua attenzione è 
caduta su una serie di conte- 
nitori che affioravano dal ter- 
renotrala sterpaglia. 
L’uomosi è avvicinato e ha 
controllato: quelle che aveva 
davanti erano vere e propre 
munizioni, peraltro piutto- 
sto grosse. Sembra fossero 
nuove 0, comunque, tirate a 
lucido. Insomma, non si trat- 


tava di materiale bellico che 
ancora, di tanto in tanto, 
spuntain Carso. 

Le pallottole, come detto, 
erano custodite nei vasi, alcu- 
ni dei quali infilati nel terre- 
no. Uno, invece, era appog- 
giato all’esterno. Dove, peral- 
tro, è stato rinvenuto anche 
un cilindro metallico. Non si 
sa se conteneva qualcosa o se 
era un componente di un’ar- 
ma da fuoco. Cosa ci faceva- 
no i proiettili e l'oggetto mi- 
sterioso in quel punto? Non 
cisono risposte almomento. 

E la polizia a occuparsi del 
caso. Ma, da quanto sembra, 
senza particolari preoccupa- 
zioni: non si esclude che si 
tratti di semplici munizioni 
lasciate da un cacciatore. An- 


che se il calibro farebbe pen- 
sare ad altro. Il materiale è 
stato naturalmente portato 
via e sequestrato. L’interven- 
to degli artificieri, dato per 
scontato in un primo momen- 
to (per ragioni di sicurezza), 
non è stato invece necessa- 
rio. 

Le indagini per risalire a 
chi può aver nascosto quei va- 
si nei boschi di Basovizza pro- 
seguono. 

AI di là di questo ritrova- 
mento, sull’altipiano carsico 
- dove in passato si è combat- 
tuto - nonè raro imbattersi in 
pallottole e ordigni. Residua- 
ti che, come noto, accendo- 
no la passione dei collezioni- 
sti. Talvolta estremamente 
pericolose: lo scorso inver- 


no, a Trebiciano, una bomba 
inesplosa aveva causato la 
morte del cinquantunenne 
Dario Terzoni. Nella sua abi- 
tazione, dove l’uomo ha per- 
so la vita proprio a causa 
dell’esplosione di uno degli 
ordigni che teneva in garage, 
la polizia e i militari hanno 
scoperto oggetti bellici di 
ognitipo soprattutto quelli le- 
gatialla Primae alla Seconda 
guerra mondiale. 

Terzoni era un esperto di 
divise, berretti, mostrine e ar- 
mi. Conosceva molto bene 
anche gli ordigni bellici: sape- 
vano com'erano fatte le bom- 
be e come disinnescarle. Ma 
l’ultimo tentativo è stato fata- 
le. — 
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Polizia nei boschi di Basovizza 


A MUGGIA 


Le “Filastrocche” 
fanno entrare 
in clima natalizio 


Martedì 13 novembre alle 
17.30 nella Biblioteca comu- 
nale di Muggia, in via Roma 
10, si terrà l’evento delle “Fi- 
lastrocche di Natale”, scrit- 
te e recitate da Gianna Pa- 
renzan e tratte dal libro 
“Nel presepe del 2000 e rot- 
ti... 43 filastrocche per bim- 
bi e nonni”. Informazioni si 
possono trovare all’indiriz- 
zo internet www.benvenu- 
tiamuggia.eu. 


Il locale Lions ha ‘schierato sul Tamigi 
la propria tesoriera-fondista Linda Simeone 


Da Duino Aurisina 

a Londra per correre 
la Mezza maratona 
della solidarietà 


L’IMPRESA 


DUINO AURISINA 


aDuino Aurisina a 
Londra per benefi- 
cenza, correndo la 
Mezza maratona 
sulle sponde del Tamigi. 
Questo il percorso fatto da 
Linda Simeone, fondista 
amatoriale oltre che mem- 
bro e tesoriere del Lions 
Club Duino Aurisina, per 
partecipare a una delle cor- 
se sulla lunga distanza più 
prestigiose al mondo, la 
Royal Parks Half Marathon 
di Londra e, al contempo, 
per assicurare una somma a 
chi si occupa dei non veden- 
ti. Condizione necessaria 
per poter prendere parte 
all'evento era infatti quella 
di far partire una raccolta 
fondi a favore di una delle 
numerose associazioni di be- 
neficenza inglesi accredita- 
tealla manifestazione. 

Il Lions Club Duino Aurisi- 
na si è subito attivato e ha 
raccolto 300 euro che, gra- 
zie alla partecipazione della 
stessa Simeone alla Mezza 
maratona, sono stati donati 
alla Guide Dog Events, 
un'associazione che si occu- 
pa dell’addestramento dei 
cani guida per non vedenti, 
in nome dell’impegno che il 
Lions Club International in- 
fonde inquesto campo. 

Alla fine della corsa, la 
presidente del Lions Club di 
Duino Aurisina Lidia Strain, 
che ha accompagnato Linda 
Simeone a Londra, insieme 
alla vicepresidente Giulia 


Mercuri e alla responsabile 


Linda ha corso peri non vedenti 


della comunicazione Ange- 
la Del Prete, ha consegnato 
unatarga in ricordo della do- 
nazione ai rappresentanti 
della Guide Dog Events. 
Un'altra occasione offerta 
da questo viaggio a Londra 
è stata anche quella di incon- 
trare alcuni membri del 
Lions Club di London West- 
minster e di poter mettere 
così le basi di un futuro ge- 
mellaggio tra i due club. «E 
stata pernoi una grande sod- 
disfazione poter portare a 
termine questo impegno — 
ha detto Strain al rientro — 
perché abbiamo conferma- 
to una volta di più che i 
Lions sono sempre disponi- 
bili peraiutare chi vive situa- 
zioni di difficoltà, oltre ad 
aver favorito la conoscenza 
del Lions Club di Duino Auri- 
sina che, auspichiamo, pos- 
sa essere gemellato in futu- 
ro con quello di London 
Westminster». Lunedì, alle 
18, al Bowling di Duino, lo 
stesso Lions Club locale pre- 
mierà gli atleti e le associa- 
zioni culturali del territorio 
per le attività svolte nel cor- 
so del 2018. — 
U.SA. 
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Il Municipio di Duino Aurisina. Il Comune ha il bilinguismo, per Statuto, come forma obbligatoria di espressione in tutti gli atti amministrativi 


Censimento senza sloveno 
L'Istat “riesuma” la lingua 
dopo la protesta di Pallotta 


Il questionario online prevedeva 
solo italiano e tedesco 

Il sindaco ha scritto all'Istituto 
di statistica che, in extremis, 

ha così rimediato alla "svista" 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Nuova polemica sul bilingui- 
smo sfiorata di pochissimo nel 
Comune di Duino Aurisina. 
Unterritorio, questo, già attra- 
versato, negli ultimi giorni, da 
aspre discussioni sul colore da 
attribuire ai nastri con cui siin- 
trecciano le corone d’alloro, 
da destinare ai monumenti ai 
caduti, e che stava per diventa- 
re teatro di un nuovo proble- 
madella stessa natura. 
L’Ufficio territoriale per il 
Friuli Venezia Giulia dell’Istat 


stava infatti per dare la stura, 
causa un’evidente dimentican- 
za, a una questione che avreb- 
be potuto dilatarsi a dismisura 
e provocare l'ennesimo batti e 
ribatti su un argomento, quel- 
lo del bilinguismo, che ritorna 
puntualmente alla ribalta. In 
sostanza, il questionario diffu- 
so online perla partecipazione 
dei cittadini al Censimento 
permanente non prevedeva la 
possibilità di utilizzare la lin- 
gua slovena, ma solo quella ita- 
liana e, in alternativa, quella 
tedesca. 

Una carenza che Daniela Pal- 
lotta, sindaco di Duino Aurisi- 
na, non appena concluse le ve- 
rifiche del caso, poco dopo la 
metà di ottobre, ha immediata- 
mente segnalato allo stesso 
Istituto nazionale di statistica, 


con una lettera, indirizzata 
per conoscenza anche alla Pre- 
fettura e al Comitato istituzio- 
nale paritetico per i problemi 
della minoranza slovena, nel- 
la quale, dopo aver ricordato 
«lerassicurazioni avute dai vo- 
stri uffici nei giorni preceden- 
ti», denunciava «una mancan- 
za che lede il diritto dei cittadi- 
ni appartenenti alla minoran- 
za linguistica slovena di espri- 
mersi nella propria lingua ma- 
dre, ai sensi della normativa vi- 
gente riguardo la tutela delle 
minoranze linguistiche pre- 
senti e riconosciute a livello na- 
zionale. Si chiede pertanto — 
concludeva la lettera firmata 
da Pallotta — di provvedere 
conla massima sollecitudine a 
rendere disponibile il questio- 
nario online anche in lingua 


slovena». Dopo una decina di 
giorni, e precisamente il 31 ot- 
tobre, l'Istat ha risposto spie- 
gando che «da oggi, sul sito 
Istat relativo al Censimento, è 
possibile compilare il questio- 
nario anche in lingua slovena. 
Oltre all'italiano e al tedesco — 
è precisato nel testo di risposta 
— i rilevatori e le famiglie cam- 
pione possono ora utilizzare 
anchela versione slovena». 

Un classico salvataggio in 
corner, che pone senz'altro il 
necessario rimedio a un pro- 
blemadi natura non solo prati- 
ca, che ha lasciato più di qual- 
che malumore all’interno del- 
la minoranza che vive sull’alti- 
piano e, nello specifico, nel ter- 
ritorio di Duino Aurisina. Un 
Comune, giova ricordarlo, che 
per Statuto ha il bilinguismo 
come forma obbligata di 
espressione in tutte le docu- 
mentazioni ufficiali dell'’ammi- 
nistrazione. 

Va sottolineato che, da par- 
te dell’Istat, c'è stata la premu- 
ra di preavvisare telefonica- 
mente il sindaco Pallotta 
dell'avvenuta soluzione del 
problema, prima di notificarla 
perle vie ufficiali. — 
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APPUNTAMENTI 


9 
Marcia con i pellegrini 
fino in cattedrale 


Accri, Greenpeace e Circolo 
Verdeazzurro Legambiente 
Trieste accolgono i pellegrini 
partiti da Roma e diretti a Ka- 
towice, dove si terrà la 24esi- 
ma Conferenza Onu sul cli- 
ma. Alle9, ritrovo alla Parroc- 
chia immacolato Cuore per 
marciare con i pellegrini fino 
a San Giusto. Info: 
3248093208 (Paola). 


10 
Mostra "Oceania" 
da Era 


La mostra “Oceania, un conti- 
nente di pesci meravigliosi” 


resterà aperta anche oggi 
con orario la mattina dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 20, 
nella sede di Era-Esposizio- 
ne di ricerca avanzata in via 
Diaz 14. L'esposizione propo- 
ne nove acquari convarie spe- 
cie di pesci sia di acqua dolce 
che di acqua marina, dal pe- 
sceleone allamurena, dal pe- 
sce palla al pesce combatten- 
te. E possibile prenotare la vi- 
sita guidata. Per informazio- 
ni www.globo.trieste.it e al 
cell. 3356055317. 


17.30 
Messa defunti 
conil Circolo buiese 


Il Circolo buiese “Donato Ra- 
gosa” invita i concittadini del- 


le comunità di Buie, Castelve- 
nere, Carsette, Tribano e Vil- 
la Gardossi, alle 17.30 nella 
chiesa della B. Vergine del 
Rosario, per assistere alla 
messa nella ricorrenza an- 
nuale dedicata ai cari defun- 
ti. 


18 
Gli ultimi martiri 
del Risorgimento 


La Lega Nazionale e il Comi- 
tato 10 Febbraio, alle 18 nel- 
la sede di via Donota 2, orga- 
nizza una conferenza sul te- 
ma “Gli ultimi martiri del Ri- 
sorgimento. Gli incidenti per 
Trieste italiana, sessantacin- 
que anni dopo”. Introduce e 
modera: Edoardo Fonda, re- 


sponsabile del Comitato 10 
Febbraio Friuli Venezia Giu- 
lia. Relatori: Paolo Sardos Al- 
bertini, presidente della Le- 
ga Nazionale, Giuseppe Par- 
lato, ordinario di Storia con- 
temporanea e presidente del 
comitato scientifico del Co- 
mitato 10 Febbraio, Andrea 
Vezzà, ricercatore della Lega 
Nazionale, Michele Pigliuc- 
ci, presidente nazionale del 
Comitato 10 Febbraio. 


Domani 

Apertura Grotta Nera 

a Basovizza 

Il Gruppo speleologico San 
Giusto comunica che dome- 


nica sarà possibile visitare la 
Grotta Nera sita nella parti- 


cella sperimentale del Bosco 
Bazzoni di Basovizza. Nella 
Grotta Nera è possibile cono- 
scere come i primi abitanti 
del nostro Carso vivevano 
nelle grotte. La grotta si rag- 
giunge a piedi in 25 minuti 
dalla Foiba di Basovizza, se- 
guendo i cartelli indicatori. 
Le visite guidate, avranno 
luogo ogni ora, a partire dal- 
le 10efinoalle 16. 


Domani 

Frankenstein 

peri bimbi 

Il Sistema bibliotecario giu- 
liano, Trieste Science+Fic- 
tionFestivale la Cappella Un- 
derground organizzano tre 
incontri dedicati ai ragazzi 


trai 10 e i 13 anni sul Frank- 
enstein di Mary Shelley. Il ro- 
manzo è una delle più affasci- 
nanti favole gotiche della let- 
teratura. Il cinema non stette 
a guardare. Tra letture e vi- 
sioni, il ciclo di tre incontri 
che iniziano al Trieste Scien- 
ce + Fiction Festival per poi 
approdare nelle biblioteche 
del Sistema bibliotecario giu- 
liano, guiderà i suoi piccoli 
partecipanti alla scoperta di 
uno dei più affascinanti mo- 
stri della letteratura e del ci- 
nema. Primo appuntamento 
domani, dalle 15.30 alle 17 
al Miela, secondo il 3 dicem- 
bre e il terzo l’11 dicembre. 
Ingresso libero, info e iscri- 
zioni education@scienceplu- 
sfiction.org. 


L'INIZIATIVA 


Libri per crescere 
Tre incontri 

per lasciare il segno 
nella vita dei bimbi 


Progetto del Sistema bibliotecario del Comune 
le iscrizioni vanno raccolte entro il 9 novembre 


Francesco Cardella 


Leggere per conoscere, cre- 
scere e nutrire l’anima. Tutti 
d’accordo, o quasi, sul valo- 
re della lettura, soprattutto 
quando si parla degli interes- 
siche dovrebbero coinvolge- 
reigiovani. Untema attorno 
acui è costruita un'iniziativa 
targata Comune di Trieste e 
intitolata “Libri per bambi- 
ni, ragazzi e adolescenti. In- 
contri che lasciano il segno”, 
organizzato dal Sistema bi- 
bliotecario giuliano Bibliote- 
ca civica Hortis, percorso 
ospitato nella sede dell’audi- 
torium Sofianopulo del Mu- 
seo Revoltella e strutturato 
intre appuntamenti pomeri- 


diani nel lunedì, di cui due 
fissati nel mese di novembre 
(12e19)eilterzoil3 dicem- 
bre, tutti dalle 17 alle 19. 
Autori, stili e messaggima 
soprattutto un clima dinami- 
co, dialogico e forme di inte- 
razione a base di video e na- 
turalmente letture. Ecco 
quanto promette la rasse- 
gna, indirizzata principal- 
mente a docenti, educatori, 
genitori, bibliotecari, librai 
e studenti, a quanti insom- 
ma operano nel settore e che 
confidano nel “segno” che 
un libro può e deve incidere 
in chiave socio-pedagogica. 
Il progetto autunnale si avva- 
le della cura della triestina 
Silvia Blezza Picherle, già ri- 
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en 
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Silvia Blezza Picherle, docente di Pedagogia generale 
e sociale all'Università di Verona 


Primo appuntamento 
lunedì 12 novembre 
conil focus su Dahl 
papà dei Gremlins 


PER LE FAMIGLIE 


Tornare piccoli manovrando i trenini 
Domenica a Servola con il Ferclub 


Micol Brusaferro 


Domenica torna l’appunta- 
mento con i trenini al museo 
di Servola, in via dei Giardini 
16, con ingresso gratuito dal- 
le 10 alle 12.30, a cura di Fer- 
club Trieste. «Manifestazio- 
ne pubblica pertutte le età - si 
precisa sul sito di riferimento 
-ma con particolare riguardo 
ai bambini. Saranno certa- 
mente affascinati da tanti tre- 
niniche viaggiano e avranno, 
con l’assistenza di nostri soci, 


Evento a ingresso 
libero, i più piccoli 
potranno anche 
sorteggiare dei gadget 


la possibilità di guidare dei 
convogli su uno dei nostri pla- 
stici e per i più piccoli anche 
untreno Marklin, alimentato 
abatteria, su un nuovo circui- 
to. Il divertimento per gran- 


di, piccoli e più piccoli è cer- 
to. Durante l’estate abbiamo 
lavorato per voi. Ci sono tan- 
teinnovazioni, tutte da vede- 
re». Alle 12 i bimbi potranno 
anche ottenere alcuni gad- 
get, con un momento specia- 
le aperto atutti. 

Il Club Triestino Fermodel- 
listi Mitteleuropa-Ferclub è 
un’associazione senza fini di 
lucro che si occupa di divulga- 
zione del modellismo ferro- 
viario, con particolare atten- 
zione alle ferrovie dell’Unio- 


cercatrice di Pedagogia ge- 
nerale e sociale all’Universi- 
tà di Verona, sede accademi- 
ca che la vede ora in veste di 
docente a contratto dopo 
aver già insegnato Pedago- 
gia della lettura e letteratu- 
ra per l'infanzia. Silvia Blez- 
za Picherle è inoltre impe- 
gnata all’interno del comita- 
to scientifico del Corso di 
perfezionamento e aggior- 
namento professionale 
dell’Università di Verona. 

Il primo appuntamento è 


ne europea e a quelle comun- 
que confinanti con il territo- 
rio italiano, senza trascurare 
le ferrovie americane. Que- 
st’anno il sodalizio festeggia i 
30 anni dalla fondazione, co- 
stantemente cresciuto nel 
tempo grazie al lavoro e alla 
dedizione di tante persone. 
Ogni prima domenica del me- 
se il Ferclub è aperto al pub- 
blico eibambinihannola pos- 
sibilità di guidare, assistiti da 
un socio, treni su uno dei pla- 
stici appositamente ideato 
per questo scopo. Il Ferclub 
organizza anche visite su ap- 
puntamento e manifestazio- 
ni a tema, e coltiva rapporti 
di collaborazione con altri 
Club fermodellistici del Friuli 
Venezia Giulia, del Veneto e 
di Paesi vicini come Austria, 
Slovenia, Croazia. — 
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in programma lunedì 12 no- 
vembre, con “Una vita da 
cantastorie. L’opera di 
Roald Dahl”, focus sullo 
scrittore e sceneggiatore bri- 
tannico noto anche per aver 
composto racconti poi porta- 
ti alla ribalta in chiave cine- 
matografica, vedi “Grem- 
lins”, saga elaborata da Ste- 
ven Spielberg, e “La fabbrica 
di cioccolato”. Il 19 novem- 
bre si parla di “Eroi senza 
tempo.Iromanzi di avventu- 
ra di Mino Milani”, incontro 


NN 
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sulcelebre fumettista e scrit- 
tore pavese. L’ultimo appun- 
tamento suona come una 
sorta di “summa” e si intitola 
“I classici per ragazzi: per- 
ché leggerli? Quali edizio- 
ni?”. La partecipazione al ci- 
clo è gratuita ma previa iscri- 
zione tassativa entro vener- 
dì 9 novembre all’indirizzo: 
www.bibliotecacivicahor- 
tis.it/contatti/ciclo-dicon- 
tri-con -silvia- blezza-picher- 
le.— 


© BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


PROSECCO 


Festa di San Martino 
briscola e degustazioni 


Proseguela Festa di San Mar- 
tino a Prosecco: alle 15, tor- 
neo di briscola “Memorial 
Walter Ferluga” (ricavato in 
beneficenza all’Associazione 
donatori midollo osseo). Al- 
le 20, presentazione e degu- 
stazione dei Prosekar. Doma- 
ni, alle 10, orienteering “Cac- 
ciaalProsekar” lungoisentie- 
ri del costone di Prosecco, ri- 
trovo davanti al monumento 
ai caduti di Prosecco. E alle 
14.30, la “Furenga di San 
Martino”, il trasporto del vi- 
nonuovoconle carrozze. 


Festa di San Martino a Prosecco 
Alle 15 si apre conil torneo 
di briscola "Memorial Ferluga"'. 
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CasaPound, non a tutti va garantito il diritto di manifestare 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


arco Orioles nel 

suo editoriale de- 

dicato al raduno 

nazionale di Ca- 
saPound a Trieste propone 
un assunto iniziale che nel- 
lo sviluppo successivo 
dell’articolo deve di necessi- 
tà logico-politica smentire. 
Ossia: la vera e forte demo- 
crazia deve (la concessione 
della manifestazione da par- 
te delle autorità sarebbe 
“un atto dovuto”, egli scri- 


LE LETTERE 


Porto 
Troppi ritardi 
sulla Seleco 


Circa un anno fa la Selèco an- 
nunciava la volontà di trasfe- 
rire la produzione dei propri 
televisori a Trieste per avva- 
lersi dei benefici fiscali dei 
punti franchi del suo porto. 
Un decreto ministeriale ren- 
de infatti oggi possibile inizia- 
readare finalmente attuazio- 
ne, dopo 30 annidia mio avvi- 
so colpevole ritardo, al regi- 
me speciale di esenzioni fisca- 
li (include anche lo svolgi- 
mento di attività manifattu- 
riere) previsto dall'Allegato 
VII del Trattato di Pace del 
1947, che a mio parere è il ve- 
ro tesoro dell'economia trie- 
stina. 
Per fare partire prontamente 
tale iniziativa c'era quindi d'a- 
spettarsi un rapido supera- 
mento delle consuete lungag- 
gini burocratiche. Invece si è 
atteso luglio per dirottare l'in- 
sediamento dall’iniziale Por- 
to vecchio a un capannone 
nella zona di Bagnoli ex 
Wartsila con conseguenti ri- 
tardi. A ritardare il tutto è su- 
bentrata ora la mancanza di 
personale della Guardia di fi- 
nanza, la cui presenza 
nell'ambito del Porto franco 
internazionale di Trieste do- 
vrebbe peraltro essere esclu- 
sa da una completa attuazio- 
ne delsuccitato Allegato VIII. 
Giorgio Cerovaz. 


Commercio 
Il supermercato 
di piazza Unità 


Perfettamente coscienti che 
il nuovo e imminente inseri- 
mento del nuovo supermerca- 
to nella centralissima Piazza 
Unità d'Italia ha già comporta- 
to e comporterà un vivace 
confronto di idee e proposte, 
cidichiariamo nettamente fa- 
vorevoli a questa nuova ini- 
ziativa imprenditoriale: una 
scelta che indubbiamente 
rappresenterà un valore ag- 
giunto complessivo e un in- 
dotto interessante per tutta 
lavasta arealimitrofa. L'inno- 
vazione in generale (che pur- 
troppo talvolta viene respin- 
ta già nella fase propositiva) 


ve) tutelare la piena libertà 
di espressione di chi vuole 
affermare principi ad essa 
opposti richiamandosi 
espressamente  all’ideolo- 
gia fascista. La forza della 
democrazia non sta, come 
pensa Orioles, nell’essere 
un contenitore vuoto da po- 
ter riempire con qualsivo- 
glia contenuto: se così fos- 
se, nonditolleranza sitratte- 
rebbe, ma di indifferenza, e 
l’indifferenza ha storica- 
mente agevolato e prodotto 
autoritarismo, mai è accadu- 
to che affermasse libertà e 
democrazia. Orioles non ri- 
conosce alla politica una 


ti ì 


Manifestazione di CasaPound 


sualogica autonoma (il cuo- 
re della riflessione moderna 
di Machiavelli). La politica, 
quella con la “p” maiuscola, 
fatta di grandi valori e ideali 
mai del tutto conquistati e 
la cui coscienza occorre 
ogni giorno rinnovare, ha bi- 
sogno di riconoscersi nella 
scelta, nel sì e nelno, e nelsa- 


perli motivare con nettezza. 
Non esiste uno Stato che sia 
al di sopra della Politica, 
uno Stato a-politico, come 
lascia invece intendere il 
Prefetto di Trieste, quando 
motiva la concessione della 
piazza pubblica ai neofasci- 
sti di CasaPound col princi- 
pio (come da virgolettato su 
codesto giornale) del “dirit- 
to a tutti di manifestare”, 
con annesso auspicio e fidu- 
cia personale di “compostez- 
za”. E, con slittamento se- 
mantico inquietante, sulla 
stampa in genere la manife- 
stazione definita “antagoni- 
sta” non è quella fascista, 


ma quella dei cittadini difen- 
sori della democrazia e del- 
la Costituzione antifascista! 

La “distopia agghiaccian- 
te”, il “marchio d’infamia” — 
cito da Orioles — che segna 
oggi chi ripropone l’ideolo- 
gia fascista non può costrin- 
gere, come fosse un “atto do- 
vuto”, le istituzioni demo- 
cratiche a “blindare” il prin- 
cipio della libertà di espres- 
sione, come vorrebbe Orio- 
les. E una contraddizione lo- 
gico-politica molto pericolo- 
sa. Ai cittadini di una demo- 
crazia di sana e robusta Co- 
stituzione, che fonda se stes- 
sa sull’antifascismo, non 


può né deve esser chiesto al- 
cun sacrificio, alcun “pati- 
mento”, alcuna “sofferen- 
za”, come chiede Orioles, 
nel tollerare l'occupazione 
dei fascisti delle vie cittadi- 
neinonore della vittoria ita- 
liana nella Grande Guerra. 
Al contrario di un’esibizio- 
ne di forza, ciò si rivela oggi 
— e potrebbe farlo ancor più 
domani—-unsegno di preoc- 
cupante fragilità democrati- 
ca e istituzionale, un lento 
ma visibile sgretolarsi del 
terreno solido della tolleran- 
za verso la palude dell’indif- 
ferenza. 


Luca Zorzenon 


LO DICO AL PICCOLO 


La Barcolana 
ela macchina 
di luce 

alla Lanterna 


ispondo alla segna- 
lazione di Fabio 
Felluga del 29 otto- 
bre scorso. La mac- 
chinadiluce della Lanterna 
sarebbe dovuta rientrare a 
Trieste per celebrare il cen- 
tenario della fondazione 
della sezione della Lega Na- 
vale. L’annuale assemblea 
dei soci, tenutasi quest’an- 
no a Trieste il 12 e 13 otto- 
bre, ne ha fatto anticipare il 
rientro grazie ai buoni rap- 
porti che intercorrono con 
la Marina militare e quindi 
non vi è nessuna relazione 
con la Barcolana! Il rientro 
a Trieste dell’apparato è co- 
munque un valore aggiun- 
to per la città che in quanto 
è a disposizione di chiun- 
que volesse vederlo. 
Pierpaolo Scubini 
presidente Lega Navale Trieste 


eil coraggio di aver saputo fa- 
reimpresa in questa centralis- 
sima area cittadina, non do- 
vrebbe essere accolta con 
ostracismi, ma anzi assecon- 
data con proposte migliorati- 
ve e qualificanti. Ragionando 
con lungimiranza e metten- 
do da parte stucchevoli con- 
trapposizioni fini a se stesse, 
ci si rende conto che questa 
apertura rappresenta un sal- 
to qualitativo certamente ne- 
cessario ed importante, volto 
aregalare a questa zona della 
cittàuna nuova dimensione. 
Fulvio Chenda 
Associazione Operatori 
Terziario Pmi 


Strada di Fiume 
Leraccomandate 
solo" avvisate" 


Volevo segnalare che il posti- 
no che consegnala posta ai ci- 
vici 127/129/131 di Strada di 
Fiume, non fa proprio il suo la- 
voro: spesso le lettere arriva- 


no tardi, mentreleraccoman- 
date non le consegna, mette 
l'avviso e se ne va nonostante 
siamo acasa. Non suona nem- 
meno il campanello. Quindi 
non mi sembra giusto pagare 
delle persone che non fanno 
il proprio lavoro, anche per- 
ché capita spessissimo, nono- 
stante abbiamo già segnalato 
il fatto alle Poste. 

Moreno Sossi 


Politica 
Peri Cinque Stelle 
è tempo di recall 


InPuglia gli elettori danno se- 
gnali di insofferenza nei con- 
fronti di chi è accusato di non 
mantenere le promesse e per- 
metterà la costruzione del 
Tap. A Roma l’aria che tira 
non è per nulla favorevole al- 
la signora Raggi e a Torino 
non va meglio. In tutto il Sud 
iniziano a capire che il reddi- 
to di cittadinanza promesso 
sarà ben difficile che possa ar- 


rivare. 
Con queste premesse mi stu- 
pisco che non ci sia nessuno 
che abbia iniziato a pensare 
di mettere in pratica il famo- 
sorecall, la revoca del manda- 
to elettorale. La legge non lo 
prevede ma è parte integran- 
te della filosofia programma- 
tica del Movimento 5 Stelle. 
Randall Wilkins 


Energia elettrica 
Nessuna anomalia 
nel contatore 


Inrelazione alla lettera da voi 
pubblicata in data martedì 16 
ottobre 2018, daltitolo “Ener- 
gia elettrica Anomalie nel 
contatore”, EnergiaBaseTrie- 
ste desidera innanzitutto con- 
fermare il corretto funziona- 
mento del contatore in que- 
stione. 

A seguito dell’invio da parte 
del distributore dell’ ultima 
lettura, si è provveduto al suo 
inserimento nel sistema, ciò 


ha fatto emergere la discre- 
panza con la lettura indicata 
nella bolletta citata nella se- 
gnalazione. 
Si è quindi provveduto allo 
storno della bolletta in que- 
stione e all’emissione di una 
nuova fattura sulla base delle 
letture reali, si procederà 
quanto prima a prendere con- 
tatto con il cliente per la con- 
divisione degli ultimi detta- 
gli. 
Italo Urso 
EnergiaBaseTrieste 


Scuola 
Alavoro gratis 
peril Presidente 


In previsione della venuta a 
Trieste del Presidente della 
Repubblica in carica, la Pre- 
fettura ha organizzato i con- 
sueti e doverosissimi ricevi- 
menti. Nella circostanza, gli 
allievi di un istituto professio- 
nale della città sono stati avvi- 
sati dalla loro direzione che 


avrebbero partecipato all'al- 
lestimento del ricevimento 
stesso, occasione certo inte- 
ressante per dei ragazzi che si 
preparano per una vita pro- 
fessionale nel settore Alber- 
ghiero, della ristorazione e 
cosìvia. 
Il fatto è che, però, condotti 
sul luogo dopo la sospensio- 
ne delle regolari lezioni scola- 
stiche, gli stessi non hanno 
compiuto opera di allestimen- 
to della sala, ma esclusiva- 
mente opera di facchinaggio, 
e cioè di scarico di mercie vet- 
tovaglie e trasporto dei cari- 
chi, a spalla, su per le scale fi- 
noai piani superiori. 
Quale dunque la funzione di- 
dattica di tale impegno che 
possa giustificare il distogli- 
mento per quel giorno dalla 
attività didattica? Ed infine, 
chi ha autorizzato l'operazio- 
ne? Hanno qualcosa da dire i 
sindacati? E' questa dunque 
la "buona scuola"? A me pare 
invecelavoro gratuito non re- 
tribuito. 

Vincenzo Cerceo 
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i BRIDGE 
CIO CHE NON VA 
GUERRINO SAINA 


ROMANO 

Tantissimi auguri peri 90 dalla 
moglie Luciana, il figlio Michele 
conFabia e Mirella, parenti 


LUCIANA 


Tanti auguri perle 80 candeline 


nonna: le nipoti Elisa, Laura ei 


figli Silvano e Nadia con Giulio 


RINGRAZIAMENTI 


Ringrazio tutti quelli che mi 
hanno aiutato nella grave ma- 
lattia che mi ha colpito, provo 
allora a farlo con queste righe. 
Grazie per le cure prestate, la 
professionalità e la disponibili- 
tà dimostrata da tutto il perso- 
nale, cominciando dal dott. 
Skrap e reparto di neurochirur- 
gia dell'ospedale di Udine,a 
dott.Arcicasa e reparto di ra- 
dioterapia del CRO di Aviano 
;alla professionalità del infer- 
miera Paola e ai radioterapisti 
e alle attenzioni e l'umanità di 
tutta nell'assistenza multipro- 
fessionale che questi meravi- 
gliosi professionisti prestano 
ogni giorno in questi percorsi 
cosi difficili che la vita ci impo- 
ne ...Un ringraziamento parti- 
colare anche alla casa di Via di 
Natale di avermi ospitato nel- 
le settimane di cui necessita- 
nodi cure". 

Klodjana Duro 


Desidero ringraziare di cuo- 
re, il personale della Polizia Lo- 
cale di Trieste , nelle persone 
degli Agenti Papais e Di Paola 
.Per essere intervenuti pronta- 
mente ed averrisolto il proble- 
ma riguardante un cane ag- 
gressivo , lasciato libero sen- 
za guinzaglio dal proprietario, 
che metteva seriamente in pe- 
ricolo me e la mia famiglia fino 
a renderci difficile uscire dal 
portone della nostra abitazio- 


ne senza rischiare di essere 
aggrediti dal suddetto cane ( 
naturalmente non è mai colpa 
dei cani ma dei loro proprietari 
).Abbiamo riacquistato la no- 
stra libertà e per questo vi so- 
no molto grata. 

Barbara Feruglio 


Corre l'obbligo di porgere i 
nostri più sentiti ringrazia- 
menti a tutto il personale della 
Casa di Cura Pineta del Carso 
— Hospice per l'estrema pro- 
fessionalità, la grande umani- 
tà, l'infinita gentilezza che ha 
dimostrato nei confronti della 
nostra cara Gabriella Quozieri. 

Medici, infermieri, persona- 
le paramedico, addetti alle pu- 
lizie; tutti hanno saputo ac- 
compagnare con dolcezza, 
con un sorriso, con una parola 
gentile la nostra Gabry negli ul- 
timi giorni della sua breve vi- 
ta.Li ringraziamo per le solleci- 
te cure, per la presenza affet- 
tuosa, ma soprattutto perché, 
anche nei momenti di maggio- 
re sofferenza, hanno permes- 
so che Gabriella potesse man- 
tenere intatta la sua dignità. 

Per noi rimarranno sempre 
il miglior esempio di come deb- 
ba essere svolto il difficile 
compito del personale medico 
e paramedico. 

Grazie di cuore 

La famiglia 
di Gabriella Quozieri 


Con il giallo nuove “zebre” più visibili 


Le isole spartitraffico messe in coincidenza delle striscie pedonali dovrebbero essere dipinte 
di giallo perché così, di colore grigio, non si distinguono bene. Con il nuovo colore si vedrebbe- 
ro meglio e forse a Barcola avrebbero gia salvato una vita. 


Fulvio Leoni 


ELARGIZIONI 


Imemoria di Luciana Cenci ved. 
Stradella da Fiammetta e Furio 100,00 
pro ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Livio Marchetti - per il suo 
compleanno 3/11 da Neva 50,00 pro 
LEGA NAZIONALE TRIESTE 


Inmemoria di Olga Vouk Dessardo (VIII 
anniversario 3/11) e dell'amica Derna 
Galesso (compleanno) da Franca 50,00 
pro CONVENTO FRATI MINORI 
MONTUZZA; da Franca 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Olga Vouk ved. Dessardo 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


3 NOVEMBRE 1968 


* A solenne coronamento delle manifestazioni celebrative della 
Redenzione, Trieste accoglie questa sera il Presidente della Re- 
pubblica. Proveniente da Trento l'on. Saragat giungerà in treno al- 
le19.10, accompagnato dalle più alte autorità dello Stato. 

* La ditta Marchi Gomma annuncia che, in queste solenni giorna- 
te, ha iniziato la costruzione di un edificio, che triplicherà i posti 
di lavoro e la potenzialità dell'azienda. 

*La Camera Confederale del Lavoro, in occasione del Cinquante- 
nario della Redenzione, ha emesso un manifesto rivolto a lavora- 


tori e cittadini. 


“"Il Piccolo" esce in edizione straordinaria, in occasione del 
Cinquantenario, con 142 pagine per un peso di un chilo e due 
etti, realizzata in collaborazione con il giornale "L'Adige" di 


Trento. 


(3/11) da Linda 25,00 pro CONVENTO 
FRATI MINORI MONTUZZA 


In memoria di Risveglio Buzzi - nel XXX 
anniversario 3/11 da Diana 20,00 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI. 


In memoria di lda Metsghez ved. Bensa 
dalla famiglia Nunin 100,00 pro 
ISTITUTO BURLO GAROFALO 


Inmemoria di Maria Lubiana in 
Desimon da Fabio e Lilly 100,00 pro 
AZZURRA ASSOCIAZIONE MALATTIE 
RARE c/o Burlo Garofolo 


In memoria di Mario Cernitz dalla 
famiglia Bullo e Marisa e dalla famiglia 
Capone 50,00 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Neva e Oliviero Olivo dalla 
figlia Elisabetta e sorella Vittoria 50,00 
pro L.I.L.T. - LEGA ITALIANA PER LA 
LOTTA CONTRO | TUMORI SEZIONE 
"GUIDO MANNI" ONLUS 


Inmemoria di Orio De Marchi dai suoi 
amici 40,00 pro COMITATO EX ALLIEVI 
RICREATORIO "6. PADOVAN". 


PERDENTE 
SU PERDENTE 


uesta mano richie- 
de un minimo di at- 
tenzione. Il contrat- 
to di quattro cuori 
semD®afacile facile, ma non bi- 
sogna assolutamente rilassar- 
si. L'attacco viene vinto dalla 
donna di est che ritorna col 
fante di quadri, asso di ovest e 
donna di quadri. Se mettete il 
re est taglia. Poi potete affran- 
care di taglio una fiori, su cui 
scartare una picche, ma alla fi- 
ne dovrete cedere ancora una 
picche per una caduta. Ed allo- 
ra come si fa? Semplicemente 
noncisi fa tagliare il re di qua- 
dri stando bassi sulla donna 
(scambio di perdente !). 

Poi si scartano le due picche 
una sul re di quadri e l’altra sul 
re di fiori affrancato. Inutile 
dirviche quando la manoèsta- 
ta giocata il dichiarante sulla 
donna di quadri non ci ha pen- 
sato un secondo: ha messo il 
reedè caduto. Eppure il colpo 
è semplice, e forse proprio per 
questo spesso lo si trascura. E 
sì che è applicabile in innume- 
revoli situazioni: rettifica del 
conto, sblocco di un colore, 
evitare un fianco pericoloso o 
l’accorciamentoinatouto una 
promozione o un surtaglio. 

Sabato 27 ottobre ha avuto 
luogo a Trieste il Campionato 
Regionale a squadre miste. 
Ben nove le squadre parteci- 
panti che hanno giocato, con 
l'ottima formula ideata dall’ar- 
bitro Roberto Zaleri, 4 turni di 
triplicato da sedici mani. Alla 
fine prevale su tutte la squa- 
dra Pizzagalli con Vanna Piz- 
zagalli, Francesca lapoce, Ma- 
rino Gelletti e Stefano baldi. 
AI secondo posto la squadra 
Pedicchio con Cesari, Urbani, 
Pedicchio e Zenari e terza la 
squadra Boscarol con Colon- 
na, Primiceri, Ligambi L e Bo- 
scarol. 

Questo fine settimana scen- 
donoincampoa Salsomaggio- 
re Terme le coppie miste. Nu- 
merosa la partecipazione del- 
le coppie Triestine che si con- 
fronteranno in un campo non 
semplice. — 
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Il lupo, da Plauto 

ad Hanna & Barbera 
storia e simbologia 
attraverso i secoli 


Michel Pastoureau pubblica un corposo studio sui significati 
e sul rapporto contraddittorio con l'uomo moderno 


Paolo Marcolin 


Vecchio lupo, come sei cam- 
biato. Erano i gelidi inverni 
del Medioevo quandoti aggi- 
ravi in branchi intorno ai mi- 
seri villaggi in cerca di preda 
e la gente si raccontava tre- 
mando di freddo e paura che 
avevi anche attaccato l’uomo 
per la fame che avevi. Il tuo 
nome andava pronunciato 
con prudenza, anzi, era me- 
glio evitare di farlo. La fanta- 
sia popolareti ha accolto eim- 


Manoscritti, incisioni 
e bestiari in un ricco 
apparato iconografico 
fino alla pubblicità 


mortalato nelle parabole, co- 
me quando a Gubbio solo un 
santo riuscì a placare la tua 
rabbia, o nella paurose favole 
che si raccontavano ai bambi- 
ni, dove divoravi Cappuccet- 
to rosso e la nonna. Ma hai 
avuto anche l’onore di essere 
istoriato sulle vetrate delle 
cattedrali, come a Chartres, 
dove sbrani uno dei figli di 
Sant'Eustachio. Questo è il 
tuo passato. Ma ora? Ormai 
hai assunto sembianze inno- 


cue e quasi ridicole. Eccoti 
trasformato nel maldestro Lu- 
po de Lupis, preso a pugni dal 
cane pastore nei fumetti di 
Hanna & Barbera, oppure te- 
nero innamorato della galli- 
na Marta nella striscia italia- 
nadi Lupo Alberto. Un affron- 
to per l’onore dei tuoi feroci 
antenati. 

Questo mutamento di pro- 
spettiva con cui gli umani 
guardano ai lupi è ben descrit- 
to nellibro di Michel Pastou- 
reau “Il lupo” (Ponte alle 
Grazie, 150 pagg., euro 
20), in cui l’autore, docente e 
studioso del simbolismo, am- 
bito nel quale gode di unrico- 
nosciuto prestigio per quan- 
to riguarda la storia dei colo- 
ri, ha dato vita a una storia 
culturale del lupo, analizzan- 
do le rappresentazioni collet- 
tive con le quali l’uomo lo ha 
ritratto. Stemmi, simboli, cre- 
denze e superstizioni, le va- 
rie creazioni letterarie e arti- 
stiche che hanno per protago- 
nista questo antenato del ca- 
ne. Che, ci ricorda la cronaca 
più recente, dopo quasi no- 
vant’anni è tornato a popola- 
re le foreste a noi vicine. Cuc- 
cioli di lupo sono nati nello 
scorso luglio nella zona dei 
magredi di Pordenone e il 
“lieto evento” ha provocato 


L'autore 

Figlio dello scrittore francese 
Henri Pastoureau, Michel dopo gli 
studi da archivista all'Ecole natio- 
nale des chartes, dal 1972 al 
1982 lavora al Cabinet des me- 
dailles della Bibliothèque nationa- 
le de France. Dirige l'Ecole prati- 
que des hautes études, dove è ti- 
tolare dal 1983 della cattedra di 
Storia della simbologia medieva- 
le. E vice presidente della Sociéte 
francaise d'héraldique. Autore di 
numerosi saggi di araldica, numi- 
smatica, sigillografia, ha svolto 
estese ricerche su bestiari e sim- 
boli medievali ed è conosciuto so- 
prattutto come storico del colore, 
tra i più famosi al mondo. Nel 
2010 con il saggio "I colori dei no- 
stri ricordi", ha vinto il Prix Médic- 
is. suoi libri sono pubblicati in Ita- 
lia da Ponte alle Grazie. 


Il maiale 

Michel Pastoureauha firmato an- 
che "Il maiale", una riflessione 
colta e prosaica, attraverso i seco- 
li (da quando l'uomo ha iniziato 
ad addomesticarlo, tra il VII e il VI 
millennio a. C.) , su un rapporto 
ambivalente e sempre passiona- 
letra noi e l'animale che ci è biolo- 
gicamente più affine. 


sentimenti contrastanti. Se 
c’è chi esulta perché la ricom- 
parsa del lupo significa che la 
natura ha ritrovato il suo cor- 
so all’insegna della biodiver- 
sità, non si può dimenticare 
chi teme che molti altri ani- 
mali comincino a essere in pe- 
ricolo. D’altronde allupo non 
si può certo chiedere di abiu- 
rare al suo istinto predatore e 
vivere in una sorta di coabita- 
zione pacifica con le sue po- 
tenziali prede, diventando ve- 


getariano. Pastoureau nota 
perplesso come in Francia, 
dopo aver reintrodotto l’ani- 
male, si pensi a “piani lupo” 
per abbatterne una certa per- 
centuale perché il ripopola- 
mento è sfuggito dimano. 

Se il rapporto dell’uomo 
contemporaneo con la natu- 
raecon gli animali è contrad- 
dittorio, nonera così nell’anti- 
chità. Nell’immaginario clas- 
sico il lupo è ladro, crudele, 
mortifero. La massima “Ho- 


mo homini lupus”, che com- 
pare per la prima volta in una 
commedia di Plauto e che 
esprime una visione pessimi- 
stica della natura umana e 
nel contempo ritrae il lupo 
sotto una luce poco lusinghie- 
ra, segna maggiormente il ri- 
tratto in negativo dell’anima- 
le. Citata e commentata da 
Plinio, Erasmo da Rotter- 
dam, Nietzsche, Freud, è sta- 
ta eternata da Thomas Hob- 
bes per descrivere la natura 


Il giovane scrittore e critico romano esce con una sorta di autofiction 
dove ripercorre la sua esistenza personale alla luce della Recherche 


L'operazione di Caterini, rileggere 
la propria vita attraverso Proust 


Roberto Carnero 


ochi autori come Mar- 
cel Proust e pochi ro- 
manzi come il suo mo- 
numentale ciclo “Alla 
ricerca del tempo perduto” 
hanno rivoluzionato, nel’900, 


il modo di scrivere e di raccon- 
tare. Nelle pagine della Re- 
cherche si affaccia per la pri- 
ma volta in letteratura una 
nuova concezione del tempo, 
dello spazio, del personaggio, 
foriera di successivi e impor- 
tanti sviluppi. Il capolavoro 
proustiano può essere perciò 
considerato un vero e proprio 
spartiacque. Se prima le trame 


possedevano una loro lineari- 
tà e una precisa direzionalità, 
dopodiesso diventano intrica- 
te e inconcludenti. Mentre nel 
romanzo ottocentesco trova- 
vamo spesso un eroe positivo, 
adesso il protagonista è quasi 
sempre portatore di un disa- 
gio radicale. L'universo roman- 
zesco non è più dominato da 
una coerenza logica e ideologi- 


ca, ma appare segnato dal 
caos. Entra in crisi infine l’og- 
gettività delle categorie di tem- 
po, spazio e causalità. 

E in questa chiave di lettura 
che il giovane scrittore e criti- 
co romano Andrea Caterini, 
classe 1981, racconta in un ro- 
manzo autobiografico (0, co- 
me oggi dicono alcuni, in 
un'autofiction) la propria vita. 
“Vita di unromanzo” (Castel- 
vecchi, pp. 128, euro 15) rap- 
presenta la scommessa che sia 
possibile, e stimolante, riper- 
correre l'esistenza personale 
attraverso un grande roman- 
zo che sia risultato particolar- 
mente significativo nella pro- 
pria formazione. L'io-narran- 
te, così, attraversa alcuni mo- 
menti della propria vita rileg- 
gendola Recherche. 

L'operazione di Caterini, del 


resto, è già in sé molto prou- 
stiana, nella misura in cui la 
grandezza assoluta di Proust 
risiede soprattutto nella sua ca- 
pacità di ricostruire l’esistenza 
attraverso la memoria e il ricor- 
do: i frammenti di vita sottrat- 
ti all’oblio, l'esplorazione 
dell'interiorità dell’individuo, 
l’analisi dei processi mentali, 
le associazioni di idee da cui, 
come un lampo fugace, affiora 
il passato sono i principali 
aspetti di un capolavoro in gra- 
do di illustrare, come in un 
grandioso affresco, la ricchez- 
za della vita umana, anche di 
fronte alla distruzione della ci- 
viltà, alla guerra e alla morte. 
Male domande che Caterini 
si pone sono anche di tipo me- 
taletterario, tanto che il suo li- 
bro sembra tenere insieme nar- 
razione e riflessione critica, 


nella peculiare forma del ro- 
manzo-saggio. 

Lo scrittore si chiede inoltre 
come cambi la vita una volta 
che essa sia entrata a contatto 
con la grande letteratura, per 
farsene attraversare. Confron- 
tandosi con un maestro come 
Proust, infine, Caterini com- 
pie un'importante operazione 
culturale: in anni, come i no- 
stri, in cuitutti (o quasi) scrivo- 
no romanzi, spesso con una 
certa dose di improvvisazione 
e senza la necessaria padro- 
nanza delle coordinate stori- 
che del genere in cui ambisco- 
no ainserirsi, questa sua rifles- 
sione appare un prezioso anti- 
doto contro quella scrittura 
"untanto al pezzo" che caratte- 
rizza molti dei volumi che 
giungono sui banchi delle li- 
brerie. — 
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Presentata alla National Galle- 
ry di Londra l'esposizione ''Lo- 
renzo Lotto portraits", che ri- 
marrà aperta dal 5 novembre 
al10 febbraio 2019 


—. 


Dal 17 novembre al 3 marzo il 
Palazzo Ducale di Genova ospi- 
ta la mostra ''Da Monet a Ba- 
con. Capolavori della Johanne- 
sburg Art Gallery". 


Una vita da star raccontata in 
50 fotografie realizzate da 
Francette Levieu al teatro Galli 
di Rimini. Fino al 4 dicembre, 
l'omaggio a Rudolf Nureyev. 


ì 
di 
È 
i 
î 
| 
i 


egoistica dell’uomo e l’istinto 
disopraffazione che ne guida 
le azioni. L'immagine protet- 
tiva che viceversa viene tra- 
mandata della lupa che allat- 
ta Romolo e Remo è in realtà 
solo un episodio, nell’elegan- 
te viaggio tra dipinti, mano- 
scritti, incisioni e bestiari del- 
lo splendido corredo icono- 
grafico del libro di Pastou- 
reau. Dove si scopre che fino 
al XVII secolo il lupo ha un 
ruolo di primo piano nella far- 


macopea animale e a ogni 
sua parte viene riconosciuta 
una qualche virtù curativa: il 
fegato essiccato guarisce tut- 
to, gli escrementi applicati su- 
gli occhi migliorano la vista, i 
suoi intestini, portati come 
unacintura, migliorano i flus- 
si delventre. 

Ma il sentimento che più si 
lega al lupo è la paura e fino 
al XX secolo si manifesta in 
credenze e superstizioni, si 
nutre di eventi clamorosi, co- 


"Romande Renart"', manoscritto copiato e miniato nella Francia 


Sei cuccioli nei Magredi 
dopo novant'anni 


L'esistenza di sei lupacchiotti 
nella zona dei Magredi pordeno- 
nesi è stata rilevata, per la pri- 
mavolta, il 25 luglio scorso, gra- 
zie alle fototrappole degli esper- 
ti dell'Università di Udine. E la 
prima cucciolata in regione da 
novant'anni a questa parte. 


ki settentrionale, nel1320-1340 circa 


me gli attacchi compiuti a fi- 
ne Settecento nelle campa- 
gne francesi dalla “Bestia del 
Gévaudan”, che fece un centi- 
naio di morti. Ma con l’inur- 
bazione e la fine della civiltà 
contadina il lupo ha perso il 
suo connotato ferino, ci si è di- 
menticati delle sue lunghe 
zanne affilate, della potenza 
del suo morso. E i suoi occhi 
fiammeggianti, un tempo dia- 
bolici, sono finiti nel logo di 
qualche pubblicità. — 


LA CONFERENZA 


Quelle vecchie carte 
da Tomizza a Svevo 

salvate nell'Archivio 
dell’Università 


Lunedì al Museo Revoltella 
l'incontro per far conoscere 
una delle istituzioni 

più prestigiose dell'ateneo 

triestino fondata nel 1992 


Corrado Premuda 


Una delle istituzioni di mag- 
gior prestigio del Sistema 
museale dell’Università di 
Trieste è l’Archivio degli 
scrittori e della cultura regio- 
nale, fondato nel 1992 suini- 
ziativa di Elvio Guagnini e di 
altri docenti dell’ateneo: ac- 
coglie lasciti e donazioni di 
grandi autori e artisti tra cui 
Slataper, Stuparich, Svevo, 
Marin, Magris, Bolaffio, Wo- 
stry, Carà, Nobile. 

L’Archivio sta per cambia- 
re sede, si trasferirà nella rin- 
novata biblioteca umanisti- 
ca dell’Università in via Laz- 
zaretto Vecchio e, in occasio- 
ne dell’Anno europeo del pa- 
trimonio culturale, il Diparti- 
mento di Studi umanistici e 
il Centro di documentazione 
Europea dell’Università, in 
collaborazione col Comune 
di Trieste, presentano l’in- 
contro “Vecchie carte, nuo- 
ve ricerche. Letture e narra- 
zioni dall'Archivio degli scrit- 
tori e della cultura regiona- 
le” lunedì alle 17, all’audito- 
rium del Museo Revoltella. 

A parlare dell'Archivio sa- 
rannoil fondatore Elvio Gua- 
gnini, Nicoletta Zanni, cura- 
trice della sezione iconogra- 
fica, e Pedro Luis Ladròn de 
Guevara, docente di lettera- 
tura all’Università di Mur- 
cia. L'incontro sarà introdot- 
to da Elisabetta Vezzosi, di- 
rettrice del Dipartimento di 
Studi umanistici, e sarà con- 
dotto da Paolo Quazzolo, 
coordinatore scientifico del 


Sistema museale di ateneo 
che ci racconta lo spirito 
dell'iniziativa. «E una serata 
divulgativa, in linea con le 
missioni che ha oggi l’Univer- 
sità: vogliamo far conoscere 
questo Archivio che si è in- 
grandito a dismisura grazie 
a Elvio Guagnini che negli an- 
ni ha ricevuto diversi lasciti 
importanti di scrittori, come 
quello Fonda Savio che rac- 
coglie quanto resta della bi- 
blioteca di Italo Svevo coi li- 
bri segnati dalla lettera “E” 
di Ettore Schmitz. Ma nell’Ar- 
chivio ci sono anche cartine 
geografiche risalenti al Sei- 
cento. Nel 2012, soppresse 
le facoltà e ridisegnati i dipar- 
timenti, l'Archivio è stato uf- 


Accoglie lasciti 

di Slataper, Stuparich, 
Svevo, Marin, Magris, 
Bolaffio, Carà e Nobile 


ficialmente ceduto all’Uni- 
versità e rientra nel Sistema 
museale d’ateneo di cui è il 
fiore all’occhiello: riceve do- 
nazioni e viene visitato da 
studiosi italiani e stranieri. 
Un esempio ne è il professor 
Ladròn de Guevara, tradutto- 
re di Magris in Spagna, che 
sarà con noi. A breve l’Archi- 
vio si arricchirà della biblio- 
teca e dei progetti dell’archi- 
tetto Roberto Costa che ven- 
gono donati dai figli. Inoltre 
Guagnini ha ceduto materia- 
li preziosi come la donazio- 
nedi carte che Tomizza gli af- 
fidò: dattiloscritti, radio- 
drammi, pagine di critica let- 
terariarimasti a Trieste a dif- 
ferenza delresto volato a Lu- 
gano».— 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


IL LIBRO 


Quanta poesia nei testi di Guccini 
parole nella genesi del Novecento 


La filologa Gabriella Fenocchio 
in Canzoni" ha esaminato 

il lavoro dell'artista modenese 
Ne è uscito un volume prezioso 
con note e commenti 


Elisa Russo 


«Le canzoni di Francesco 
Guccini possono autonoma- 
mente e abuon diritto collo- 
carsi nel panorama poetico 
del Novecento italiano. 


D’altro canto, se è vero che 
lo statuto della canzone si 
identifica con l’intreccio di 
parole, musica e voce, in 
molti casi appare piuttosto 
evidente che al testo possa 
essere riconosciuta una vita 
autonoma». 

A scandagliare i testi di 
uno dei cantautori naziona- 
li più amati di sempre è la fi- 
lologa e studiosa di lettera- 
tura italiana Gabriella Fe- 
nocchio in un volume inti- 


tolato semplicemente 
“Canzoni” (Bompiani 
Overlook, pagg. 352, eu- 
ro 20,00): facendo ricorso 
ai suoi “ferri del mestiere” 
mostra i segreti stilistici, rit- 
mici, retorici nascosti tra i 
versi. Conle note e i ricchis- 
simi commenti, ne esce un 
libro di poesia a tutti gli ef- 
fetti, che svela come la sa- 
piente tessitura compiuta 
da Guccini contribuisca in 
modo fondamentale a susci- 


tare emozioni negli ascolta- 
tori. “Dio è morto”, “La loco- 
motiva”, “Radici”, “Il vec- 
chio e il bambino”, “L’Ulti- 
ma Thule”, “Piccola città”, 
“Culodritto” “Eskimo”, “Au- 
schwitz”, “Signora Bova- 
ry”, “Farewell”, “Gulliver”, 
“Bologna”: brani usciti dal 
1966 fino al congedo dalla 
carriera musicale del 2012, 
che tutti conoscono ma di 
cui forse non si sono colte le 
numerose sfumature di si- 
gnificato e che finalmente 
si manifestano in tutta la lo- 
ro densità letteraria, nei 
molteplici echi intertestua- 
li, nel “cuore di simboli pie- 
no”. 

Fenocchio attinge anche 
alla storia personale che in 
qualche modo l’artista mo- 
denese ha fatto trapelare 


dalle pagine dei suoi roman- 
zi autobiografici, a partire 
dalla trilogia “Cròniche epa- 
faniche” (1989), “Vacca 
d’un cane” (1993), “Citta- 
nòva blues” (2003) e nella 
sezione fotografica sono in- 
clusi alcuni testi originali 
scritti a ma- 
no (o con 
una vecchia 
macchina da 
scrivere) da 
Guccini, con 
tanto di no- 
CINI te, appunti, 
correzioni e 
tormentati ripensamenti 
che aggiungono un ulterio- 
re strumento di compren- 
sione della genesi di alcuni 
versi. 
Vengono alla luce ele- 
menti di novità di testi «for- 


se troppo vittime di una fa- 
ma che ha contribuito a 
sbiadirlie, viceversa di ritro- 
vare un sostrato profondo 
in quei componimenti, ma- 
gari molto cari all'autore 
che hanno goduto di una 
fortuna meno duratura». 

Chi pensa i testi di canzo- 
ne non possano leggersi sle- 
gati dalla musica, verrà 
smentito da questo volu- 
me, prezioso, e, citando la 
stessa autrice, «tanto più 
nel nostro tempo difficile, 
che fa delle parole strumen- 
ti di violenza o di menzo- 
gna oppure simulacri del 
vuoto, l’etica della parola di 
Guccini può almeno accen- 
dere la speranza che la di- 
screzione e la coerenza pos- 
sano essere qualcosa di di- 
verso dall’utopia». — 
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EVENTI 


Trieste 
Alla Kleine Berlin 
torna "La zona" 


Oggi alle 20 e domani alle 
17.30, alla Kleine Berlin di 
via Fabio Severo, andrà in 
scena “La zona”, testo libe- 
ramente ispirato al film 
“Stalker” del grande regi- 
sta russo Andrej Tarkov- 
skij. Lo spettacolo è su pre- 
notazione per massimo 45 
persone. Perinfo e prenota- 
zioni: biglietti@approdife- 
stival.it. Con gli attori Gio- 
vanni Boni, nei panni dello 
Scrittore, e Lorenzo Acqua- 
viva in quelli dello Stalker, 
che ne firmano anche la re- 
gia, e Lorenzo Zuffi nelruo- 
lo dello Scienziato. 


Trieste 
Ex Novo Ensemble 
al Revoltella 


La musica contemporanea 
torna alla ribalta a Trieste 
con le note di “Il futuro an- 
teriore-Trieste Prima 
2018”, rassegna a cura 
dell’associazione —Chro- 
mas. Alle 18, al Revoltella, 
ecco l’Ex Novo Ensemble, 
gruppo sorto a Venezia alla 
finedegli anni’70, realtà at- 
tiva nel campo della musi- 
ca cameristica italiana dei 
primi del Novecento, sia in 
veste concertistica che 
nell'allestimento di festi- 
val. Info su www.chro- 
mas.it. 


Trieste 
Orari Civici 
Musei 


Oggi orario festivo per i Ci- 
vici Musei. E saranno a in- 
gresso gratuito anche le se- 
di dei musei usualmente a 
pagamento. Questa lamap- 
pa: Revoltella (con le mo- 
stre “Monaco, Vienna, Trie- 
ste, Roma. Il primo Nove- 
cento al Revoltella”, “Vito 
Timmele i pannelli decora- 
tivi per il Cine Ideal-Italia” 
e “Altre storie’) orario 
9-19; castello di San Giusto 
(mostra “Le stagioni delle 
armi. Trieste e il suo castel- 
lo”) 10-17; Museo Winckel- 
mann 10-17; Sartorio (mo- 


stra “Atlante Umano Siciliano 
di Francesco Faraci” nell’ambi- 
to di Trieste Photo Days) 
10-17; d’Arte orientale (mo- 
stra “VoidTokyo” nell’ambito 
di Trieste Photo Days) 10-17; 
Museo Schmidl (mostra “Tea- 
tri di guerra, teatri di pace. Fi- 
gure e memorie. Trieste 
1918-1919”) 10-17; Museo 
del Risorgimento 10-17; Mu- 
seo di Guerra per la Pace (mo- 
stre “Da Vittorio Veneto a Trie- 
ste” e “Isonzo. Le 12 batta- 
glie”) 10-17; Risiera di San 
Sabba 9-19; Museo Istriano 
10-17; Foiba di Basovizza 
10-18; Aquario 10-17; di Sto- 
ria Naturale (mostra “Alghe 
dell'Alto Adriatico”) 10-17; 
Museo del Mare 10-17; e Orto 
botanico 9-13. 


Civica Orchestra in concerto al Bobbio 


Tornailtradizionale Concerto di San Giusto, al Bobbio alle 18, della Civica Or- 
chestra di fiati ''G.Verdi"-Città di Trieste diretta da Matteo Firmi. Il program- 
ma del concerto vedrà un confronto tra l'opera classica italiana dell'800 e 
l'opera americana del secondo '900. Ingresso gratuito fino a esaurimento 
posti. Con ilsoprano Anna Viola e ilbaritono Christian Federici. 


CONCERTI 


Trieste e Bergamo 
unite dalle note 
Due Cappelle 
oggi a San Giusto 


Repertorio tradizionale e del Novecento 
per la celebrazione del patrono in cattedrale 


Martina Seleni 


«Sarà una celebrazione molto 
particolare dal punto di vista 
musicale quella che si svolgerà 
nella cattedrale di San Giu- 
sto». Cosìil direttore della Cap- 
pella Civica di Trieste, Rober- 
to Brisotto, presenta alla città 
l'innovativo progetto di colla- 
borazione tra la storica realtà 
tergestina e un’altra prestigio- 
sa cappella musicale, quella 
della Basilica di Santa Maria 
Maggiore in Bergamo guidata 
da Cristian Gentilini. «Per l’oc- 
casione della festa del santo pa- 
trono della città - spiega - oggi, 
dalle 10, animeremo la litur- 
gia assieme a un quartetto vo- 
cale in rappresentanza del co- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 

www.triestecinema.it 

£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 
Firstman- Il primo uomo 

16.30, 18.50, 21.30 

di Damien Chazelle con Ryan Gosling, Claire Foy. 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.it 


Menocchio 
diA. Fasulo. 


16.30, 18.45, 21.00 


FELLINI 

www.triestecinema.it 

£7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 
Disney - Gli incredibili 2 
Astarisborn 

Bradley Cooper, Lady GaGa. 


15.30, 19.50 
17.30, 22.00 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 
€ 7,50, ridotti 5,00, bambini € 3,90 


Ilverdetto 16.15, 18.00, 20.00, 21.45 


ro lombardo, sancendo una 
sorta di “gemellaggio liturgi- 
co-musicale” che proseguirà 
18 dicembre, quando sarà la 
nostra realtà a visitare la splen- 
dida basilica bergamasca per 
cantare in occasione dell’Im- 
macolata Concezione». 

La collaborazione non si li- 
miterà solo all'esecuzione mu- 
sicale ma si estenderà anche al- 
la scelta delle musiche propo- 
ste che forniranno un quadro 
rappresentativo del diverso sti- 
le, repertorio e “personalità” 
artistica delle due istituzioni. 
«Il repertorio della Cappella 
musicale di Santa Maria Mag- 
giore a Bergamo, oltre a rivol- 
gersi a quello storico, è teso a 
valorizzarein modo significati- 


Emma Thompson (premio Oscar). 


Euforia 15.30, 17.30, 19.45,2145 
di Valeria Golino. Dal Festival di Cannes. 
Millenium: quello che non uccide 
15.30, 17.30, 19.45, 2145 

dal romanzo di David Lagercrantiz con Claire 
Foy. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 
£ 7,50, ridotti € 5,00, bambini € 3,90 


Il coro della Cappella Civica in cattedrale ospiterà a San Giusto 
la Cappella Civica diSanta Maria Maggiore di Bergamo 


Saranno eseguiti 
spartiti di Sofianopulo 
Busolini, Brisotto 

e Gentilini 


Ti presento Sofia 
Micaela Ramazzotti, Fabio De Luigi, C. Guzzanti. 


Museo: folle rapina 


18.30, 20.15, 22.00 


Disney 
Lo schiaccianoci e i quattro regni 
15.15, 17.00, 18.45, 20.30, 22.15 


Il mistero della casa deltempo 

16.30, 18.20, 20.10, 22.00 

di Eli Roth con Cate Blanchett, Jack Black. 
Piccoli brividi 2 

Ifantasmi di Halloween 

15.90, 17.00, 18.30 

Baffo e Biscotto 

Missione spaziale 15.15 
Halloween 16.30, 20.00, 22.00 
di David Gordon Green con Jamie Lee Curtis 


voilrepertorio del’900, anche 
diautoriitaliani». 

Il programma che verrà ese- 
guito, dunque, sarà una sinte- 
si di queste varie tendenze e 
permetterà di ascoltare, insie- 
me alla maggior parte delle 
musiche tradizionalmente ese- 
guite dalla Cappella Civica, an- 
che qualche brano diverso per 
stile e gusto estetico. Saranno 
presenti, naturalmente, i due 
celebri “Inni a San Giusto”: 
quello antico aquileiese, adat- 
tato da Marco Sofianopulo, e 


née dalle ore 10.30. Tutti gli orari e gli altri films in 
programmazione suwww.thespacecinema.it 


Centro comm. le Torri d'Europa 


Disney's - Lo schiaccianoci e i 4 re- 
gni. Ingresso bambini 4,90£. Domani anche mati- 


Lo schiaccianoci 
eiquattroregni 15.30,17.20,19.50, 22.10 


Il mistero della casa 


a Città del Messico 20.10 
Orso d'Argento al Festival di Berlino. i KINEMAX 
Hell Fest 1840,2215 ! Informazionitel 0481-530263 
Zanna Bianca 1580,1700 ! Loschiaccianocieiquattro regni 
: : 15.00,16.20,18.10,19.50, 21.00 

Opsl'evento 15.15 

3 : Firstman 
NAZIONALE MATINEE : Ilprimouomo 17.30, 20.15, 21.30 
Domani alle 11.00 a solo € 4,50/3,90 i ZannaBianca 14.50 
Lo schiaccianoci, Piccoli brividi 2, Il ! Piccolibrividi 
mistero della casa del tempo, Gliin- ! ifantasmidiHalloween 15.20 
credibili 2, Zanna Bianca : Disobedience 17.00.19.00 
SUPER 
www.triestecinema.it i MONFALCON 
Disobedience 16.30,18.45,21.00 ! MULTIPLEXKINEMAX 
con2 Oscar: Rachel Weisz e Rachel McAdams. =! Www.kinemax.t-info: 0481.712020 

: Firstman 

THE SPACE CINEMA : Ilprimouomo 17.10,19.45, 21.40 


quello di Emilio Busolini; sal- 
mo e alleluia saranno quelli 
composti nel 2005 dallo stesso 
Sofianopulo mentre complete- 
ranno il programma il mottet- 
to “Justus ut palma florebit” di 
Joseph Gabriel Rheinberger e 
il “Dominus pascit me” di Ro- 
berto Brisotto, col testo del no- 
to Salmo 23 (“Il Signore è il 
mio pastore”). L’Ordinario 
(Kyrie, Gloria Sanctus ed 
Agnus Dei) sarà invece a firma 
di Gentilini: si tratterà della 
“Missa Cum Jubilo”, partitura 


deltempo 15.00, 16.50,18.40 
Millenium 

Quello che non uccide 20.30, 22.30 
Ti presento Sofia 15.30, 17.20,19.50 
Halloween - Vm14 22.15 
Euforia 17.45,20.00 
The children act 

Ilverdetto 16.00, 22.10 
Piccoli brividi 2 

Ifantasmi di Halloween 15.30 
CERVIGNANO 

TEATRO P.P. PASOLINI 

Astarisborn 20.00 


O euro. 


costruita alternando l’esecu- 
zione di parti dell'omonima co- 
nosciutissima messa gregoria- 
na dedicata alla Vergine Maria 
abrevi sezioni polifoniche dal- 
lo stile più libero e personale, 
eseguite da un gruppo ristret- 
todicantori. 

La funzione sarà natural- 
mente seguita, la sera, da quel- 
la dei Vespri; entrambe saran- 
no presiedute dall'arcivescovo 
di Trieste e accompagnate dal 
canto della Cappella Civica. — 


(@) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


TEATRI 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it- tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI. 21.00 
(tra parentesi) la vera storia di un'im- 
pensabile liberazione 1h 80'. 


TEATROLACONTRADA 
040-9848471 - www.contrada.it 


TEATRO BOBBIO. Domani 4 novembre alle 11 Si 
Si Ottone e la cantina musicale con Zita 
Fisco e Valentino Pagliei e alle 17 La Bella Ad- 
dormentata nel bosco di Tchaikovsky, con 
la compagnia di Danza Classica Kiev Grand clas- 
sichallet star. 


Venerdì 9 novembre debutta alle 20.30 Un au- 
tunno di fuoco con Milena Vukotic e Maximilian 
Misi. 1h80' senza intervallo. 
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Friuli Grande Guerra, “Il confine” co. Il rientro è previsto alle 16 

Domenica sui set di Carlo Carlei. Una delle me- a Gemona. Informazioni e Trieste 


della Grande Guerra 


In occasione del centenario 
della Grande Guerra la Casa 
delcinemadi Trieste organiz- 
za domenica un tour speciale 
dedicato interamente ai film 
di argomento bellico anche 
in occasione del centenario, 
senza dimenticare pellicole 
su altre tematiche girate ne- 
gli stessi luoghi. L'itinerario 
prevede la visita alla Cinete- 
ca del Friuli, la gita in pull- 
maneinpartea piedi nella zo- 
natraGemona e Venzone sul- 
le tracce del film “La Grande 
Guerra” di Mario Monicelli 
(1959) e della fiction Rai che 
celebra il centenario della 


te sarà Sella Sant'Agnese do- 
ve sono stati girati il film di 
Mario Monicelli, una sequen- 
za di “Yesterday Once More” 
(2004) di Johnnie To e il do- 
cumentario “I sentieri della 
gloria” (2004) di Gloria de 
Antoni. Nell'area sono state 
realizzate scene anche di “Ad- 
dio alle armi”, “La frontiera” 
di Franco Giraldi, “La ragaz- 
za e il generale” (1967) e al- 
tri. Il 4 novembre avremo un 
ulteriore ospite speciale per 
un approfondimento storico 
insieme a Alberto Vidon, 
esperto e studioso della Pri- 
ma guerra mondiale. Non è 
previsto il pranzo, consiglia- 
mo di portarsi pranzo al sac- 


CAFÉ ROSSETTI 


Intelligenze umanoidi 
e suggestioni del cinema 
agli Incontri di futurologia 


Oggi, alle 10, gli Incontri di fu- 
turologia si aprono all'insegna 
della robotica e dell’intelligen- 
za artificiale con Daniele Pucci 
(foto) dell'Istituto italiano di 
tecnologia di Genova. «L’im- 
patto che l’intelligenza artifi- 
ciale avrà sulla nostra società è 
paragonabile a quello avuto 
dall’avvento dell’elettricità. 
Case intelligenti in grado di se- 
gnalare guasti e prenotare in- 
terventi tecnici. Imbarcazioni 
a navigazione autonoma che 
trasportano merci tra un conti- 
nente e l’altro senza equipag- 
gio. Eppure - sostiene Pucci - i 
potenti algoritmi di intelligen- 
za artificiale che rivoluzione- 
ranno le nostre vite rimarran- 
no inefficaci se non dotati di 
un corpo artificiale in grado di 
operare nell'ambiente uma- 
no. I robot umanoidi rappre- 
sentano dunque la simbiosi 
perfetta tra intelligenza e cor- 
poartificiale». 

Un giorno allora saranno i 
robot umanoidi ad aiutarci nei 
compiti domestici, nelle fabbri- 
che e in scenari colpiti da allu- 
vionie terremoti? 

Alle 11 si esplorano i nuovi 


TEATRO MIELA - PUPKIN KABARETT 


Lunedì, ore 20.33 Pupkin Kabaret. Lo 
show che spaventa i mercati, al via una 
nuova stagione di satira politica e sociale, sket- 
ch, monologhi e altre "strampalerie" variamente 
assortite. Imperdibili. Ingresso € 10,00, ridotto € 
8,00. Ingresso 4 spettacoli € 32,00. Prevendita 
c/obiglietteria del teatro tutti i giorni dalle 17.00 
alle 19.00. www.vivaticket.it. 


TEATRO DEI SALESIANI 
LA BARCACCIA 


Alle 20.30 il G.T. "PAT TEATRO" presenta l'esila- 
rante commedia musicale La vera storia 
dei Blus Braderstesto e regia di Lorenzo Brai- 
da. Prevendite c/o Ticket Point C.so Italia, 6 oppure 
inteatro un'ora prima dello spettacolo. Si replica an- 
che domani. 


L'ARMONIA - 
TEATRO SILVIO PELLICO 
via Ananian / ampio parcheggio 


Ore 20.30 il Gruppo Teatrale Il gabbiano 
(F.LTA.) con la commedia Intrigo da "Giallo 
Canarino" di Mario Pozzoli, adattamento in dialet- 
totriestino e regia di Riccardo Fortuna. 


luoghi della fantascienza con 
gli scrittori Roberto Furlani, 
Domenico Mastrapasqua, 
Alex Tonelli e Bruce Sterling. 
Alle 12 gli Incontri di futurolo- 
gia danno spazio alle sugge- 
stioni cinematografiche da rin- 
tracciare in Trieste città della 
scienza con Davide Ludovisi e 
Federica Sgorbissa, autori di 
“Trieste e la scienza”. Gli In- 
contri si svolgono al Café Ros- 
setti a ingresso gratuito. 


T 


Incontri di futurologia a partire dalle 
10 al Café Rossetti. Ingresso libero 
e aperto atutti. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Sabato 10 novembre, Mauro Maur tromba, : 
Frangoise De Clossey pianoforte, Orche- 
stra Regionale Filarmonia Veneta, 
Marco Titotto direttore, in programma musi- 
che di Morricone, Rota, Piccioni. 


Martedì 13, mercoledì 14 novembre, Il maestro 
e Margherita, con Michele Riondino, Francesco 
Bonomi, Federica Rosellini. 

Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca Mon- 
falcone, prevendite Vivaticket e www.vivaticket.it. 


TEATRO VERDI 


Stasera alle 20.45 Basabanchi Rèpete. Bi- 
glietteria del Teatro, via Garibaldi, aperta 10-13, 
15-19 e 20-20.45. Tel. 0481-383601 - www.viva- 
ticket.it. 


L'Orchestra Mitteleuropa a teatro 


Sarà un concerto d'eccellenza ad accompagnare oggi, al teatro 
Comunale, l'evento di ricordo del centenario dell'appartenenza 
di Monfalcone all'Italia. Sul palco quasi cinquanta elementi 
dell'Orchestra Mitteleuropa, oltre a 70 componenti del Coro del 
Fvgdiretto da Cristiano dell'Oste. Appuntamento alle 20.15. 


prenotazioni: esternogiorno- 
ts@gmail.com, 339453596. 


Gorizia 
"Basabanchi Rèpete" 
al Verdi 


Alle irresistibili e scanzonate 
suore della Beata Pinza è affi- 
dato il compito di inaugurare 
con il loro “Basabanchi Rèp- 
ete” la stagione del teatro Ver- 
di. L'appuntamento è alle 
20.45. Una produzione Con- 
trada, che ha già riscosso un 
enorme successo. Lo spetta- 
colo porta la firma del comico 
triestino Alessandro Fullin af- 
fiancato da Ariella Reggio e 
dagliattori della Contrada. 


"Ti racconto una fiaba" 
al Bobbio 


Domenica alle 11, per il ciclo 
“Tiracconto una fiaba”, altea- 
tro Bobbio andrà in scena “Si- 
si, Ottone e la cantina musica- 
le”, uno spettacolo di e con 
Valentino Pagliei e Zita Fu- 
sco. La storia è diventata an- 
che un libro edito Bora.La 
con le illustrazioni di Fabri- 
zio Di Luca e sarà presentato 
in occasione della mesca in 
scena dello spettacolo. Bi- 
glietto unico di 7 euro e per 
questo spettacolo sono vali- 
dele Card a più ingressi. Infor- 
mazioni: 040-390613 e 
040-948471. 


OGGI E DOMANI 


Un Velociraptor 
e tre 1-Rex 

In scena ci vanno 
i dinosauri 


Una storia esilarante ambientata in un museo 
dove i giganti preistorici prenderanno vita 


E se i dinosauri tornassero 
tra noi? E se ricomparisse 
anche l’uomo di Neander- 
tal? A teatro questo è possi- 
bile: ma non nell’illusione 
che si crea sul palcosceni- 
co, ma proprio in carne e 0s- 
sa. Una storia esilarante 
ambientata in un museo 
dove i giganti preistorici 
prenderanno vita grazie 
all’enigma della “tavola 
del tempo” risolto dal pa- 
leontologo tedesco Alfred. 
C'è poi la direttrice del mu- 
seo, uno scienziato un po’ 
pazzo, due ladri maldestri 
e l’uomo di Neandertal, 
che danno vita a una serie 
di gag e trovate che rendo- 
no lo spettacolo gradevole 


MUSICA 


Unione degli istriani 
Omaggio a Debussy 
Skrjabin e Busoni 


Omaggio a Debussy e ad altri 
autori ed epoche, tra cui la 
“triestinità” di Ferruccio Bu- 
soni. Gioca su queste tracce il 
cartellone del concerto delle 
16.30, a ingresso libero, alle- 
stito nella sede dell’Unione 
degli istriani di via Silvio Pelli- 
co 2, teatro di “Euterpe”, ras- 
segna concertistica a cura del- 
laFamiglia umaghese. La pro- 
tagonista del primo concerto 
di“Euterpe 2018” è la giappo- 
nese Mizuho Furukubo, con 
brani firmati da Debussy, Skr- 
jabin e Rachmaninov. 


sia per gli adulti sia per i 
bambini. 

I dinosauri in scena sono 
cinque (un Tyrannosaurus 
Rex, un Velociraptor, un 
Triceratopo e due cuccioli 
di T. Rex): cinque macchi- 
ne straordinarie a grandez- 
za naturale, costruite in 
gommapiuma e stoffa su 
uno scheletro d’acciaio, pe- 
santi circa 40 chili e guida- 
te all’interno da un opera- 
tore contelecamera, moni- 
tore joystick per guidarne i 
movimenti. Un vero prodi- 
gio della tecnologia “ani- 
matronic”, la multi-disci- 
plina che unisce anatomia, 
robotica, meccanica e tea- 
tro di figura per creare pu- 


do 


> 


Unascenadi "Dinosaur Show" sulpalco delteatro 
San Giovanni oggi e domani 


pazzi con caratteristiche 
del tutto realistiche. I “no- 
stri” dinosauri sono stati 
scelti da trasmissione tele- 
visive come “Tu si que va- 
les”, “Grande fratello vip” 
e “Ti soliti ignoti”. Sono arri- 
vatianche a Dubai. 

Lo spettacolo comico è 
adatto da due anni in poi 
(info su www.dinosaur- 
show.it). Lo show, in tour 


intutta Italia, approderà al 
teatro San Giovanni oggi 
pomeriggio alle 15.30 e al- 
le 18.00, e domenica alle 
11, 15.30e 18. Per qualsia- 
si ulteriore informazione 
scrivete a info.teatrosan- 
giovanni@gmail.com, op- 
pure chiamate al seguente 
numero di cellulare 
3483940159 (Aldo Vivo- 
da). 


CONVEGNO ALLA BAZLEN 


Gli ideali di Mazzini 
e l'evoluzione europea 


Benedetta Moro 


Gli ideali e il pensiero di Giu- 
seppe Mazzini e la loro evolu- 
zione proprio nell’ambito del- 
le celebrazioni per la Giorna- 
ta dell’unità nazionale: è di 
questo che disserteranno di- 
versi studiosi chiamati a in- 
contrarsi oggi, alle 16.30, al- 
latavola rotonda “Italia e Bal- 
cani, dalle Lettere slave di 
Mazzini all'integrazione eu- 
ropea”, che si terrà nella sala 
Bazlen di palazzo Gopcevich. 


A organizzare il convegno è 
l'Associazione mazziniana 
italiana, che propugna i prin- 
cipi di emancipazione mora- 
le, politica e sociale sostenuti 
da Mazzini - come si presenta- 
no gli adepti - e della tradizio- 
ne politica del pensiero repub- 
blicano. Fondata nel 1943 da 
importanti personalità del 
movimento antifascista, l’A- 
mi ha mantenuto sempre una 
netta posizione contro il fasci- 
smoeogni formaditotalitari- 
smo. È da questa consapevo- 


lezza che oggi l’Ami, in colla- 
borazione con la sezione trie- 
stina, nell’ambito del centena- 
rio della fine della Grande 
guerra, vedrà protagonisti 
Mario di Napoli, presidente 
nazionale Ami, Fulvio Salim- 
beni, Guglielmo Cevolin e An- 
tonella Pocecco dell’Universi- 
tà di Udine, Damir Grubisa 
dell'American University di 
Romae già ambasciatore del- 
la Croazia, la scrittrice e tra- 
duttrice Tatijana Rojc e Dario 
Saftich, giornalista de “La Vo- 
ce del Popolo” di Fiume. 

L’Amivenne fondata a Mila- 
no nell’agosto del 1943 da 
Achille Magni, Nello Meoni, 
Ernesto Re, Giuseppe Colom- 
bo, Giannetto Savorani, Anto- 
nio Badini Buti e Claudio Cre- 
scenti.— 
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innam/ Still House, Alessa 
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È bia 
CINEMA TEATRO 
Richard Morgan a Science+Fiction === =t= 


«Scrivo grazie a Blade Runner» 


L'autore del bestseller ‘Altered Carbon" guida la giuria del Premio Asteroide 
«Filoni nuovi non se ne vedono, in realtà stiamo tutti riciclando Mary Shelley» 


L'autore britannico Richard K. Morgan al Trieste Science+Fiction Festival FOTO DIFRANCESCO BRUNI 


Paolo Lughi /TRIESTE 


DopoJoe Lansdale, Bruce Ster- 
ling e Neil Gaiman, un altro 
“mostro sacro” della nuova let- 
teratura fantascientifica ap- 
proda al Science+Fiction. Si 
tratta dello scrittore londinese 
Richard K. Morgan, autore del 
bestseller “Altered Carbon”, 
vincitore del Philip K. Dick 
Award, primo libro della trilo- 
gia da cui è tratta l'omonima 
serie tv Netflix. Dopo aver pub- 
blicato il suo ultimo romanzo, 
“Thin Air”, esempio di fanta- 
scienza hardboiled di cui è 
maestro, Morgan è al festival 


per guidare la giuria che asse- 
gnerà il Premio Asteroide e ie- 
ri ha incontrato il pubblico al 
Miela. Disponibile e loquace, 
felice di scoprire che Trieste è 
la città col più alto tasso di let- 
tura di fantascienza in Italia, 
Morgan ha spiegato al “Picco- 
lo” le radici del suo immagina- 
rio. 

Quali sono gli autori che 
hanno più influenzato i suoi 
romanzi, eil suo antieroe Ta- 
keshiKovacs? 

«Per me il noir è il genere 
principe, quello dove tutti i 
personaggi sono invischiati 
nell’intrigo. Naturalmente ho 


amato gli autori classici della 
letteratura statunitense cosid- 
detta hardboiled, come Da- 
shiell Hammett e Raymond 
Chandler. Però ho fatto soprat- 
tutto riferimento ai nuovi scrit- 
tori di questo genere, come Ro- 
bert Bloch e James Ellroy, nei 
cui romanzi i personaggi non 
sanno cosa è giusto e cosa è 
sbagliato, e quindi non hanno 
alcuna componente eroica. 
Ma lo scrittore a cui devo di 
più è sicuramente l’autore cy- 
berpunk William Gibson, che 
considero il mio “pusher” di 
idee e i cui racconti brevi mi 
hanno subito folgorato». 


E quanto cinema c’è nelle 
sue fonti d’ispirazione? 

«Tanto. Innanzitutto è stata 
la visione di “Blade Runner” di 
Ridley Scott a spingermi vera- 
mente a scrivere romanzi. Mi 
ha colpito profondamente 
quel futuro mostrato in modo 
così affascinante, quella storia 
narrata in modo così romanti- 
co ma anche disilluso, senzala 
solita dicotomia fra il bene e il 
male, col protagonista per il 
quale tifiamo che ammazza 
senza scrupoli due donne. Ho 
avuto per anni il desiderio ne- 
gato di poter vedere un sequel 
di “Blade Runner”, e nel frat- 
tempo anche William Gibson 
non scriveva più. C'è stato un 
vuoto a un certo punto negli 
anni ’90, e così ho deciso di 
riempirlo conimieiromanzi». 

Poi è arrivato “Blade Run- 
ner2049”.Le è piaciuto? 

«E un ottimo film, però l'ho 
apprezzato solo al 70%. Imma- 
gino che il regista Villeneuve 
abbia avuto pressioni enormi, 
ed è stato costretto ad aggiun- 
gere troppe scene d’azione per 
farlo un po’ più “Marvel”». 

E oltre a “Blade Runner”, 
quali film ha amato? 

«Quelli del periodo d’oro 
del cinema paranoico e “com- 
plottista” americano, come “I 
tre giorni del condor” di Pol- 
lack. Se devo pensare a un’in- 
carnazione cinematografica 
ideale del mio Takeshi Kovacs, 
è il Burt Lancaster di quel pe- 
riodo, quello de “L’uomo di 
mezzanotte” del 1974». 

Le piaceva solo il cinema 
americano? 

«Naturalmente ho adorato i 
polizieschi francesi, da 
Jean-Pierre Melville a un film 
come “Legge 627” di Bertrand 
Tavernier». 

Dovestaandandola fanta- 
scienzainletteratura e nel ci- 
nema? 

«Filoni nuovi non se ne vedo- 
no, in fondo stiamo tutti rici- 
clando Mary Shelley. Non è ne- 
cessario che ci siano storie nuo- 
ve, l'importante è che siano fre- 
sche, scritte con passione». — 
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MUSICA 


Enrico Rava e Joe Lovano 
dopo oltre vent'anni insieme 
per aprire “Il volo del jazz” 


SACILE 


Dopo le anteprime e i concer- 
ti per piano solo, prende ilvia 
oggi alle 21, al teatro Zanca- 
naro di Sacile, la 14° edizione 
della rassegna “Il volo del 
jazz” organizzata da Circolo 
Controtempo. Su il sipario 
con due pezzi da novanta: En- 
rico Rava e Joe Lovano, fra le 
più straordinarie espressioni 
del jazz mondiale, che dopo 


Enrico Rava 


più di venti anni ritornano in- 
sieme perdirigere un quintet- 
to in cui confluiscono jazzisti 
di grande valore (con loro, 
sul palco, ci saranno Giovan- 
niGuidi al pianoforte, da tem- 
po uno degli artisti italiani 
più interessanti come tanti al- 
lievi cresciuti nelle band di Ra- 
va, Dezron Douglas al con- 
trabbasso e Gerald Cleaver al- 
la batteria) provenienti dagli 
Stati Uniti e dall’Italia. Lamu- 
sica originale di questo nuo- 
vo progetto è principalmente 
scritta da Rava, con l’inseri- 
mento di qualche standard, 
per dare vita a unjazz moder- 
no, lirico, coinvolgente ed 
emozionante come non capi- 
ta spesso di ascoltare. Una ve- 
rae propria illuminazione del- 
le voci individuali di ciascuno 
di questi musicisti straordina- 


ri. 

Enrico Rava, da sempre impe- 
gnato nelle esperienze più di- 
verse e più stimolanti, è ap- 
parso sulla scena jazzistica a 
metà degli anni’60, imponen- 
dosi rapidamente come uno 
dei più convincenti solisti del 
jazz europeo. Joe Lovano, 
compositore e strumentista 
di grande virtuosismo e mae- 
stosità espressiva, si è svezza- 
to nell’orchestra di Thad Jo- 
nese Mel Lewis. Trasferitosia 
New York da Cleveland, è sta- 
to ben presto riconosciuto co- 
me uno dei più importanti e 
originali musicisti della scena 
musicale jazz degli anni’80 e 
790. Dezron Douglas e Gerald 
Cleaver costituiscono una del- 
le ritmiche più creative e affi- 
dabili del panorama interna- 
zionali. — 


Marinuzzi ed Eutopia X 
in residenza a Villa Manin 
per “After the desert” 


Corrado Premuda /TRIESTE 


Nel contesto delle residen- 
ze di Villa Manin ‘Dialo- 
ghi” curate dal Css Teatro 
Stabile di Innovazione del 
Friuli Venezia Giulia, Ales- 
sandro Marinuzzi e il col- 
lettivo Eutopia X hanno 
iniziato martedì 23 otto- 
bre a confrontarsi, studia- 
re e provare il progetto “Af- 
ter the desert” che sarà 
presentato al pubblico do- 
menica 11 novembre. 

Attraverso un laborato- 
rio multidisciplinare che 
coniugala scrittura teatra- 
le e l'interpretazione con 
la drammaturgia video, 
l'arte contemporanea e la 
performance, l'intento è 
quello di indagare alcuni 
temi sociali e politici 
dell'ambigua epoca di pas- 
saggio che sono i nostri 
giorni. Del gruppo fanno 
parte gli attori Luca Carbo- 
nie Gabriel Da Costa, coin- 
volti anche nella creazio- 
ne del lavoro, i giovani at- 
tori Dario Caccuri e Riccar- 
do Pierettie l'artista Luigi- 
naTusini. 

Tantiitemiin ballo. Do- 
ve ci sta portando il millen- 
nio che viviamo? Che sen- 
so ha il continuo richiamo 
a uno scontro di civiltà che 
i mezzi di informazione 
propongono? Spostarsi 
da un paese all'altro, solca- 
re i mari, cambiare conti- 
nente è come fare un salto 
nelbuio a occhi chiusi? 

Marinuzzi, formatosi 


È 


con una concezione classi- 
ca della regia come mes- 
sinscena di un testo scrit- 
to, oggi afferma: «Quel 
che mi interessa adesso è 
l'elaborazione e il coordi- 
namento di un lavoro in di- 
venire, dove il processo è 
più importante del prodot- 
toe forse anche del proget- 
to, illavoro di una comuni- 
tà di persone dove risorse 
diverse contribuiscono a 
uno o più eventi artistici». 

Il teatro, laboratorio e 
osservatorio del contem- 
poraneo, come incide sui 
temi odierni della socie- 
tà? «Il teatro - continua il 
regista triestino - è un luo- 
go fisico di incontro ma è 
anche uno strumento di 
conoscenza interiore rivol- 
ta al mondo esterno. Oggi 
viviamo una svolta epoca- 
le interessante, di muta- 
zione antropologica, di 
cui percepiamo appena 
soltanto alcuni sintomi 
mache ci coinvolgerà sem- 
pre più, nel profondo. Il 
teatro può aiutare, secon- 
do me, come sempre nei 
suoi momenti migliori, a 
comprendere che cosa ci 
sta capitando. Con “After 
the desert” noi parliamo 
anche di tutto questo». Il 
progetto vuole lavorare 
su un'attività concreta di 
riflessione e di osservazio- 
ne di sé e dell'altro da sé, 
utilizzando i diversi lin- 
guaggi del contempora- 
neo. — 
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OLIO NUOVO IN FRANTOIO PAROVEL 2018 
vendita diretta e assaggi 
OGGI e DOMANI 10:00 - 16:00 
www.parovel.com tel. 346-7590953 


ARISTON 
RISTORANTE - PIZZERIA 
Aperto 7 su 7 - Zona pedonale con parcheggio 


Viale Romolo Gessi, 16 - Tel. 040-309681 


SABATO 3 NOVEMBRE 2018 

iri CULTURA E SPETTACOLI 39 
IL PIÙ VISTO IN SALA 
Halloween DRAMMATICO FANTASY THRILLER COMMEDIA 
Ilvincitore è ancora "Halloween" di David Gordon Green, chevede : L'amore che dà scandalo : Lo schiacchianoci Il sequel con l'hacker La fuga dalla morte 
ilritorno sullo schermo della "scream queen" Jamie Lee Curtis. tra gli ebrei ortodossi versione live action dallo stile cyberpunk per vivere il presente 


Halloween, il nuovo film della saga creata da John Carpenter, diretto 
da David Gordon Green con Jamie Lee Curtis e Andi Matichak. 


Ronit (Weisz) torna dopo anni nel- 
la sua comunità di ebrei ortodos- 
si per la morte del padre, il rabbi- 
no. Si riaccende l'antica passione 
con Esti (McAdams), ma l'amore 
tra due donne, nella comunità pri- 
gioniera di strettissimi precetti re- 
ligiosi, è scandalo. Rispetto al ca- 
polavoro "Una donna fantastica" 
ilnuovo film di Lelio è meno riusci- 
to, soprattutto nel finale dove la 
retorica prende ilsopravvento. 


"Disobedience" di Sebastian Lelio 
con Rachel Weisz e Rachel McAdams 


Il balletto di Natale per eccellen- 
za, Lo Schiaccianoci con le musi- 
che di Tchaikovsky, arriva al cine- 
ma riletto da Disney in una son- 
tuosa versione live action diretta 
da un maestro dei sentimenti, 
Lasse Hallstròm, e uno del cine- 
ma più spettacolare, Joe John- 
ston (Jumanji). Keira Knightley è 
la Fata Confetto ed Helen Mirren 
lamalvagia Madre Ginger. 


"Lo schiaccianoci e i quattro regni"' 
di Lasse Hallstròm e Joe Johnston 
con Keira Knightley ed Helen Mirren 


I protagonisti della trilogia "Millen- 
nium", tratta dai romanzi di Stieg 
Larsson, tornano in unthriller ispi- 
rato al quarto libro della saga scrit- 
to da David Lagercrantz. La hac- 
ker dallo stile cyberpunk Lisbeth 
Salander è perla prima volta pro- 
tagonista assoluta e non più solo 
spalla del giornalista Mikael Blom- 
kvist: la interpreta la camaleonti- 
ca Claire Foy. 


"Millennium-Quello che 
non uccide'' di Fede Alvarez 
con Claire Foy e Sverrir Gudnason 


Due fratelli, Matteo (Scamarcio), 
omosessuale, imprenditore di 
successo, ed Ettore (Mastan- 
drea), professore riservato, cerca- 
no una via per ritrovarsi nellama- 
lattia. E una fuga dalla morte, ma 
anche un riconsiderare l'euforia 
delvivere il presente. Golino torna 
alla regia con un'altra delicata in- 
dagine dell'anima, forse meno co- 
raggiosa ma toccante. 


“Euforia" di Valeria Golino 
con Riccardo Scamarcio, Valerio 
Mastandrea, Jasmine Trinca 


DRAMMATICO 


Quei primi faticosi passi sulla Luna 
e il mondo privato di Neil Armstrong 


First Man-Il primo uomo 
VAT 


Il pubblico è come se fosse 
catapultato a bordo di una 
navicella: una sequenza 
mozzafiato tutta girata 
dall’interno dell’abitacolo 


Elisa Grando 


Bisogna essere immersi nel 
buio diuna sala cinematogra- 
fica, di fronte a un grande 
schermo e con un buon siste- 
maaudio, per apprezzare ap- 
pieno la bellezza di “First 
Man-Il primo uomo” di Da- 
mien Chazelle, sulla vita 
dell’astronauta Neil Arm- 
strong dal 1962 a quando, 
nel 1969, primo fra tutti mise 
piede sulla Luna. Lo si capi- 
sce fin dai primi minuti del 
film, che catapultano il pub- 
blico con lui a bordo di una 
navicella in orbita: una se- 
quenza mozzafiato tutta gira- 
tadall’interno dell’abitacolo, 
insoggettiva o conlamacchi- 
na da presa attaccata al suo 
volto sotto il casco, tra squas- 
santi vibrazioni, stridii metal- 
lici, luci intermittenti e segna- 
lidiallarme. 

“First Man” si muove su 


due binari. Il primo è il rac- 
conto della vita privata di 
Armstrong, uomo schivo e in- 
troverso che Ryan Gosling in- 
terpreta per sottrazione, per 
sguardi e piccoli gesti, con la 
moglie Jan (la bravissima 
Claire Foy, già regina Elisa- 
betta nella serie “The 
Queen”), il figlio Eric e so- 
prattutto la figlioletta Karen, 
che morì a soli due anni la- 
sciando nel padre preda di 
uno strazio muto e incolma- 
bile. Il secondo è l'avventura 
scientifica, umana e politica 
che portò la Nasa a conquista- 
re l’allunaggio con l’Apollo 
11. Come “La La Land”, il 
film precedente di Chazelle, 
reinterpretava la tradizione 
del musical americano, “Fir- 
st Man” è l’erede della classi- 
ca epopea a stelle e strisce, 
nelle sue basi narrative più ti- 
piche: l’eroe introverso, la 
grande sfida, la famiglia (rac- 
contata con tocchi alla Ma- 
lick) come punto di partenza 
ed’approdo. 


"Firstman-Il primo uomo" 
di Damien Chazelle con Ryan 
Gosling, Claire Foy, Corey Stoll 


n : = 


Ryan Goslingin "First Man-Il primo uomo" di Damien Chazelle 


DRAMMATICO 


Solo contro tutti per restare 
fedele ai propri valori 


Fasulo si concentra su una 
messa in scena rigorosa 
scolpita nella luce 
naturale e pittorica come 
un quadro di Caravaggio 


Quella di Menocchio alias 
Domenico Scandella, mu- 
gnaio nato nel 1532 a Monte- 
reale Valcellina, è una storia 
vera e antica ma dagli echi 
modernissimi.  Menocchio 
fu processato dall’Inquisizio- 
ne con l’accusa di professare 
idee eretiche. Abiurò, ma 
non rinunciò mai davvero ai 
suoi pensieri, e venne giusti- 
ziato nel 1600. Ce lo raccon- 
ta il regista friulano Alberto 
Fasulo che qui si concentra 


suuna messa in scena rigoro- 
sa scolpita nella luce natura- 
le, pittorica e plastica, che 
sbalza i personaggi dall’om- 
bra come in un quadro di Ca- 
ravaggio. La macchina da 
presa cerca la materia nei 
dettagli e nei volti, come 
quello segnato e indimenti- 
cabile del protagonista Mar- 
cello Martini, attore non pro- 
fessionista come la maggior 
parte del cast. “Menocchio” 
è un viaggio nella coscienza 
di un uomo solo contro tutti. 
In una tensione vibrante e 
contemporanea tra la neces- 
sità di restare fedeli ai propri 
valorie l'umano istinto di au- 
toconservazione. 

EL.GR. 


LA BATTAGLIA DI VITTORIO VENETO 
E L'ARMISTIZIO DI VILLA GIUSTI 
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Alma, dopo Sanders si ferma anche Walker 
Rebus stranieri per la sfida con Pistoia 


Solo Jamarr che non ha lesioni potrebbe recuperare. Nel settore lunghi invece Dalmasson avra a disposizione Knox 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Dopo Sanders, in casa Alma 
si ferma anche Devondrick 
Walker. Poco più di un quar- 
to d'ora di allenamento poi 
la distorsione alla caviglia 
che ha messo la guardia 
americana fuori gioco. Wal- 
kerè rientrato negli spoglia- 
toi per farsi trattare da An- 
drea Bussani e le sue condi- 
zioniverranno valutate nel- 
le prossime ore. Difficile, 
molto difficile che il giocato- 
re possa recuperare in tem- 
po per la sfida di domani 
contro Pistoia. Tanta paura 
ma nessuna seria conse- 
guenza, invece, per Jamarr 
Sanders, la guardia ameri- 
cana fermatasi nell'allena- 
mento di mercoledì scorso 
complice una banale scivo- 
lata su una chiazza di sudo- 
re. 

I riscontri medici eseguiti 
nella giornata di ieri non 
hanno evidenziato proble- 
mi con il giocatore che, pur 
senza essersi allenato negli 
ultimi giorni, potrebbe esse- 
re a disposizione di coach 
Dalmasson per la delicata 
sfida di domenica prossima 
contro la OriOra Pistoia. 

Conil sempre più probabi- 
le ritorno di Justin Knox e i 
dubbi relativi al duo San- 
ders- Walker si riapre il toto 
stranieri in vista del match 
di domenica. Sette uomini 
per sei posti, partendo dal 
presupposto che Fernan- 
dez, Cavaliero, Strautins, 
Cittadini, Coronica e Schi- 
na, per la regola del 6+6, 
devono andare a referto. 
Difficile ipotizzare rinunce 
nel settore dei lunghi, con 
Peric, Silins, Knox e Mosley 
in campo resterebbero due 


soli posti da assegnare a 
Wright, Sanders e Walker. 
Se guardiamo il rendimen- 
to delle ultime giornate, 
non si tocca Chris Wrightin 
cabina di regia. Il sesto po- 
sto, sperando che almeno 
uno dei due riesca a recupe- 
rare, se lo giocano Sanders 
e Walker. 

Se Trieste continua a fare 
iconti con una interminabi- 
le serie di contrattempi, an- 
che il clima in casa OriOra 
non è certamente dei più 
tranquilli. Ambiente in fi- 
brillazione dopo le prime 
quattro sconfitte stagionali 
e società che ha convocato 
una conferenza stampa per 
spiegare come la squadra è 
fortemente motivata a rea- 
gire. Per questo, domenica 
sul parquet dell'Allianz Do- 
me, si prospetta una avver- 
saria battagliera. 

Resta, quella contro Pisto- 
ia, una sfida che vede Trie- 
ste nettamente favorita. 
L'Alma in casa, lo ha dimo- 
strato contro Brescia ma an- 
che nello sfortunato esor- 
dio contro la Virtus Bolo- 
gna, ha un potenziale im- 
portante e davantiai suoiti- 
fosi difficilmente sbaglia la 
partita. Il recupero di 
Wright e Peric, finalmente 
in grado di allenarsi con co- 
strutto per tutta la settima- 
na, sono garanzieimportan- 
ti contro un'avversaria che 
domenica scorsa, in casa 
contro Brindisi, ha confer- 
mato tutte le debolezze del 
momento. Un match da 
non sottovalutare, dunque, 
ma che può dare a Trieste 
due punti preziosi per fare 
un importante passo avanti 
in classifica. — 
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GLI INFORTUNI 


Un avvio 

di stagione 
condizionato 
dagli stop 


La stagione in serie A non è 
cominciata sotto una buo- 
na stella. Di Da Ros si sape- 
va ma prima Peric, poi Knox 
e adesso Sanders e Walke- 
resi sono fermati e Dalmas- 
son non ha mai avuto tutti 
gli uomini a disposizione. 


LA STORIA 


Quando un certo Kobe Bryant 
puliva Il parquet... 


in Toscana 


Severino Baf 


hi l'avrebbe mai det- 
to che Cireglio potes- 
se fare concorrenza a 
Philadelphia. 

Nel paesino circondato da 
boschi di castagni, in provin- 
cia di Pistoia, stava crescendo 
un cucciolo, nato nella “Città 
dell’AmoreFraterno”, in Penn- 
sylvania, che si sarebbe trasfor- 
mato nel “BlackMamba”, il ret- 
tile nero imprendibile dei La- 


kers. Kobe Bean Bryant ritor- 
nerà in quell’angolo di paradi- 
so con un tale carico di anelli 
Nba da non riuscire a infilarse- 
linelle dita. 

Non aveva mica lasciato 
molti amici, allora, fra icompa- 
gni di squadra che non vedeva- 
nodibuonocchio quelragazzi- 
nosmilzo dai piedi enormi che 
requisiva ogni pallone. Una 
presunzione pari al talento 
che lo spingeva a sfidare Ma- 
rio Boni nell’uno contro uno a 


Montecatini e a proporsi per le 
amichevoli “open”. 

Roland Lazenby, giornali- 
sta e scrittore, nel suo monu- 
mentale libro “La vita di Kobe 
Bryant” (ben 745 pagine), ha 
riservato una parte significati- 
va a papà Joe “Jellybean”, so- 
prannome che sottolineava la 
straordinaria versatilità per 
uno alto 2,07. Indicato quale 
precursore di Magic Johnson, 
venne ritenuto troppo giocolie- 
re per i gusti degli allenatori, 


che non digerivano i suoi nu- 
meri, fra cui la portentosa 
schiacciata su Kareem Abdul 
Jabbar, entrata nella hit para- 
de delle storiche prodezze e 
che spopola tuttora sul web. 
Una manna per il basket ita- 
liano: si presentò a Rieti se- 
gnando 61 puntiin una sola ga- 
ra, migliorandosi a Reggio Ca- 
labria con 69 e andando più 
volte oltre quota 50 (siccome 
il frutto non cade lontano 
dall'albero, il figliolo ne mette- 
rà 81).La Maltinti Pistoia deci- 
sedi fare un grosso sacrificio ri- 
levando il suo contratto per la 
bella cifra di 150 milioni di li- 
re. E Kobe continuò a unire l’u- 
tile dell’assistere da vicino alle 
esibizioni del papà e degli av- 
versari al non dilettevole servi- 
zio di pulizia del parquet. Oc- 
casione sfruttata in un torneo 


a Roma per concludere il pri- 
moaffare: stracci sul pavimen- 
to contro una bicicletta nuova. 
Di colore rosso. 

Pistoia, città affascinantee a 
misura d’uomo, per certi versi 
somiglia a Trieste, in primis 
per lo straordinario sostegno 
dei tifosi. Ebbe modo di accor- 


Il padre fu ingaggiato 
dalla Maltinti 

di Mario Boni 

per una cifra record 


gersene anche Metta World 
Peace, già Ron Artest, al debut- 
toinmaglia canturina. Cosìim- 
pressionato dal muro umano 
eretto nel clima incandescen- 
te del PalaCarrara da telefona- 


re all'amico Kobe: «Ehi, fratel- 
lo, adesso ho capito perché gio- 
chiin quelmodo». 

Nell’esplosione di Kobe c’è 
qualche traccia di polvere trie- 
stina. A Reggio Emilia, dove si 
erano trasferiti i Bryant, l’im- 
berbe prodigio osservava stu- 
pito un giovane dal fisico sta- 
tuario e si offriva di portagli il 
borsone alla fine dell’allena- 
mento. Si trattava di Graziano 
Cavazzon, svezzato alla Ginna- 
stica Triestina e poi passato 
agli ordini di Boscia Tanjevic. 

All’apice del successo, quan- 
doicronistilo stuzzicavano do- 
mandandose il suo egoismo in 
campo fosse imputabile ai tra- 
scorsi nel Bel Paese Kobe ribat- 
teva: «A parte la mia grande 
elevazione, tutto il resto lo de- 
voall’Italia». — 
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CALCIO SERIE C 


L'ex Rocco: «Se segno alla Triestina non esulto» 


Daniele gioca nella Giana Erminio prossima avversaria: «Sono tifoso dell'Unione, a Dro il giorno più bello della mia carriera» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Il 24 maggio 2015, nello 
spareggio di Dro, fu il salva- 
tore della patria alabarda: 
con quell’incredibile gol in 
rovesciata negli ultimi scam- 
poli dei tempi supplementa- 
ri, diedela salvezza alla Trie- 
stina dopo una stagione tri- 
bolatissimain serie D. Lune- 
dì sera (inizio ore 20.30), 
Daniele Rocco sbarcherà in- 
vece a Trieste, conla maglia 
del Giana Erminio, per af- 
frontare l’Unione da avver- 
sario. Cosa che aveva già fat- 
toin precedenza con il Mon- 
falcone, in Eccellenza, ma 
che da quando ha indossato 
la maglia alabardata, non 
gli era più capitato. «Che ef- 
fetto farà incontrare la Trie- 
stina? - afferma Daniele 
Rocco - Una domanda dav- 
vero difficile: ci sarà un po’ 
di tutto dentro di me, soprat- 
tutto una grande emozione. 
Si sa benissimo che io sono 
un tifoso della Triestina, e 
giocarci contro sarà una sen- 
sazione davvero strana, poi 
è chiaro che in campo darò 
il massimo: si tratta della 
mia carriera e farò ovvia- 
mente il meglio possibile 
per la squadra dove gioco». 
Inquella stagione 2014/15, 


Daniele Rocco arrivò in ala- 
bardato nel mercato di di- 
cembre e si impose subito a 
suondiretida vero trascina- 
tore: ne realizzò 12 più la 
doppietta nello spareggio 
di Dro (prima della famosa 
rovesciata, aveva segnato 
surigore), portando alla sal- 
vezza l'Unione 2012 allena- 
ta da Ferazzoli, il tecnico ri- 
chiamato da Pontrelli in fret- 
tae furia peri play-out dopo 
che era stato esonerato a ini- 
zio aprile. «Per me fu davve- 
ro un’annataindimenticabi- 
le - racconta Daniele - pochi 
mesi ma vissuti bene. Avevo 
un bellissimo rapporto con 
il pubblico e i tifosi. E quel 
giorno a Dro sì, calcistica- 
mente è stato il mio miglior 
giorno: ricordo esattamen- 
te l'emozione del momento 
in cui alzai la testa e vidi en- 
trare la palla in rete. Come 
mi inventai quella rovescia- 
ta? Sono quelle cose che ti 
senti sul momento, di istin- 
to, e ci provi. Ed è andata be- 
ne». Una volta andato via 
da Trieste, Rocco si è sem- 
pre fatto valere in serie D, 
prima all’Imolese, poi al 
Lentigione, fino alla stagio- 
ne scorsa quando ha realiz- 
zato ben 22 gol con la ma- 
glia del Belluno. Una stagio- 


ne che gli è valsa finalmente 
la chiamata in serie C, tra i 
professionisti, con il Giana 
Erminio: «Sì, lo scorso anno 
ho fatto davvero bene e così 
ho avuto questa bella oppor- 
tunità, che spero di sfrutta- 
re nelmiglior modo possibi- 
le». Per ora lotta e sgomita 
per trovare spazio: un paio 
di volte è stato titolare, nel 
resto delle partite è comun- 
que entrato in corsa e si è re- 
so pericoloso, anche se non 
ha ancora trovato la rete: 
«Finora non ho giocato tan- 
tissimo - racconta il ventot- 
tenne attaccante monfalco- 
nese - spero di trovare pre- 
sto più minutaggio e soprat- 
tutto di cominciare a far 
gol, chemimanca tanto. Co- 
sa farei se segnassi contro la 
Triestina? No, non esulte- 
rei. Intanto mi alleno e cer- 
co di dare il massimo. Il fat- 
to è che nelle squadre di se- 
rie D ci sono in pratica quei 
due o tre attaccanti e gioca- 
no sempre loro, in serie C è 
diverso, c'è molta più com- 
petizione. Io credo che un 
salto fra le due categorie ci 
sia sicuramente e si avverte, 
ma sta a me ora dimostrare 
di poter essere protagonista 
anchein serie C». — 
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È 


Daniele Rocco in azione con la maglia della Triestina nel campionato di serie D 


LE INIZIATIVE 


Si avvicina il Centenario 
e il 21 novembre ai Salesiani 
c'è il docufilm sulla storia 


TRIESTE 


Si avvicina un altro importan- 
te appuntamento della lunga 
sequenza di eventi previsti 
per celebrare il centenario del- 
la Triestina. Il Comitato Unio- 
ne, infatti, in collaborazione 
conla Triestina, ha organizza- 
to per mercoledì 21 novem- 
bre, con inizio alle ore 20.30 
nel teatro-cinema dei Salesia- 
niinvia dell’Istria 53, la prima 
proiezione dell’atteso docu- 
film ufficiale del centenario, 
denominato «U.S. Triestina - 


Docwfilm ufficiale del Centenario 


U.S, TRIESTINA 
too ANNI 
DISTORIA 

ALABARDATA 


MERCOLEDÌ 21 NOVEMBRE ORE 20.30 
TEATRO/CINEMA DEI SALESIANI VIA DELL'ISTRIA 53 


RATIRO:BIGIETTI DA\MARTEDÌ 6 NOVENBRE PRESSO 
LA.SEDE DELL'IUS TRIESTINA CALCIO 1918 
DAL LUNEDÌ'AL VENERDÌ 9.00-13,00.E 15,00-19,00 
TEL, 040 830250 


La locandina del film 


100 anni di storia alabarda- 
ta». I biglietti d'ingresso alla 
proiezione sono gratuiti, con 
posto numerato in sala, ma at- 
tenzione perché saranno di- 
sponibili peril pubblico fino al 
loro esaurimento e potranno 
essere ritirati a partire da mar- 
tedì 6 novembre presso la se- 
de della Triestina (dal lunedì 
alvenerdì 9-13 e 15-19). Il do- 
cufilm di novanta minuti è sta- 
to curato da Dario Roccavini, 
grande tifoso alabardato, che 
ha svolto un enorme lavoro di 
ricerca di filmati e materiale 
storico, completati poi da una 
minuziosa opera di sceneggia- 
tura e montaggio. La preziosi- 
tà del lavoro è data dal fatto 
che la storia rossoalabardata 
viene percorsa interamente, 
anno per anno dal 1918 al 
2018. Al teatro dei Salesiani 
sarà a disposizione del pubbli- 
co un ampio parcheggio con 
ingresso da via Battera. All’e- 


vento saranno presenti autori- 
tà, laprima squadra della Trie- 
stina, lo staff tecnico ed orga- 
nizzativo, i rappresentanti dei 
Triestina Club e tanti ospiti 
che sono stati protagonisti del- 
la storia dell'Unione. Sarà l’oc- 
casione per rivivere, attraver- 
so immagini suggestive e se- 
quenze anche inedite, forti 
emozioni e momenti indelebi- 
li della storia dell’Unione, ri- 
masti nella memoria colletti- 
va. Partendo dalla fondazione 
del 1918, per proseguire con 
gli anni della serie A, il trionfo 
in serie B del 57/58, il mitico 
derby stracittadino in D del 
1974, l'indimenticabile anna- 
ta 82/83 della promozione fra 
icadetti, ilritorno inserie A so- 
lo sfiorato, l'addio al Grezar, 
le prime partite allo stadio 
Rocco, i fallimenti, le riparten- 
ze, fino alla Triestina di Biasin 
e Milanese. — 

AR. 


I TIFOSI 


Martedì apre la nuova sede 
del Club Totò De Falco 


TRIESTE 


La prossima settimana, mar- 
tedì 6 novembre, verrà inau- 
gurata la nuova sede del Trie- 
stina Club Totò De Falco. 
L’appuntamento è dunque 
nella nuova location del 
club, ovvero il Cafè Prince di 
via Giulia 5, a partire dalle 
ore 18.30, per una bicchiera- 
ta con i tifosi alabardati che 
vedrà la partecipazione della 
dirigenza alabardata, del set- 
tore giovanile della Triestina 
e anche di una delegazione 
della prima squadra. Prose- 
gue intanto la prevendita per 


Triestina-Giana Erminio, 
che come noto si gioca lune- 
dì sera alle 20.30 allo stadio 
Rocco. 

Ibiglietti si possono acqui- 
stare al Centro di coordina- 
mento oggi dalle ore 9 alle 
ore 12 e lunedì dalle 9 alle 
16, oppure nella sede della 
Triestina lunedì dalle 9 fino 
al primo pomeriggio. I ta- 
gliandi sono in vendita an- 
che online sulla piattaforma 
www.diyticket.it. In alterna- 
tiva è possibile acquistarli an- 
che tramite il call center alnu- 
mero 040-9896246. — 

AR. 


CALCIO GIOVANILE 


Gli U 15 nazionali alabardati 
pareggiano (2-2) a Ravenna 
Sconfitti invece gli Allievi 


TRIESTE 


Trasferta ravennate per gli 
Under 17 e gli Under 15 del- 
la Triestina. I Giovanissimi 
nazionali U15 raccolgono il 
secondo punto stagionale e 
vedono il bicchiere mezzo 
pieno per la prestazione, 
ma recriminano per essere 
stati raggiunti allo scadere. 
Alla fine è 2-2 con gli ospiti 
a segno con lacovoni e Za- 


nella e quindi trafitti da Cia- 
ni (12' s.t.) e da Andreani 
(38' s.t.). «Il primo tempo è 
stato tirato, poi il secondo 
ci è stato favorevole e in 10' 
ci siamo portati sul doppio 
vantaggio — indica l'allena- 
tore triestino Simone Fici -. 
Dopo 5' ci hanno accorcia- 
to, ma i nostri ragazzi han- 
no continuato a giocare sen- 
za paura e senza arretrare 
in difesa. L'atteggiamento è 


stato positivo. Purtroppo il 
loro arrembaggio finale è 
valsoil2-2». 

Triestina: Umari, Longo, 
Surez, Duiz, Spinelli, Borgo- 
bello, Lecco (Castiglioni), 
Zanella, Iacovoni, Tonon 
(Matrisciano), Benvenuto. 
Gli altri risultati del girone 
B: Rimini-A.J. Fano 2-2, 
San Marino-Pordenone 
0-1, Sud Tirol-Piacenza 
0-1, Virtus Vecomp Vero- 
na-L.R. Vicenza 1-3, Vis Pe- 
saro-Imolese 1-5, a riposo 
Pro Piacenza. La classifica: 
L.R. Vicenza 18; Pordeno- 
ne 15; A.J. Fano 13; Piacen- 
za, Sud Tirol e Imolese 12; 
Ravenna e San Marino 10; 
Virtus Vecomp Verona 6; Ri- 
mini 5; Pro Piacenza 4; Vis 
Pesaro e Triestina 2. Quan- 
to agli allievi nazionali, i ra- 


gazzi di Maurizo Cotterle 
hanno dovuto alzare ban- 
diera bianca, piegati da un 
2-0 concretizzato da Cespri- 
ni (42' p.t.) e Marra (35' 
s.t.). La giovane Unione se 
l'è giocata al solito, mala po- 
ca concretezza offensiva è 
costata caro. 

Triestina: Zuani, Razem 
(Miraglia), Florenin, Bo- 
schetti, Tedesco (Mancu- 
so), Linussi, Venco, Kepi, 
Parmesan (Vicentini), Ma- 
landrino, Somma. La classi- 
fica: Rimini e Sud Tirol 16; 
A.J. Fano e Pordenone 12; 
Ravenna 11; Imolese 10; 
Piacenza 9; Virtus Vecomp 
Verona e L.R. Vicenza 7; 
San Marino e Vis Pesaro 6; 
Pro Piacenza 2; Triestina 1. 


ML. 


CALCIO GIOVANILE 


U 15, il Kras con un poker 
surclassa la Victory 


TRIESTE 


Non potevano chiedere di 
più gli Under 15 regionali 
del Kras Repen che hanno 
battuto 4-0 la Triestina Vic- 
tory. Una doppietta del soli- 
to Curumi, e i sigilli di Zo- 
bec e Bagattin regalano al 
team allenato da Rocchetti 
unavittoria che vale il quar- 
to posto. 

Nulla da fare invece per 
lo Zaule Rabuiese battuto 
5-0 a domicilio dal Cjarlins 


Muzane. Nel girone C gran- 
de exploit del San Luigi che 
va a vincere sul campo del 
Trieste Calcio portandosi 
così in vetta al gruppo. Di 
Minighini, Mantese e Ma- 
riniltrisvincente peri bian- 
coverdi allenati da Mura- 
no. Una buona Roianese 
non basta per avere la me- 
glio sulla Pro Fagagna. I 
friulani si impongono per 
4-2. Per i bianconeri reti di 
Fernettie Reatti. — 

R.T. 
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Allegri: «Guai se sbagliamo 
le inseguitrici sono lì...» 


La sua Juve ospita questa sera il Cagliari, conoscendo il risultato anche dell'Inter 
in campo alle 15 contro il Genoa. E dietro l'angolo anche lo United e il Milan 


Cristiano Ronaldo giocherà oggi l'11.ma partita consecutiva da titolare 


TORINO 


Il mezzo passo falso con il Ge- 
noa, e le amnesie di Empoli, 
non si devono più ripetere. 
Non vuole più cali di tensione 
Massimiliano Allegri, che nel- 
la partita di questa sera con- 
tro il Cagliari chiede alla Ju- 
ventus una prova di maturità. 

«Non possiamo mettere a ri- 
schio il campionato, ci vuole 
molta più attenzione e con- 
centrazione perché le partite 
vannovinte sul campo. E ci so- 
no dietro Inter e Napoli...». 
Napoli che ha anticipato ieri 
sera e Inter che invece gioca 


oggialle 15 ospitando il Milan 
(il terzo anticipo del sabato è 
Fiorentina-Tomaalle 18). 
Vietato dunque distrarsi, 
questa sera, antipasto di una 
settimana che vedrà poi i bian- 
coneriimpegnati contro Man- 
chester United e Milan. «Ab- 
biamo avuto delle difficoltà 
oggettive, ma vincere le parti- 
te non è mai semplice, e poi 
contro la Juventustutti metto- 
no quel qualcosa in più per 
portare a casa un risultato da 
ricordare» osserva il tecnico 
bianconero, che prevede un 
analogo copione anche per 
questa sera contro i sardi, 


12.misì, ma a due punti dal se- 
sto posto, il passato che ritor- 
na per Allegri, che fu alla gui- 
da dei rossoblù dal 2008 al 
2010. «E la squadra che corre 
di più in serie A, ha tecnica e 
un attaccante come Pavoletti, 
traipiù fortiin area dirigore e 
nel gioco aereo. C'è grande ri- 
spetto degli avversari, ma noi 
dobbiamovincere e stop». 

Tre punti permetterebbero 
di avvicinarsi con fiducia al 
doppio impegno con il Man- 
chester e con il Milan dell'ex 
Higuain, quest'anno sostitui- 
toalcentro dell'attacco da Cri- 
stiano Ronaldo. Per il porto- 


ghese, già sette gol all'attivo, 
quella di questa sera sarà 
l'1l.ma partita consecutiva 
da titolare. «E normale che sia- 
no i giocatori come lui a fare i 
gol» spiega Allegri, per nulla 
preoccupato che la squadra di- 
venti CR7 dipendente. «Con- 
tro il Cagliari dobbiamo se- 
gnare da palla inattiva perché 
finora abbiamo fatto un solo 
gol così. Chile calcerà? Da lon- 
tanoè più facile che tiri Ronal- 
do, abbiamo deciso che quan- 
dole punizioni sono vicine cal- 
cia invece Pjanic: Ronaldo è 
un calciatore intelligente e ha 
capito che anche Pjanic e Dy- 
bala calciano bene le punizio- 
ni». 

Iritorni diMandzukic e Khe- 
dira aumentano le opzioni a 
disposizione del tecnico bian- 
conero, che dovrebbe conce- 
dere una maglia da titolare a 
Rugani al posto di Chiellini, 
mentre Cancelo, Bonucci e De 
Sciglio completeranno la li- 
nea difensiva. A centrocampo 
Pjanic e Matuidi giocano (lo 
ha annunciato Allegri), men- 
tre in attacco, a fianco di Ro- 
naldo, il tecnico deve capire 
bene chi far giocare: favoriti 
Mandzukic e Dybala, con Cua- 
drado arretrato a centrocam- 


po. 


IL PROGRAMMA 

Oggi alle 15 Inter-Genoa (ar- 
bitro Valeri); alle 18 Fiorenti- 
na-Roma (Banti); alle 20.30 
Juventus-Cagliari (Mariani). 
Domani alle 12.30 Lazio-Spal 
(Guido); alle 15 Chievo-Sas- 
suolo (Aureliano), Par- 
ma-Frosinone (Manganiel- 
lo), Sampdoria-Torino (Roc- 
chi); alle 18 Bologna-Atalan- 
ta (La Penna); alle 20.30 Udi- 
nese-Milan (Di Bello). 


LA CLASSIFICA 

Juventus 28 punti; Napoli 25; 
Inter 22; Lazio e Milan 18; Fio- 
rentina, Roma, Sampdoria e 
Sassuolo 15; Torino e Genoa 
14; Cagliari e Parma 13; Ata- 
lanta e Spal 12; Udinese e Bo- 
logna 9; Empoli 6; Frosinone 
5; Chievo (-3)-1.— 


PALLA DI CRISTALLO 


GIOVANNIMARZINI 


UNIONE TRA TV E CARTE BOLLATE 


on voglio addentrarmi nello specifico giuridi- 

co-amministrativo della vicenda, dico soltanto 

che mi auguro si risolva la questione del punto 

di penalizzazione inflitto alla Triestina per una 
fidejussione presentata inritardo. Provo fastidio a pensa- 
re che quanto costruito sul campo di gioco possa venir va- 
nificato dalle carte bollate e non oso pensare se quel pun- 
to (qualora confermato) avesse conseguenze sul risulta- 
to finale di un’intera stagione. Ci piacerebbe che lo stesso 
intransigente rigore venisse applicato nel gestire un cam- 
pionato il cui inizio è stato ripetutamente ritardato e che 
fino a pochi giorni fa è rimasto sospeso nel suo assetto 
complessivo. Ma forse è meglio fermarci qui, anche per- 
ché da casa Triestina arrivano pure belle notizie: quelle 
dal campo prima di tutte. E la palla di cristallo, pur non 
sbilanciandosi, legge un futuro a tinte rosee. Iniziando 
da lunedì sera? Ce lo auguriamo. Siamo intanto entrati 
nel tourbillon delle non domeniche votate alla tv. E an- 
che l’atteso derby di Pordenone ce lo godremo in poltro- 
na. Questa volta, nella speranza chemamma RAI ci regali 
immagini migliori dell’ultimo match al Rocco. A tale pro- 
posito, dopo lo sfogo di sabato scorso, la palla di cristallo 
ha ricevuto una cortese precisazione del direttore di Spor- 
titalia che, condividendo e facendo anche sue le nostre 
critiche alla qualità delle riprese, sottolinea che ad occu- 
parsi della produzione delle partite è la stessa Lega in col- 
laborazione con Netco ed Eleven Sport. «Sportitalia è ga- 
rante solo delcommento giornalistico enonha alcuna vo- 
ce in capitolo sulla produzione». Ne prendiamo atto e ci 
auguriamo che il prezzo pagato dai tifosi, chiamati allo 
stadio la sera e spesso in giornate feriali, valga almeno 
una produzione televisiva alpasso conitempi... 

Cambio di scena, restando comunque davanti le teleca- 
mere, stavolta di Eurosport, che ci ha regalato (a sorpre- 
sa!) la diretta di Varese-Trieste domenica scorsa. Perso- 
nalmente ci siamo cascati dentro zappando il bouquet di 
Sky, credo al pari di pochi altri fortunati. Consiglio non ri- 
chiesto ai validissimi giovani che gestiscono il sito della 
PallTrieste: tra le primissime informazioni da fornire agli 
appassionati non ci sarebbe ad esempio quella di dove se- 
guire un’eventuale diretta tv della squadra? Che so, ma- 
gari utilizzando proprio l'home page del sito, incompren- 
sibilmente ancora occupata dalla classifica finale della re- 
gular season dello scorso campionato: che lo si abbia vin- 
to, alla grande, ormai lo sappiamo proprio tutti... 


SERIE A 


Tutto facile per il Napoli 
nell'anticipo con l'Empoli 


lato la partita contro l’Empo- 
li di fatto già nel primo tem- 
pochiuso sul 2-0. Segna subi- 
to Insigne al 9’ (ma su grande 
azione di Koulibaly), raddop- 
pia al 38’ Mertens con untiro 
di precisione da fuori area. 
Nella ripresa prova a riaprire 
la gara al 13° l’empolese Ca- 
puto, ma Mertens (ancora 
lui!) mette il fiocco al risulta- 
toal 19’ prima della “manita” 
del93°.Il gol di Milikal90°va- 
le perlastatistica.— 


NAPOLI 


Altri tre punti, e per una not- 
telaJuve è a soli 3 punti di di- 
stanza. Il Napoli batte 5-1 
l'Empoli (un Empoli che gio- 
ca bene, ma ancora una volta 
non basta) nel primo antici- 
po della giornata di campio- 
nato e sale a quota 25 in clas- 
sifica. Ora può pensare alla 
sfida Champions con il Psg 
(martedì alle 21) concalma. 
Il Napoli ha, ieri sera, sigil- 


RUGBY 


Inizia a Chicago contro l'Irlanda 
il lungo novembre degli azzurri 


Aspettando i test match 

contro Georgia, 

Australia e Nuova Zelanda 
importante prova con i numero 2 
del ranking mondiale 


Alessandro Cecioni 


Oggi (sabato) tornaincampo 
il rugby azzurro. A Chicago la 
nazionale se la vede (diretta 
suDaznalle 21) conl’Irlanda. 
Lo stadio è di quelli da sogno, 


66mila posti, visuale perfet- 
ta. Il Soldier Field è un tem- 
pio. Del football americano e 
del calcio, certo, ma anche 
delrugby da quando due anni 
fa qui l'Irlanda ha fermato la 
corsa record degli All Blacks, 
battuti dopo 17 vittorie conse- 
cutive. 

Test interessante quello di 
oggi, molti giovani, esperi- 
menti da entrambe le parti 
conunocchio al Mondiale del 
Giappone, poco meno di un 


anno da ora. «Ci attende una 
grande sfida contro i numeri 
due del mondo - dice il ct az- 
zurro Conor O’Shea —: abbia- 
mo fatto un grande lavoro 
mentale nella prima parte del- 
la settimana. Veniamo da un 
bel raduno a Verona, doveva- 
mo recuperare energie. Il 
gruppo ha voglia di dimostra- 
resulcampoil proprio valore. 
Sono curioso di vedere a che 
punto siamo ed entusiasta di 
giocare in questo stadio. Ci at- 


tende un novembre molto in- 
tenso. La settimana prossima 
siamo a Firenze contro la 
Georgia, in un match che vale 
molto, soprattutto in chiave 
polemiche Sei Nazioni. Poi sa- 
remo a Padova con l'Australia 
e, infine, a Roma contro gli 
All Blacks». 

Dato che il match è fuori 
dalla finestra ufficiale dei test 
(gli ultimi tre sabati del me- 
se) non vengono utilizzati i 
giocatori impegnati con i loro 
club. L'assenza più vistosa è 
quella di Sergio Parisse, capi- 
tano azzurro, e numero 8, la 
guida del pack. «Tutti cono- 
sciamo l’importanza che ha 
questa maglia — dice Renato 
Giammarioli, alla terza pre- 
senza in azzurro, flanker del- 
le Zebre —: sono orgoglioso di 
indossarla, di scendere in 


PN a dl 


Renato Giammarioli 


campo dal primo minuto. Co- 
nosciamo bene il valore 
dell'Irlanda, ma siamo un 
gruppo di ragazzi che ha vo- 
glia di emergere, e questa è 
un’occasione unica per dimo- 
strare il nostro valore». 

L'Italia ha il suo giocatore 
con maggiore esperienza in- 
ternazionale in Michele Cam- 
pagnaro (34 cap) che avrà i 
gradi di capitano. Gli altri 
“vecchi” saranno Canna e Fu- 
ser, entrambi con 29 presen- 
ze. Due poi gli esordienti in az- 
zurro: la terza linea Johan 
Meyer (Zebre, nato in Suda- 
frica) in campo dal primo mi- 
nuto, e, dalla panchina, l’al- 
tra terza linea Jimmy Tuivai- 
ti, anche lui in forza alle Ze- 
bre ma nato in Nuova Zelan- 
da. — 
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PALLANUOTO 


Alla Bianchi arriva Roma, Trieste non può fare errori 


La matricola della serie AL ha entusiasmo e qualità. Coach Bettini: «Dobbiamo tenere alta la concentrazione» 


TRIESTE 


Una neopromossa che non 
verrà certo alla Bianchi per fa- 
re la vittima sacrificale. Do- 
vrà tenere gli occhi ben aper- 
ti la Pallanuoto Trieste che 
oggi alle 18 ospiterà la Roma 
Nuoto nella quarta giornata 
del campionato di serie A1 
maschile. Gli alabardati, re- 
duci dalla netta sconfitta di 
Casoria contro il lanciatissi- 
mo Posillipo, hanno fame di 
punti. «Abbiamo analizzato 
gli errori commessi sabato 
scorso — spiega l'allenatore 
alabardato Daniele Bettini — 
che certamente non dovre- 
mo commettere nel match 
conicapitolini. Nei momenti 
di difficoltà tendiamo a sco- 
raggiarci, ma dobbiamo en- 


trare nell’ordine delle idee 
che in ogni partita ci saranno 
momenti in cui le cose non 
andranno bene. Quindi sarà 
importante migliorare sotto 
l'aspetto mentale». Gli ala- 
bardati, recuperati Aaaron 
Giorgi e Filippo Ferreccio al- 
le prese con qualche linea di 
febbre, dovrebbe presentare 
il seguente roster: Oliva, Pod- 
gornik, Petronio, Mladossi- 
ch, Giorgi, Panerai, Gogov, 
Turkovic, Vico, Mezzarobba, 
Spadoni, Rocchi, Persegatti. 
Oggi a Trieste arriverà una 
squadra molto interessante, 
capace di battere in trasferta 
il Catania e sconfitta (ovvia- 
mente) da Sport Manage- 
mente Pro Recco. «Conla Ro- 
ma il nostro compito sarà 
quello di avere un approccio 


positivo e poi tenere alta la 
concentrazione per tutti i 32 
minuti di gioco. Non unistan- 
te di meno», ammonisce Bet- 
tini. La compagine allenata 
da Roberto Gatto, ottenuta 
in estate la promozione in 
A1, è una squadra da prende- 
re con le pinze. Il rinforzo 
maggiore è indubbiamente il 
forte attaccante montenegri- 
noVjekoslav Paskovic, classe 
1985, l’anno scorso all’An 
Brescia e capace di vincere 
con la propria nazionale 
quattro medaglie tra Euro- 
pei e Mondiali. In estate è ar- 
rivato (dalla Lazio) il centro- 
boa Matteo Spione, che assie- 
me al veterano Michele La- 
penna formano una coppia 
molto temibile ai due metri. 
La difesa dovrà inoltre tener 


conto del tiratore maltese 
Steven Camilleri (ex Orti- 
gia) e degli esperti Roberto 
Africano e Claudio Innocen- 
zi. 

«Hanno tanto entusiasmo 
— analizza Bettini — e pure 
molta qualità. E° una squa- 
dra assolutamente da non 
sottovalutare e da affrontare 
con tanta attenzione in dife- 
sa». Il match odierno sarà un 
inedito tra due formazioni 
che non si sono mai affronta- 
te militando, ai tempi della 
serie A2, sempre in gironi dif- 
ferenti: i triestini nel Nord, i 
romani nel Sud. Pallanuoto 
Trieste-Roma Nuoto sarà di- 
retta dai fischietti Luca Bian- 
co di Brescia e Fabio Brasilia- 
no di Camogli. — 


LE ALTRE PARTITE 


Lal Malmsten 


x 


A Savona sfida Rari Nantes-Ortigia 


La giornata odierna invece si aprirà con il con- 
fronto delle 15 tra Rari Nantes Savona e Ortigia 
Siracusa con siciliani che partono con i favori 
del pronostico. Partite estremamente equilibra- 
tee dal risultato almeno sulla carta incerto le al- 
tre tre in programma: Rari Nantes Florentia-Sc 


BASKET FEMMINILE 


1, Catania 0. 


Futurosa-Mestre, una sfida 
che promette spettacolo 


Marco Federici /TRIESTE 


La quinta giornata di campio- 
natotrovaoggiincasa una so- 
la formazione triestina, il Fu- 
turosa che ospita Mestre alle 
18 alla palestra Primo mag- 
gio. Una sfida tra due squa- 
dre in forma, con le rosanero 
intente a evitare che la loro 
striscia di tre vittorie di fila sia 
eguagliata dalle mestrine e a 
perfezionare il loro percorso 
di adattamento alla catego- 
ria. In tal senso coach Scala è 
stato chiaro, e l’idea del novi- 
ziato deve ormai lasciare po- 
sto alla consapevolezza di un 
torneo che il Futurosa sta di- 


mostrando di valere. L’attua- 
le terzo posto lo testimonia e 
lasfida dioggi contro un’altra 
neopromossa, irrobustita da 
cinque nuovi innesti, appare 
unbelbancodi prova. 

Alle 20.30 a Cussignacco 
vainvece in scena un derby re- 
gionale che testerà la forma 
dell’Emt Oma. La serie nega- 
tiva di tre turni stride con le 
aspettative iniziali del quin- 
tetto di Jogan, al netto di un 
calendario che ha presentato 
subito le tuttora imbattute 
Sarcedo e Pordenone. L’av- 
versario di oggi lotta per altri 
obiettivi, ma ha fame di punti 
come l’Emt, che intende pro- 


Quinto, Lazio-Posillipo e Canottieri Napoli-Bo- 
gliasco. La classifica: Brescia, Sport Manage- 
ment e Posillipo 9, Pro Recco e Quinto 6, Lazio 
4, Pallanuoto Trieste, Roma, Ortigia, Canottieri 
Napoli, Rn Florentia e Rn Savona 3, Bogliasco 


varci con ogni arma a disposi- 
zione per raccogliere i frutti 
dibuoniallenamenti. 

Trasferta dura per la Sgt 
Omnia Costruzioni, alle 
19.30 ospite di Sarcedo. L’ul- 
tima, larga vittoria contro le 
Giovani Lupe ha smosso la 
classifica biancoceleste e ha 
detto che con il roster più 
completo la squadra di Lon- 
ghin può dire la sua contro 
molte sfidanti. E da vedere se 
anche la forte ed esperta Sar- 
cedo può rientrare nel lotto. 

Chiude il programma alle 
20.30 a Rovigo l’Interclub 
Muggia, in casa di un’altra 
compagine che non sta attra- 
versando un felice periodo, 
ma dal buon potenziale. Coa- 
ch Mura deve rinunciare alla 
“scavigliata” Battistel ma au- 
spica anzitutto di non rivede- 
re gli errori commessi nella 
scorsa gara, a partire dai tanti 
palloni persi. — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


Riccardo Tosques 


_ Ur e 


Iltecnico della Pallanuoto Trieste Daniele Bettini durante un time out 


Br ra. E 0, 


LA CONVOCAZIONE 


Cergol con il Setterosa 
per la gara con l'Olanda 


Prima chiamata azzura per una partita della bomber 
alabardata: «Spero sia l'inizio di un grande sogno» 


TRIESTE 


«Spero che questo sia solo 
l’inizio di un grande so- 
gno». Finalmente Lucrezia 
Cergol ce l'ha fatta. La forte 
giovane attaccante triesti- 
na è stata convocata con il 
Setterosa per una partita uf- 
ficiale. Martedì Cergol sarà 
tra le tredici che affronte- 
ranno l'Olanda ad Eindho- 
ven, prima partita valida 
per l'Europa Cup. L'Italia si 
ritroverà domani ad Ostia, 
il tempo di preparare il deli- 
cato match con le “orange” 
e poi il 6 l'atteso sfida con- 
tro una delle nazionali più 
forti delpanorama mondia- 
le. «Sono stupefatta. Dopo 
le convocazioni iniziali non 
credevo che qualche gioca- 
trice si sarebbe fatta male o 
altro, però così è successo 
edessendo la 14° in lista so- 
no stata chiamata. Le emo- 
zioni che provo sono tantis- 
sime e ho poco tempo per 
realizzare questo grandissi- 
mo evento. So che sono an- 
cora piccola, sia fisicamen- 
te che come livello di espe- 
rienza, ma come sempre ce 
la metterò tutta per far vin- 
cere la squadra», racconta 
una emozionata Cergol. 
Classe 2001, il talento cre- 
sciuto nel sodalizio del pre- 
sidente Enrico Samer, dopo 
essersi messa in estrema lu- 
ce con le nazionali giovanili 
Under 18 e Under 19, indos- 
seràla calottina del Settero- 
sa argento olimpico nel 
2016 per un incontro uffi- 
ciale. L’atleta triestina ha 
preso il posto di Arianna 
Gragnolati, bloccata da un 
problema fisico. «Se sono ar- 
rivata fino a qua è grazie ad 


DI 


unlavoro che ho fatto conla 
mia squadra e la società, 
ma soprattutto grazie a tut- 
te quelle persone che mi so- 
no state accanto sempre e 
che quando hanno saputo 
la notizia sono stati quasi 
più entusiasti di me. Speria- 
mo sia solo l’inizio di una 
grande avventura», raccon- 
taLucrezia. Ma cos'è esatta- 
mente l'Europa Cup? So- 
stanzialmente è l'inizio del 
percorso che condurrà alle 
Olimpiadi di Tokyo 2020, 
dal momento che il percor- 
soè lo stesso. Le prime quat- 
tro squadre si qualificheran- 
no per la World League, la 
prima staccherà il pass olim- 


Lucrezia Cergol convocata in Nazionale 


pico. Complessivamente sa- 
ranno nove le squadre, sud- 
divise in due gironi, uno da 
cinque e uno da quattro, 
conle migliori tre che avran- 
no accesso alle Final Six, in 
programma dal 28 al 31 
marzo. La prima di ciascun 
girone accederà diretta- 
mente in semifinale, men- 
tre seconde e terze dovran- 
no giocare i quarti. Il Sette- 
rosa è capitato nel girone 
da quattro, con Francia, 
Olanda e Ungheria. L’esor- 
dio, come detto, il 6 novem- 
bre in terra olandese, il 5 
marzo l'ultimo incontro a 
Budapest. — 

R.T. 
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Luca e Irene Sandrin giocano nella Pallamano Trieste e nella Triestina San Marco 


Luca e Irene, fratelli in campo 
tra la pallamano e il calcio 


Lui gioca terzino sinistro nell'Alabarda, lei difensore centrale nella Triestina 
Ma per entrambi la scelta definitiva è giunta dopo aver provato altre discipline 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Dal calcio alla pallamano e ri- 
torno. Luca e Irene Sandrin, 
rispettivamente terzino sini- 
stro della Pallamano Trieste e 
difensore centrale della Trie- 
stina San Marco hanno com- 
piuto negli anni il percorso in- 
verso. Lui, con i suoi 19 anni 
compiutia maggio e primoge- 
nito di una famiglia in cui lo 
sport ha sempre avuto un pe- 
so specifico importante, ha 
iniziato nel Ponziana dove 
pertre anni ha giocato in por- 
ta prima di trasferire armi e 
bagagli a Chiarbola. Lei, Ire- 
ne (17 anni il prossimo 11 no- 
vembre) ha giocato pertre sta- 
gioni a pallamano prima diar- 
rendersi al richiamo del pallo- 
ne. 

«Tre anni al Ponziana da 
portiere - racconta Luca -, poi 
la scelta di seguire le orme di 


papà e provare con la palla- 
mano. Ho cominciato con 
l'under 12, ho seguito tutta la 
trafila delle giovanili fino ad 
arrivarein prima squadra». 

Diverso il percorso di Irene 
che prima di giocare nella 
Triestina ha provato davvero 
un'infinità di sport. «Ho inizia- 
i_ i 


Entrambi hanno 
anche praticato 

lo sport del fratello 
e sono tifosi fra loro 


to prestissimo con il basket - 
racconta - poi pallavolo, patti- 
naggio e tre anni di pallama- 
no. Mancava però una squa- 
dra femminile e mi sono tro- 
vataa fare una scelta: allenar- 
mi ma senza la possibilità di 
svolgere attività agonistica o 


cambiare strada. Ho provato 
conl'atletica, poi conil calcio. 
Prima una stagione con il 
Montebello Don Bosco poi il 
passaggio alla Triestina San 
Marco». 

Luca, quando può, segue la 
sorella nelle partite casalin- 
ghe al Villaggio del Pescato- 
re, Irene è più assidua ed è pre- 
sente a Chiarbola alle partite 
dell'Alabarda. Un legame 
stretto che, sottolinea Irene, 
ha radici lontane. «Ricordo 
una delle mie prime partite 
conle giovanili della Pallama- 
no Trieste. Eravamo in Slove- 
nia e come sempre accadeva 
in quelle occasioni prendeva- 
mo sonore batoste. Ebbi un at- 
timo di scoramento e stavo 
per mollare tutto ma fu pro- 
prio Luca a darmila carica e a 
convincermi a non lasciare. 
Credo che questo sia uno dei 
lati migliori del suo carattere 


assieme alla capacità di socia- 
lizzare con grande facilità». 

Non sempre presente, dice- 
vamo, ma certamente tifoso 
delle alabardate in gonnella, 
Luca descrive così la sorella: 
«Irene ha una grande determi- 
nazione, ha voluto fortemen- 
te andare a giocare a calcio e 
indossare la maglia della Trie- 
stina e c'è riuscita. Le invidio 
questo lato del carattere così 
come la capacità di organiz- 
zarsitra sporte studio. In que- 
sto, devo ammetterlo, lei è 
certamente migliore dime». 

Aseguireiragazzie fare il ti- 
fo per loro c'è nonno Pino, ex 
insegnante di pallacanestro 
primaai Salesiani poi alla Gin- 
nastica Triestina. Grande or- 
goglio e un unico cruccio: 
nonessere riuscito a converti- 
re al basket nè il figlio Guido 
nè i due nipoti. — 
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GLI APPUNTAMENTI 


Calcio dilettanti e giovanile 
e nella C Gold di basket 
c'è Jadran- Montebelluna 


TRIESTE 


Questi i principali appunta- 
menti di domani a Trieste e 
nell’Isontino. 

CALCIO Nuovo turno di 
serie Cin diretta su sportele- 
ven e con aggiornamenti in- 
ternet. Serie D (ore 14.30): 
Cjarlins  Muzane-Chions 
(via Rizzolo a Carlino). Ec- 
cellenza: Cordenons-Fiume 
Veneto/Bannia (14.30). Pri- 
ma Categoria C: Terenziana 
Staranzano-Gradese 
(14.30, Atleti Azzurri), Per- 
tegada-U.F.M. (15.30). Se- 
conda Categoria: Sovodn- 
je-Fo.Re. Turriaco (14.30, 
Savogna di Isonzo). Junio- 
res regionali (ore 17.30): 
Audax Sanrocchese-I.S.M. 
Gradisca (via Baiamonti a 
Gorizia), Kras Repen-Zaule 
Rabuiese (Rupingrande), 
Ronchi-Primorje (Verme- 
gliano), San Giovanni-Man- 
zanese (viale Sanzio), Trie- 
ste Calcio-San Luigi (campo 
Bdivia Petracco), Virtus Cor- 
no-Sant'Andrea San Vito, 
Tolmezzo-Aquileia (campo 
A), Pro Fagagna-Pro Cervi- 
gnano, a riposo il Domio. Ju- 
niores provinciali girone C: 
Opicina-Sevegliano/Fau- 
glis (17.30, via degli Alpini), 
Muglia Fortitudo-Pieris 
(17.30, campo militare A — 
s.s.202), Juventina-Serenis- 
sima Pradamano (17, via 
del Carso a Gorizia), Isonzo 
SanPier-Terenziana Staran- 


zano (18.30), Fiumicel- 
lo-Aurora  Buonacquisto 
(18) 


VELAAI e 19, nella sua se- 
de sociale, la Triestina della 
Vela manda in scena le pre- 
miazioni delle sue ultime re- 
gate stagionali (disputate lo 
scorso fine settimana). 

PALLANUOTO Serie A1 
maschile: Pallanuoto Trie- 
ste-Roma Nuoto (18, pisci- 
na Bianchi— ingresso gratui- 
to). 

BASKET Serie C Gold: Ja- 
dran TS-Montebelluna 
(20.30, PalaCova di via de- 
gli Alpini a Opicina), Corno 
di Rosazzo-Bassano 
(20.30). Serie C Silver: U.S. 


Goriziana-Dinamo GO 
(18.20, PalaBrumatti), Ser- 
volana-San Daniele (20.30, 
Don Milani - via Alpi Giu- 
lie), Don Bosco TS-Latisana 
(20.30, PalaTS), Bor-DGM 
(20.30, Guardiella), Codroi- 
po-Romans (18.30), PN-Vis 
(18),  Cordenons-Humus 
(20.30). Serie D: Cervigna- 
no-Santos TS (20). Promo- 
zione: Sokol-Villesse (18, 
Aurisina). Under 18 Silver: 
Barcolana-Don Bosco TS 
(18, scuola Addobbati di 
Gretta). Serie B femminile: 
Futurosa TS-Mestre (18, 
Guardiella), Cussignac- 
co-Oma TS (20.30), Sarce- 
do-S.G.T. (19.30), Rovi- 
go-Interclub Muggia 
(20.30) 

VOLLEY Serie B2 femmi- 
nile: Seleco TS-Aduna PD 
(17.30, via Giulia 52), Villa 
Vicentina-Staranzano 
(20.30). Serie C femminile: 
Sant'Andrea SanVito-Porto- 
gruaro (17.30, via della Val- 
le 3), Zalet-Majanese 
(20.30, Ervatti). Serie D f.: 
Eurovolleyschool  TS-Cus 
TS (18, DonMilani-via Alpi 
Giulie), Pasian di Prato-Mos- 
sa (20.30). Serie C maschi- 
le: Sloga Tabor Televita-Fiu- 
me Veneto (20.30, Repen), 
Triestina Volley-Cordenons 
(20, via Giulia 52), Seleco 
TS-Fincantieri (20, Morpur- 
go), Cervignano-Villains 
(17), Olympia GO-Morte- 
gliano (20.30, palestra Spa- 
capan). Serie D m.: O.K. Val 
GO-Travesio (19.30, via 
San Michele 143), Cus 
TS-Artegna (18, Monte Cen- 
gio), Prata-Volley Club. 
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COLLANA MILLE USI 
BICARBONATO DI SODIO 


Tutti noi conosciamo il bicarbonato, ma in quanti possiamo dire di 
usarlo abitualmente per la casa, le pulizie, in cucina, per il benessere 
e la bellezza? Questo volume vi insegnerà tanti piccoli trucchi 

che vi dimostreranno come il bicarbonato sia un alleato 
versatile ed economico, ecologico e biodegradabile. 


A SOLI € 3,50 + il prezzo del quotidiano 


SABATO 3 NOVEMBRE 2018 
ILPICCOLO 


SPORT 45 


VOLLEY 


Coselli, attenta a non sbandare 
nel testacoda contro il Padova 


Impegno arduo per la formazione triestina impegnata nella serie B2 femminile 
In serie © maschile sono tutte impegnate in casa le tre squadre cittadine 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Quarta giornata in serie B2 
femminile nel campionato 
nazionale di categoria che ri- 
guarda le squadre del Norde- 
St. 

L'Illiria Staranzano, dopo 
la brillante affermazione ai 
danni della Seleco Coselli 
nel derby, se la vedrà oggi al- 
le 20.30 a Villa Vicentina 
contro il Villadies Farmader- 
be Vivil, interessante derby 
regionale. Il Centro Coselli 


| hell] 


La Seleco Coselli è chiamata questo pomeriggio ad affrontare la temibile Eraclia Aduna Padova 


Seleco Città di Trieste scen- 
de invece in campo alla Va- 
scotto di via Giulia, questo 
pomeriggio alle 17.30 peraf- 
frontare l'Eraclia Aduna Pa- 
dova. Una gara che è già un 
testacoda, conle coselline in 
fondo al ranking, e le pado- 
vane che si presentano da fa- 
vorite come terza forza del 
campionato a quota 7, con 
tre vittorie in saccoccia nei 
precedenti tre turni sino qui 
disputati. Squadra, quella 
padovana, che ha perso in 


I; 


realtà due punti per strada, 
andando già ben due volte 
al quinto set, ma che, poten- 
zialmente, potrebbe essere 
una delle favorite del cam- 
pionato. Coselli invece che, 
dopo la presentazione degli 
sponsor, e sempre nel mez- 
zo di peripezie per trovare 
gli spazi adeguati per gli alle- 
namenti, dovrà fare atten- 
zione in una gara insidiosa e 
contro una rivale esperta e 
inottima forma psicofisica. 
Serie C Per la C femmini- 


le, il top team del torneo, la 
Virtus Ecoedilmont Cgm 
Ocrem, sarà di scena, doma- 
nialle 18, a Cordenons, con- 
tro l'Astra Mobili Metallici. 
Impegni odierni casalinghi 
invece perle altre due forma- 
zioni locali: Sant'Andrea 
San Vito per provare a dare 
una scossa al proprio cammi- 
no e alla classifica grama, 
con il match contro la Peres- 
sini Portogruaro-Gruaro Vol- 
ley, e all'Ervatti di Sgonico, 
in serata, lo Zalet Telesorve- 
glianza di coach Bosich se la 
vedrà con la Libertas Maja- 
nese. Per i maschi della C, 
massimo livello regionale, 
tutte in serata le tre forma- 
zioni triestine: lo Sloga Ta- 
bor Televita riceve la visita 
della Libertas Fiume Vene- 
to, ancora a secco, il Seleco 
Città di Trieste Coselli ospita 
la Fincantieri Monfalcone 
per il derby giuliano, e la 
Triestina si ritrova sulla pro- 
pria strada il Pieramartelloz- 
zo Futura Cordenons, inuna 
sfida d'alta quota, alle 20, al- 
laVascotto, subito dopo pro- 
prio il match del Coselli di 
B2. 

Serie D Turno infrasetti- 
manale per le ragazze di D. 
Derby tra Antica Sartoria Di 
Napoli Volley Clube le giova- 
nissime  dell'Eurovolley- 
school che ha visto la vitto- 
ria per 3-0 (8, 13, 17) delle 
padrone di casa di coach Ste- 
fini. Sartoria Di Napoli che è 
ora seconda nel ranking, a 
solo unalunghezza dal grup- 
po di testa composto da Ex- 
col Blu Team e Cpd Mossa. E 
proprio il Mossa si è sbaraz- 
zato agevolmente in settima- 
na del Cus Trieste, bocciato 
per 3-0 (17, 20, 16) all'esa- 
me isontino. Le accademi- 
che hanno giocato a sprazzi, 
in pratica solo nel secondo 
set, contro un Mossa che è 
formazione quadrata e dal 
potenziale interessante. Og- 
gi altro derby, Evs-Cus, men- 
tre domani a Villa Vicentina 
c'è Villadies-Volley Club. — 
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PRIMA E SECONDA DIVISIONE 


La Triestina allunga 
in vetta alla classifica 
del gruppo A femminile 


TRIESTE 


Questa la situazione nei tor- 
nei interprovinciali di Prima 
e Seconda Divisione. 

In Prima femminile, nel 
gruppo A, questi i risultati : 
Triestina Volley - Farmacia 
Redenzione 3-0, Triestina 
sconfitta per 2-3 in casa dal 
Breg, mentre Cpd Mossa - 
Zalet Sokol si è conclusa 
sull'1-3 in favore del Sokol. 
Nel quarto turno Sokol - Za- 
let Breg 1-3 (22, 25-13, 21, 
17), mentre la Triestina Vol- 
ley ha sconfitto il Mossa 3-0 
(21,21,13).Invettala Trie- 
stina V. con 10 lunghezze, 
Altura Redenzione e Olym- 
pia Trieste a 6, Sokol e Breg 
5; Juliavolley Finc. e Cpd 
Mossa 3, via via le altre. Nel- 
la poule B si sono registrati 
gliesiti delterzo e quarto tur- 
no: successo esterno del 
Psm Logistica Volley Club, 
che vince 2-3 sul campo 
dell'Oma, Juliavolley-Soca 
Zkb 3-2, Kontovel - Moraro 
Mariano 3-0 (21, 12, 17), Az- 
zurra vittoriosa per 3-1 sullo 
Sloga. Nell'unica sfida della 
quarta giornata disputata, il 
Kontovel si è riscattato, bat- 
tendo 3-1 (14, 17, 21-25, 
25-20) il Soca ZkB Banca del 
Carso. Tra oggi e il 5 novem- 


bre tutte le altre sfide in pro- 
gramma. Perorala classifica 
vede condurre Kontovel, 
Torriana, Azzurra e Sloga a 
quota 6 (ma con un numero 
differente di partite a testa), 
Juliavolley Bcc Staranzano 
5, Oma 4; Psm Log. Volley 
Club 3; Moraro 2, Soca ZKB 
0. 

Prima giornata invece per 
la categoria della Seconda 
Divisione femminile. Nel 
girone Ala sfida tra Vitalfrut- 
ta Volley Club e Virtus Trie- 
ste, che ha visto il successo 
per3-0 (20, 17,15) delteam 
bianconero. Ronchi-Oma 
0-3 (16, 16, 15), e Farravolo 
- Fincantieri 3-0 (14, 13, 
24), mentre Volpi-Olympia 
si recupera l'8 novembre. 
Per il secondo turno si è gio- 
cata solo Virtus-Le Volpi 0-3 
(18, 17, 23). Nelraggruppa- 
mento B, invece, Red Moon 
Poggi - Evschool Ts 2df 3-0, 
Zalet Barich - Altura Pall. 
0-3, Grado -OmaB3-0, e poi 
Pall. Altura - Grado 3-0 (19, 
13, 16), mentre le altre due 
gare si giocheranno nel 
week-end. Classifica: Altura 
6; Grado, Red Moon e Bcc 
Turriaco 3; Zalet Barich, 
Oma B e Eurovolleyschool 
0.— 

A.Tris. 


UNDER 16 MASCHILE 


Lo Sloga vince e si avvicina 
alla vetta della classifica 


TRIESTE 


Coselli battuto, mentre lo 
Sloga Tabor Televita fa la 
voce grossa e rimane a con- 
tatto conlavetta, neltorneo 
giovanile under16 maschi- 
le. Nella terza giornata, lo 
Sloga va a vincere facile 0-3 
(7, 6, 10) contro l'Aurora 
Udine. Televita dunque a 
valanga e planato a quota 8, 
a un solo punto dal gruppo 
di testa. Tra queste compa- 
gini c'è il Soca Marchiol: la 
formazione di Gradisca-Go- 
rizia si è sbarazzata in quat- 
tro parziali (25-27, 23, 14, 


21) del Centro Coselli, capa- 
ce di vincere il primo set e 
lottare nel secondo. Coach 
Levatino è tuttavia soddi- 
sfatto di quanto visto incam- 
po dai suoi ragazzi: Zucca, 
Laudicina, Naglieri, Terzuo- 
li, Di Gregorio, Salich, Mo- 
retti, De Martin, Taliento, 
Zappi, Petaccia. Primo pun- 
to in stagione invece per il 
Volley Club di coach Pertot, 
che perde 3-2 a Gemona 
contro il Vbg. Domani è su- 
per sfida di testa tra Tabor e 
Soca, mentre il Volley Club 
sarà ospite della Libertas Pa- 
sianmartignacco. — 


e) 


TEDESCO 


TEDESCO IN 5 MINUTI 


Questo volume, permette di migliorare ed esercitare la propria conoscenza 
della lingua tedesca, ma anche di scoprire curiosità sulla Germania 


e sulla cultura di un popolo a noi vicino, ma da noi molto diverso. 


Esercizi, regole, rompicapi per mettere alla prova la propria 
competenza della lingua tedesca 


A SOLI € 8,90 + il prezzo del quotidiano 


46 RADIO E TELEVISIONE 


Scelti per voi 


Il borgo dei Borghi 

RAI 3, ORE 21.40 

Al via la competizione legata al Kilimangiaro 
con Camila Raznovich che mette a confronto 
sessanta borghi italiani, tre per ogni regione. 
Nella quarta e ultima serata si sfideranno i 


venti più votati, uno a regione. 


RAI 1 Rai pi 


7.00 
7.05 


8.00 
8.25 


Tgl 
Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Tgl / Tgl Dialogo 
UnoMattina In Famiglia 
Attualità 
10.40 Buongiorno benessere 
Rubrica 
11.30 Dreams Road Story 
Reportage 
12.20 Linea verde Life Rubrica 
13.30 Telegiornale 
14.00 Linea blu Rubrica 
15.05 Passaggio a Nord Ovest 
Rubrica di cultura 
15.55 A Sua immagine Rubrica 
16.30 Tgl 
16.40 Italia sì Attualità 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.35 Portobello Varietà 
23.30 Tgl - 60 Secondi 
23.35 Petrolio Attualità 
0.55 Tgl-Notte 
110 Milleeunlibro 
Scrittori in tv Rubrica 
2.10 


La piscina 
4.05 


Film drammatico (69) 
Da Da Da Videoframmenti 
6.55 The Tomorrow People 
9.55 Chuck 
Serie Tv 
18.45 Batman Forever 
Film fantastico (‘95) 
21.00 Batman 
Film fantastico ('89) 
23.20 Batman - Il ritorno 
Film fantastico (‘92) 
Dexter Serie Tv 
Battlestar Galactica 
Serie Tv 
Hannibal Serie Tv 
Show Reel Serie Rete 20 


125 
2.15 


3.00 
4.25 


TV2000 28 72 000(ÉÒ 


16.00 Esmeralda Telenovela 

17.30 Ritratti di Coraggio 

18.00 Rosario da Lourdes 

18.30 Tg 2000 

19.00 In Trincea: piccole storie 
della Grande Guerra Doc. 

20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 

20.30 Tg 2000 

20.45 Soul Talk Show 

21.15 Illustri conosciuti Rubrica 

22.40 Segreti Rubrica 

23.40 Indagine ai confini del 
sacro Religione 


RADIO 1 


20.05 Ascolta, si fa sera 
20.30 Calcio. Serie A: 
I Juventus - Cagliari 
23.35 Il pescatore di perle 
24.00 Il Giornale 

della Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Gli sbandati di Radio2 
19.45 WeekendRevolution 
21.00 Bella davvero 

22.00 Musical Box 

23.00 Babylon 

24.00 | lunatici 


RADIO 3 


19.30 Radio3 Suite 
20.30 || Cartellone. Orchestra 
| Sinf. Naz. Rai: Sostakovic 
e von Zemlinsky — 
22.30 Radio3 Suite 
Il Teatro di Radio3 


RAI 2 Rai FP} 


6.30 
7.05 
1.20 
8.05 
8.35 


Memex - Galileo 

Papà a tempo pieno 

Guardia costiera Serie Tv 

Sulla via di Damasco 

Rai Parlamento Punto 

Europa Rubrica 

Il mistero delle lettere 

perdute Miniserie 

10.20 Il mistero delle lettere 
perdute Miniserie 

10.30 Frigo Cooking Show 

11.00 Mezzogiorno in famiglia 

13.00 Tg2 Giorno 

13.30 B come sabato 

17.00 Signori del vino Rubrica 

17.50 Gli imperdibili Rubrica 

17.55 Tg2 Flash LIS. 

18.00 Sereno variabile Rubrica 

18.45 Squadra speciale Cobra 11 

Serie Tv 


9.05 


© 20.30 1922030 


21.05 NCIS Los Angeles Serie Tv 

21.50 NCIS New Orleans Serie Tv 

22.40 Elementary Serie Tv 

23.30 Tg2 Dossier Rubrica 

0.15 Tg2 Storie: | racconti della 
settimana Rubrica 

0.55 Tg2 Mizar Rubrica 

120 Tg2 Cinematinée 


1 Rai 4 | 
6.35 Ghost Whisperer Serie Tv 
9.35 X Files Mitologia Serie Tv 
13.40 Il trono di spade Serie Tv 
15.40 Gli imperdibili Rubrica 
15.45 Senza traccia Serie Tv 
18.50 Ghost Whisperer Serie Tv 
20.30 Lol :-) Sitcom 
21.05 Black Water 
___— Filmazione (18) 
22.50 Il caso 0.). Simpson - 
American Crime Story 
0.45. Wonderland Rubrica 
1.15 Ray Donovan Serie Tv 
2.15 Teen WolfSerie Tv 


13.00 Honestly Good 
13.30 Ricetta sprint di Benedetta 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 Coming Soon Rubrica 
18.25 Cambio cuoco 
19.25 menù di Benedetta — 
21.30 Made In Italy 

Film commedia ('85) 
0.10 Coming Soon Rubrica 
0.15 Cercasi Gesù 

Film commedia ('82) 
2.20 TheDr. 07 Show 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Megajay 

19.00 Guido al Cinema 
20.00 Ciao Sabato 
21.00 Gente della notte 
23.00 Deejay Parade 
24.00 Djs from Mars 


CAPITAL 


17.00 Giancapital 

20.00 Funkytown 

21.00 Capital Party Italo Disco 
22.00 Capita Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 
24.00 Capital After Party 


M20 


17.00 Dual Core 

18.05 m2o Selection 

20.00 Electrozone 

21.00 Stardust Chart 
22.00 To the Club live 

0.15 International Club Chart 


Portobello 

RAI 1, ORE 20.35 
Secondo appuntamen- 
to del varietà condotto 
da Antonella Clerici. 
Con lei, presente in 
studio Carlotta Man- 
tovan, che coordina 
l’operato delle cen- 
traliniste. 


RAI 3 Rai |M 


6.00 RaiNews24 / Meteo 
Traffico 

6.30 Rassegna stampa italiana 
e internazionale 

8.00 Il sabato di Tutta salute 

9.30 Mimanda Raitre In+ 

11.00 TGR Bellitalia Rubrica 

12.00 793 

12.15 Tg83 Persone Attualità 

13.25 TGR Mezzogiorno Italia 

14.00 Tg Regione 

14.20 793 

15.00 Tv Talk Rubrica 

16.30 Report Reportage 

18.05 | miei vinili Musicale 

19.00 793 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.15 Le parole della settimana 

21.40 Il borgo dei Borghi 

I Rubrica 

23.45 Tg3 nel Mondo Attualità 

0.15 Tg Regione 

0.20 Ungiornoin pretura 

1.20 Tg3 Agenda del mondo 
Rubrica 

139 Tg3Chiè di scena Rubrica 

1.55 Fuoriorario. Cose (mai) 

viste Documenti 


12.35 La casa dalle finestre che 
ridono Film horror (‘76) 
14.45 La rivincita di Natale 
Film drammatico (04) 
16.45 Ilfiglio più piccolo 
Film drammatico (10) 
19.00 La cena per farli conoscere 
Film commedia ('06) 
21.00 A rischio della vita 
Film azione (96) 
23.20 Delitto in Formula Uno 
Film poliziesco ('83) 
125 Splendor Rubrica 
2.25 Lacintura Film ('89) 


12.00 | Menù di Giallo Zafferano 
13.00 Grande Fratello Vip Live 
13.40 The Twilight Saga: Brea- 
king Dawn - Parte 2 
Film sentimentale ('12) 
16.00 Il padre della sposa Real Tv 
17.00. Grande Fratello Vip Live 
20.10 Mai dire Grande fratello Vip 
21.10 Rosamunde Pilcher: 
Quattro sfumature 
d'amore Fiction 
22.55 X-Style Rotocalco 
23.25 #Hype Rubrica 
0.05 Grande Fratello Vip Live 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Viking Destiny 

Film Sky Cinema Uno 
21.15 La Bella e la Bestia 

Film fantastico 

ky Cinema Hits 

21.00 Hitch 

Lui sì che capisce le donne 
Film Sky Cinema Comedy 
21.00 Tarzan 

Film animazione 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Black Mass - L'ultimo 
gangster Film crime 
Cinema 

21.15 C'era un cinese in coma 
Film commedia 
Cinema Comedy 

21.15 Il settimo figlio Film 
Cinema Energy 

21.15 Il papà di Giovanna 
Film Cinema Emotion 


(e) 


NCIS Los Angeles 

RAI 2, ORE 21.05 

Gli agenti Sam e Hi- 
doko (Andrea Bor- 
deaux) sono sotto co- 
pertura per indagare 
sul furto di 10 milioni 
di bitcoin, sottratti a 
un’azienda specializ- 
zata in valuta digitale. 


RETE 4 4 


6.10 Fuori dal coro Attualità 
7.10 lerieoggiinTvVarietà 
7.15 Undiscovered Vistas Doc. 
8.20 Monk Serie Tv 
9.15 Benvenuti a tavola 
Nord vs Sud Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 Parola di Pollice verde 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.35 Poirot: Sipario - L'ultima 
avventura di Poirot 
Film Tv giallo (119) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia Weekend 
21.30 Il ritorno di don Camillo 
Film commedia (‘53) 
23.40 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
140 Tg4Night News 
2.00 Stasera Italia Weekend 
Attualità 
3.15 Beauty Center Show 1983 
Show 


RAI 5 23 Rail 


16.15 Cavalleria Rusticana / 
Pagliacci Musica 
18.55 Rai News - Giorno 
19.00 Haydn - Concerto n.1 per 
v.cello e orch. Musica 
20.15 Oikumene Rubrica 
20.45 Classical Destinations 
21.15 Ragazzi di vita Teatro 
23.10 Dario Fo e Franca Rame - 
La nostra storia Doc. 
23.15 Rock Legends: Eric Clapton 
23.40 Rock Legends: Green Day 
24.00 Monochrome: Black, 
White and Blue Musicale 


REAL TIME 31 Real rime | 


6.00 Alta infedeltà DocuReality 
11.30 Cortesie per gli ospiti 
14.30 Ma cometi vesti?! 
16.30 Il boss delle cerimonie 
17.40 Ilcastello delle cerimonie 
18.50 Bake Off Italia: Dolci in 
forno Cooking Show 
20.30 Tutta la verità Attualità 
23.15 In quanto donne Doc. 
0.15 Incidenti di bellezza 
2.05 ER:storie incredibili 
DocuReality 
5.90 Alta infedeltà 
DocuReality 


SKYUNO 


18.00 Hell's Kitchen USA AII 
Stars Talent Show 

19.40 X Factor Weekly 

20.15 E poi c'è Cattelan a teatro 

21.15 XFactor 2018 
Talent Show 

23.50 StraFactor 2018 
Talent Show 

0.40 Epoicè Cattelan a teatro 
Talk Show 

140 Mix&Match Talent Show 


PREMIUM ACTION 


6.00 The Vampire Diaries 
8.20 Blood Drive Serie Tv 
10.00 Heroes Reborn Serie Tv 
11.30 Containment Serie Tv 
13.05 The Last Ship Serie Tv 
21.15 Containment Serie Tv 
22.05 The Vampire Diaries 
22.55 Legends of Tomorrow 
0.30 The Qriginals Serie Tv 
2.05 Blood Drive Serie Tv 


Il ritorno 

di don Camillo 

RETE 4, ORE 21.30 
Mandato in “esilio” in 
un paesino di monta- 
gna, don Camillo (Fer- 
nandel) è rimpianto 
da tutti, compreso dal 
suo acerrimo nemico 
Peppone. Così... 


CANALES = 


6.00 
1.55 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 
Traffico 
Tg5 Mattina 
Supercinema 
Rubrica 
9.15 Documentario 
11.00 Forum 
Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap 
Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
15.10 Il segreto 
Telenovela 
16.10 Verissimo Rotocalco 
18.45 Caduta libera 
Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.10 Tù si que vales 
Talent Show 
0.30 Tg Notte 
110 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
195 Caterina ele sue figlie 2 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.50 Windstorm 
Liberi nel vento 
Film per famiglie (19) 
17.40 Un principe tutto mio 4 
Film commedia ('10) 
19.15 All'inseguimento della pie- 
tra verde Film avv. ('84) 
21.10 Il colonnello Von Ryan 
Film guerra ('65) 
23.15 London Boulevard 
Film thriller ("10) 
1.00 Dead Man Down: 
Il sapore della vendetta 
Film azione ('13) 


GIALLO 38 (Giallo) 


7.50. Law &Order Serie Tv 
10.35 Missing Serie Tv 
13.20 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
15.20 Mary Higgins Clark: 
Collection Serie Tv 
17.15 TheListener Serie Tv 
19.10 Law & Order Serie Tv 
2110 Omicidi a Sandhamn 


| Serie Tv 

23.10 Law & Order: Il verdetto 
Serie Tv 

145 Professione: coroner 
Real Crime 


SKY ATLANTIC 


12.50 House of Cards - Gli 
intrighi del potere Serie Tv 
14.50 Il trono di spade Serie Tv 
17.15 Succession Serie Tv 
19.15 House of Cards - Gli 
intrighi del potere Serie Tv 
21.15 The Deuce - La via del 
porno Serie Tv 
23.15 Igoril russo 
Un killer in fuga Doc. 
24.00 Succession Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


9.00 Animal Kingdom Serie Tv 
11.00 100 Code Serie Tv 
21.15 Person of Interest Serie Tv 
22.05 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
22.55 Gone Serie Tv 
0.35 Animal Kingdom Serie Tv 
2.35 Deception Serie Tv 
4.25 Law& Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


aggiornamenti su www.tvzap.it 


Trolls 

ITALIA 1, ORE 21.30 

I trolls vivono felici, 
ma hanno come ne- 
mici ibergen, che non 
conoscono la gioia. La 
principessa Poppy e 
il malinconico Branch 
uniscono le forze per 
salvare alcuni amici. 
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Ap A 
Î 


INAPINONO 


COMPRAVENDITA ORO, 
MONETE E LINGOTTI 


UDINE 

VIA DEL GELSO 31 
TEL. 0432 513476 

VIA MARTIGNACCO 110 
TEL. 0432 543268 


TRIESTE 

VIA GIULIA 62/D 

TEL. 040 351528 
VIALE D'ANNUNZIO 2/D 
TEL. 040 762892 


CODROIPO 
P.ZZA GARIBALDI 95 
TEL. 0432 906571 


6.50 
1.30 
1.50 


Legends of Tomorrow 
Powerless Serie Tv 
Tom &Jerry Tales Cartoni 
8.15 Mr.Bean Cartoni 
8.40 The Looney Tunes Show 
9.30 Futurama Cartoni 
10.25 Forever Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Grande Fratello Vip Real Tv 
13.15 Sport Mediaset 
13.55 Giù in 60 secondi 
Adrenalina ad alta quota 
14.30 2 Broke Girls Sitcom 
15.50 Marlon Sitcom 
16.45 L'uomo di casa Sitcom 
17.35 Anger Management 
18.10 Tom &Jerry Cartoni 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset 
19.30 Epic - Il mondo segreto 
Film animazione (‘13) 
21.30 Trolls (1° Tv) 
Film animazione (16) 
23.20 ParaNorman 
Film animazione (112) 
0.55 Ciak Speciale Rubrica 
100 Gotham Serie Tv 
155 Studio Aperto La giornata 
2.25 Sport Mediaset 


RAI PREMIUM 25 Rai 


740 Ilmaresciallo Rocca 2 
11.20 Il maresciallo Rocca 3 
13.10 Isabel Serie Tv 
15.15 Il paradiso delle signore 

Daily Serie Tv 
19.00 La stella 

della porta accanto 

Film Tv commedia ('08) 
21.20 | Bastardi 

— diPizzofalcone 2 Serie Tv 

23.15 Di padre in figlia Miniserie 
110 Crossing Lines Serie Tv 
2.45 Collanalituo anno - 1968 
3.15 La squadra Serie Tv 


TOP CRIME ss. mor 


7.25 Law &Order: Criminal 
Intent Serie Tv 
9.45 Motive Serie Tv 
11.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
16.00 Bones Serie Tv 
17.40 Rizzoli & Isles Serie Tv 
19.20 CSI New York Serie Tv 
22.50 Bones Serie Tv 
0.35 Chicago PD. Serie Tv 
2.05 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
Bones 
Serie Tv 


0.25 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario 

06.30 Lericette di Giorgia 
07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 S. Messa S. Giusto - dir. 
12.55 Macete 

139.00 Rione che passione! 
13.20 Il notiziario 

13.40 Rotocalco Adnkronos 
14.00 Rin 

17.40|Inotiziario - Meridiano -r 
18.00 Trieste in diretta 

19.05 Qua la zampa 

19.10 Tg Confarti Manat 

20.05 La parola del Signore 
20.151 pasa stagione '18 - 


20.30 Il notiziario 

21.00 Qui studio a voi stadio 
23.00 Il notiziario 

23.30 Trieste in diretta 
00.30 Studio Telequattro 
01.00 Il notiziario 

01.30 Trieste in diretta 
02.30 Studio Telequattro - r 
03.00 Unopuntozero 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 

Omnibus News Attualità 
Tg La7 

Omnibus Meteo Rubrica 
8.00 Omnibus dibattito 

9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria chetira - Il diario 
12.00 Belli dentro, belli fuori 
12.45 Magazine 7 Attualità 
13.30 Tg La7 


6.00 


7.00 
7.30 
7.55 


14.15 Magazine 7 motori Rubrica 


14.35 Made In Italy 
Film commedia ('65) 
17.00 The District Serie Tv 
18.00 Il commissario Cordier 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 
21.15 Little Murders by Agatha 
Christie Serie Tv 
0.50 TgLa7 
100 Ottoemezzo 
Sabato 
Attualità 
140 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
5.15 L'aria chetira - Il diario 
Rubrica 


CIELO 26 lai 


12.15 Fratelli in affari 
14.15 Vatel Film storico (00) 
16.15 Becoming Jane 
Film biografico ('07) 
18.15 Fratelli in affari 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Amori, letti e tradimenti 
Film commedia (‘76) 
23.15 The Mary Millington Story 
La regina del porno 
Made in UK Doc. 
100 La regina del sadomaso 
Film documentario ('17) 


14.00 Motociclismo: GP Malesia 

Motomondiale Qualifiche 
15.15 Studio MotoGP Rubrica 
15.30 XFactor 2018 Talent Show 
18.00 X Factor Weekly 
18.30 Hotel Transylvania 

Film animazione (112) 
20.15 Alessandro Borghese 

4 ristoranti Cooking Show 
21.30 Ghost Rider 
__Filmfantastico('07) 
23.45 Delitti Real Crime 
145 Vite di plastica 


NOVE NOVE 


13.15 C'è Posto per 30? 

14.45 Robin Hood - Principe dei 
ladri Film avventura ('91) 

17.00 Operazione Spy Sitter 
Film azione (10) 

19.00 Camionisti in trattoria 

20.00 Fratelli di Crozza Show 

21.25 Testimone involontario 
Film thriller ('97) 

23.30 Urban Justice - Città vio- 
lenta Film Tv azione ('07) 

0.50 Clima del terzo tipo Doc. 


PARAMOUNT 27 


7.10 Tuttoinfamiglia Sitcom 
9.10 Lacasanella prateria 
14.10 Se scappi, ti sposo 

Film commedia ('99) 
16.10 Sono il numero Quattro 
Film azione ('11) 

18.30 Goal! - Il film 

Film sportivo (105) 
21.10 Una donnain carriera 
Film commedia ('88) 
23.00 Baby Boom 

Film commedia ('87) 
110 Puòsuccedere anche ate 
Film commedia ('94) 


IELINIMSONS] RaDIORAIPERILFVG 


6.00 Marchio di fabbrica Doc. 
6.50 Ingegneria fuori controllo 


8.40. Wild: dall'alba al tramonto 


11.25 Man vs. Food Real Tv 
13.10 Camionisti in trattoria 


15.05 Unti e bisunti DocuReality 


17.50 Meteo Disastri Real Tv 

19.35 Nudi e crudi XL 

21.25 Animal Fight Club Doc. 

22.20 Yellowstone: ghiaccio e 
fuoco Doc. 

23.15 Il tesoro dell'astronauta 
DocuReality 

105 Cel'avevo quasi fatta 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.001) a epafrantaliera 
TGRFEVG. 


14.20 pop news tv 
ARRE rane tteni 


Tuttoggi attualita” 
UPrpgramma inlingua 


IHIH 
DIDDUN. 


.0 
Sola del gabbiano 
(A LI bia 


OANAINIniudeh 
0zIValin In jude 
\reme ! 


A 
18:40 MIMOSA kronika 
19.00 Juttoggi edizione 
19.25 I Spo 
.30 DI Goran domenica 
(45\ 


OI stime 
Ù olkest 20 
iii fo zione 
gp (eci KPLESS 
0 Pop newstv 
Juttog gi alal 
Pa ni erragazzi 
0 Tuttoggi Il ine 7 
45 TV Transfrontaliera TGR 
Giel iornale in 
ingua slovena 
01.10 IntoCanale 


.0 
3 
6 
3 
9 


DONI NINO 
NZ 


O [olkest pla Splimbero 


7.18: Gr Fvg al termine Onda 
verde regionale; 11.30: Libri a 
NordEst: intervista al SEE 
escrittore Pietro Spirito per il suo 
"Se fossi padre" 12: Strade del 
Sacro: neî centenario della fine 
della Grande Guerra, Paolo Gaspa- 
ri si sofferma sul contributo in 
prima linea dei cappellani milita- 
ri. Nella seconda parte, Giuliana 
Stecchina parla della spiritualità 
diElio Vittorini; 12.30: Gr Fvg; 
tao 30: GrFvg: 18.30: Gr Fv. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 19,45; Grt-vg; 16; Sconfi- 
namenti: la registrazione effet- 
tuata a Rovigno con Roberta 
Ugrin e David Modrusan rispetti- 
vamente presidente della C.1. e 
presidente del Comitato esecuti- 
vo della Comunità degli Italiani 
“Pino Budicin". 
aly rammi in lingua slovena. 

: Apertura; 7,59: Segnale 
Di + Grmattino; Buongior- 
no; Calendarietto; Lettura pro- 
grammi; 8.30: Avvenimenti 
culturali; 9: 8. Messa dalla chiesa 
di Riano segue Music box; 

o Di E î musicali: Music 
tudo D: 12: Trasmis- 
Rot Lib Val Resia: 12,80: 
Verso le valli del Torre; 12. "4 > 
minuti di musica county; 125 
Segnale orario; 13: Gr AT 
Ù rammi; Musica a richiesta; 
otiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Le co del Natiso- 
HE box; 15.00: Sapientini 
(DI 5.30: Onda giovane: 17.00: 
otiziario; 17.10: Jazz e dintormi; 
18: Piccola scena: Neda Rusjan 
Bric, Marko Klavora: Profughi 
sloveni dalfronte dell'Isonzo - 
ER re ia 
di Alen Jelen; Music box; 1. 
Segnale orario; 19: Gr della sera; 
19-20: Lettura programmi; Musi- 
ca leggera slovena; 19.35: Chiu- 
sura. 
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Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer Oroscopo 


ARIETE 

Q G 1 9 PE) $ o x « = == 0] I 21/3-20/4 JL 
sereno mivoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia PA A Fosa isa temporale debole moderata alia nebbia foschia ose i sio Potrebbe essere colpa di un lieve mal dite- 
stao di un recente screzio con il partner: 0g- 
"a gi non avrete voglia di vedere nessuno, 
OGGIINFVG DOMANI INFVG mentre vi piacerà molto oziare pigramente. 

Nella notte e al mattino piogge in Su pianura e costa cielo in preva- TORO 5 

genere abbondanti, localmente lenza poco nuvoloso; sulla zona 21/4-20/5 

anche temporalesche; nel pome- montana da poco nuvoloso a varia- Il vostro atteggiamento calmo ed equilibrato 
riggio miglioramento su tutte le bile, con probabile maggiore nuvo- vi consentirà di ottenere la stima di coloro 
zone, con schiarite su pianura e losità sul Tarvisiano, specie al che visono vicini. In serata riceverete latele- 


mattino. Sulla costa e sulle zone Mae de 


orientali soffierà Bora moderata, 
specie al mattino. GEMELLI 

21/5-21/6 I 
Alti e bassi nella vita matrimoniale e senti- 
mentale. Sarete distratti e avrete difficoltà 
a portare a termine gli impegni che vi siete 
prefissati per oggi. Tensioni in famiglia. 


costa, cielo nuvoloso sulle altre 
zone, Sulla costa e sulle zone orien- 
tali soffierà Bora moderata, specie 
alla sera. 


CANCRO “D 
22/8 -22/7 fo 


Vi attende una giornata molto piacevole. 


TEMPERATURA | PIANURA | COSTA 44° 
on A 191° € 12/9 Avrete voglia di stare inmezzo alla gente, 


TEMPERATURA ! PIANURA ! COSTA 2” 


minima i MIA; 14/7 minima i 1215 | 15/18 di fare progetti insieme alla persona ama 
" T T e anioni È 
MEET i 16/18 : 17/19 massima ___; 20/22 | 20/22 ta. Sincerità con un familiare più giovane. 
media a 1000m 10 i media a 1000 m 10 
media a 2000 m 4 media a 2000m 6 
LEONE Ko) 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE I 
4 2 : . : : ; 5 : 5 Ci sara forse qualche alto e basso, ma la 
CITTÀ — ! MIN! MA:UMIDITÀ: VENTO CITTÀ — ‘MIN! MAX:UMIDITÀ: VENTO = CITTÀ — ! MINMAX:UMIDiTÀ: vento = OMA : i STATO i GRADI + ALTEZZAONDA giornata potrà essere confortante e sere- 
Trieste! 1751187! 82% :33km/h o Grado ! 1471170! 97% !-km/h o Lignano ‘1561166! 100 ‘9gkmh Trieste pic si di i dn et Piu Loano 
Monfalcone ! 1481164! 97% '--kmÎh Cervignano ! 1421157! 89% :22km/h o Gemona‘! 1181139! 91% ‘s9kmh Monfalcone > © pocomoso _.;. 0 ‘+ 040m Apnea ottano: nino, 
Gorizia ! 1391152! 98% ‘23km/h_ Pordenone ! 12611561 -% ‘28km/h_ Piancavallo : 57! 761 100 :l7kmh_ Oral» Li poni pi 00 on 
Udine =‘ 1341148: 100% :19km/h = Tarvisio : 68184; 100 'I7kmwh = FomidiSopa: -— ! -; -% '-kmh o Lignano è : i pocomosso 4a 0 + 040m VERGINE 
EUROPA ITALIA OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA Con l'aiuto degli astri metterete in atto 
una strategia vincente in amore. In serata 
CITTÀ MN___MAX CITTÀ MIN MAX OGGI cercate di riconquistare il cuore di una per- 
Amsterdam 8 I2 Alghero 83__B8 ; ME si : : 
non 16 25 RN 1416 Nord: Nubi e qualche pioggia al sona che vi interessa inmodo particolare. 
Barcelon_ 15 18 Aosta 8__ 1 mattino, in attenuazione dal pome- 
Belgrado 7 cd pra ° o riggio con parziali schiarite su Trive- BILANCIA rav 
Bruxelles bi) n Bologna l__15 neto, Lombardia, Emilia Romagna, 23/9-22/10 ss 
Budapest 2 Bolzano g_ le Centro: Instabile sulla Sardegna Ifamiliari e la persona amata vi rimprovere- 
Copenaghn 9 12 Brescia l_ con piogge e temporali. Variabile al- ranno la troppa dedizione al lavoro, a scapi- 
Francofote 6 14 Cagliari s__ 18  troveconpiovaschi in Toscana. to dei vostri affetti più cari. La fortuna vi aiu- 
Ginevra 8 16 Campobasso _14 16 ‘ MEA N : Sa ì 
Helcink E Cata DD Sud: Instabile sulla Sicilia e la Cala- terà a realizzare una piccola vincita al gioco. 
Klagenfut_ 9 12 Firenze 3__19 bria meridionale con piogge e rove- 
Lisbona 4 2 Genova 3__16 ‘sci, meglio sulle altre regioni. 
Londra 6__Il L'Aguila 13__17 DOMANI SCORPIONE 
ice = Di Messia 2 ci Nord: Ancora qualche pioggia al 23/10 -22/11 mn 
Malta 22 22 Napoli T_ 2 Nordovest e sull'Emilia Romagna in Bando alle preoccupazioni. Il malessere 
P.diMonco 15 2 Palermo %0_ 21 intensificazione dalla serata. Mag- odierno è soltanto la conseguenza di un'in- 
Mosca 4__8 Perugia 4__18 giori aperture sulle altre regioni. tima insoddisfazione o di un conflitto fami- 
Fat È È quae - - Centro: Instabile in Sardegna con liare. Affondate con coraggio la situazione. 
Praga 8 33 R.Calabia 20 23 fenomeni in estensione alle regio- 
Salisburgo 7 12 Roma l5__ 20 nitirreniche e successivamente an- SAGITTARIO 
Stoccolma 8 ll Taranto 19 20 iti 
Varsavia 10__38 Torino 015 i pei vi PEG 23/11- 21/12 x 
Vienna 1018 Treviso 13 16 A era i ncontrando la persona che amate control- 
Zagabria 8 22 Venezia 4 16 Sica, piogge e temporali altrove, late l'impulsività e non date troppo peso 
Zurigo 5 38 Verona 235 anche forti su Calabria e Basilicata. Ù Peo D 


alle parole dette in un momento di rabbia. 
Mostratevi più comprensivi. Serenità. 


IL PICCOLO IL CRUCIVERBA Lesoluzionisi riferiscono al cruciverba odierno sail 
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